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S iccome nella Storia civile per deter- 
minare le epoche delle rivoluzioni 
umane , e verificare le d:-.te degli av- 
venimenti morali , fi vanno qonful- 
tandoi titoli, fi cercano ed ehm nano 
le medaglie ; e fi dicifrano le ilcnzkni 
antiche j così nella Storia Na urale convie- 
ne invefiigare gli arch vj dei mondo , trar- 
re dalle viicere della terra i vecchi monu- 
menti , raccoglierne gli avanzi , e raduna- 
re in on corpo di prove tutti gl’ indizj del 
cangiamenti filici , che poflbno farci ria- 
Jccndere alle differenti età della Natura. Que- 
llo è il Colo mezzo per fidare alcuni punti 
nell’ immenfità dello fpazo, e per collocare 
un certo numero di pietre numerarie fu la ruo- 
ta eterna del tempo • Il paflat.o è come la 
difianza, dove la noflra villa va Icfmandofi, 
e del tutto vi fi ofcurertbbe , fe la Storia 
e la Cronologia non avellerò potfi. dei fanali 
e delle fiaccole ai punti p ù .nvolti nelle,;e- 
aebre ; ma, malgrado quelli lumi della tra- 
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Storia Naturali 

dizione fcritta , fc fi rimonta ad alenili fecoli, 
quante incertezze nei fatti ! quanti errori fa 
le caute degli eventi ! e qual profonda ofeu- 
rità non circonda i tempi anteriori a quella 
tradizione ! Altronde quella delta tradizione 
non ci ha tTafmefTo, che le geda di alcune 
Nazioni , cioè gli atti di ana piccolidìma par- 
te del genere amano; tutto il redante degli 
uomini è rimado un nulla per noi ; on nulla 
per la poderità ; elfi non fono tortiti dal lor 
niente , che per pafTare come ombre , le quali 
non lanciano dopo di fe alcun vefligio ; e pia- 
cede al Cielo, che fode egualmente feppel- 
lito nella notte dell’ obblio il nome di tutti 
que* pretefi Eroi , di cui fi fono celebrati i de- 
litti o la fangninolente gloria! 

Coti la Storia civile , limitata da una parte 
per le tenebre d' un tempo molto vicino ai no- 
dro, non s ? eden de dall’ altra , che a piccole 
porzioni di terra fnccedìvamente occupate da 
popoli defiderofi della lor memotia » Ma non 
cosi la Storia Naturale : quella abbraccia 
egualmente tutti gli fpazj , tutt’ i tempi, e 
non ha altri confini , che quei dell’Univerfo. 

La Natura efiendo contemporanea alla ma- 
teria, allo fpazio ed al tempo, la fua ftoria 
è quella di tutte le follante, di tutt’ i luo- 
ghi , di tutte le età : e benché fembri a pri- 
ma vida, die le fue grand’ opere non s’ al- 
terino , né cangino , e che nelle fue anche 
più fragili e p ii tranfitorie produzioni ella fi 
molta lem ore e collantemente la deda , poi- 
ché 
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cfiè in ciafcuo Mante fono Tempre i fuoi primi 
modelli, che ricornparifcono ai ooliti occhi 
fotto novelle rappreien razioni ; pure olfer- 
vandola Ha vicino accorgeralfi, che il fuo corfo 
non è aflbluramente uniforme : fi riconofcerà 
eh’ effa aa. mette fenfibili variazioni , che ri- 
ceve fucceffive alterai oni , e che foggiace 
a nuove combnazioni, a mutazioni di materia 
e di forma; che finalmente per quanto ella 
fembri {f abile e fitta nel fuo tutto , altrettanto 
è variabile in ciafcuna delle fue parti; eie 
noi f abbracciamo in tutta la fua efienlìone, 
non v’ è più luogo da dubitare , che fia al gior- 
no d’ oggi differentilfima di cib, ch’ella era 
al principio, e di ciò eh ’ è divenuta nella fuc- 
eeflfìone de’ tempi : e quelle diverte mutazioni 
fono aopunro c.ò , che noi chiamiamo lue epo- 
che La Natura fi è trovata m diverfi fiati; 
la fnperficie della terra ha prefe fuccefliva- 
mente forme differenti; i cieli ancora hanno 
variato, e tutte le cole dell’ Uni verfo fifico 
fono come quelle del mondo morale , cioè 
in un movimento continuo di fuccelTìve va- 
riazioni . Per efempio , lo fiato , in cui ve- 
diamo a’ dì nofiri la Natura, è tanto nofir’ 
opera che fua ; abbiamo laputo temperarla, 
modificarla, adattarla ai nofiri bifogni, ai no- 
firi defider; ; da noi fu fcandagliata , coltivata , 
fecondata la Terra 1’ afpetto , fotto cu» ora 
fi prefenta , è dunque ben diverto da quello 
de' tempi anteriori alle invenzioni delle arti . 
L’ età d’ oro della morale ; o piana lo della 

A 3 fa- 
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favola, non era che l’età del ferro riguardo 
alla fifica ed alla verità . L’ uomo d’allora an- 
cora mezzo lelvaggio, difoerfo , poco nume- 
rofo , non forniva la fua potenza , non co- 
nofceva la fua vera ricchezza ; il teioro de’ 
fnoi lumi era tra ofcure tenebre involto, igno- 
rava la forza delle volontà unite , e lontamf- 
frno era dal penfare , che per mezzo della 
focietà, e di accordati e continui travagli, 
verrebbe un giorno a (lampar le Tue idee 
fulia faccia intera dell’ Univerfo. 

Ecco pertanto la ragione, per cui fi deve 
andar a cercare e a vedere la Natura in quelle 
regioni di nuovo (coperte , in quelle contrade 
fioora inabitate , per formarli un idea del fuo 
)h*à antico ; e queiV antico (hto è ancora 
di' m 'Ito r cent? io comparazione di quello, 
atlò^qujhfo i nó'lri continenti terreiiri erano 
.'Aperti dalle acque, quando i pefci abitavano 
ij’Iè Polire pianure, quando le nofìre mon- 
tagne formavano gli (cogli de’ mari r dopo 
quelli tempi antichi ( che pure non erano 
i primi) fino alle età della Storia quanti can- 
giamenti e differenti flati hanno dovuto (ac- 
cederli! quante cofe fepolre! quanti avveni- 
menti interamente dimentichi! quante rivo- 
luzioni anteriori alla memoria degli uomini! 
Vi volle una lunghitfima ferie di offervazioni; 
abbifognarono trenta lecoli di coltura allo 
fpirito umano folamenre per riconofcere lo 
(lato prefente delle cofe. La terra non è an- 
cora dei tutto fcoperta ; fono pochiffimi anni, 

• che 
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che ne fu determinata la figura , folo a dì 
nofiri fu innalzata la teoria della fua forma 

( interiore , e fi è dimofirato f ordine e la dif- 
pofizione delle materie , di cui erta è com- 
porta : non è dunque che da quello irtante, 
dove fi porta cominciare a paragonar la Na- 
tura con fe fierta, e rimontare dal di lei fiato 
attuale e conofciuto ad alcune epoche d’uno 
fiato più antico. 

Ma poiché qui fi tratta di penetrare nella 
‘ notte de’ tempi , di nconofeere colla fola i- 
fpezione delle cote attuali l’antica eòfienza 
delle cofe annichilate , e di riafcendcre colia 
fola forza de’ fatti fulfifienti alla verità ifio- 
rica de’ fatti fepolti ; poiché fi tratta, in una 
parola , di giudicare col folo prefente non fo- 
lamente il patiate moderno , ma il partito 
più antico, e che, per innalzarci fino a que- 
llo punto di vifia , abbtam bifogno di tutte 
le nofire forze riunite , noi impiegheremo tre 
gran mezzi: i® i fatti che partono avvici- 
narci all’origine della Natura; z<] i monu- 
menti che fi devono riguardare come tefii- 
moni delle fue prime età; 3® le tradizioni 
che portono darci qualche idea delle età fuf- 
feguenti ; quindi procureremo di legare il tue - 
to per mezzo di analogie , e di formare una 
catena, che dalla cima della fiala del tem- 
po difenderà fino a noi. 

Primo Fatto. 

~ v ’ { ' r' * •, >*• JL* ,;j 

1 La Terra è elevata fopra 1 ’ equatore ed ah- 

1 4 i A4 baf- 
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badata Cotto i poli nella proporzione che er- 
gono le legga della gravità e della (orza otti* 
trifoga . 

Secondo patto. 

Il globo terreftre ha un calore interno, che 
gli è proprio , e che è indipendente da quello» 
che podoio comunicargli i raggi del Sole . 

Terzo fatto. 

Il calore, che il Sole invia aHa Terra, è 
molto debole in paragone del calore proprio 
del globo terreftre ; e quello calore inviato 
dal Sole per fb non farebbe fufhùente a man- 
tener viva Ih Matura. 

Quarto fatto . 

Le materie , che compongono il globo del- 
la Terra, fono generalmente parlando detta 
(leda natura del vetro» e podono edere rie 
dotte tutte in vetro. 

Quinto fatto. 

Si trova fparfa fa tutta la fuperficie della 
Terra, anzi fu i monti (ledi fino all’altezza 
di nove mille ed anche di dolici mille piedi 
parigini un' immenfa quantità di conchiglie 
e d’ altri avanzi di produzioni marine . 

Efamimamo da prima , fe in quelli fatti, 
di cui io voglio far ufo , v’ abbia niente, 
che poda ragionevolmente edere contraddetto. 
Vediamo fe tutti fono provati , o almeno 
lo podono edere; dopo patteremo atte indu- 
zioni , che fe ne devono tirare. 
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11 primo fatto del rigonfiamento della T er- 
ra l'opra I’ equatore e del luo fchiacciamento 
ai poli è matematicamente dimagrato e fio- 
camente provato dalla teoria deila gravita- 
zione e dalle elp.Tienze del pendolo, il gl jb ) 
terrellre ha precifamente la figura , che pren- 
derebbe un globo fluido , a, torchi fi facede 
girare intorno a fe (lelfo colla velocità , con 
cui gira il globo della Terra • Dunque la pri- 
ma conseguenza , che forre da quello fatto 
inconcuflo , fi é, che la materia componente 
la noflra Terra era in uno fiato di fluidità 
nel momento , eh’ ella prefe la fua forma , 
e quello momento è quello , in cui cominciò 
ad aggirarli intorno a feftelfa. Perchè fe li 
Terra non folle fiata fluida , ma avelie avuta 
quella confiilenza , che noi al giorno d’ oggi 
le vediamo , è fuor d’ ogni dubh.o , che quella 
materia confifiente e dura non avrebbe ubbi- 
dito alla legge della forza centrifuga , e quindi 
malgrado la rapidità del fno moto di rota- 
zione, la Terra, in vece di elTere. una sfe- 
roide rigonfia all’ equatore e compresa ai poli, 
farebbe al contrario una sfera efarta, e non 
avrebbe giammai potuto prendere altra figura , 
fuorché quella di un perfetto globo , in virtù 
della mutua attrazione di tutte le parti della 
materia , di cui ella è coinpofia . 

Ora , quantunque in generale il calore fia 
caufa di qualunque fluidità , poiché 1’ acqua 
lk- Ila non altro formarebbe che una fodanza 
folida fé folle fpogliata di ogni calore, noi 
A J • ab. 


fo Storia Naturale - 

abbiamo due maniere differenti di concepire 
la potlibil i rà di quello (lato primitivo di flui- 
dità Del globo terrefire , giacché pare a prima 
villa, che la Natura abbia due mezzi per ope- 
rarlo # Il primo è la diffoluzione o anche Io 
flemperamenta delle materie terreffri nell’ 
acqua ; ed il fecondo la loro liquefazione per 
mezzo del fuoco. Ma ben fi fa , che la mag- 
gior parte delle materie folide componenti 
il globo terrellre non è diffolubile nell'acqua; 
e nello fleffo tempo ognun vede , che la quan- 
tità dell’acqua è sì piccola in paragone della 
materia arida, che non è poffìbile ,che una 
fia fiata flemperata nell’altra . Laonde quello 
(lato di fluidità , in cui fi trovò la mafia in- 
tera delia Terra y non traendo fua origine 
nè dalla diffoluzione , nè dallo ftemperamen- 
to nell’acqua , è neceffario , che quella flui- 
dità fia fiata una liquefazione cagionata dal 
fuoco.* 

Quella giufìa conferenza di già verifimi- 
li ffìma per fe fleffa , dal fecondo fatto riceve 
un nuovo grado di probabilità , ed arriva per 
il terzo fino alla certezza. L’interno calor 
tlel^ globo , ancora attualmente fuflìflente e 
molto- piò grande di quello, che ci viene dal 
Sole , ci dimoflra , che fiamo molto lungt^ 
dfll effere del tutto d’ffìpato- queifi’ antico 
fuòco provato dal globo : la fuperficie della 
w Terra è più raffreddata del fuo interno «. Efpe- 
rienze certe e reiterate ci afficurano, chela 
mafia intera del globo ha un calor proprio 
i * e del 

) 
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e del tutto indipendente da quello del Sole. 
Quello calore civien dimollrato dal paragone 
de’noftri inverni colle nortre ertati (a); e fi 
riconofce in una maniera più palpabile , da 
che fi penetra nelle vifcere d.lla Terra; .a 
ciafcuna profondità egli è cortante in tutt’ i 
luoghi, anzi pare, che crefca a mi idra ,che 
fi difcendc ( i ) . Ma che fono i nortri travagli 
in comparazione di quelli , che converrebbe 
fare per riconofcere t luccelfivi gradi di quello 
calore interno nelle profondità del globo? 
Noi a qualche centinaia di pertiche abbiamo , 
fcavate le montagne per trarne i metalli ; 
abbiam fatto nelle pianure dei pozzi profondi 
alcune centinaia di piedi ; ecco i nolìri mag- 
giori fcavi , o piuttofio le nortre più pro- 
fonde aperture; effe appena intaccano la pri- 
ma feorza del globo, e pure il calore interno 
fi fa già fentiré di più che alla fuperficie : 
fi deve dunque prefumere che penetrando più 
avanti , quello calore farà più grande ; e che 
le parti vicine al centro della Terra fono 
più calde di quelle , che ne fono lontane ; 
come appunto offervafi in una palla arrollita 
al fuoco , che le parti vicine aL centro ri- 
mangono infuocate lungo tempo dopo che 
la fuperficie ha prefo quello fiato d’mfuoca- 

A d menu 
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(«) Si rileggano in quell’ Opera ['articolo che ha per 
titolo : Digli Elementi , e particolarmente le due 
Memorie fulla temperatura de' pi aneti . 

CO Pedi le qui aggiunte Note giuflificaùtre de’fatti . 
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mento e di roventezza . Quello fuoco , «► 
piuttofto quello interno calore delia Terra 
è ancora indicato dagli effetti dell’elettricità ,, 
che converte in Scintille luminofequett’ofcura 
calore; etto ci è dimoftrato per la tempera- 
tura dell’ acqua del mare , che ad eguali pro- 
fondità è appretto- a poco uguale alla tempe- 
ratura interna della Terra (»-). Altronde-è 
cofa facile il dimortrare , che la liquidità delle 
acque del mare non fi debba in generale at- 
tribuire alla potenza de’ raggi folari , giacché 
cotta dall’ efperienza , che la luce del Sole 
non piti di fcicento piedi* (?) penetra attra- 
verfo 1’ acqua la piti l'.mpid» ; e che per con" 
fegu ?p7a il fuo calore non arriva forfè ad un 
quarto di- quefta fpeffvzza , cioè a cento cin- 
quanta piedi (4*) per il che tutte le acque , 
che fono al dilòtto di quette profondità , fa- 
rebbero agghiacciate fenza F interno calore 
della Tèrra , che folo può mantenere la loro 
liquidità . Di più- dall' efoerienza parimente 
cotta , che H calore de’ raggi folari penetra 
nell* terra- folameote da quindici in venti 
piedi , poiché a tale profondità fi conferva 
il ghiaccio nelle piò calde ettati.Dunque è pro- 
vato, ehe v’è fotto al fondo del rraie, come 
nei primi rtrati della terra , una continua ema- 
nazione di calore, che mantiene la liquidità 1 

delie . 


(O tedi le qua aggiunte Note giuflificatàve de’ fatti. 
( 3 ) ^eHi le Note giuftificaiive come (opra. 

Ì4) f'tJé le Note come fopra , 
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delle acque, e produce la temperatura della 
terra . Dunque efifte nel di lei interno un ca- 
lore , che gli è proprio , ed in tutto inde- 
pendente da quello , che il Sole polla comu- 
nicarle . 

Noi polliamo ancora conformare quello fat- 
to generale con un gran numero di fatti par- 
ticolari . Non v’ è chi ignori , che ne’iemoi 
di brina la neve lì liquefò in tutti i luoghi , 
dove i vapori hanno una libera ufeita dall’ in- 
terno della terra , come (opra i polii , gli 
acquedotti ricoperti , le volte , le cifteme ec., 
mentre in ogni altro luogo , dove la terra 
rinterrata dal gelo intercetta quelli vapori , 
la neve fudille e fi congela in vece di feio- 
glierfi. Quello Colo ballerebbe perdimoftra- 
re, che le emanazioni, che fortono dall’in- 
teriore, hanno un grado di calore realismo 
e fenlìbile. Ma farebbe perdere il tempo, fe 
qui volelTimo accumulare nuove prove diati 
fatto verificato dall’ efperienza e dalle olTer- 
vazioni £ ci balli , che d' ora in avanti non fi 
polla rivocarlo in dubbio , e che fi ricono- 
fca quell’ interno calore della Terra come 
un faato reale e generale , dal quale , come 
dagli altri fatti geaerali della Natura , fi 
debbano dedurre gli effetti particolari. 

Lo lìelfo dieafi del quarto latto : non evvi 
più luogo a dubitare dopo le prove dimoftr»» 
«ive da noi date in diverlì articoli della no- 
fira Teoria della Terra , che le materie ccm- 

ppce&ti il globo fieno della natura del ve- 
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tro (5): il fondo de’ minerali , de’ vegetabili* 
e degli animali non è, che una materia vi- 
trefcibile ; perchè tutti i loro retìdui , tutti i 
loro ulteriori avanzi fi riducono in vetro . 
Quelle materie , che i Chimici chiamano di. 
fobed'ieriti , quelle, che riguardano come non 
poterli fondere, poiché il fuoco dei loro for- 
nelli non è capace di ridurle in vetro , pure 
poflbno ridurli in vetro coll’ azione d’ un 
fuoco pili violento. Onde tutte le materie, 
che compongono il globo della Terra, o al- 
meno tutte quelle, che ci fono note , hanno 
il vetro per bafe della loro foltanza ( 6 ) , e 
da noi dipende ,, fottoponendole a più grande 
azione di fuoco,* ridurle, tutte ulteriormente 
al loro primiero fiato. 

La liquefazione primitiva della malfa inte- _ 
ra della Terra per il fuoco è dunque provata 
con tutto- il. rigore , che efige la più ftrerta 
logica t® a priori , per il primo fatto dalla 
fua elevazione Copra l* equatore e del fuo 
abbinamento fatto » poli; 2 ® ubaRu^ per 
il fecondo e terzo fatto del calore interno 
della Terra ancoc fulfifiente ; 3 0 apofteriori t 
per il quarto fatto che ci dimofira il pro- 
dotto di queir azione del fuoco ; cioè il vel- 
tro in tutte le fofianze terrefiri .. 

Ma quantunque le materie componenti il 
globo della Terra fieno fiate in origine del- 
la 


( 5 ) Vili le qui aggiunte Note gì uftifitativc de’ fatti. 
CO 1* Note come fopra . 
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la natura del vetro, e vi fi poffono ancora 
ridurre, ciò non ottante dobbiamo dirtinguer- 
le e fepararle relativamente ai differenti (la- 
ti , che paffano avanti quello ritorno alla lo- 
ro prima natura, cioè avanti alla loro ridu- 
zione in vetro per mezzo del fuoco . Quella 
confiderazione è qui altrettanto più neceffa- 
ria , in quanta che effa fola può indicar in 
che differifca la formazione di querte mate- 
rie : dobbiamo per tanto fubito dividerle in 
materie vetrifcibili ed in materie calcaree , 
non provando le prime alcuna azione dalla 
parte del fuoco a meno che non fia portato 
ad un grado di forza capace di convertirle in 
vetro ; le altre al contrario efperimentando 
ad un grado di fuoco molta inferiore un’ 
azione , che le riduce in calce . La quantità 
delle foftanze calcaree , quantunque molto 
confiderabile fu la Terra, è nondimeno pic- 
cioliffima in paragone della quantità delle ma- 
terie vetrifcibili . Il quinto fatto , che ab- 
biamo meffo innanzi agli occhi , fa vedere 
effere ancora d’ altro tempo, e d’ un altro 
elemento la loro formazione ‘ r ed evidentemen- 
te apparifce , che 1’ acqua come mezzo è 
concorfa alla formazione di tutte quelle mate- 
rie, che non fono (late immediatamente pro- 
dotte dall’azione del primitivo fuoco , effen- 
do tutte comporte di conchiglie e d’altri a- 
vanzi di produzioni marine. Noi collochiamo 
nella claffe delle materie vetrifcibili la roccia 
viva , i quartzi , le fabbie , [e con ed i gra- 
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otti ; le ardere , i fchifii , le argille , i me- 
talli , ed i minerali metallici : quelle materie 
prefe iofìeme formano il vero fondo del glo- 
bo, e ne compongono la principale e malti- „ 
ma parte tutte in origine fono fiate pro- 
dotte dal primitivo fuoco. La fibbia no» è 
che vetro in polvere j le argille fono fabbie 
infracidate nell' acqua ; le ardefìe ed i fchifii 
argille diseccate ed indurite ; la roccia viva, 
le coti , il granito non fono che mafie o fab- 
bie vitree fotto una forma concreta y le fel- 
ci , i crifialli 9 i metalli , e la maggior par- 
te degli altri minerali non fono che filli»- 
adoni , trafpirazioni o fbblimazioni di quefie 
prime materie, che tutte ci fvelano la loro 
primiera origine e la loro comune natura 
per Ja loro attitudine ad immediatamente 
vidnrfi io vetro. 

Ma le fabbie e ghiaie calcaree Y le crete, 
la pietra di taglio , la pietra molla y i mar- 
ni, gli alabafiìri, gli fpati calcarei i opachi e 
trasparenti , tutte le materie , in una parola» 
che fi convertono in calce noa presentano a 
prima villa la lor prima natura ’ r quantun- 
que originariamente di vetro come tutte le 
altre ; quefie materie calcari hanno» pallata 
per trafile , che le hanno fatturate effe fo- 
no fiate formate nell’ acqua , tutte fono in- 
teramente compofie di m ad rapo» e , di con- 
chiglie , e di refidui di fpogliedi quegli animali 
acquatici , che foli fanno convertire il liquida 
in folido » e trasformare l’ acqua del mare in 
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pietra , (6) • I marmi comuni , e le altre pie- 
tre calcaree fono comporte di intere conchiglie 
e di bricciole di conchiglie , di madrepore , 
di pietre (falfamente dette] (Iellate ec. , le 
cui parti tutte fono ancora evidenti , o rico- 
nofcibiliflìme : le ghiaje non fono che pic- 
cole fchtggie di marmi e di pietre calcaree, 
che l’azione dell’aria e dei geli (lacca dalle 
rocce, ed ugualmente fi può fare della cal- 
ce con quefte ghiaje come col marmo o 
colla pietra ; portiamo parinamte far calce 
colle (lette conchiglie, colla creta e co’tufi, 
che non fono che refidui o piattorto perdite 
di quelle flette materie . Gli alabatlri , e 
quei marmi , che loro fi devono paragona- 
re , allorché contengono dell’ alaballro , pof- 
fono riguardarli come gran lapidi llillatizie, 
che fi formano a fpefe degli altri marmi e 
pietre comuni : nelle materie calcaree egual- 
mente fi formano i fpathi calcarei per tra- 
fpirazione o (filiazione , come fi forma iJ 
crirtallo di rocca nelle materie vitree . Per 
convincerli di quanto abbiamo avanzato , 
bada Ispezione di quelle materie ed un at- 
tento elarae de’ monumenti della Natura. 

Far. 

CO Ecco come polliamo firmarci un’idea chiara <f< 
quella converfione . L* acqua del mare ti nc in dif* 
fui mione p.irticole terree , che combinate colla ma- 
teria animale concorrono a formare le conchiglie per 
mezzo del meccani fn.o della digcflione di quelli ani- 
mali teftacei ; come la feta è il prodotto delia col- 
lezione de’ fuchi delle foglie combinati colla materia 
animale del verme da feu . 
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Primi Monumenti. 

Si trovano alle fuperficie e nell' interno 
della terra conchiglie ed altre produz oni ma- 
rine; e tutte le materie , che fi chiamano 
calcaree , fono compolle dei loro detrimenti. 

% 

Secondi Monumenti. 

- '* Efarainando le conchiglie e le altre prò- l 

dazioni marine che fi cavano dalla terra in 
Francia , in Inghilterra , in Germania , ed 
in tutto il rimanente dell’ Europa , vedremo 
che una gran parte delle fpecie d’animali, a’ 
quali quelle fpoglie appartenevano , non fi 
trova ne’ vicini mari , e che quelle fpecie o 
non <fulfìllono più , o non fi trovano che ne’ 
mari meridionali . Parimente fi veggono nelle 
ardefie ed in altre materie , a grand* prtfnn- - 
dità , imprefficni di pefci e di piante di fpe- 
cie , che non tutte appartengono al poltro 
clima, di fpecie che o non efjftono più, o 
non fi trovano che ne’ climi meridionali - 

Terzi Monumenti. 

i 

Si trovano in Siberia e nelle altre contrade 
fettentrionali dell’ Europa e d=lf Afia fche- 
letri , zanne , offa d’elefanti , d’ ippopotami, 
di rinoceronti in un numero abjjallanza grande 
per accertarci , che le fpecie di quelli animali 
efiflevano, e fi propagavano altre volte nelle 
terre del Nord , quandoché al preferite noti 
polfooo propagarfi che nelle ^terre del met- 
- ; ROclj 
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zodì ; di più quelle fpoglie d’ elefanti e d’ 
altri animali terresti non fono molto fotto 
alla fuperficie della terra ; al contrario le 
conchiglie e gli altri avanzi di produzioni 
marine fono fepolte a grandi profondità nell’ 
interno di etfa . 

Quarti Monumenti. 

Non folo nelle terre del Nord del nolìro 
continente, ma in quelle ancora del Nord 
dell’ America non è difficile il trovare tante 
zanne ed offa d’elefanti, come denti d’ippo- 
potami , eppure sì l’elefante, come l’ippo- 
potamo non elìdono in quello continente del 
nuovo mondo . 

Quinti Monumenti. 

Nel mezzo de’ continenti , ne’ luoghi più 
lontani dal mare fi raccoglie un numero in*- 
finito di conchiglie, la di cui malfuna parte 
appartiene agli animali di quel genere , che 
- attualmente abitano ne’mari meridionali, e di 
cui molte altre non hanno alcun analogo vi- 
vente , di modo che le fpecie ne fembrano 
perdute e dillrutte per caule finora incognite. 

Paragonando quelli monumenti coi fatti, 
fubito appare, che il tempo della formazione 
delle materie vetrifcibili è ben più antico di 
quello della compofizione delle foiìanze cal- 
caree \ e fembra che di già poffano difiinguerfi 
quattro ed anche cinque epoche nel più gran 
bujo de’ tempi : la prima, quando hi materia 
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del globo eflendo in fufione per il fuoco , la 
terra prefe la fua figura , e fi è innalzata fo- 
pra l’equatore ed abbacata fotto i poli per 
il luo moto di rotazione r la feconda , quando 
quella materia del globo efìèndofi confolidata 
ha formate le grandi malfe di materie vetri- 
fcibtli : la terza , quando il mare coprendo 
la terra attualmente abitata ha nodriti gli 
animali a conchiglie, le cui fpoglie formaro- 
no le follarne calcaree ; e la quarta quan- 
do fi fono ritirati quelli llelfi mari, che co- 
pri vano i nollri continenti . Una quarta 
epoca , tanto chiaramente indicata quanto le 
pr-me quattro , è quella del tempo che gli 
elefanti, gl’ippopotami, e gli altri animali 
del mezzodì hanno abitate le terre del Nord. 
Quell’epoca è evidentemente polleriore alla 
quarta trovandoli le fpoglie di quelli anima- 
li terrelln preflochè alla fuperficie dell a ter- 
ra, invece che quelle degli animali marmi 
fono per la maggior parte e ne’ medefimi 
luoghi fepolte a grandi profondità * 

Che .* diratfi che gli elefanti e gli altri- ani- 
mali del mezzodì abbiano altre volte abitate 
le terre fettentrionali ? Quello fatto comun- 
que poffa fembrare (ingoiare e ftraordinario 
non lafcia però di elTere men certo . Una 
gran quantità d’ avorio li è trovata , e fi trova 
continuamante in S beria , in Ruffo , e nelle 
altre contrade fettentrionali dell' Europa e 
dell' Alia ; quelle 2anne di elefante fi fcavano 
da lotto terra alla profondità di alcuni pi *di, 

o van 
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o van fcoprendcfi dalle acque , allorché fanno 
cadere le terre dalla ripa de’ fiumi . In sì 
gran numero ed in tanti diverfi luoghi fi tro- 
iano quelle cffa e quelle zanne di elefanti, 
che non portiamo più recingerci a dire, che 
fono fpoglie di alcuni elefanti condotti dagli 
uomini in quelli freddi climi : ora le reiterate 
prove ci sforzano a convenire che quelli ani- 
mali follerò altre volte naturali abitatori delle 
fertentrionali contrade, come Jofonoalpre- 
fente delle meridionali ; e ciò , che fembra 
anche rendere il 'fatto più maravigliofo, cioè 
più difficile a fpiegare, li è , che TTovanfi 
quelle fpoglie degli animali prefentanei abi- 
tatori del nollro continente meridionale non 
folo nelle proviocie del nollro Nord , ma an- 
cora nelle terre del Canadà e delle altre parti 
dell’ America fettontrianale . Noi abbiamo 
nel gabinetto del Re diverfe zanne ed on 
gran numero d’ orta d’elefanti trovate in Si- 
beria : noi abbiamo altre zanne ed altre offa 
di elefanti , che fono Hate trovate in Francia , 
e finalmente noi abbiamo zanne di elefanti 
e denti d’ ippopotamo trovati in America nelle 
terre vicine al fiume l’ Ohio. Egli è dunque 
•necelfario che quelli animali , che non pof- 
fono fortìfiere, ed infatti nou folfillono a tem- 
pi nolki che ne’ paefi caldi , abbiano altre 
volte efilìito nei climi del Nord , e che, per 
confeguenza , quella zona fredda forte allora 
tanto calda , quanto lo è al prelente la no/l r;i 
zona torrida; perchè non è portìbile , che u 
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forma coditutiva oflfia l’abitudine reale del 
corpo degli animali , cofa che non v’ è di più 
fido nella Natura , abbia potuto mutarli a le- 
gno di dare il temperamento della giraffa all’ 
elefante, nè di fupporre , che giammai quedi 
animali del mezzodì , che hanno bifognodi 
un gran calore per fuflfìdere', abbiano potuto 
vivere e moltiplicarfi nelle terre del Nord, 
fe la temperatura del clima è data sì fredda, 
quanto lo è al giorno d’ oggi . Il Sig .Gmelin, 
che ha percorfa la Siberia, e eh’ egli mede- 
fimo in quelle terre fettentrionali raccolfe 
molte offa di elefanti , cerca di dar la ra- 
gione del fatto: facciamo f ipotefi , ditegli, 
che fieno (opravvenute grandi mondazioni nel- 
le tetre meridionali , e che quede abbiano for- 
zati gli elefanti verfo i paefi fettentrionali, 
quivi giunti tutti avranno dovuto perire per 
il rigoie del clima- JVJa queda fuppoda cauta 
non è per niente proporzionale all’ effetto; 
abbiam forfè di già tirato dal Nord più avo- 
rio , che non ce ne potrebbero femminidrare 
attualmente tutti gli elefanti viventi nell’ln- 
die ; fe ne tirerà molto di più , allorché que 
vadi deferti del Settentrione , appena or co- 
nofeiuti , faranno popolati , e le terre frooffe 
e fcavate dalle mani dell’ ormo - Altronde 
farebbe una cefa modo drana , che quegli ani- 
mali avellerò prela la drada meno adatta alla 
loro natura : fe dai paefi mer dionali fono dati 
/cacciati per le inondazioni ivi feguite.gli ri- 
manevano due fughe naturali una verfo l’ ori- 
ente , 
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ente, e l'altra verfo l’occidente, e perchè 
fuggire fino al feffantefimo grado del Setten- 
trione, quando potevano fermarli in cammi- 
no, o fviarfi da una parte in terre più fe- 
lici ? E come concepire, che un’ inondazione 
de’ mari meridionali gli abbia fpinti a mille 
leghe nel nollro continente, ed a p,ù di tre 
mille leghe nell’altro? Si è cofa imponibi- 
le, che un allagamento del mare delle grand’ 
Indie abbia inviati elefanti nel Canada e nel- 
la Siberia ; fi è egualmente imponibile , che 
vi fieno giunti in un numero cosi grande , 
come lo denotano le loro fpoglie. 

Eflendo poco foddisfatto di quella fpiega- 
zione, penfai, che fi potelfe darne un’altra 
più plaufibile e perfettamente conforme alla 
mia teoria della Terra . Ma avanti di pre- 
fentarla , per prevenire tutte le difficoltà, io 
ofierverò ; 1° che l’avorio, che fi trova in 
Siberia, e nel Canada, è vero avorio d’ele- 
fante^ e non , come pretendono alcuni Viag- 
giatori , avorio di morfa o vacca marinatoti 
nego che vi fia nelle terre fetteotrionali avorio 
follile di morfa , ma è differente di quello dell’ 
elefante y ed è cofa facile difliDguere quelle due 
fP ece d’avorio, paragonandola loro t ffirura 
interna . Le zanne, i denti macellari, le offa 
delle Ipalle, quelle delle cofce,e gli altri oliami 
trovati nelle terre del Nord fono certamente 
offa d elefante ; dopo il paragone da noi fat- 
to con diverfe riipettive parti d’ un intirro 
Icheletro d elefante , non v’ è più luogo di 

du- 
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•* dubitare della loro identità di fpecie ; i groffi 
denti quadrati trovati in quelle fiefie terre 
del Settentrione, la di cui faccia, che trita, 
è in forma di trifoglio , hanno tutti i carat- 
teri de’ denti molari dell’ ippopotamo ; fi tro- 
vano ancora certi enormi denti , che hanno 
la faccia , che macina , comporta di grolle 
fmulTare punte , ma quelli appartennero ad 
una fpecie al prefente dirtrutta folla Terra, 
come attualmente fono didrutte nel mare 
quelle grandi volute chiamate corna d' Atnmone. 

a® [> a l paragone da noi fatto le offa c 
le zanne di quegli antichi animali fono per lo 
meno sì grandi, e sì grolle, quanto quelle 
degli attuali animali (7) , ciò , che prova, che 
quegli animali non abitavano per forza le terre 
•del Nord , ma che vi elìdevano nel loro 
fiato di natura ed in piena libertà , avendovi 
acquirtafe le loro più alte dimenfioni ,e prefo 
il loro intero accrefcimento ; onde non fi pub ' 
fupporre , che vi fieno fiati trafportati dagli 
nomini ; il lolo fiato di cattività , independen- 
temente dal rigore del clima (8) , gli avreb- 
be ridotti ad un quarto o ad un terzo della 
grandezza , che ci mofiran le loro fpoglie . 

30 No, perchè alcuni individui di quella 
fpecie fi fieno trovati nelle regioni fettentrio- 
nali in un folo e Hello tempo per un foto od 

an- 
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anche diverfi accidenti , no dico , non 2 pofTi- 
bi le , che fi forte per azzardo potuto trovare 
una sì gran quantità delle loro fooglie in 
terre preffochè deferte , dove avvi nelfuno , 
che cerchi ; ma è di neceffità artToiuta , che la 
fletta fpecie vi fia altre volte efiftita , fufTirti- 
ta, e sì moltiplice come ora efule , fuiTifte e 
moltiplica nelle meridionali contrade . 

Ciò premetto , parmi che la queftione fi riduca 
a fapere, o piuttorto confida cercare , fe vi 
fia,o vi fia fiata una caafa , che abbia potuto 
mutare la temperatura in diverfe parti del glo- .. 
bo , coficchè le terre del Settentrione prefen- 
temente fredduTime abbiano altre volte provato 
il grado del calore delle terre meridionali . 

Alcuni Filici potrebbero penfare che queft’ 
effetto fia fiato prodotto dalla •mutazione 
dell’ obbliquità dell’ ecdirtica ; perchè a pri- 
ma vifia quefio cangiamento fembra indicare, 
che non ettendo cofiante 1’ inclinazione deli’ 
affé del globo , la Terra abb’a potuto girare 
altre volte fopra un affé molto lontano da 
quello , fu cui erta fi ravvolge al giorno d’og- 
gi , laonde allora fi fia trovatala Siberia Tor- 
to l’equatore . Gli Aftronomi h^nno offer- 
talo, che la mutazione dell’ obliquità dell’ec- 
clitica è in circa di 45 fecondi per fecolo ; 
dunque (opponendo queft’ accrefcimento fuc- 
■ceffìvo e cofiante, non vi vorrebbero che fef- 
ianta fecoli per produrre una differenza di 45 
minuti , e tre mille feicento fecoli per dare 
quella di 45 gradi V ciò che ricondurrebbe il fef- 
Epccke , Tom.I, fj fan- 
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fantefimo grado di latitudine al quindicefìmo, 
cioè le terre della Siberia , dove gli elefanti 
hanno altre volte elilliro , alle terre dell’ In- 
dia , dove elfi vivono al giorno d’ oggi . Ora 
non fi tratta , diraifi , che d’ ammettere nel 
pafTato quello lungo periodo di tempo , per 
rendere ragione del foggiorno degli elefanti 
in Siberia : trecento felTanta mille anni fono, 
la Terra girava l'opra un 2lTe lontano 45 
gradi da quello, fu cui ella prefentemenre fi 
ravvolge i il quindicefìmo grado di latitudine 
attuale era allora il feiTantefimo ec. 

A ciò io rifpondo , che quell’ idea ed il 
mezzo della fpiegazione, che ne ritolta, non 
poflbno follenerfi , quando fi palla ad efami- 
narli.* il cangiamento dell' obbliquità dell’ec- 
cl ittica non è una diminuzione o un accre- 
fcimento fuccefTivo e collante ; ma è al con- 
trario una variazione limitata , ed ora lì fa 
in un fenfo , ora in un altro, variazione per 
confegueaza che non ha mai potuto produr- 
re in alcun verfo nè per alcun clima quella 
differenza di 45 gradi d’ inclinazione ; perchè 
la mutazione dell’ obbliquità dell’ alfe della 
Terra dipende dall’ azione de’ pianeti , che 
rimuovono 1* ecclittica , fenza però toccare 
i’ equatore. Pigliando la più potente di quelle 
attrazioni, che è quella di Venere , vi vor- 
rebbero un milione e duecento felfaota mille 
anni per far tmaare di 180 gradi la fituaTio- 
ne dell’ ecclittica full’ orbita d-i Venere , e 
confrguentemeate per produrre un cangi amen - 
* u fm 
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to di non più di 6 gradi e 47 minuti nell’ 
©bbliquùà reale dell’ -affé della Tetra , giac- 
ché 6 gradi e 47 minuti fono il doppio dell* 
inclinazione deli’ orbita di Venere. Parimen- 
te r azione di Giove non può , in uno fpa- 
zio di novecento trentafei mille anni , va- 
riare f obbliquità dell’ «eclittica che di 2 gra- 
di e 38 minuti; «d ancora quell’ effetto è in 
parte compenfato dal precedente ; di modo 
che non è polfibile che mai quello cangia- 
mento dell’ obbliquità dell’ alle oltrepalli i 
Tei gradi; arameno di fupporre , che fi can- 
gialfero tutte le orbite de' pianeti , fuppofi- 
zione che non poffiamo nè dobbiamo am- 
mettere , non effendovi caufa f che polla pro- 
durre un tale effetto. E ficcome non fi pi>ò 
giudicare del paffato che per i’ ifpezione del 
prefente e per 1’ afpetto dell'avvenire; fi ri- 
tirino pure indietro i limiti del tempo fin- 
ché fi voglia ; non mai potrà fupporfi f che 
la variazione dell’ ecclittica abbia potuto pro- 
durre una differenza maggiore di 6 gradi nei 
climi della Terra : onde la tefìè aflegnata 
cauta eflendo affatto infufficiente , dev’ elfere 
ancora rigettata la fpiegazione , che fe ne 
vorrebbe tirare . 

Ma io poflo dare quella tanto difficile fpie- 
gazione, e dedurla da una caufa immediata. 
Già abbiamo veduto che il globo teneftre, 
quando prefe la fua forma , era in uno flato 
di fluidità ; già abb'amodimoftrato, che que- 
lla fluidità non fu una dilfoluzione delle m*. 

B a terie 
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terie terrelìri prodetta dall’ acqua , ma una 
liquefazione delle medefime cagionata dal fuo- 
co . Ora , per pattare da quello primo flato 
d’ abbruciamento e di liquefazione a quell a 
d’ un calor dolce e temperato vi volle del 
/ tempo : il globo non potè raffreddarli in un 
momento al fegno , in cui egli è al giorno 
d’oggi ; per il che ne’ primi tempi dopo la 
fua formazione, il calore proprio dtdla Ter- 
ra era infinitamente maggiore di quello, eh’ 
ella riceve dal Sole, effendo ancora molro piò 

f rande al giorno d’oggi: t in feguito effendo!» 

iffipato a poco a poco quello gran fuoco , 
il clima del polo ha provato, come tutti gli 
altri climi , gradi fucceflivi di minor caldo e 
di raffreddamento ; le terre adunque del Nord; 
dopo avere abbruciato come tutte le altre , 
hanno goduto là (letto calore , che godono 
prefentemente le terre del Mezzodì : per con- 
feguenza quelle terre fettentrionali hanno po- 
tuto e dovuto elfere abitate dagli animali, che 
abitano attualmente le terre meridionali, ed 
ai quali è necettario quello calore . Allora il 
fatto, lungi dall’ elfere llraordinario , fi le- 
ga perfettamente cogli altri fatti , e non ne 
è, che una femplice confeguenza . Invece d’ 
opporfi alla teoria della terra da noi (labilità, 
quello fletto fatto ne diviene al contrario una 
pruova accelloria , che non può , che con- 
fermarla nel punto il più ofeuro , cioè quan- 
do fi comincia a cadere in quella profondità 
ùi tempo , dote fembra, che scilingua la 
) ■ • luce 
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luce del genio , e dove per mancanza d’ of- 
fervazioni, pare , che non poffa guidarci ad 
andar più oltre. 

Una fetta epoca potteriore alle cinque al- 
tre è quella della feparazione dei due conti- 
nenti . E’ cofa certa , che non erano fepara- 
ti nel tempo, che gli elefanti vivevano egual- 
mente nelle terre fettentrionali tanto dell’ A- 
merica , che dell’ Europ? , e dell’ Alia : dico 
ugualmente , perchè ugualmente fi trovano le 
loro otta in Siberia , in Ruttia , c nel Canada. 
La feparazione da’ continenti non è duaque ac- 
caduta , che ne’ tempi potteriori a quelli del fog- 
giorno di quelli animali nette fettentrionali 
terre ; e trovandoG ancora zanne d’ elefanti in 
Polonia, in Germania, in Francia, in Italia (9), 
fi deve conchiudere , che , a proporzione che 
fi raffreddavano le terre fettentrionali , anda- 
vano ritirandoli quelli animali verfo le con- 
trade delle zone temperate, dove il calordel 
Sole e la maggior fpettezza del globo com- 
penfavano la perdita dell’ interno calore del- 
la Terra , e finalmente ettendofi col tempo 
raffreddate troppo ancor quelle zone , etti han- 
no fuccelfiva mente guadagnati i climi della 
zona torrida , che fono quelli , dove fi è con- 
fervato più lungo tempo il calore interno per 
la maggiore fpeffez/a della sferoide della Ter- 
ra , ed i foli dove quello calore riunito con 
B 3 quello 
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quello del Sole, lì» ora ancor bali antemente 
forte per mantenere la loro natura , e forte- 
nere la loro propagazione» 

Parimente fi trovano io Francia- » e in tut- 
te le altre parti de IT Europa, conchiglie» 
fcheleirr, e vertebre d'animali marini , che 
non po Afono fu!fi fiere fuorché ne» mari i piè 
meridional». Dunque le mutazioni feguite rif- 
petta all» temperatura dei climi della terra 
fono léga: te ancora riguardo» a quella del ma- 
re ; e quello fecondo farto fpiegartdofi come 
il primo» per la fteffa caufà, fe rubra confer- 
mare il tutto al punto delia dimoflrazione*. 

filando fi confrontano quelli antichi mo- 
nom *nt» della prima età della hfatura viven- 
te colle fue attuali produzioni, fi vede eviden- 
temente , che fi è con ferva ta la fteffa forma 
costitutiva di ciafcun animale e fénza altera- 
zione nelle fue parti principali e non è can>- 
giaro ft tipo di cialcun» fpecie ; il modello in- 
terno ha confermata la Tua forma » ed in nul- 
la ha variato. Per quanto lunga s’ immagini 
la facce Anne dei tempi ^qualunque numero dà 
generazioni ammettali, o fi (opponga , fem- 
pre gti individui di ciafcun genere prefente- 
mente ranprefentano te forme di quelli dei 
primi fecoli , maflìme poi nelle fpecie mag- 
giori , di cui r impresone è piè ferma e la 
natura pii fiffa » perché le fpecie inferiori > 
come abbiamo offervato' altrove, hanno pro- 
vato io un modo fèn libile tutti gli effetti delle 
diverfc caule della degenerazione » Solamente 

è da 
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è. da notarfi riguardo alle fpecie maggiori , 
come T elefante , e l’ ippopotamo , che » pa- 
ragonando le loro antiche ipoglie con quel- 
le del noftro tempo , ben apparifce , che in 
generale quelli animali erano allora pià gran- 
di , eh' eflì non lo Tono a nollr j dì : la Na- 
tura era nel fuo primo vigore \ 1* interno 
calore della Terra dava alle fue produzioni 
tutta la forza- e tutta ^eilenfione , di cuieflie 
eran caoaci . Vi furono in quella prima età 
giganti in ogni genere ■ i nani e r pigmei fi 
fono veduti dappoi , cioè allorché la Terra 
arrivò ad un certo grado di raffreddamento ; 
e le l come ìembran dimollrarlo altri monu- 
menti ) vi fono fpecie perdute, cioè anima- 
li y che un tempo elidevano r ed adeflo- non 
p:ù r legno è v che la loro natura’ efrggVst un 
maggior calore dell’ attuai calore delia zona * 
torrida Quegli enormi denti mafcellari prelTo- 
chè quad-ati , ed a grofie (muffate punte,- quel- 
le granai volute impietrite, alcune delle qua- 
li hanno diverlì piedi di diametro (io); molti 
altri pefci , e conchiglie foffili fenza poterie- 
ne trovare gli analoghi viventi , non elìdette- 
ro che ne’ primi tempi , quando la terra ed il 
mare ancora caldi dovevano nodrire animali , 
a’ quali era neceflawo quello grado di calore ; 
e che piu prefen temente non fuffiftono , poi- 
che probabilmente fono periti per il raffred* 
damento. B 4 Ecco 


(ie) Fedi 1* qui aggiunte Note giuftifieative de'fattì. 
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Ecco dunqae dai fatti e dai mona memi 
l’ ordine dei tempi indicati : ecco fei epoche 
nella fuccef&ione delle prime età della Natu- 
ra , fei fpazj di dorata , i coi Itmiti , benché 
indeterminati , non fono però meno reali: è 
vero, che queft’ epoche non fono come quel- 
le della Storia civile , marcate da punti fifsi 
• limitate da fecoli e d’ altre porzioni di 
tempo, che noi pofsiamo efatramente conta- 
re e tnifurare ; nulladimeno pofsiamo confron- 
tarle tra di loro , valutarne la durata relati- 
va , ed a ciafcono di quelli periodi di durata 
richiamare altri monumenti ed altri fatti , 
che ci indicheranno date contemporanee , e 
forfè ancora alcune epoche intermedie e fuf- 
i'eguenti . 

Ma , pria d’ andar piò lungi affrettiamo- 
ci a prevenire una grave obbiezione , che ci fi 
potrebbe trafcurata imputare a mancanza . Ger- 
me accordate voi , dirafsi , queft’alta antichi- 
tà, che date alla materia , colle facre Tra- 
dizioni , che danno al mondo fei o otto mil- 
le anni al piò? Sieno pur forti le voftre pro- 
ve , fieno, pur fondati i vollri ragionamenti , 
evidenti i voftri fatti , quei che fono riferii 
nel Libro facro, non fon efsi ancor piò cer- 
ti ? Il contraddirli non è mancare a Dio, ch« 
ha avura la bontà di rivelarceli ? 

Io m’ attriflo ogniqualvolta fi fa abufo di 
quello grande , di quefio fanto Nome di Dio; 
io fono altamente ferito tutte le volte che 
l’ uomo lo profana , e che proflituifce l’ idea 

V _ del 
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del primo Edere a quella del fantafma delle 
Tue opinioni . Quanto più ho penetrato nel 
feno della Natura , tanto più ho ammirato 
e profondamente rifpettato il fuo Autore f 
ma fuperllizione farebbe un cieco riipetto : la 
vera Religione fuppone al contrario un ri- 
fpetto illuminato. Vediamo dunque ; procu- 
curiamo d’ intendere fanamente i primi fatti, 
che il divino Interprete ci ha trafmeffi rela- 
tivamente alla creazione; raccogliamocon at- 
tenzione quelli raggi fuggiti dalla luce celelle: 
lungi dall’ offufcare la verità , non pofTono 
che aggiungervi un nuovo grado di lume e 
di fplendcre . 

„ Al principio creo’ Dio ilCielo e la 

Terra “ . 

Quello non vuol dire che al principio Dio 
creù il Cielo e la Terra tali quali fono , poi- 
ché dicefi immediatamente dopo , che la Terra 
era informe ; e che il Sole , la Luna e le Stelle 
furono collocate nel Cielo, il quarto giorno 
della creazione. Si renderebbe dunque il tetlo 
contraddittorio a fe dello, fe fi volede folle- 
nere che al principio creò Dio il Cielo » la 
Terra tali quali fono . In un tempo fudeguente* 
dando la forma alla materia , e collocando 
il Sole, la l una e le Stelle nel Cielo, allora 
fu che li refe infatti tali quali fono . Onde 
per intendere fanamente quelle prime parole, 
bifogna necedariamente fupplire un vocabolo 
che concilia il tutto, e leggere: di principio 

m B 5 
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ereò ■ Dìo? la. materia: dal. Cielo> * deila Temi 

t n. * ): ... 

E; guejìo, principio - ti quello» primo* tempo il 
più. amico di tutti » nei quale la. materia del 
Cielo e. delia Terra e lì ile va- lenza forma de- 


te.t tornata f , parer eh’’ abbia avuto, una lunga 
dorata, perchè- afeouumo, attentamente lai 
parola del divino Interprete .. 


^ La Terrai era, informe e vota,, e le 
teni bre erano soprala faccia, dell’’ 

ABifSiO* E LO SPIRITO DI. DlO. Si. MO-. 
TEA SO P R Ai LE ACQUE “ .. 


la, Terra ere-, le tenebre era we, lo- fpirito» 
dìi Dio» fi; movea r efpreffiom , che per 1’' im- 
perfetto deb verbo, non indicano forfè y che- 
per u.n. lungo- fpazio di tempo- la Tèrra è fiatai 
informe, e lè tenebre fono, fiate fopra» la fàc- 
cia dèli,’ abiflb Se- quello? flato, informe, fe- 
ti, netta faccia tenebro!» dell- a biffo noti fottèrfr. 
«fìttiti; che un.- giorno- „ anzi» fequettò flàto non 
foffe durato? lungo» tempo. , il, facro, Scrittore- 
t > fi farebbe aloimentiefpreflo v o non- avrebbe 
fatta alcuna menzione di- quello momento di- 
tenebre farebbe- pattato dalla creazione della 
materia, in? generale alla produzione delle fue- 
fbrme particolari », e non: avrebbe, fattoutrri- 


•* ’ ^ . 

( m * ) La? fentrnia- dal no Pro Autore fc appunto» 
quell», dì Agoft-ino I. i> de Ceni eonf. Manieh. cap. 
UHI. > e t a. ile « & fpofiaésnc di S. Gregorio NifTtso.. 
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pofo appoggiato , una paufa marcata tra il 
primo ed il fecondo Mante dell’ opere di Dio. 
Io veggo dunque chiaramente , che non foto 
fi può , ma che anzi fi deve per conformarli 
al tetto della Tanta Scrittura y riguardare la. 
creazione della materia in generale , come più. 
antica delle particolari e fuccelfive produzioni 
delle fue differenti forme ; ciò che è confer- 
mato ancora del patteggio che fegue *. 

„ Ora Dio disse u . ■ 

Quello- vocabolo ora lappone cole fatte 
e cofe da farli quell’ è il progetro d’ un 
nuovo difegno r Ì l’ indicazione d’ un decreto 
per cangiar in un nuovo l’ antica o attuale 
fiato delle colè ( n. * ) 

Sia fatta, la luce .. E la luce: fu 
fatta 1 *-.. 

Ecco- la- prima* paro!» di Dio ; effa è i\ 
fiibhme e si pronta,, checi dinota- abbattati^ 
che 1» produzione della' luce fu- fatta in un 
ittante ciò- non ottante non- comparve Cubito 
la luce r nè! a gnifa d? un lampo univerfàie 
tntt’ a un tratto- fi moftrò , ella (è ri è re- 
fiata per qualche tempo: confala colle tenebre, 
B ó> e. D io 

S 

( ir. * ) Si nell*- volgete , come nell 'originale ebrei- 
•e non- 6 legge et Dio difft me t Dio diffi ; ciò noft 
•Dente fc poflhno applicare apprettò a poco le flette riflef- 
fiuui alla copulativa * «ha l'Autore fece fui vacatolo***» 

*'• » 
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e Dio. ttetto prefe tempo per conttderarfa » 

perché dicefi; ■» 

n E Pio vice che la. luce era buona, 

E DIVISE LA LUCE DALLE TENEBRE 

L v atto detta fep a razione della luce dalle 
tenebre è dunque evidentemente dittinto e tìfi- 
camente allontanato per uno fpazio di tempo 
dall’atto della fua produzione; e quello ter»- 
po» in cui piacque a Dio di confiderarla per 
vedere, eh' ejfa era buona , cioè utile ai Tuoi* 
dìfègni; quello tempo , io dico , appartiene 
ancora, e deve aggiungerli a quello del caos 
«he- follante cominciò a fcioglierfi quando, fu 
feparata. la luce dalle tenebre. 

Ecco pertanto due tempi , ecco due fpaij 
di durata, che il facro Tetto ci sforza a ri- 
conofeere. Il primo , tra la creazione della 
materia in generale e la produzione della luce . 
Il fecondo r tra qtseftt- produzione detta luce 
e la fua feparazione dalle tenebre ; così, lungi 
dal mancate a Dio dando alla materia^ mag- 
giore antichità che al mondo tale qua? egli è, 
in quanto è in noi al contrario è rifpettarlo 
conformando la nottra intelligenza alla fua 
parola , in realtà , la- luce f che rifehiara le 
noSr r anime , non viene ella da Dio? Le ve- 
rità che ci prefenta , pottono effere contrad- 
dittorie con quelle, che ci ha rivelare ? Bifo- 
gna ricordarli , che la fbfr divina infrazione 
è pattata per gli organi dell’ uomo , che 1* 
fua paiola ci è fiata trafmeffa in una lingua 

po- 
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povera , priva di precifc efprefTroai per le 
idee attratte , di modo che l’ Interprete di 
quella divina parola è llato obbligato di fpeflo 
wnpiegare vocaboli , che le fole circottanae ci 
determinano il lignificato ; per efempio , d 
vocabolo creare ed il vocabolo formare o fare 
fi adoprano indittintamente per indicare la 
detta cofa o cofe limili ; mentrechè nelle nottre 
lingue ciaicuno di quelli due vocaboli ha un 
fenfo differentiflìmo e d-Jterminatilfimo : creare 
* è trarre una follanza dal niente : formare © 
fare è trarla da qualche cola fotto una nuova 
forma ; e iembra che il vocabolo creare (c) 
appartenga con preferenza , e forfè unicamente 
al primo verfetto della Geneli , che m noflra 
lingua deve ettere tradotto precifamente , al 
principi » Dio tiro dal niente la mauria del 
Ciclo e della- Terra ; e la ragione , che prova, 
che quello vocabolo crear t o trarre dai niente 
■on debba applicarli, che a quelle fole prime 
parole , -fi è , che tutta la materia del Cielo 
e delia Terra effendo Hata creata o tirata dal 
niente fin dal principio , non è pi» pofHbile> 
e conseguentemente- piu permeilo di fupporre 
nuove creazioni di materia , poiché in tal ca~ 
fo non farebbe llata creata tutta la materia 
iin dal principio . Dunque l'opera dei lei 

giorni 


( O H vt-cabolo M3, bara , (he quj vjen tradotta 
per creare- , m tutti gli altri luoghi delia Scrimini 
fignifica fermare o fare . 
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Sroroi non è già una fucce/fiva creazione di 
uove materie tratte immediatamente dal nul- 
ia , ma é una formazione o produzione di 
orme tratte dalla materia precedentemente 
ereata,. ed in fatti > quando fu quertione del- 
uce y che è 1» prima di quelle formazioni 

Cava "! dal feno deUl , 

ch ‘ u ru /"«•« 
g»a che U fi a CrCata ^ Qnde t(mo CQn _ 

corre a- provare , che crear* la materia in 

principio , folranto ne’ tempi fuffegoenti piao* 

que al fovrano Ellere darle la. forma , e che 

“2*5: dl c ' eare tl >« 0 v « tutto formare in un 

medelimo^ illante ,, come avrebbe potuto , fe 
avelTe voluto fbiegare tutta 1’ eftenlione del 
“ Ou Onnipotenza, egfc non volle , al cen- 
arlo, che agire col tempo, /uccelli vamente 

S r a m re ra e L m , ettere anche ri P° fo ed inter- 
valli confiderabili tra ciafcuna delle Tue ope- 

re •. Ohe polliamo noi intendere per i fei 
giorni/ „ che il facro Scrittore ci indica si pre- 
gnamente- contandoli gli uni dopo gli. a l tri 

ì* " 0n , fpaz >. d i '««PO* , fei intervalli dì 
ta V. queftì fpaz; di tempo dinotati col 
nome di giorni- , per mancanza- d’altre et 
preflioni , non poflono avere alcun rapporto* 

8,0101 3ttUa,Ì ’ 8 13Cchè PslSwBO 
focceffivamente tre di quelli. giorni, prima che 

S ° le JK e collocato in Cielo . Non Adun- 
que polTibile, che quelli giorni- forteto limili 
*i noftriy e 1 Interprete di Dio pare, che lo 
dia a conofeere fufficien temente numerandoli 

fem* 
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tèmpre dalla Cera alla mattina , quandoché f 
giorni folari devono contarli dalla mattina 
alla fera. Quelli fei. giorni non erano dunque 
giorni iòlari limili ai nollri , nè parimente gior- 
ni di luce * poiché cominciavano dalla fera, e 
finivano alla mattina . Quelli giorni non era- 
no nemmeno uguali , poiché non farebbero 
fiati proporzionati all’ opera . Quelli giorni 
non fono, dunque r che fei fpazj- d) tempo ^il 
(acro Iflorico- non determina la durata di-ciaf- 
cuno, ma il fenfo del racconto fembra, che- 
ce la renda tanto lunga , quanto ci pofia ab- 
bisognare per eftenderla fin. dove l’efigan©- 
le fifiche verità- ,. che- abbiamo da dimoftrare.. 
Perchè dunque tanto gridare fo- queftb im- 
prefiuo di. tempo non per altro da noi ricer- 
cato,, fe non perchè forzati dalla dimollrati va 
cognizione- dei fenomeni della Natura .. Per- 
chè vorremo rifiutare quello tempo- dando- 
celo Dio colla fua propria parola ,, e eh’ el- 
la farebbe contraddittoria o inintelligibile , fe 
non ammetttfiìmo 1’ efifienza di quelli primi 
tempi anteriori alla formazione delmondo tale 
quale egli è ì: 

Su via che fi dica pure , anzi che fT fò- 
fienga con tutto calore , che dopo 1 ultimo- 
termine , dopo compiute V opere di Dio 
cioè dopo la creazione dell’ uomo non- fieno 
pattati che fei o otto mille anni ,, perchè le 
diverte genealogie del genere umano- dopa 
Adamo non ne indicano di più ; noi dobbiamo- 
quella fede » quello legno di fcmmilsione e di 

nlpefr- 
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rifpetto alla più antica , alla pili facra di tut- 
te le tradizioni,* noi le dobbiamo anche più, 
cioè di giammai permetterci di allontanarci 
dalla letrera di quella Tanta tradizione , fe non 
quando la lettera uccide , cioè quand’ effa pa- 
re direttamente oppofta alla Tana ragione ed 
alla verità de’ fatti della Natura ,* poiché ogni 
ragione , ogni verità venendo egualmente da 
Dio, non havvi differenza tra le verità , che 
ci fono rivelate e quelle , che ci fono per» 
mefTe di feoprire colle Doflre ofTervazioni e 
ricerche ; non avvi , dico , altra differenza , 
che quella , che paffa tra un primo favore, 
fatto gratuitamente , ed «ma feconda grazia , 
-,ch egli abbia voluto differire e farci merita- 
re co’ noffri travagli ; e quella è la ragione, 
per cui il filo Interprete parlò ai primi uo- 
mini, ancora ignorantifsimi , in un fenfo vol- 
gare , e non fi è elev ato al diflopra delie lo- 
xo cognizioni , che ben lungi d’arrivare al 
- vero fiilema del mondo, neppure- s’eflendea- 
no al di là delle comuni nozioni fondare fui 
femplice rapporto de’ fenfì : ed in verità fi 
doveva parlare al popolo, e la paiola fareb- 
be fiata vana ed inintelligibile T Te tale foffe 
fiata , quale fi potrebbe pronunciare al gior- 
no d oggi , e sì che ancora prefentement* 
non v’ è che un picciol numero d'uomini , 
a’ quali fieno abballanza note le fifiche ed 
agronomiche verità per non poterne dubitare» 
c che poffono intenderne il linguaggio. 
i* Vediamo pertanto cofe foffe la FiGca 
* . in 
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in quelle prime età del mondo , e eofa fa- 
rebbe ancora fe 1’ uomo non avelie ftudiata 
la Natura. Si vede il Cielo come ona volta 
d’ azzurro , in cui il Sole e la Luna Sembra- 
no gli aftri i più confiderevoli , il primo de’ 
quali produce Tempre la luce del giorno , ed 
il fecondo fa fpeflo quella della notte; fi ve- 
dono comparirà o levarfi da una parte, Scom- 
parire o tramontare dall’ altra dopo ^er fi- 
nito il loro corfo , e data la lor luce per un 
certo Spazio di tempo . Mirali il mare edere, 
dello (ledo colore della volta azzurrata , e 
quali che da lungi tocchi il Cielo. Tutte le 
idee del popolo fui fidema del mondo non 
s’aggirano che fu quelle tre o quattro no- 
zioni , e per falle che fieno , conveniva con- 
formarvifi per farli intendere. 

In confcguenza deli’ apparenza , che il 
mare da lungi fi riunifca al Cielo , era na- 
turale l’ immaginarli , che vi fodero in farti 
acque Superiori ed acque inferiori , che le une 
riempilfero il Cielo e le altre il mare , e che, 
per folienere le acque Superiori , vi volelle 
un firmamento , cioè un appogggio , una volta 
Solida e trafparente , a travedo la quale fi 
vedette l’ azzurro delle acque Superiori ; c 
per quello li legge . 

Ditte ancora Dio.’ Sia fatto il firmamento 
nel mezzo delle acque : e /epa ri acque da at~ 
que . E fece Dio il firmamento , e ftparò le 
acque , che erano /otto il firmamento da quel- 
lo , che etano /opra il firmamento . £ fu fatto 
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tosi . E al firmamento diede il nome di Cre- 

10 . . • • ed all e raunite delle acque fo'to il 
firmamenti il nome di Mare . A quelle fteffe 
idee fi rapportano le cateratte del Cielo, cioè 
le porte o le fineftre di quel ibi ido firma- 
mento, che s’ aprirono, allorché bifognò la- 
fciar cadere le acque Aspersori per inondare la 
Terra . Quelle dede idee ancora fono quelle, 
che (incero dire, che i pefci e gli uccelli hanno 
avuta una comune origine . I pel6i faranno dati 

-. prodotti dalle acque inferiori, e dalle fuperio- 
ri gli uccelli, perchè erti s’ approflìmano col 
loro volo alla volta azzurra , che il volgare 
non immagina , che fia molto più follevat» 
delle nubi . Parimente il popolo ha Tempre 
creduto edere le delle attaccate come chiodi 
a quella folida volta, edere più piccole della- 
Luna , ad infinitamente più piccole del So- 
le; egli neppure dillingue i pianeti dalle {Iel- 
le fide ; e per quelto non fi fa alcuna men- 
zione dei pianeti in tutto il racconto della 
creazione ; e quell’ è il motivo , per cui è 
riguardata la Luna come il fecondo altro , 
benché in fatti fia il più. piccolo di tutti i 
corpi eeledi ec. ec. ec. 

Tutto nel racconto di Mosè è rr.elTò alla 
portata dell’ intelligenza del popolo ; tutro 
vi è rapprefentato reiativarrrenre all’ uomo- 
volgale , a cui non fi trattava di dimoftrare 

11 vero fiftema del mondo , ma che badava 
illruire di ciò, che doveva al Creatore, ma- 
Arandogli gli effetti della fua Onnipotenza 

« come 
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tome altrettanti benefici : le verità della Na- 
tura non dovevano apparire che col tempo , ed 
il Covrano eflere Ce le rifervava come il più 
ficuro mezzo di richiamare a fe 1’ uomo , 
quando declinando la fua fede coll’ andare de* 
fecoli folle divenuta vacillante ; quando lon- 
tano dalla fua origine potefTe dimenticarlo ; 
quando finalmente troppo avvezzo allo fpet- 
tacolo della Natura, non ne folTe pifr tocco, 
giugnefle a non conofcerne T Autore . Era 
dunque neceffario di confermare di tempo ira 
tempo, ed anche di ingrandire l’idea di Dio 
nello Spirito e nel cuore dell’ uomo . Ora 
qualunque fcoperta produce quello grande ef- 
fetto, qualunque nuovo palio , che facciamo 
nella Natura, ci ravvicina al Creatore. Una 
nuova verità è una fpecie di miracolo, l’ef- 
fetto ne è lo Hello , e dal vero miracolo non 
differifce , che in quanto quello è un colpo 
di luce, che Dio vibra irr#nediatamente e di 
rado ; invece eh’ egli fi ferve dell’ uomo per 
{coprire e manifeflare le maraviglie , di cui 
ha riempito il Ceno della Natura ; o ficcome 
ad ogni momento fi operano quelle maravi- 
glie, ellendo in ogni temoo e per tutti i tem- 
pi efpoile alla fua contemplazione , Dio in- 
celTanremente a fe lo- richiama non folo per 
l’attuale fpertacolo , ma ancora per il fuc- 
celfivo fviluppamento delle Tue opere. 

Del rimanente, io mi fono permeilo que- 
lla interpretazione dei primi verfetti della Ge- 
aeft, avendo in villa di operare un gran be- 
ne* 
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ne , come farebbe di accordare una volta la 
fcienza della natura con quella della Teolo- 
gia . Elle non poflbno , fecondo me , fe non 
in apparenza effere in contraddizione , come 
pare , che lo dimoEri la mia fpiegazione . Ma 
fe quella fpiegazione , quantunque femplicee 
chiariflìma ; fembrafle infufficiente ed anche 
fuor di proposto ad alcuni fpiriti troppo Eret- 
tamente attaccati alla lettera, li prego di giu- 
dicare dall’ intenzione , e di confederare che 
il mio fìEema fulle Epoche della Natura , ef- 
fondo puramente ipotetico , non pub nuocere 
alle verità rivelate, che fono altrettanti im- 
mutabili affo mi , independenti da qualunque 
jpotefì , ed ai quali he fottomeffì e fotto- 
metto i miei penfìeri. 



FRI 


DigitUecLt 


41 


Epothe dilla Natura . 

*. , \ ■* -“f t . n h i . . , 

PRIMA EPOCA. 

Quando la Terra ed t Pianeti barine 
prefa la loro forma . 

■ . . . v ■ 

I N quello primo tempo , quando la Terra -in 
fufione , girando intorno a fe ftefla , ha pre- 
fa la fua forma , • fi è elevata fopra l’equa* 
tore abbaffandofi fotto i poli , gli altri pia- 
neti erano nello fteflfo fiato di liquefazione , 
poiché nel ravvolgerli intorno a fe medefimi, 
prefero anch 1 efficorfie la Terra una forma 
rigonfia fopra il loro equatore , e fchiacciata 
fotto i loro poli , rigonfiamento e depreffìo- 
ne ancora proporzionali alla velocità della 
loro rotazione . Il globo di Giove ce ne dà 
una prova : ficcome egli gira molto piò velo- 
ce che quello della Terra , egli è in confe- 
guenza molto pià elevato fui Ino equatore e 
più compreso fotto i fuoi poli ; perchè le of* 
fenrazioni ci dimofirano , Che i diametri di 
quefio pianeta differifcono di più di un Irei 
dicefimo , quandoché quelli della Terra noti 
fono difueuali che di una ducento trentèlima 
parte.* effe ci moffrano medefimamente che hi 
marre , che gira quali una volta meno velo* 
ce della Terra , quella differenza tra i due 
diametri non è abbaffanza len libile per effere 
mifurata dagli Affronomi ; e che nella Luna, 
il coi moto di rotazione è ancora molto più 
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lento, i due diametri fembrano uguali . L» 
velocità della rotazione dei pianeti è dunque 
la fola caufa della loro elevazione (opra l’e- 
quatore, e quella elevazione , che fi è fatta 
nello lleffo tempo del loro appianamento Cot- 
to i poli, iuppone un’intera fluidità in tutta 
la malia di quelli globi , cioè uno flato di 
liquefazione cagionato dal fuoco (a)* 

Altronde tutti i pianeti ravvolgendoli at- 
torno al Sole dalla fleffa parte e qua fi nel 
medefimo piano, pare, che fiano flati mefli in 
moto per una fpinta comune ed in un me- 
defimo tempo ; il loro moto di rivoluzione 
ed il loro moto di rotazione fono contem- 
poranei al loro flato di fufione o di liquefa- 
zione per il fuoco , e quelli moti fono flati 
neceflariamente preceduti dall impello , che 
gli ha prodotti . 

In quello dei pianeti , la cui mafia è flata 
colpita più obliquamene , il modo di rota- 
zione è flato il più rapido ; e per quella ra- 
pidità di rotazione , i primi effetti della for- 
za centrifuga hanno ecceduti quelli della gra- 
vità : in cenfeguenza fi fece in quelle malte 
liquide una feparazione , ed una proiezione 
di parti al luogo del loro equatore , dove 
quella forza centrifuga è la maffìma , le qua- 
li parti feparate e fpinte da quella forza han- 
no fermate delle malte concomitanti , e fono 

dive- 
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divenute fatcllici , che dovettero circolare , e 
che circolano di fatti tutti nel piano dell’ 
equatore di quel pianeta , da cui per quella 
cauta furono teparati: i Jarell iti de’ pianeti lì 
fono dunque formati a fpefe della materia 
del loro principale pianeta , come i pianeti 
ftelfi pare che fi (ìano formati a fpeie della maf- 
fa del Sole. Onde il tempo della formazione 
dei fatriliti è quello del principio della rota- 
zione dei pianeti : quell' è il momento , in 
cui la materia, che il compone, fi era unita 
e non formava ancora che globi liquidi fila- 
to nel quale quella materia in liquefazione 
potea elferne .feparata e facililfimamente ef- 
pulla ; perchè , dacché la luperficie di quelli 
globi cominciò a prendere qualche confiden- 
za e rigidezza per il raffreddamento , la ma- 
teria, quantunque animata dalla llelfa forza 
centrifuga , elfendo ritenuta dalla forza di eoe- 
fione , non potea piò elfere feparata nè cac- 
ciata fuori dal pianeta per quello Hello moto 
di rotazione. 

Siccome jion conofeiamo nella Natura al- 
cuna icaufa di calore , nè alcun fuoco fuorché 
quello del Sole , che abbia potuto fondere e 
tenere liquefatta la materia della T erra e dei 
pianeti , mi pare, che non volendo credere , 
che i pianeti fieno nati e fortiti dal Sole, lì 
dovrebbe almeno elfere collretti a fupporre ; 
che fieno flati efpofli molto d’apprtflo agli 
ardori di quell’ altro di fuoco , per poter ef- 
fere liquefatti . Ma quella fuppofìzione an- 
cora 
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cora non farebbe bacante per ifpiegare F ef- 
fetto , e catterebbe da fe medefima per ima 
neceffaria cirtofranza, cioè che vi vcniedel 
tempo, acciò il fnoco , per violento che fia, 
penetri le materie folide, che gli fono efpo- 
fre ?• ed un tempo lunghillìmo per liquefarle. 
Gù fi è ofrervato per le el'perienze (6) pre- 
cedenti , che per fcaldare un corpo fino all 
grado di fufione , fi ricerca per lo meno 
qnindicefima parte del tempo , che vi vuole 
per raffreddarlo , e che attefi i grandi volumi 
della Terra, e degli altri pianeti , farebbe di 
tutta necelfrtà, che foffero itati per molti mi- 
gliaia d' anni frazionar) vicino al Sole , per 
ricevere il grado di calore neceflario alia loro 
liquefazione: ora non v’è efempio nell’Uni- 
verfo , che qualche corpo ^ qualche pianeta 
qualche cometa (tia frazionario preffo il Sole, * 
nemmeno per un ifrante ; al contrario quanto 
piò le comete fi avvicinano al Sole , tanto 
piò è rapido il loro moto ,* il tempo del loro 
perielio è brevifrìmo , ed il fuoco di queft’ 
afrro, abbruciando la fuperficie , non ha il 
tempo di penetrare la malfa delle comete, 
che gli fi approflìmano di più. 

Così , tutto concorre a provare , che non 
fu abballatila , che la Terra ed 1 pianeti fia- 
no pattati’ come certe comete nei vicinato 

. . del 
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Sole per Iquefarfi; onde debbiamo prefume* 
Te, che queda materia dei pianeti altre vol- 
te appartenelTe al corpo delfo del Sole , e da 
elfo , come abbiamo di già notato , fia (tato 
Separata da un Colo e dello impello . Perchè 
le comete , che s’ accodano di più al Sole noa 
ci presentano che il primo grado dei grandi 
effetti del calore : effe Sembrano precedute da 
un infiammato vapore , quando gli (ì av- 
vicinano,* Seguite da un limile vapore, quan- 
do fi allontanano da quell' adro v così una par- 
te della materia Superficiale di una cometa fi 
edende attorno di lei, e fi prefenta ai nodri 
occhi in forma di lumino!! vapori , che fi 
trovano in uno dato di eSpanfìone e di vo- 
latilità cagionata dal fuoco del Sole ; ma il 
nocchio [11] , cioè il medefimo corpo della 
cometa, non pare che.fia profondamente pe- 
netrato dal fuoco, poiché da Se deSfo non è 
luminoSo , come lo Sarebbe per altra parte 
qualunque malfa di ferro, di vetro , o d’al- 
tra Soda materia intimamente penetrata da 
quedo elemento ; per conseguenza fembra ne- 
celfario , che la materia della Terra e de’ 

* pianeti, che è data in uno dato di liqua- 
zione appartenelfe al corpo delfo del Sole , 
e che facelfe parte delle materie in fufione, 
che collituifcono la malfa di quell' adiro di 
fuoco . 

Epoche Tom. I. C Con 
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Cqji un folo , e medefimo impulfo i piane- 
ti ricevettero ij loro moto , giacché circola- 
no tutti nello lìefTo fenfo, e preifochè nello 
fteffo piano: le comete al contrario, che gi- 
rono come i pianeti attorno-al Sole, ira in 
fenfi e p ani differenti , fembra che (imo (la- 
te mede in moto da diverfe fpinte . Dobbia- 
mo dunque rapportare ad una fola epocà il 
moto dei pianeti, mentrechè quello delle co- 
mete potrebbe edere (lato dato*in diverfi 
tempi . Così niente può illuminarci fu l’ori* 
gine del moto delle comete ; ma polliamo ra- 
gionare fu quello dei pianeti, avendo tra di 
loro tali rapporti comuni , che indicano fttf- 
ficientemente di edere (lati medi in moto da 
un folo e medefimo impulfo. Egli è dunque 
permeflb l' indagare nella Natura qual caula 
abbia potuto produrre quello grande impul- 
fo ; quandoché non polliamo formare razio- 
cinio , nè fare ricerche fulle caufe del moto 
impulsivo delle comete . 

Unendo folamente i rapporti fuggitivi ed i 
leggieri indizi, che poffono fomminidrare al- 
cune congetture, fi potrebbe immaginare, per 
foddisfare, benché molto imperfettamente, la 
curipfità dello fpirito , che le comete del no- 
firo fiftema Telare fieno (late formare dall^ef- 
plofione di una della fida ó di un fole vici- 
no al nodro; alloia tutte le parti difperfe , 
non avendo piò centro o foco comune ; fa- 
rebbero date forzate ad ubbidire alla forza 
attrattiva del nodro Sole , che in quedo 
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cafo farebbe divenuto il perno ed il foco dì 
tutte le nofire comete. Noi e i nofiri nipo- 
ti non ne diremo di pili , lino a tanto che 
per mezzo d’ulteriori offervazioni fi arrivi a 
riconofcere qualche comune rapporto nel mo- 
to impulfivo delle comete ; tutto ciò ,che co- 
nofciamo , lo conofciamo per comparazione ; 
quindi dacché ci manca ogni rapporto , e noi 
ci fi prefenta alcuna analogia, fugge ogni lu- 
me , e non folo la nofira jagicne, ma la no- 
fira immaginazione ancora fi trova in eclilfi. 
Per quello eflendomi aflenuto per T addie- 
tro [c] dal congetturare fulla caufa del moto 
impulfivo delle comete , ho creduto di dover 
ragionare fu quella dell’ impullo dei pianeti; 
ed ho prefuppoflo non come un fatto reale 
€ certo , ma unicamente come una cofa polsi- 
bile , che la materia dei pianeti fia fiata get- 
tata fuori dal Sole per l’urto d’ una come- 
ta . 11 fondamento di quella ipotefi fi è, non 
elfervi nella Natura alcun corpo in moto fuor- 
ché le comete , che pollano o abbiano potuto 
comunicare un tanto moto a sì grandi maf- 
fe , e mafsime che le comete s accodano tal- 
volta sì predo al Sole, eh’ egli è, per così 
dire, necelfario , che alcune vi cadano cbbli- 
quamente , e ne folchino la fuperficie , fpin- 
gendo avanti loro le materie mede in moto 
per il loro urto . 

C 1 Lo 
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Lo flelfo dicafi della caufa , che ha potuto 
produrre il calore del Sole : mi parve [J] ,che 
fi polla dedurla da naturali effetti , cioè tro- 
varla nella coflituzione del Alterna del mon- 
do, perchè il Sole dovendo fortenere tutto il ' 
pelo , tutta l’azione della forza penetrante dei 
valli corpi , che girano attorno a lui , e do- 
vendo foffrire nello rtelfo tempo l’ azione ra- 
pida di quella fpecie di interno flrofìnamento 
in tutte le parti della fua malfa , la materia, 
che lo compone, deve elfere nello (lato del- 
la più grande divilìone ; ella ha dovuto di- 
ventare e rimanere fluida , luminofa e bru- 
ciante in ragione di quella prefsione e di que- 
llo egualmente Tempre fulsirtente fregamento 
interno . I movimenti irregolari delle mac- 
chie del Sole come la loro fpontanea appa- 
rizione ed il loro fparire, d.mcllrsno a fuffi- 
cienza, che quell’ altro è liquido, giacché s’in- 
nalzano di tempo in tempo alla fua fuperfi- 
cie alcune fpecie di Teorie o di fchiume , di 
cui le une nuotano irregolarmente fopra que- 
lla materia in fufione, ed altre per un tem- 
po fono Alfe , e feomparifeono come le pri- 
me, quando i' azione del fuoco le abbia di 
nuovo divife. Si fa che fu determinata la du- 
rata della rotazione del Sole di venticinque * 
giorni e mezzo per l’ olfervazione di alcune 
di quelle macchie Alfe . 

Ora ciafeuna cometa e ciafcun pianeta for- 
mano 
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ttiano una ruota , i cui razzi fono i raggi 
della forza attrattiva; il Sole è TafTeo il co- 
mune perno di tutte quelle differenti ruote ; 
"la cometa o il pianeta è il mobile gattiglio, 
e ciafcuno contribuire con tutto il proprio 
pefo e con tutta la fua rifpettiva veloci :à 
all’ incendio di quello fuoco generale , il cui 
fuoco durerà per conseguenza quanto il mo- 
to e la preflìone dei valli corpi , che lo pro- 
ducono . 

Da qui non v’ è forfè motivo di presume- 
re , che fe non fi veggono pianeti attorno le 
{Ielle fiffe, non £ che a motivo della loro im- 
menfa lontananza ? La noffra villa è troppo 
limitata, i npllri illrumenti fono troppo fiac- 
chi per vedere quegli aflri ofcuri ; giacché quegli 
fleffì , che fono lominofi , Scappano ai noffri 
occhi ; e nell’infinito numero di quelle fieli» 
noi non mai ne conofceremo più di quelle , 
che potremo avvicinarci coi noftri i finimenti 
dì lunga villa : ma 1’ analogia ci indica che 
effeudo fiffe e luminofe cerne il Sole , le (Iel- 
le dovettero ribaldarli, liquefarli , e bruciare 
per la medefima caufa, cioè per 1’ attiva pref- 
fione di corpi opachi , folidi ed ofeuri , che 
fi ravvolgono attorno di loro . Quello fofo 
può Spiegare , perchè i foli afiri filsi fieno lu- 
minofi , e perchè nell’ Univerfo Solare tutti 
6 l « afiri erranti fieno ofeuri . 

Ed il calore prodotto da quella caufa do- 
vendo effere in rag'one del numero, della 
velocità, e della mafia dei corpi, che girano 
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attorno al fuoco, il fuoco del Sole deve edere dì 
un ardore, o piuttodo di un’ edrema violen- 
za , non folo perchè i corpi , che circolano at- 
torno di lui, fono tutti valli, folidi , e mofsi 
rapidamente, ma ancora perchè fono ingrati 
numero : poiché independentemente dai lei 
pianeti , dai loro dieci fatelliti, e dall’anello 
di Saturno , che tutti gravitano fui Sole , e 
formano un volume di materia due millevol- 
te più grande di quello della Terra , il nu- 
mero delle comete è molto più grande, che 
comunemente non fi crede : elleno folo hanno, 
potuto effere piucchè diffidenti per accendere 
il fuoco del Sole, avanti l’ efpulfiorie dei pia- 
neti , e baderebbero ancora per mantenerlo 
al giorno d’ oggi . L’ uomo non arriverà forfè 
giammai a riconofcere i pianeti , che girano 
intorno alle delle fide ; ma , col tempo , egli 
potrà fapere precifamente il numero delle co- 
mete nel fidema folare : io rifguardo quella 
grande cognizione come rifervata alla pode- 
rità • Frattanto ecco una fpecie di conto, che 
benché lungi dalla precifione, non lafcerà pe- 
sb di fidare le idee fui numero di que’ corpi 
che c'rcolano attorno al Sole. 

Gunfultandp le Raccolte delle cdervazioni, 
coda che dall' anno Mot. fino al >7^^» 
cioè in feicento fedantacinque anni vi fono 
fiate duecento ventotto apparizioni di come- 
te. Ma non corrifpinde il numero delle ap- „ 
parizioni a quello degli adri erranti in que- 
llo tempo da noi vedati i poiché la maggio* 

parta 
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parte per non dir tutti fanno la loro rivo- 
luzione in meno di feicento leffantacinque, an- 
ni. Prendiamo pertanto le due comete , le 
fole di cui ci fieno note perfettamente le rivo- 
luzioni, cioè quella del 1680 » che ha un 
periodo d’ incirca cinquecento fettantacinque 
anni ; e 1’ altra del 1759 di un periodo di 
fettantafei anni . Si può credere , finché li 
abbiano maggiori ofiervazioni , che prenden- 
do il termine medio trecento ventilai anni 
tra quelli due periodi di rivoluzione vi fieno 
altrettante comete di periodo eccedente! tre- 
cento ventifei anni, quante di minore perio- 
do . Così riducendole tutte a trecento venti- 
fei anni, ogni cometa farebbe confinaria due 
volte in feicento cinquantadue anni v e per 
conlegtienza fi avrebbero appreflò a poco ceti--— 
to quindici comete per duecento ventotto ap- 
parizioni in feicento feflantacinque anni - 
Se poi fi confiderà che venlimilmente vi 
fono piò comete fuori della portata della no- 
flra villa, o fuggire all’occhio degli Olferva- 
tori, che non tono le notate, quedo nume- 
ro crefcerà furie di piu del triplo coficchè 
ragionevolmente pofsiamo penfare cheefillano 
nel fillema fclare quattrocento o cinquecento 
comete . E fe' le comete fono come 1 piane- 
ti ; fe le più grand fono le più lontane dal 
Sole; fe le più piccole fano le fole, cheab- 
batlanza gli fi avvicinano per elfere da noi 
vedute ; che volume unmenfo di materia! 
che «norme carica fui corpo di quell’ allro / 
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quale flato , cioè , qual interno flrofinamento 
in tutte le parti della foa mafia , e conse- 
guentemente qual calore e qual fuoco da 
quello flrofinamento prodotti / 

Perchè, nella noflra ipotefi , H Sole era 
una mafia di materia in fnfìone avanti anco- 
ra la proiezione dei pianeti ; perciò quello 
fuoco allora altra caufa non aveva , che la 
preflione di quello gran numero di comete 
che precedentemente giravano, ed ancora gi- 
rano prefentemente attorno a quello comu- 
ne fuoco. Se l’antica mafia del Sole è fiata - 
diminuita di un fèicento cinquantefim© (e) per 
la proiezione della materia dei pianeti ; al- 
lorché fi formarono , è fiata accrefciuta la 
quantità totale della caafa del fuo fuoco , 
cioè della totale prelfìone ; in proporzione 
di tutta la preflione dei pianeti riunita alla 
prima preffìone di tutte le comete, ad ecce- 
zione di quella , che produfie l’ effetto del- 
la proiezione , e la cui* materia fi confofe con 
quella dei pianeti per Sortire dal Sole ; il 
quale per confeguenza dopo quella perdita i 
divenuto più brillante-, più attivo e più pro- 
prio ad illuminare , Scaldare e fecondare il Suo 
UniverSo • 

Spingendo fncora più lungi quelle induzio- 
ni , con facilità fi rimarrà perfuafo che i Sa- 
telliti , che girano intorno al loro pianeta 

pri rr- 
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principale, e che gravitavano fopra di lui, co- 
me i pianeti gravitano lui Sole , che quelli 
Macelliti , dico , devono comunicate un certo 
grado di calore al pianeta .intorno a cui s ag- 
girano : la prefTione ed il moto della Luna 
devono dare alla Terra un grado di calore, 
che farebbe p,ù grande, fe folle maggiore la 
velocità del moto di rivoluzione della Luna : 

, Giove , che ha quattro fatelliti , e Saturno 
che ne ha cinque con un grande anello , per 
quella fola ragione devono edere animati di 
un certo grado di calore • Se quelli pianeti 
lontaninomi dal Sole non fodero dotati di un 
calore interno come la Terra, farebbero ge- 
latidìmi , e l’efiremo freddo, che dovrebbero 
foffrire Giove e Saturno a motivo della loro 
lontananza dal Sole , non potrebbe edere tem- 
perato che per 1’ azione dei loro fatelliti , 
Quanto più ì corpi che circolano , faranno 
numerofi , grandi e rapidi , tanto pù fi rifcaL- 
derà il corpo, che gli ferve di ade odi per- 
no per T interno Ordinamento , che faranno 
fodirire a tutte le parti della di lui mada . 

Quelle idee fi legano perfettamente eoo 
quelle, che fervono di fondamento alla mia 
ipotefi fulla formazione dei pianeti j ede ne 
fono tante femplici e naturali confeguenze ; 
ma io ben fo, che pochissimi fono arrivati 
a conofcere i rapporti e l’unione di quello 
grande fiOema : pure evvi forfè un altro più 
elevato e più degno foggetto di efercitare la 
forza del genio ì Sodo fiato criticato fenza rn- 
C S tea- 
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tendermi , che pollo io rifpondere l (e noti 
che tutto parla ad occhi attenti ; tutto è in- 
dizio per quegli che fanno vedere ; ma che 
al confano nulla v’è di fenfibile , nulla di 
chiaro per il comune degli uomini , ed anche 
per quel comune faggio , eh’ è accecato dai 
pregiudizi . Procuriamo ciò non ottante , riu- 
nendo i fatti ed accumulandole prove , di ren- 
dere più palpabile la verità ; crefcéndo il nu- 
mero delie probabilità ; rendiamo maggiore 
la verifimighanza ; aggiungiamo lumi a lumi» 
e lafciamoci in feguito giudicare lenza inquie- 
tudine e lenza appello,* perché io ho Tempre 
penfato che un uomo, che fcrive , deve oc- 
cuparli unicamente del (uo (oggetto, e niente 
-di fe; ch’egli è contro la civiltà il voler trat- 
tenere gli altri , e che per confeguenza i cri- 
tici pedonali devono rimanere fenza rifpofla .. 

Non nego , che le idee di quello fiflema 
poffano fembrare ipotetiche, Arane , ed anche 
chimeriche a tutti quelli , che giudicando le 
cole fecondo il rapporto ai loro (enfi , non. 
hanno mai concepito, come fi fappia,chela 
terra è un piccolo pianeta rigonfio full’equa- 
tore e comprefio fotto i poli ; a que’ , che 
ignorano come fiamo certi , che tutt’ i corpi 
celefii gravitano, agifeeno , e reagifeono gli 
uni fopra gli altri ; in qual maniera fi abbia 
potuto mifurare la loro grandezza , la loro 
«fidanza» i loro mpti , la loro gravità ec., ma 
fono perfuafo che quelle idee fembreranno 
[empiici, naturali) ed anche grandi al piccolo 

nu- 
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■umero di quelli j che per mezzo di feguite 
olfervazjoni e riflefsioni fono arrivati a cono- 
fcere le leggi dell’ Univerfo, e che , giudi- 
cando delle cole coi loro proprj lumi , le veg- 
gono fenza pregiudizio, tali quali effe fono, 
o come potrebbero elfere : giacché quelli due 
punti di villa fono apprelfo a poco gli ftefsi, 
e quegli che, olTervando per la prima volta 
un orologio , diceiTe che una molla è il prin- 
cipio di tutt’ i di lui movimenti , quantunque 
in realtà folfe un pefo , non s’ ingannerebbe 
che per il volgo , e fpiegata avrebbe la mac- 
china agii occhi del filofcfo.. 

Non è già che io abbia affermato nè pa* 
Tinnente pretefo pofitivamente , che la nollra 
terra ed i pianeti fieno flati necelfariamente 
e realmente formati per 1’ urto d’ una cometa, 
che abbia fpinto fuori dai Sole la feicento 
cinquantefrna parte della fua malfa: ma ciò, 
ch’io ho voluto far intendere, e eh’ io ancora 
foftengo come un i potè fi molto probabile, fi 
che una cometa , che , nel fuo perielio 
s’accofialfe tanto al Sole per intaccarne , e 
folcare la fuperficie , potrebbe produrre limili 
effetti , e che non è impofsibile , che un giorno 
fi formino in quefla maniera nuovi pianeti , 
che tutti girerebbero infieme come i pianeti 
attuali nello llefio verfo , e prelfochè in uno 
flelfo piano attorno al Sole pianeti che fi 
ravvolgerebbero ancora fui proorio alfe , e la 
cui materia fortendo dal Sole in uno fiato di 
liquefazione ubbidirebbe alla forza centrifuga, 
C 6 e s 
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e s v innalzerebbe ali’ equatore comprimendoci 
fotto i poli ; pianeti che potrebbero anche- 
avere dei fatelièti in maggiore o minor nu- 
mero, che gli girerebbero attorno nel pian», 
dei loro equatori- , ed i cui movimenti fareb* 
bero limili a quelli dei fatelliti dei noftri pia- 
neti : di modo che tutt- i fenomeni di quelli? 
pianeti poffibìli ed ideali farebbero ( io non 
dico gli fteffì- ), ma nel medefimo ordine , e 
nei rapporti limili a quei dei fenomeni dei 
reali pianeti. E- per prova ,. io fòla mente di- 
mando , che fi confideti ,, fe il moto di tutt'i 
pianeti nello fteffo verJb e quafi in un me- 
defimo piano non- fuppone un impulfo coma» 
ne? Dimando- fe vlfono nelf ’Univerfo alcuni 
corpi , eccettuate le comete ,. che abbiano po-- 
turo comunicare quefio moto fecondo la tan- 
gente delie curve r che deferivano quelli pia- 
neti? Dimando fe non è probabile, che cada- 
di- tempo in tempo qualche cometa nel Sole,. 
rmflRme dopo 1’ efempio di quella del i&8o> 
che ne ha per Così dire rafa la fuperficie ; e 
fe per conseguenza quelìa-tal^tometa fèndendo 
la- fuperficie del' Sole non comunicherebbe il 
fuo moto d- impulfb odia tangenziale ad una. 
certa quantità di materia , che feparerebbe dal 
corpo del Sole col gettarla fuori dal medefimo? 
Dimando fe in quelle torrenre di materia di- 
fperfa non fi fermerebbero glòbi per la mutuai 
attrazione delle parti , fe quelli globi non fi- 
troverebbero a differenti diftanze fecondo la 
diverf* denfità delle materie , c fe per lo fiefio» 

I ime 
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impulfo non farebbero fpinte le pili leggieri 
molto piti lungi, che le più denfe? Diman- 
do, fe la- Umazione di ratti quelli globi quali 
nello (ledo piano non indichi abballanZa edere 
flato d’ una grandezza poco confiderabile il pro- 
ietto torrente , ed un folo impulfo ederne data 
facaufa, riflettendo, che tutte le parti della 
materia , di cui egli efà compolla, fi fono 
allontanate pochifltmo dada comune direzione? 
Io domando , come e dove la materia della 
terra e dei pianeti avrebbe potuto liquefarli, 
fe non Ir fode trovata .nello Aedo corpo del 
Sole-; e fe fi poda trovare una caufa di quello 
calore e di quello incendio del Sole fuori dèlia 
fua carica , e deli’ interno ftrofinamenro prò» 
dotto dall* azione di- tutti quelli valli corpi , 
che gli girano attorno ì Finalmente io diman- 
do , che fi efaminino tu»’ i rapporti , che fi 
feguano tutte le ville , che fi paragonino tutte 
fe analogie, felle quali ho fondati i miei ra- 
gionamenti , e che fi' fià contento di conchiu- 
dere con me , che fe Iddio le avede permtdo* 
avrebbero potuto formarli nella tellè -efpofla 
maniera fa terra ed i pianeti- colle fòie leggi 
della Natura. 

Seguiamo dunque il noftro obbietto, e da 
queliti tempo , che ha preceduti i tempi , e 
fi è fottratto alla noftra vHla , padiamo alla 
prima età dèi nolìro Univerfo-, qoandolà terra 
ed i pianeti ricevettero la loro forma , pre- 
fero confnlenza . e di liquidi fono divenuti* 
bolidi .. Avvenne naturalmente quello cangia- 
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mente? di fiato, ed è folo effetto della dimi- 
nuzione del calore : la materia componente 
il globo terreftre e gli altri globi planetari 
era in funone , quando cominciarono a rav- 
vo gerii lui proprio alfe ,* effi dunque ubbidi- 
rono come oga’ altra materia fluida alle leggi 
della forza centrifuga ; lì fono follevate le 
parti , che nella rotazione fubifcono maggior 
moto , quali fono quelle vicine all’ equatore, 
quelle, che fono vicine ai poli, dove queflo 
moto è minore o nullo ; fi fono abballate 
nella giufia e precifa proporzione , che efi- 
gono le leggi della gravirà combinate con 
quelle della forza centrifuga (u) ; e quella 
forma della terra e dei pianeti fi è confer- 
vata fino al prefente , e fi conferverà in 
perpetuo , quand’ anche fi voleffe fupporre , 
che veniffe ad accelerarfi tl moto di rotazione, 
perchè eflenda naffata la materia dallo flato 
di fluidità a quello di foiidità , balla la fola 
coefione delle parti, per mantenere la forma 
primordiale, a meno che il moto di rotazione 
non prendeffe una rapidità preffochè infinita, 
cioè grande a fegno, che l’effetto della forza 
centrifuga di ventale maggiore di quello della, 
forza di coerenza.. 

s Ora il raffreddamento della terra e dei pia- 
neti , come quello di tutt’ i corpi caldi , co- 
minciò dalla fuperficie : in un tempo molto 
breve vi fi fono aflodate le materie in fufione: 

dac- 


OO Fedi le Addiiioni «'le Note giuftifieaùve dei fatti» 
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dacché fe ne avvolò il gran fuoco , da cui 
erano penetrate le parti della materia , che 
teneva di vite , per la loro mutua attrazione 
fi fono avvicinate e riunite più dappreffo ; 
quelle , che avevano fufficien temente forza per 
rimanere fi ffe , e confeguentemente per lotte- 
nere la violenza del fuoco , hanno formate 
mafie confidenti ; ma quelle , che , come l’aria 
e l’ acqua per il fuoco fi rarefanno y o fi vo- 
latilizzano , non potevano far corpo colle 
altre, efie ne fono (tate feparate fino dai primi 
tempi del raffreddamento. ; potendo tutti gii 
elementi trafmutarfi e convertirli , l’ filante 
della confolidazione delle materie fìffe fu an- 
cora quello della maggior converfione degli 
elementi e della produzione delle materie vo- 
latili t erano effe ridotte in vapori e da lungi 
difperfe , formando attorno ai pianeti una fpecie 
di atmosfera limile a quella del Sole % perchè 
fi fa,, che il corpo di quell’ allro di fuoco è 
circondato da una sfera di vapori , che s’ eflendé 
a dillanze immenfe, e forfè fino all’ orbe della 
terra (/). L’ efillenza reale di quella folare 
atmosfera è dimollrata da un fenomeno , che 
accompagna gli ecclilsi totali del Sole . La Luna 
allora cuopre ai nollri occhi tutto il dùco del 
Sole ; eppure fi vede ancora un i^mbo ofsia 
un gran circolo di vapori, che tramanda una 

luce 


C /) Vedi le Memorie dei Sigg. Caflini , Facio , ec. 
fu la luce del Zodiaco , ed il Trattato del Sig. de 
Maina , fu l’ Aurora boreale , 10. c /<{• 
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luce sì viva; quanto quali è quella della Luna: 
fenza quella per tutto il tempo del totale ec- 
difsi fi troverebbe immerla il globo terrelìrc 
nella piò profonda oscurità . Ftr oflervato , 
che quell’ atmosfera folate è più denfa , quanta 
più è vicina al Sole , e che fi fa più rara 
e più trafparente , quanto più fi eftende , e 
s’ allontana dal corpa di quell’ alito di fuoco: 
non più dunque vi è luogo a dubitare , che 
il Sole fia circondato da una sfera di materie 
acquofe , aeree, e volatili dal fuo calore vio- 
lento tenute fofpefe T e filegate ad immenfe 
diftanze, e che nel momento della proiezione 
dei pianeti, il torrente delle materie fiffe for- 
tite dal corpo del Sole abbia , traverfando la 
di lui atmosfera , feco tratta una grande quan- 
tità di quelle materie volatili , di cui ella è 
«ompolla : e quelle fono quelle delie materie 
volatili acquofe ed aeree , che hanno di pei 
formate le atmosfere dei pianeti , le quali 
erano finsili all’ atmosfera folare , finché i 
pianeti fono flati come lui in uno flato di 
fufione o di grande infuocamento . 

Tutt* 1 pianeti noa erano adunque allora 
che maffe di vetro liquido circondate da uni 
sfera di vapori . Finché durò- quello fiato di 
fufione , ed anche lungo tempo dopo, i pia- j 
reti eranc da fe fiefci lumino!! , come lo fono 
tutt’ i corpi infuocati ; ma , a mifura che i 
pianeti prendevano confidenza , efsi perdevano 
della loro luce; e non divennero del tutto 
efeori che dopo efferfi confondati fino al cen- 
tro 
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tro , e lungo tempo dopo la con foli dazione 
della loro fuperfide . E in quello primo tempo 
quando i pianeti brillavano dei loro propri 
fuochi, dovevano vibrare raggi, gittare fam- 
tille, fare efplofioni , ed in feguito foffrire, 
raffreddandoli, diverfe ebolizioni , a: prò por- 
zione che ricadevano folla loro fuperfìcie {‘ac- 
qua, l’aria e le altre materie, che non pof- 
iòno fopportare il fuoco .* la produzione degli 
elementi e di poi il loro contratto non po- 
terono far di meno di prodarre ineguaglian- 
ze , afprezze, profondità, altezze , caverne . 
fulla fuperfìcie e nei primi Arati dell’interno 
di quelle grandi matte; ed a quell’epoca , appor- 
tare , e riferire dobb amo la formazione delle 
più alte montagne della terra, di quelle della 
Luna , e di tutte le afprezze o ineguaglian- 
ze , che fi veggono fu i pianeti . 

Rapprefentiamoci lo fiato e l’afpetto dei 
noftro Univerfo nella fua prima età: tott’ i 
pianeti recentemente induriti alla fuperfìcie 
erano ancora nell’ interno liquidi , e lancia- 
vano fuori una luce vivtfsima : quelli erano 
altrettanti piccioli Soli (laccati dal grande , 
che non gli cedevano fuorché per il volume, 
giacché fpargevano egualmente la loro luce 
ed il loro calore : quello tempo d’ iofuocamento 
durò, fino che il pianeta divenne confittente 
fino al centro , cioè in circa 2936 anni fi- 
guardo alla terra , 6 44 anni rifpetto alla Lu- 
na , 2127 anni per Mercurio , 1150 anni 
parlando di Marte > 3396 per Venere , 5140 

anm 
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anni per Saturno, e 9433 anni per Giove (g\ 

I fatelliti di quelli due grofst pianeti, come 
anche l’anello che cinge Saturno , i quali 
fono tutti nel piano dell’ equarore del loro 
pianeta principale , fono (lati gettati Del tempo 
della liquefazione dalla forza centrifuga di 
quelli grofsi pianeti , che s’ aggirano fu loro 
fìefsi con una rapidità prodigiosa : la terra, 
la cui velocità di rotazione é in circa di 9000 
leghe per ogni ventriquattr’ ore cioè di lei 
leghe ed un quarto per minuto, ha in quello- 
Hello tempo cacciato fuori di fe le parti meno 
denfe del luo equatore , le quali fi fono ra- 
dunate per la loro mutua attrazione a 8 sooo 
leghe di d;ftanza , dove formarono il globo 
delia Luna. Q.uì io non avanzo cofa alcuna, 
che non lia confermata dal fatto , quando dico 
che fono (late efpulfe le parti meno denfe 
e quelle dalla regione dell’ equatore ; perchè 
fi la che la denlità della Luna è a quella «iella 
terra come 702 fono a 1000 , cioè minore 
di più di un terzo ; fi fa parimente che la 
tuna gira intorno alla terra in un piano non 
lontano che di 23 gradi dal nollro equatore, 
e che la fua dillanza media è in circa di 
85000 leghe . t 

In Giove , che in dieci ore gira intorno a 
fe Hello, e la *. ui circonferenza è undici volte 
maggiore di quella della terra , e la velocità 
. . . / ' della 


CO Vt4ì le Ricerche fu la temperatura dei pianeti,, 
prima e feconda Memoria. 
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della rotazione di 165 leghe per minato , 
qdÉfla enorme forza centrifuga ha cacciato 
fuori un gran torrente di materia di divertì 
gradi di denfità , nel quale fi fono formati ! 
quattro fatelliti di quetto grofiò pianeta * 
l'uno de’ quali piccolo quanto la Luna ne è 
***. dittante 89500 leghe , cioè quifi così vicino 
a Giove quanto la Luna riguardo alla terra. 
Il fecondo, la cui materia era un po’ meno 
denfa di quella del primo ,-ed-appreflò a poco 
della grettezza di Mercurio , fi è formato a 
141800 leghe t il terzo comporto di parti 
ancora meno denfe , e 1 eh’ è a un di preffo 
grande come Marte fi è formato a 215800 
leghe; e finalmente il quarto , la cui materia 
era più leggiere di tutte, fu fcagliata anche 
più lungi, e non fi ammafsb che a 397877 
leghe, e tutti e quattro fi trovano quali nel 
piano dell’ equatore del loro pianeta princi- 
pale, e circolano dalla fletta parte attorno di 
lui (A). Del rimanente, la materia fletta che 
compone il globo di Giove è menodenla di 
quella della Terra . I pianeti vicini al Sole 
fono i più denfi ; quelli , che ne fono i più lon- 
tani » 



(é) (1 Sig. Baiily ha dimoftrato con ragioni plau- 
fibiliffime , tirate dal moto dei nodi dei fatelliti di , 
Giove , che il primo de’ fuoi fatelliti circo'a nel pia- 
no Hello dell’equatore di quello pianeta , e che i tre 
altri non fe ne allontanano nè menomi grado. Memori t 
dell' Accademia delle Sciente dell' anno 
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tani , fono nello rteflo tempo i pii* leggeri ? 
la denfità delia terra è a quella di Giove*»» 
roe 1000 a 292; e v’ è ragione di prefume- 
te , ?he fia ancor meno denfa la materia , 
che compone i fuoi fatelliti ( / ) . 

Saturno , che probabilmente gira fui fuo 
arte più velocemente che Giove , hanonfolo 
prodotti cinque fatelliti , ma ancora un anel- 
lo, che , fecondo la mia ipotefì, deveeflere- 
parallelo al di Ini equatore , e che lo circon- 
da come un punto fofpefo e continuo alla di- 
lania di 54000 leghe : quell’ anello molto 
più largo che fpeffo è comporto di una ma- 
teria folida , opaca , e limile a quella dei fa- 
ciliti ; egli fi è trovato nel medefimo flato 
di fufione , e quindi d’ infocamento : ognun di 
quelli valli corpi ha confervato quello calore 
primitivo in ragione comporta della loro grofi- 
fezza e della loro denfità ; coficchè 1’ anello 
di Saturno , che pare il meno denfo di tutti 
i corpi celeftì , è quello , che il primo pen- 
duto avrebbe il fuo proprio calore , fe nctr 
averte avuto grandirtime riforfe dal calore di 
Saturno fleffo , a cui è molto vicino ; quindi 
la Luna ed i primi fatelliti di Saturno e dr 
Giove, che fono i piu piccoli globi planeta- 
ri , avrebbero perduto il loro proprio calore 

». v j in 



CO lo ho per analogia dato ai fatelliti di Giove 
e di Saturno la onedcfmia denfità relativa, che fi tro- 
va tra ta terra e la Luna, cioè di 1000 a 73» Vtài 
1 * prima Memoria fulla ttmp aratura dai fi gatti . 
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io tempi Tempre proporzionali ai loro dia- 
metri , di poi anche i piu grotti fatelliti , e 
tutti farebbero prefentemente più freddi del 
globo della Terra , fe diverfi di loro non 
averterò ricevuto fui prucipio dal lor pianeta 
principale un calore immenfo : finalmente ì 
due grotti pianeti Saturno e Giove conferva- 
no ancora attualmente un grandittimo calore 
in paragone di quello dei loro fatelliti , ed 
anche di quello del globo della Terra. 

Marte , la cui durata di rotazione è di 
ventiquattr’ ore e quaranta minuti , e la cui 
circonferenza è di tredici venticinquefimi di 
quella della Terra, gira una volta meno del 
globo terrettre , ettendo la fua velocità diro* 
tazione non più di tre leghe per minuto , 
per confeguenza la fua forza centrifuga è Tem- 
pre fiata minore di più della metà di quella 
del globo terrefire ; e per quello Marte non 
ha fatelliti , quantunque meno denfo della 
Terra nel rapporto di 750 a 1000. 

Mercurio di denfità relativamente alla Terra, 
come 2040 Tono a loco, avrebbe dovuto ave- 
re una forza centrifuga piucchè doppia di quel- 
la del -nollro globo per produrre un fatelli- 
te ; ma benché finora fia ignota agli Afiro- 
nomi la durata della fua rotazione , egli è 
piucchè probabile , che in vece di ettere dop- 
pia di quella della Terra , etta fia al contra- 
rio molto minore . Onde con fondamento 
portiamo credere , che Mercurio non abbia 
favelliti- / 

- Veneri 

*■»>». 
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Venere potrebbe averne uno , perchè emen- 
do un po’ meno grotto della Terra in ragù», 
ne di 1 7 a 18, evirando un po’ più veloce- 
mente nel rapporto di 23 ore e 20 minuti 
a 23 e 5 6 minuti, la Tua velocità è più dj 
6 leghe e tre quarti per minuto , econfeguen- 
temente la Tua forza centrifuga in circa un 
tredicefimo maggiore di quella della Terra > 
Quello pianeta avrebbe dunque potuto pro- 
durre uno o due fatelliti nel tempo della fua 
liquefazione , fe la fua denfità maggiore di 
quella della Terra in ragione di 1 270 a 1000, 
cioè di più di *> contro 4 , non fi fette op-? 
polla alla feparazione ed alla proiezione del- 
le fue parti ancora le più liquide ; e ciò po- 
trebbe ettere la ragione' che Venere non 
avelie fatelliti , quantunque vi fieno Offervato- 
ri , che pretendano avergliene veduto uno . 

A tutti quelli fatti ora da me efpofli fe 
ne deve aggtugnere uno, che mi è (lato co- 
municato dal Sig. Bailly Capiente Fifico-alìro- 
nomo dell’ Accademia delle Scienze . La fu* 
perfide di Giove è , come fi la , fottopofta a 
mutazioni fenfibili , che fembrano indicare, 
che quello grotto pianeta fi trovi ancora in 
uno fiato d’ incofianza e di bollimento. Pren r ' 
dendo dunque, nel mio filìema di un genera- 
le infuocamento e raffreddamento dei pianeti, 
i due fittemi , cioè Giove come il più grof- 
fo , e la Luna come il più piccolo di tutti i 
corpi planetari, fi trova, che.il primo, che 
non ha ancora avuto il tempo di raffreddarli, 

e di 
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e di prendere un’ intera confidenza , ci pre- 
senta alla fua Superfìcie gir effetti del moto 
interno, di cui è agitato per il fuoco j men- 
tre che la Luna , che per la iua piccolezza 
dovette raffreddarli in pochi Secoli, ci offre 
una calma perfetra , cioè una Superfìcie, che 
è Sempre la lleffa , e Sulla quale non fi Scor- 
ge moto o cangiamento alcuno . Quelli due 
Satti cotioSciuti- dagli Altronnmi fi unifcono 
alle altre analogie , che ho fatte vedere in 
queflo propofiio , ed aggiungono un piccolo 
grado di piò alla probabilità della mia ìpo- 
tefi « 

Dal paragone da noi fatto del calore dei 
pianeti con quelio della Terra ci è riluttato, 
che il tempo dell’ infuocamento del globo ter- 
reste durò due mille novecento trentafei an- 
ni i che il tempo del Suo calore fino al pun- 
to di poterlo toccare fu di trenraquattro mil- 
Je ducento Settantanni, ciò che fa in turto 
tr'entafette mille duecento Sei anni ,• e quello 
numero d’anni è il primo momento della na- 
scita poSlìbile della natura .vivente . Fino al- 
lora gli elementi deli’ aria e deif acqua erano 
ancora confali , e non^poteano Separarli, nè 
appCggiarfi Sulla Superficie bruciante della Ter- 
ra , che li d Ifipava in vapori , ma dacché que- 
llo ardore palsò al grado di tiepidezza , un 
calore benigno e fecondo fucceffe per gradi al 
fuoco divoratore , che fi opponeva a qualun- 
que produzione, ed anche alla filìaz’one degli 
clementi; quello del fuoco, in -quello pi imo 

ttm- 
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tempo, erafi per così dire impadronito degli 
altri tre ; neffuno elìdeva a parte : la terra , 
T aria e 1’ acque impattati col fuoco e confulì 
infieme, in vece delle loro forme dittinte of- 
ferivano una malfa bruciante circondata da in T 
fiammati vapori . Solamente dunque dopo tren- 
tafette mille anni gii abitatori della Terra 
devono dare la data agli atti del loro mon- 
do , e contare i fatti della Natura «orga- 
nizzata . 

Bifogna rapportare a quella prima epoca 
quanto ferirti dello flato del Cielo nelle mie 
Memorie fulla temperatura dei pianeti. Tut- 
ti. al principio erano brillanti e lumino!! , 
ciafcuno formava un piccolo fole (£), quin- 
di il calore e la luce diminuirono a poco a 
poco, e fucceflivamente lì fono diflìpati nel 
rapporto dei tempi qui fopra da me indicati 
inerendo alle 'mie efperienze fui raffreddamen- 
to dei corpi in generale , la cui durata è tèm- 
pre appretto a poco proporzionale ai loro 
diametri ed alla loro denfità ( /). 

I pianeti come i loro fatelliti fi fono dun- 
que raffreddati gli uni più pretto e gli altri 
più tardi ; e perdendo parte del lor calore, per- 
dettero 


(£) Quando Giove è più vicino alla Terra ci fi tno- 
ftra fotte un angolo di s» o 60 fecondi; egli forma- 
va «dunque un fole di un diametro trentuna volte 
più picco, o di quello del noftro Sole. 

C / ) fidi la prima e la feconda Memoria Jj* i fre- 
guffi riti cjivrt ; e le Ricerche /» le umptretuta dei 
f tanni , 
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dettero tutta la loro luce propria » Il Sole fa 
1 unico che fiali mantenuto nel- fuo fplen- 
dore , perchè egli i l’ unico , attorno cui 
-circoli un numero fufficienre di corpi per 
«onfervarvi la luce il calore ed il fuoco. 

Ma Tenta piò infìftere fu obbietti sì lon- 
tani dalla noftra villa, abballiamola fopra il 
<òlo globo della Terra . Palliamo alla fecon- 
da epoca , cioè al tempo , che la matefia , 
che lo compone , eflendofi affodata , formò 
•le grandi malie di materie vitree-. 

lo devo foltanto rifpondere ad una fpecie 
di obbiezione ,che già mi fu f?tta , fu la lun- 
'-ghillìma durata dei tempi . Perchè gettarci , mi 
fu detto , in uno fpazio così vago quanto 
ama durata di cento felfantotto mille armi ì 

f acchè fecondo la vollra pittata la Ter?» 

a già fetrantacinque mille anni ; e la Na- 
tura vivente deve Tuffi fiere ancora per novanti- 
ne mille anni : E’ ella cola facile , è egli 
•foltanto poflìbile formarli un’ idea tutta in 
un colpo ovvero partitamente di una sì lun- 
ga ferie di fecoli? lo non ho akra rifpofta 
che f efpofizione de’ monumenti e la conlide- 
razione delle opere della Natura : io ne da- 
rò il dettaglio e le date nelle Tegnenti Epo- 
che , e fi vedrà , che ben lungi di avere a cere* 
feiuta fenza neeeffità la durata del tempo , 
io P ho forfè di molto raccorciata . 

Eh ! per qual motivo fem'bra , che re lì Ha 
lo fpirrto amano nello fpazio deli 1 eflenfìone 
* nella confiderazione delle ruttare , dei peli 
Epoche Tom.l. D e dei 
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e dei numeri , e pare che fi perda nello fpazio 
della durata? Perchè mai è più difficile ad im- 
maginarfi , ed a numerare cento mille anni che 
cento mille lire di moneta? Sarebbe forfè per- 
chè non può palparli , nè renderli reale ifpecie 
vifibile la fommadel tempo ? o forfè perchè ef- 
fendo avvezzi per la noflra troppo breve e- 
fiflenza a miiare cento anni come una groffa 
fomma di tempo , proviamo della pena a 
formarci un’idea di mille anni , e non pollia- 
mo più rapprefentarci dieci mille auni , non 
che concepirne cento mille? Il folo mezzo è 
di dividere. in più parti quelli lunghi periodi di 
tempo, di paragonare colla villa dello fpir ito 
la durata di ciafcuna di quelle parti cci gran- 
di effetti , e fopra tatto colle collruz-ioni della 
Natura ; riflettere fui numero dei fecali , che 
vi vollero per produrre tutti gli animali a 
conchiglie, di cui è ripiena la Terra ; poi lui 
gumero ancora maggiore di fecoli, che fono 
paffati per il tral'porco , ed il depofiro di que- 
lle conchiglie , e de’ loro detrimenti; finalmen- 
te fui numero degli altri fecoli fulTeguentt ne- 
ceffarj alla pietrificazione ed al diffeccamento 
di quelle materie , ed allora fi accorgerà , che 
quella enorme durata di fettantacinqu* fmlic 
anni , che ho contata dalla formazione dt Ila 
Terra fino al fuo flato attuale , non è per- 
anche baflantemente eftefa per tutte le gran- 
di opere della Natura, la cui collruzione ci 
Diottra , che non poterono farfi che per una fuc- 
ceffone lenta di movimenti regolati e collanti 

• Per 
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Per rendere quefto punto di vifla più ten- 
ibile , diamo un efiempio ; cerchiamo quanto 
tempo potè abbifognare per la corruzione di 
una collina di argilla di mille téle di altezza. 

I redimenti fiuccefiìvi delle acque hanno for- 
mati tutt’ i Arati componenti la collina della 
baie fino alla fua fommità . Ora noi potiamo 
giudicare del depofito lticceflivo , e giornaliero 
delle acque delle piccole fogliette di ardefie ; 
effe fono così minute che in una linea di fpef- 
fezza fe ne pub contare una dodicina . Suppo- 
niamo dunque, che ciafcuna marea deponga 
un redimento d’ un dodicefimo di linea di fpef- 
fezza, cioè d’ un fefio di linea ciafcun giorno, 
il depofito crescerà d una linea in fei giorni; 
di fei linee in trentafei giorni , e per confe- 
guenza di incirca cinque pollici in un anno ; 
il che monta a più di quattordici mille anni per 
il tempo neceffario alla compofizione di una 
collina di argilla di mille tele di altezza ; que- 
fio tempo fiembrerà anche troppo corto, le fi 
paragona con quanto fiucceda fiotto i nofiri oc- 
chi fu certi lidi del mare, come fulecofiedi 
Normandia (13)* dove la depofiz ione confitte 
in limo ed argilla ; poiché il depofito non cre- 
fce che infenlibilmente ,ed è molte minore di 
cinque pollici per anno. E fie quefta collina 
di argilla è coronata di rocche calcaree , non 
fi deve accrelcere la durata del tempo ri- 
dotta a quattordici miile anni di quanto farà 

D z fiato 


[13] Fedì le qui aggiunte Note gi unificative dei fatti. . 
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flato neceffario per il trafporto delle concR'- 
elie , che folla collina formaron la rocca l e 
quella dorata sì lunga non farà (lata feguita 
ancora dal tempo neceffario alla pietrificazio- 
ne ed al diffeccamento di quedi fedimi , e di 
un altro tempo ancora altrettanto piò lungo 
per la configurazione della collina in angoli 
interni ed edemi ì lo ho creduto di dover aa- 
rici nata mente entrare in quefte particolarità , 
2W dimodrare , che in vece di retro- 
gradare i limiti della durata, per quanto m è 
flato poffibile, gli ho approdinoti fenza eviden- 
temente contraddire i fatti confegnati negli 
Archivj della Natura. 


SECONDA EPOCA. . 

Quando dopo tfferfi confolidata la Materia formi 
la rocca interna del globo , e le gran majjc 
vetrificabili , che fono alla Superficie . 

_ r- ^ c 

A Bbiamo veduto, che «ella noflra ipotefi do- 
vettero paffare due mille novecento tren- 
tafei anni avanti che il globo terredre abbia 
potuto prendere la fna inconfidenza . e che la 
fna malfa intera fi fia confolidata fino a! cen- 
tro . Paragoniamogli effetti di queda confo ! h 

dazione del globo della Terra in Mene 
ccn ciò . che vediamo fuccedere ad una rr.affa 
- * <ii 
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di metallo o di vetro fufo , quando comin- 
cia a raffreddarli : fi formano alla fuperficie 
di quelle mafie de’ buchi , delle onde , delle 
afprezze; e fotto alla fuperficie fi fanno dei 
vacui, delle cavità, delle enfiature, che pot- 
fono rapprefentarci le prime ineguaglianze, che 
fi fono trovate fulla fuperficie delia Terra ; 
e le cavità del fuo interno : noi avremo in 
quello modo un’ idea del gran numero delle 
montagne, delle valli, delle caverne, e del- 
le tortuofità delle vene , che fi fono formate 
in quello primo tempo negli (Irati efleriori del- 
* la Terra. Il nollro paragone è altrettanto 
più elatto, quanto che le montagne più ele- 
vate , che io lupp jngo di tre mille , o tre 
miile e cinquecento refe di altezza non fono, 
rapporto al diametro della Terra , che ciò, 
che è un ottavo di linea rifpetto al diametro 
di un globo di due piedi . Otid<5 quelle cate- 
ne di monti , che ci fembrano sì prodigiofe 
tanto per il volume che per l’ altezza ; que- 
lle valli del mare, che paiono effere abiffi 
di profondità , in realtà non fono che leggie- 
ri ineguaglianze proporzionate alla groffezza 
del globo , che non poteano far a meno di 
formarfi , allorché egli prendeva la lua con- 
fidenza : qu-lli fono effetti naturali prodotti 
da una caufa tutta naturale e fempliciffìma, 
cioè dall’azione del raffreddamento fulle ma- 
terie in fufioae, quando elle fi conlolidano 
alla fuperficie. 

Allora cd in progreffo fu , che fi fono 

D l for- 
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formati gli elementi per il raffreddamento-'. 
Perchè a quell’epoca ed anche lungo tempo 
dopo, finché ha durato il calore ecceffìvo , fi 
è fatta una feparazione e medefimamente ana 
proiezione di tutte le parti volatili , quali fono 
1 acqua, l’aria, e le altre fofianze, che il 
gran calore efpelle, e che non poffono efi- 
fìere che in una regione pift temperata , qua- 
le non era allora la fuperfìcie della Terra • 
Tutte quelle materie volatili fi eftendevano 
cunque attorno al globo in forma di atmof- 
fcra ad una grande dillanza , dove il calore 
era meno forte , mentre le materie fiffe , fufe, 
e vetrificate , effendofi confolidate, formarono 
la rocca interna del globo , ed il nocchio 
delle grandi montagne, le cui fommità , le 
mafie interiori, e le bali fono in fatti com- 
pofte di materie vitree . Onde il primo ffabi- 
limento locale delle grandi catene di monti 
appartiene a quella feconda epoca, che ha pre- 
ceduta di molti fecoli quelli «della formazio- 
ne dei monti calcarei , i quali non efillettero 
che dopo la filiazione delle acque, poiché la 
loro ccmpofizione fuppone la produzione del- 
le conchiglie, e delle altre fofianze , che i! 
mare fomenta, e nodrifce . In tanto, chela 
fupeifìcie del globo non è fiata raffreddata al 
ponto di permettere all’ acqua di foggionar- 
vi fenza efalarfi in vapori , tutti i nofiri mari 
erano nell’atmosfera ; elfi non hanno potuto 
cadere, e fiabilirfi folla Terra, che nel mo- 
mento , in cui la foa fuperfìcie fi è trovata tie- 
pida 
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pida a fegno di non più rigettare l’ acqua 
con troppo forte ebollizione : e quello tem- 
po dello (labtlimento delle acque fulla luper- 
ncie del globo non ha preceduto che pochi 
fecoli il momento, in cui fi avrebbe potuto 
toccare quella fuperficie fenza fcottarlì ; di 
modo che contando fettantacinque mille anni 
dalla formazione della Terra, e la metà di 
quello tempo per il fuo raffreddamento al 
punto di poterla toccare , fono forfè palla» 
venticinque mille dei primi anni , avanti che 
1 ’ acqua , Tempre rigettata nell’atmosfera, ab- 
bia potuto Habilire la fua dimora fulla fupar-* 
fide del globo; perchè quantunque vi fauna 
grande differenza tra il grado, al quale l’ac- 
qua calda cella di offenderci, e quello in cui 
ella entra in ebollizione; e che vi fa anco- 
ra una confiderevol dillanza tra quello primo 
grado d’ebollizione e quello in cui ella fubi- 
tameute C difperde in vapori , non per tan- 
to fi può accertare, che quella differenza di 
tempo non può effere maggiore di quella , 
che io qui ammetto. 

Perciò in quelli primi venticinque mille 
anni il globo terrelìre dapprima luminofo , e 
caldo come il Sole non ha perduto che a po- 
co a poco la fua luce, ed il fuo fuoco: il fuo 
flato di rovenrezza ha durato per due mille 
novecento trentafei anni, quanto appunto era 
neceflàrio , acciò lì cotnfolidalfe fino al centro: 
quindi le materie fiffe , di cui egli è compo- 
lìo , fono divenute ancora piò Èffe rinferran- 

P 4 doli 
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di P'ù in pià per il raffreddamento; pre* 
fero a poco a poco la loro natura, e la loro 
confìfienza tale quale noi la riconofciàmo al 
giorno d’ oggi nella rocca del globo e nel- 
le alte montagne , che non fono in* realtà 
com polle nel loro interno e fino alla loro 
fommità che di materie della fleffa natura- 
*H)> per il che la loro origine ha la da- 
ta da quella medefima epoca . 

Parimente nei primi trentafette mille amtp 
fi- lono formati- per la fuhlimazione tutte le 
grandi vene e grotti filoni delle miniere, do- 
ve fi trovano i metalli, e le foftanze metalli- 
che fono fiate feparate dalle altre materie vi- 
tree per it lungo e-cofian te calore, che le ha, 
foblimate e cacciate dall’ interno deMa mafia- 
del globo in tutte le eminenze delia fua fu- 
jvrficie , dove H refiringimento delle mate- 
rie prodotto da- un piò- pronto raffredda menti 
falciava delie feifare e delle cavità, che furono 
jncroftate e talvolta riempiate da quelle foftan- 
ze. metalliche r che vi- troviamo prefentemen- 
fe (*5) i perchè quanto s’ afpetta all’ origine 
delle miniere convien fare f uguale difiinzio- 
ne , che abbiamo indicata per l’origine della» 
materie vetrifcibili e «felle materie calcaree, 
le prime delle quali forca prodotte dall’azio- 
ne del fuoco, e le altre per l’mtermedio del- " 
le acque ► Nelle miniere metalliche i prin*- 


O4) y*ttì sufi aggiunte N*tr giufiifieati ve de’ fasti. 
di it Noi* c pine fopra • 
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ci pati filoni, o, fe fi vuole, le mafie primor- 
diali fono fiate prodotte dalla fufione ,c dalla 
fublimazione , cioè dall’azione del fuoco; e 
le altre miniere , che fi devono riguardare co- 
me filoni l'econdarj e parafiti , non fono fia- 
te prodotte che pofieriormente per mezzo 
dell’ acqua . Quelli filoni principali , chqiem- 
brano prefentare i tronchi degli alberi metal- 
_ lici , «effendo fiati tutti formati fia per la fu- 
- fione del tempo del fuoco primitivo , fia per li 
fublimazione ne’ tempi fufleguenti , fi fono 
trovati , e fi trovano ancora prefen temente 
nelle fedire perpendicolari delle alte montagne, 
mentrechè al piede delle ftefiie montagne 
giacciono de’ piccoli filoni, che a prima vidi 
fi prenderebbero per i rami dei fummentovati *' 
alberi metallici, ma la cui origine è nondi- 
meno ben differente ; (fante che quefie mine 
fecondarie non furono già formate dal fuoco 
ma bensì prodotte dall’azione fucceflìva dell’ 
acqua, che in tempi pofieriori ai primi, ha 
divette da quegli antichi filoni delle partico- 
le minerali , e le ha condotte e depofie fur- 
to differenti forme , e fempre al di lotto dei 
filoni primitivi (id). 

Così la produzione di quefie mine lécon- 
k darie efiendo molto più recente di quella delle- 
mine primordiali , e proveniente dal concor- 
io ed intermedio dell’ acqua , dobbiamo ripor- 
li $ tare 



( 16) Udì 1 * qui «ni unte Mote jiuftifimtute dei Ut*?' 
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tare la loro formazione, come quella delie 
materie calcaree , alle epoche Inseguenti % 
cioè al tempo , in cui il calor bruciante , 
effendofi intiepidito, la temperatura della l'u- 
perficie della Terra ha permeffo alle acque di 
flabilirfi , e dipoi al tempo, in cui avendo 
Iafciati fcoperti quelle fleffe acque i noflri conti- 


nenti , cominciarono i vapori a condenfarfì 


contro le montagne per produrvi delle for- 
genti d’acqua corrente. Ma, prima di qtfefta 
fecondo e di quello terzo tempo vi fono al- 
tri grandi effetti, che noi dobbiamo indicare. 

Rapprefentiamoci , fe egli è potàbile 1’ af- 
petto y che offriva la Terra in quella fecon- 
da epoca , cioè immediatamente dopo che la- 
fua fuperficie prefe qualche confiftenz-a , ed a- 
vanti che il gran calore permettere -all’ ac- 
qua non folo di foggiornarvi , ma nè meno di: 
cadere dall’ atmosfera : le pianure , i monti , 
e l’interno del globo erano egualmente ed 
unicamente componi di materie liquefatte dal 
fuoco, tutte vetrificate , tutte della medefima 
natura. Si immagini per un iflante la Super- 
ficie atru-ale del globo fpogliata di tutti i fuoi 
imari, di tutte le fue colline calcaree, come- 
anche di tutti i fuoi firati orizzontali di 


pietra , di crera , di tuffo , di terra vegeta- 


bile ,di argilla , in una parola di tutte le mate- 
rie liquide ofolide,che fono fiate formate o 
depofìe dalle acque : quale farebbe quefla fuper- 
ficie dopo un fimile fpoglio ? Non rimarrebbe 
«he lo kheleiro della Terra , cioè la rocca 

vi- 
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vitrea, che ne coftituifce T interna mada 
rimarrebbero le perpendicolari felTure prodot- 
te nel tempo della confolidazione , accre- 
fciute ed allargate dal raffreddamento ; rimar* . 
rebbero i metalli ed i minerali filTi , che , im- 
parati dalla rocca vitrea dall’ azione del fuo- 
co , hanno riempiuto per fufione o per lu- 
blimazione le perpendicolari fefiure di quelli 
prolungamenti delia rocca interna del globo; 
e finalmente rimarrebbero i buchi , le tor- 
tuofità delle vene, e tutte le cavità interne 
di quefla rocca 9 che ne è. la bafe , e che fer- 
ve di foflegno a tutte le materie terrefiri 
trafportate in feguito dalle acque. 

_ E ficcome quelle fefiare caulate dal raffred- 
damento tagliano, e dividono il piano ver- 
ticale delle montagne non (blamente dall aL- . 
to. in baffo, ma dalla parte anteriore alla 
pofienore , o da un lato all altro , e fegui- 
rono in ciafcuna montagna la direzione ge- 
nerale della (ha prima forma, nè è rifnltato, 
che le mine ,mallimamente quelle dei metal- 
li prezio fi devono cercarli colla buffala , fe- 
luca do Tempre la direzione , che indica la 
Scoperta del primo filone; perchè , in Cifif- 
cuna montagna , le feflure perpendicolari, che 
la travedano , fono a un di preffa parafile; 
ciò non ottante non bifogna conchiudere come 
hanno fatti alcuni MineralogilU, che fi deb- 
bono tempre cercare i metalli nella (te(fa di- 
rezione , per efempio fu la linea delle un- 
, dici eie , © (a quella del mezzogiorno * per- 
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chè fpeffo una mina del mezzodì o di undici 
ore fi trova tagliata da un filone di otto o- 
nove ore ec., che ftende de’ rami fotto dif- 
ferenti direzioni , ed altronde fi vede che, fe- 
condo la forma differente di ciafcona mon- 
tagna , la traverfano di fatto le feffure perpen- 
dicolari parallelamente tra di loro t ma che 
la loro direzione benché comune nello fteffo 
luogo v non ha però niente di comune colla di- * 
rettone delle feffure perpendicolari di un’ al- 
tra montagna , ammeno che quella feconda 
montagna non fia parallela alla prima. 

I metalli, e la- maggior parte de’ minerali 1 
metallici fono dunque 1 opera del fùoco , poi- 
ché folamente fi trovano nelle crepature del- 
la rocca vetrifcibile , oltrecchè nelle mine pri- 
mordiali non fi veggono giammai mifchiate 
conchiglie , nè altre reliquie di mare : le mi- 
ne fecondarle , che fi trovano 1 al contrario editi 
piccola quantità- nelle pietre calcaree, nei 
fallì sfogliofi' , nelle argille che fono fiate 
formate dipoi a fpefe delle prime e per 1’ in- 
termedio dell’ acqua . Le pagliuzze d’ oro * 
tPargento , che menano alcuni fiumi , ven* 
gono certamente da' primi filoni metallici 
rinchiufi nelle montagne fuperiori : alle volte 
particole metalliche ancora più- piccole e più 
tenui , poffono radunandoli , formare delle nuo- 
ve piccole mine degli fieffì metalli ; ma que- 
lle mine parafire, che prendono mille forme 
differenti , appartengono, come dilli , a tempi 
molto recenti in paragone- di quello della- 
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orinazione dei primi filoni , che prodotti 
furono dall’ azione del primitivo fuoco . L’oro 
e l’argento, che poffono refiare lunghflìmo 
tempo in fufione fenza effere fenfibilmente 
alterati ; fi prefentano fpeffo fotto la loro 
(orma nativa: tutti gli altri metalli comu- 
nemente non fi prefentano , che fotto ona for- 
ma mineralizzata , poiché fono fiati tormari 
più tardi dall’ unione dell’ aria e dell’ acqua 
che fono entrati nella loro compofizione . In 
fomma tutti i metalli fono capaci ad elTere 
volatilizzati dal fuoco a gradi diverfi di calo- 
re, fecondo che fi fono fucceffivamente fubli- 
mati durante il progreffo del raffreddamento* 
Egli è vero , che fi trovano meno miniere 
d’ oro e d’ argento nelle terre fettentrionali 
che nelle contrade del mezzodì , e la ragio- 
ne fi è , che comunemente non vi fono nelle 
terre del Nord che piccole montagne in pa- 
ragone di quelli dei paefi meridionali : la 
materia primitiva , cioè , la rocca vitrofa, lo- 
cai fola fi fono- formati 1’ oro , e 1’ argento 
è ben più abbondate, ben più' elevata r ben 
più fcoperta nelle contrade del mezzodì . Que- 
lli preziofi metalli fembrano effere vi prodotta 
immediato del fuoco : le fofianze che loro- 
fervon di matrice, e le altre materie, che 
gli accompagnano nelle loro miniere *, fono 
elle medefime materie vetrifobili ; e ficcorae' 
le vene di quefti metalli fi formarono, fia per 
la fufione , fia per la fublimazione nei primi 
tempi dei raffreddamento , quell’ è, che fi 
$MI tra- 


$6 Storia Naturale,. - * 

trovano in maggiore quantità nelle alte mon- 
tagne del mezzodì. Ne’ tempi polleriori Ci 
formarono i metalli meno perfetti , come il 
ferro ed il rame , che fono meno fìlli al 
fuoco , perchè contengono materie che il 
fuoco può più facilmente volatizzare , onde 
fono in maggior copia ne’ paefi del Nord che 
in quelli dei mezzodì . Sembra parimente che 
la Natura abbia afTegnati differenti metalli 
ai climi diverfi d*l globo : 1’ oro e l’argento al- 
le regioni più calde , il ferro ed il r^me ai paefi 
più freddi; ed il piombo, e lo (lagno alle 
contrade temperate. Pare ancora, che- abbia 
flabilito 1’ oro e l’ argento nelle più alte mon- 
tagne; il 'ferro ed il rame nei monti più me- 
diocri ; e nei più baffi il piombo , e lo (lagno. 
Di più fi o (ferva , che , benché quelle miniere 
primordiali dei diveffi metalli fi trovino tutte 
nella rocca verrifcibile , quelle però dell’oro 
e dell’ argento fono talvolta mifchiate per altri 
metalli ; che il ferro ed il rame fono fpeffo 
accompagnate da materie , che frappongono 
l’ intermedio dell’ acqua , offervaziom che fem- 
brano provare , che non fieno fiati prodotti 
nello (leffo tempo ; e rifpetto allo (lagno * 
al piombo , al mercurio , vi fono differenze, 
che indicano una grande probabilità della laro 
produzione in tempi differenttflìmi . Il piompo 
è quello , che s’ accolla più al vetro di tutt’i 
metalli; lo (lagno è lo più lontano : il mer- 
curio è il più volatile di tutti , eppure non 
differifce dall’ prò , db’ è il più fìflo di tuoi 
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fe non per il grado di fuoco, maggiore , che 
efige la fublimazione dell’ oro ; perchè sì 
l’oro che tutti quanti gli altri metalli pof- 
fono egualmente effere volatilizzati con un 
maggiore o minor calore. Cosi, tutt* i me- 
talli furono fublimati e volatizzati nel fuc- 
ceflìvo progrefTo del raffreddamento . E , poi- 
ché non fa d’ uopo che di nn leggeriffìmo ca- 
lore per volatizzare il mercurio, ed un ca- 
lore mediocre batta per fondere lo (lagno ed 
H piombo , quelli due metalli rimafero liquidi 
e fcorrevoli molto lungo tempo dopo del 
quattro primi, ed il mercurio lo è ancora , 
eflendo piucchè Cuffie ieri te il calore attuale della 
terra per tenerlo in fufione .* e non diventerà 
folido che quando il globo farà raffreddato 
di un quinto dì più che non lo è al prefente , ri- 
chiedendofì 197 gradi al di forro della tempe- 
ratura attuale della terra per fermare quello 
fluido metallo , it che fa preffo a poco la 
quinta parte di loco gradi al di folto della 
congelazione . 

Il piombo, lo flagno,ed il mercurio fono 
dunque colati fucceflìvamente per la loro dui- 
ctità nelle parti più baffe della rocca del glo- 
bo , e fono flati, come tutti gli altri meralli, 
fublimari nelle fcrepolature degli ahi monti. 
Le materie ferrogigne , che potevano refifle- 
re ad un violentiffimo calore lenza fonderli'» 
fegno per colare , formarono nei paefi del 
Nord, dei mucchi metallici tanto confiderà» 
bili , che vi lì trovano montagne intere di 
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ferro (17) , cioè di tuia pietra vitrea ferri- 
gna , che ibveace rende fettanta libbre di ferra 
per quintale: quelle fono appunto le minie- 
re del primitivo ferro ; effe occupano vaffiflìtm 
fpa*j nelle contrade del noffro Nord 3 e la 
loro follanza cflendo foltanto di ferro prodot- 
to dall’ azione del fuoco , quindi è che fona 
rimaffe fafcettibili dell’ attrazione magnetica» 
some lo fono tntte le materie ferrugine, che 
hanno fnbito il fuoco . 

La calamita è di quella medefima natura.* 
quella è una pietra ferrugignaj di quella pie- 
tra fe ne trovano grandi malie e montagne 
ancora in alcune contrade, e particolarmente 
la quelle dei nollro Nord (i 3 ):e per quella 
ragione l'ago calamitato li dirige Tempre verfo 
vquelle contrade ,dove tutte le ^miniere di ferro 
fono magnetiche. Il magnetifmo è nn effet- 
to collante di collante elettricità prodotta daL 
calore interno e dalla rotazione del globo t 
ma fe unicamente egli dipendeffe da quella, 
cauta generale, 1’ ago calamirato punterebbe, 
tempre e dovunque direttamente al polo : ora 
le differenti declinazioni fecondo i diverli paelì» 
benché lotto la Hello paralello , dimolìrano , 
che il magnetifmo particolare delie montagne 
di ferro e di calamita influite confiderabil- 
mente folla direzione dell’ago , poiché s’ al- 
lontana più. o meno a dritta p a lìniltra del 

po- 
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polo fecondo il luogo, dove fi trova , e fe- 
condo la dittanza più o men grande da que- 
lle montagne di ferro. 

Ma ritorniamo al noftro oggetto principa- 
le alla topografia del globo anteriore alla 
caduta delle acque , efaminiamo quei pochi 
indizi, che ancora fufliftono della prima forma 
della fila foperficie : i monti più aiti co m polli 
di materie di facile riduzione al vetro fono i 
foli teftimonj di quatto (lato antico . etti era- 
no allora più alti , che non lo fono prefente- 
mente ; perchè dopo quel tempo , e dopo lo 
. ftabilimento delle acque, i movimenti del ma- 
re e dappoi le piogge , i venti, i geli , le corren- 
ti d’acqua, la caduta decorrenti, (inaimene 
te tutte le ingiurie degli elementi . dell’ aria 
e dell’ acqua e le fcofie dei movimenti lot- 
terranei non hanno ceffatp di abbattagli , ed 
anche di abbatterne le parti meno fede , e 
noi non portiamo dubitare ,che le valli , che 
fono al piede di quefte montagne , nou fof- 
fero molto più profonde,, she Jion fono pre- 
fen temente . 

Ingegniamoci di porre in chiaro quello , 
di che ci fiamo accorti* piuttofto che di da- 
re un enumerazione delle primitive eminen- 
ze del gloho. i. La catena delle Cordigliere 
o de’ monti dell’ America , che s' ettende dal- 
la punta' della terra del fuoco fino al Nord 
del nuovo Medico, e termina alle regioni 
fetrentrionali non ancora riconofciute . Pof- 
fiamo riguardare quella catena di monti co- 
me 
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me continua in una lunghezza di più di no 
gradi , cioè di tre mille leghe ; perchè lo llrerto 
di Magellano non è che un taglio accidentale 
e pofteriore allo flabilimento locale di quella 
catena; lo loro più alte cime fono nella con- 
trada del Perù , e quali egualmente s’ abbaf- 
fano dalle parti del Nord e del mezzodì : dun- 
que propriamente fotto l’equatore fi trovano 
le parti più elevate di quella catena primiti- 
va delle più alte montagne del mondo : e 
noi olferveremo come cola degna , che da 
quello punto dell’equatore elle fi varino ab- 
bacando quafi egualmente verfo il Nord e 0 
verfo il mezzodì, cofkchè arrivano quafi alla 
flelTa dilìanza , cioè a mille e cinquecento leghe 
da eiafcun lato dell’ equatore , di modo che 
a ciafcuna elìremità di quella catena di mon- 
ti non rimangono , che in circa 30 gradi , cioè 
fettecento cinquantadeghe di mare o di terra 
incognita verfo il polo aullrale, ed un eguale 
fpazio verfo il polo boreale incognito anch* 
elfo eccettuatone alcune colle.. Quella catena 
non è precifamente fotto lo Hello meridiano, 
e non forma una linea retta ; s’ incurva dap- 
prima verfo 1 ’ Oriem» da Baldivia fino a Li- 
ma , e la lua maggiore deviazione fi trova 
fotto il tropico dei Capricorno ; quindi avanza 
Verfo l’occidente, ritorna all’ Oriente vicino 
a Popayan , e di là piega moltilTimo verfo 
l’Occidente da Panama fino al Meffico ; dap- 
poi ritorna • verfo 1 ’ Oriente da l Melfìco fino 
alla fu a eftremità, cioè alla diflanza di 30 

gradi 
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gradì dal polo, e che finifce preffo a poco 
alle ifole fcoperre da Fontè . ConHderando 
la Umazione di quella lunga ferie di monti 
dobbiamo olfervare una cofa meritevole di 
tutta la noftra rifleffione, che quefli monti fo- 
no tutti più vicini a’ mari d’ Occidente che 
a quelli d’Oriente . 2. La catena principale 
de’ monti d’Àfrica, chiamata da alcuni Autori 
la Spina del mondo è alta egualmente , e s’ emen- 
de dal Sud al Nord come le Cordigliere in 
America: quella catena, che forma infattila 
fpina del dorfo dell’Africa , comincia al capo 
di Buona-fperanza , e corre quafi fotto lo fleffo 
meridiano fino al mare Meditterraneo in faccia 
alla punta della Morèa . Noi offerveremo anco- 
ra , come cofa affai maravigliofa , che il mezzo 
di quella gran catena di monti lunga incirca 
mille e cinquecento leghe fi trova precifamente 
fotto l’equatore come il punto di mezzo deile 
Cordigliere; coficchè non v’ è p : ù luogo a 
dubitare , che non fieno egualmente fotto l’e- 
quatore , le parti più elevati delle grandi ca- 
tene dei monti in Africa ed in America . 

In quelle due parti del mondo , il cui equa- 
tore traverfa efattamentei continenti , i princi- 
pali monti fono dunque diretti dal Sud al 
Nord ; ma nello fleffo tempo gettano dei rami 
confiderabiliflTimi verfo l’ Oriente e verfo l’ Oc- 
cidente. L’Africa è divifa dall’ EH all’Oveft 
da una lunga ferie di monti, dal capoGar- 
dafu fino alle ifole del capò Verde : il monte 
Atlante U taglia anch’ elfo d'Oriente inOe- 

0 
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adente . In America un primo ramo dell* 
Cordigliere palla per le terre M agellaoiche dall’ 
Eli all’Ovell ; un altro cammina quali nella 
ftelTa direzione al Paraguai e in tutta la lar- 
ghezza del Braille; alcuni altri rami vaono 
da Popayan nella terra ferma , e fino nella 
Gujana : finalmente fe noi feguitiamo Tempre 
quella gran catena di monti , vedremo che 
la penifola di Yucatan,le ifole di Cuba , della- 
Giamaicani S. Domenico , Porto ricco , e tutte 
le Antille non ne tono che un ramo , che 
s’ ellende dal Sudai Nord, da Cuba e la punta 
della Florida fino ai laghi del Canada , e di 
là corre dall’ Eli all’ Oveft per raggiungere 
r ellremuà delle Cordigliere al di là dei laghi 
di S'joo . ?. Nel gran continente dell’ Europa 
e dell’. Alia, che noti folo non è diviCo dall* 
equatore come quei deU’Amerca e deli’ Afri- 
ca , ma anzi è da quello molto lontano , le 
catene dei’principali monti lono da Occidente 
in Oriente in vece di elfere dirette dal Sud 
al Nord .• la oiù lunga di quelle catene co- 
mincia dal fondo della Spagna, guadagna i Pi- 
rebei, fi ellende in Francia per 1’ Alvernia 
ed il Vivarefe , poi palla per le Alpi , in Ale- 
magna, in Grecia, nella Crimèa, e giunge . 
al Caucafo, al Tauro, all’Imaus r che cir- 
condano la Perfia , Cachemira ed il MogoL 
al Nord fino al Thiber,dove profegue nella 
Tarraria Chinefe , ed arriva dirimpetto alla 
terra di Yeco. I rami principali , che getta 
quella principale catena , fono diretti dal Nord 
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al Sud in Arabia fino allo flretto del mar 
•Roffo ; nell’ Indoflan fino al capo Comorin; 
dal Thibet fino alla punta di Malaca : quelli 
rami non lafciano di formare delle ferie di 
monti particolari , che hanno le fommità molto 
elevate . Dall’altro lato, quella catena prin- 
cipale getta dal Sud al Nord alcuni rami, che 
fi allungano dall’ Alpi dei Tirolo fino in Po- 
lonia ; dipoi dal monte Caucafo fino in Mo- 
fcovia , e da Cachemira fino in Siberia ; e 
• -quelli rami che fono dal Sud al Nord della 
catena principale non prelenuno monti sì 
alti quanto quelli dei rami della medefima 
catena, che s’ellendono dal Nord al Sud. 

Ecco pertanto a un di prelfo la topogra- 
fia della fuperficie della Terranei tempo del- 
la polirà feconda Epoca immediatamente do- 
po la confolidazione della materia . Le alte 
montagne ora da noi ind care fono le emi- 
nenze primitive , cioè le afpre-7?e predette 
fui la fuperficie del globo nel memento *che 
egli prefè la fua confidenza ; effe devono ia 
loro orgine all’effetto del fuoco ;e fono an- 
cora per quella ragione comprile nel loro 
interno e fiffo alle loro cime di materie di fa- 
cile ridu7Ìone al vetro : tutte fono unite col- 
la loro baie alla rocca interiore del globo « 
che è della medefima natura . Diverte altre 
eminen 2 g meno elevare hanno traverfata in 
quello medefimo rempoequafi in tutti i verfi 
la fuperficie della Terra, e fi può afficurare, 
che in tutti i luoghi deve fi trovano men- 
ti 
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ti di rocca viva o di qualunque altra mate- 
ria loda , e vetrifcibile , la loro origine ed 
il loro liabilimento locale devono elfere at- 
tribuiti ali’ azione del fuoco ed agli effetti 
della confolidazione,chenon fi fa mai fenza 
Iafciare ineguaglianze fulla fuperficie di tutta 
la malfa della materia fufa . 

Mentre quelle caule |>roduffero eminenze , 
e profondità fulla fuperficie della Terra , nell’ , 
interno e malfime negli Arati più citeriori 
formarono enfiature e cavità ; onde il globo 
dal tempo di quella feconda Epoca , allor- 
ché egli prefe la fua confidenza , ed avanti 
che vi fi filfaffero le acque , prefentava una 
fuperficie ifpida di monti , e folcata di valli; 
ma tutte le caufe fuffeguenti e pofieriori a 
quefi’ epoca hanno coticorfo ad empiere tut- 
te le profondità efieriori, ed anche le inter- 
ne cavità; quefte caufe fufieguenti hanno an- 
cora quali dovunque alterata la forma di quel- 
le prime ineguaglianze ; quelle , che non fi 
follevano che a mediocre altezza, quafi tutte 
furono col tratto fucceffivo ricoperte per i 
fedimenti delle acque, e tutte- fono fiate at- 
torniate alle loro bafi fino a grandi altezze 
da quelli fiefli fedimenti ; e quella è la ra- 
gione , che non abbiamo aitri tefiimon) ap- 
parenti della prima forma della fuperficie 
della Terra , che le teftè enumerata monta- 
gna cnmpofie di materie vetri fcibili ; ciò non 
oliarne tali tefiimonj fono ficuri e diffiden- 
ti ; perchè ficcome le più alte cime di quelle 
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prime montagne non furono mai formontate 
dalle acque , o almeno fe lo fono (late , lo 
fono fiate per poco tempo, trovandovifi nef- 
fun fegno affatto di produzioni marine , e 
non effendo compofie di materie vetrifcibìli, 
non fi può dubitare , che non debbano la 
loro origine al fuoco , e che le dette emi- 
nenze egualmente che la rocca interna del 
globo non facciano infieme un corpo conti- 
nuo della fteffa natura , cioè di materie vi- 
tree , che in linea di prima formazione han- 
no precedute tutte le altre- materie . 

Dividendo il globo alla linea dell’Equato- 
re e paragonando i due emisferi , ognun 
vede che quello dei nofiri continenti contie- 
ne a proporzione motto più terra dell’altro .• 
1’ Alia fola è più grande delle parti dell’ Ameri- 
ca , dell’ Africa , della nuova Olanda , e di 
quahtoal di là fu fcoperto di terra. Vi erano 
dunque meno eminenze ed afperiià-fulf emisfe- 
ro aufirale che fui boreale fino dai tempo fieffo 
della confolidazione della Terra ; e confide- 
rando per un iftante la (lutazione generale 
delle terre e dei mari , riconolceremo , che 
tutti i continenti vanno refiringendofi dalla 
parte del mezzodì , e che al contrario vi fi 
vanno allargando i mari . La punta firetta 
dell’ America meridionale , quella di Cali- 
fornia , quella del Groenland , la punta del- 
1’ Africa, e quelle due peaifole dell’ India . 
ed in fine quella della nuova Olanda di- 
mollrano evidentemente quello relfringimen- 
■ to 
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to delle terre ed il dilatamento dei mari 
verfo le regioni auftrali : dal che fembra che 
la fuperficie del globo abbia avuto in origi- 
ne più profonde valli nell’ emisfero auflrale , 
ed eminenze in più gran numero nell' emil- 
fcro boreale : Tireremo ben predo alcune 
induzioni da queda difpofizione generale dei 
continenti e dei mari . 

La terra prima di ricevere le acque , era 
dunque irregolarmente ricoperta d’ afprezze , 
di profondità, e d’ ineguaglianze fimili a 
quelle, che vediamo Copra una malfa di me- 
tallo o di vetro fufo ; ella aveva parimente - 
delle grandi bolle e delle cavità interiori , 
la coi origine come quella dell’ ederiori ine- 
guaglianze non deve edere attribuita che agli 
effetti della confolidazione . Le maffìme emi- 
nenze , le profondità .ederiori , e le cavità 
interne d’ allora fi fono trovate, e fi trovano 
ancora prefentemente fotto 1’ Equatore tra 
i due tropici , perchè queda zona della fuper- 
ficie del globo è l’ultima che fi fia confoli- 
data , e di p ù in queda zona è più rapido 
il moto di rotazione , dunque devono aver 
avuto luogo maggiori effetti ^ la materia in 
fofione effendofi qui innalzata di più che al- 
trove , ed effendofi raffreddata 1’ ultima , do- 
verono formarvifi più ineguaglianze che in 
totte le altre parti del globo, dove il moto 
di rotazione era più lento , c fu poi pronto 
il raffreddamento .Quindi è che trovanfi fot- 
to queda zona le più alte montagne, i ma- 


Digitized by Google 


Epoche (iella Natura. 97 

ri più interrotti , feminati di un nomerò in- 
finito d' tfole , alla cui villa non fi può du- 
bitare ., che dalia fua origine quella parte 
-della Terra non iofle la più irregolare e la 
meno fohda di ratte (19). 

E, quantunque la materia -infufione abbia 
dovuto venire egualmente dai due poli per 
gonfiare 1’ equatore , pure paragonando i 
due emisferi eonvien dire , che il soffro 
polo ne abbia fcmmimftrato un po’ meno 
dell’altro elfendovi molto più terre e me- 
tto mari dal tropico del Cancro fino al polo 
boreale, ed al contrario molto più mari e 
meno terra dal tropico del Capricorno all’al- 
tro polo . Nelle zone fredde e temperate 
dèli’ emisfero aulitale fi fono dunque forma- 
te le più profonde valli, e le terre più fode 
e più elevaté fi fono trovatelo quelle dell’emi- 
sfero ’fettentrionale. , -, . f 

11 globo allora era , come lo è ancora ai 
- Boftri dì gonfio foli 1 equatore d’ una fpef- 
• ftzza di quali lei leghe ed un quarto -j ma 
gli tirati iuperficiali di quella fpeflezza erano 
nell' interno feminati di cavità , c nell’effer- 
no divifi da eminenze e da profondità mag. 
giori che non per ogni altro dove ^ il rima- 
nente del globo era lòlcato e traverfato iti 
differenti maniere da afprezze Tempre meno 
elevate a mifura» che avvicinavano ai poli ; 
Mfvikf . Tom. 1 . " E v t tot- 
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tutte non erano comporte che della rteffi 
materia fufa , di cui è comporta ancora pre- 
fente mente la rocca interna del globo ; tutte 
devono la loro origine all’ -azione del fuoco 
primitivo ed alla generale vetrificazione . Co- 
si , la fuperficie della Terra avanti la venu- 
ta delle acque non prefentava che quelle pri- 
me afprezze , che formano ancora al giorno 
d’ oggi il nocciolo delle noftre più alte 
montagne ; quelle che erano meno elevate , 
ertendo rtate in feguito ricoperte dai redimen- 
ti delle acque e dagli avanzi delle produzioni 
del mare , non fono sì evidentemente cogni- 
te quanto le prime : fpelfo fi trovano banchi 
calcarei fopra rocche di granito , fopra viva 
rocca ed altre mafie di materie vitree ; ma 
tion fi veggono mafie di tocca viva fopra 
banchi calcarei . Portiamo dunque accertare , 
fenza timor d’ ingannarci , che la rocca del 
globo è continua con tatte le eminenze al- 
te e bafie, che fi trovano efiere della ftefla 
natura cioè di materie di facile riduzione al 
vetro : tali eminenze fanno mafia col folido 
del globo, elle non fono che piccoliflimi al- 
lungamenti, di cui i meno eievari furono di 
poi ricoperti dalle Teorie delyetro, dalle iab- 
bie, dalle argille, e da tutti i detrimenti di 
produzioni marine condotti e deporti delle 
acque , cib che feguì nei tempi fufleguenti, e 
che fa l’oggetto delia aoflra terza Epoca. 

| * | *4''** t f ' - A V-. - 

-• ' t.‘ - THR- 




* 


3d by Googl 


Digitize 


Epoche della Natura. 99 

TERZA EPOCA . , 

• . ' s * • 

* . ' » ' \J* 

Quando le aeque coprirono i nojlri continenti * 

. > . * \ 

1 / • « 

D Opo la data di trenta o trentacinque mille 
anni dalla formazione dei pianeti, fi tro- 
vava la Terra tiepida abbaftanta per ricevere le 
acque fenza^rigettarle in vapori . Avea comin- 
ciato a fciogtierfi il cahos dell’atmosfera .* ca- 
derono lucceffìvamente non folo le acque , 
ma tutte le materie volatili che il troppo 
gran calore vi teneva rilegai e fplpefe ; em- 
pirono tutte le profondità , coprirono tutte 
le pianure , tutti gli intèr valli , che fi trova- 
vano' tra le eminenze della fuperficie dèi glo- 
bo , e di più formontarono tutte quelle , che 
eoe erano ecceflìvamenté alte . Vi fono pro- 
ve evidenti che i mari hanno inondato il 
continente dell’ Europa fino a mille e cinque- 
cento tefe ni diffopra del livello del mare 
attuale (zo) , poiché fino a tale altezza fi 
trovano conchiglie ed altre produzioni ma- 
rine nelle Alpi e ne’ Pirenei » Si hanno le 
medefime pruove per i continenti dell’ Alia, 
e dell’ Africa, ed anche per quello dell’ Ame- 
rica dove le montagne fono più elevate che 
kt Europa 4 furono fcoperte conchiglie roa- 
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rine all’ altezza Hi più ^di mille tef? al 
di fopra del livello del mT? del Sud . Kgli 
è dunque certo che, in quelli pvimi tempi , 
ij diametro- del globo av.ca due leghe di più, 
poiché egli era inviluppo d' acqua fino a 
due mille tele d'altezza. la fuperficie della 
Terra in generale era dunque molto p ù ele- 
vati , che non lo fia prefen temente ; e per 
una lunga fere di tempo , i mari 1’ hanno 
ricoperta tutta ad eccezione forfè di alcune 
a li irti me terre e delle foromità degli elevati 
monti, che fole fermentavano quello mare 
univerfale , la cui elevazione era per lo me- 
no a quell’ altezza dove fi cella di trovare 
conchiglie ; dal che fi deve inferire , che gli 
animali , ai quali appartennero quelle Ipo- 
glie , peffono effere riguardati come i -primi 
abitatori del globo, e che quella popolazio- 
ne forte innumerabile a giudicarne .dall’ im- 
rrsenfa quantità delle loro fpoglie e dei loro 
detrimenti? poiché fono quelle lleffe ipegiie 
ed i loro detrimenti che lormarro tutti gli (frati' 
delle pietre calcaree, dei marmi, delle crete, 
e dei tufi , che compongono le nolire colli- 
ne, e di sì grande «Itenfione in tutte le parti 
della Terra. 

Ora , quando le acque cominciarono a fog- 
giornare fu la fuperficie del globo, non «roteano 
erte un grado di calore , che non avrebbero 
potuto forbottare i collii pefei e le nprtre 
conchiglie atonalmente efillenti ? e noi non 
aYfemo ragione di prefumere , che le prime 


1 


prò- 




Digitized by Google 


Epoche dell* N stura . K>< 

produzioni da un mare ancor bollente foflaio 
diverte da quelle , ch’egli prefentememe ci 
offre? Quello gran calore non poteva con- 
venire che a conchiglie, e pelei di altra natfK 
ra ; e conjfrguentemente ai primi tempi di 
quell epoca ,■ cioè dai trenta fino ai quaranta 
mille anni dalia formazione della Terra 
dobbiamo rapportale 1’ elillenza delle fpecie' 
perdute di cui non le ne trovano gli analoghi 
viventi s Quelle prime fpecie ora annichilate 
lulfitìetcero per dieci o quindici mille anni, 
dopo lo dabdimento delle acque.* 

Nè v’è maraviglia in ciò, ch’io qui avan- 
zo, che vi Geno Itati pelei ed altri animali 
acquatici capaci di l'opportare un grado di ca- 
lore molto maggiore di quello deli’ attuale 
temperarla de’ nollri mari-meridionali , poi- 
ché ancora al giorno d oggi noi conofciamo 
fpecie di pelei e di piante , che vivono, e ve- 
getano in acque quali bollenti o per fo meno 
calde fino al 50 e 60 gradir del termometro\2 1 ). 

Ma , per non perdere il filo dei grandi e 
•numerofi fenomeni , che abbiamo ad efporre, 
riprendiamo que’ tempi anteriori in cui le 
acque fino allora ridotte in vapori , fi conden- 
lisrono e cominciarono a cadere fu la Terra 
bruciante, arida, leccata, e crepacciataper.il 
fuoco : procuriamo jji rapprel'entarci i prodi- 
giofi effetti , che accompagnarono , • e fegui- 
" • E 3 rono 
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imo la precipiterà caduta delle fraterìe vo- 
latili , tutte feparate , combinate , fublimate 
ne’ tempi della con fondazione , e nel progredì» 
del primo raffreddamento . La feoarazione dell” 
elemento dell’ aria e dell’ elemento dell’ ac- 
qua , Tutto de’ venti e de’flutti che cadevano 
a vortici fu una terra fumante , la depura- 
zione dell* atmosfera , che dapprima i raggi 
del Sole non potevano penetrare : quella fieffa 
atmosfera di nuovo ofeurata dalle nubi d’ ua 
denfo fumo i il rimefcolamento mille volte ri- 
petuto , ed‘ il continuo bollimento delle acqne 
cadute e rigettate alternativamente ; final- 
mente lo (purgo dell* aria per T abbandono 
delle materie volatili precedentemente fubli- 
mate , che tutte fe ne fepararono e difeefero 
con più o meno di precipitazione : Quai mo- 
vimenti , quai temDefte dovettero precedere , 
accompagnare , e feguire lo ftabilimento lo- 
cale di quelli elementi.' E non dobbiamo noi 
riferire a quelli primi momenti di contrailo 
e d’ agitazione i rovefeiamenti , le prime de* 
gradazioni , le irruzioni , ed i cangiamenti / 
che diedero una feconda forma alla maffìma 
patte della fuperfìcie della Terra ? Egli è fa- 
cile il capire , che le acque , che la coprivano 
allora prelfochè tutta intera , effondo conti- 
nuamente agitate per la rapidità della loro 
caduta , per l’azione della Luna fu Tatmosfe- 
ia, e fu le acque di già cadute, per la vio- 
lenza dei venti ec. , avranno obbedito a tutte 
quelle, impullioni, e che nei loro moti avranno 
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principiato albicare più a fondo le Valli della 
Terra , ad abbattere le eminenze meno foii- 
de , ad umiliare le cime delle montagne , a 
forare le lor catene nei punri i più deboli ; 
e che dopo il loro flabilimento , quelle Itene 
acque fi fieno aperte delle ftrade lotterranee, 
che abbiano fcavate le volte delle caverne , 
che le abbiano fatte fcrollare , e che per con- 
feguenza fi fono abballate fuccelfivainente per 
empiere le nuove profondità, che avean for- 
mate. Le caverne erano 1’ opera del fuoco i 
l’acqua dal fuo arrivo cominciò ad attaccarle/ 
le dillrulfe, e continua a diilruggerie ancora: 
all’ abbaiamento delle caverne noi dobbiamo 
dunque attribuire quello delle acque , come 
alia fola caufa , che ci fia dimollrata dai fatti. 

Ecco i primi effetti prodotti dalla malfa , 
dal pefo , e dal volume dell’ 2 cque ; ma per 
la fola fua qualità ella ne fu la caufa di al- 
tri : s’ impadronì di tutte le materie , che po- 
teva flemperare , e difeiogliere ; fi unì coll* 
aria , colla terra , e col fuoco per forma- 
re gli acidi , i (ali ec. ; convertì le teo- 
rie, e le polveri del vetro primitivo in ar- 
gille , dipoi col fuo moto trafportò da luogo 
in luogo quelle lìelfe ftorie,e tutte le mate- 
rie , che fi trovavano ridotte in picciol volu- 
me . Dunque in quello fecondo periodo dal 
trentacinqne fino ai cinquanta mille anni av- 
venne una sì gran mutazione alla fuperficie 
della Terra, che il mare univerfale dapprima, 
tievatilfimo fi è fucceflìvamente abballato per 
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• riempiere le cavità cagionate dallo fprefon- 
damenro delle caverne , ie cui volte naturali 
ffiavate o bacare dall' a rione e dal fuoco JS 
quello nuovo elemento non potevano più fo- 
Heoere 9 pefo unito delle terre e delle acque, 
di coi effe erano cariche. A niifura che fe- 
gutva qualche gran fprofondamemo per la» 
rottura d r unà o di pili caverne , in qtìefti luo- 
ghi calando lafoperficie del globo , ftorrm 
r acqua da tutte le parti per empiere queff* 
nuova profondità ; e confegfjememente di al- 
trettanto diminuiva rattezza generale dei-ma- 
ri ; coficchè eflfendo dapprima all’ elevazione - | 

di duemila tpfe , col tratto faccetti vo s’ ab- 
batta tono al livello , dove noi- K vediamo 
prefentémente . 

Si deve prefu mere , che le conchiglie e le 
altre produzióni marine * chè U trotàSo^fc 
grandi altezze di (opra dei livello attuale del 
mbrrv fieno lè fpecie più antiche delia Na- 
tura ; farebbe importante per la Storia Natu- 
rale di fare una buona raccolta di qaelle prò- % 
duzioni di mare, che fi trovano alle maggiori" 
altezze , e di paragonarle con quelle ; che 
fono nei terreni piu baffi . Noi fiamo arfìcù*- 
rati, che le conchiglie , di cui fono compofte * 
le nofl re. cottine , appartengono in parte n 
Ipecie incognite, cioè,» foecie di cui netto» 
mare frequenrato ce ne offre gli analoghi vi- 
venti . Se giammai fi fa una raccolta di quelle 
"pietrificazioni prefe alla ma dima elevazione 
nelle montagne, fi farà forfè in ifiatodipro- 
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ciunziare fu la maggiore o minore antichità 
di alcune fpecie relativamente alle aure . Tutto 
■quello, dìe ora noi polliamo dirne, fi riduce 
«II’ otterv azione di alcuni monumenti , cVre 
mentre ci dimofirano 1’ efittenza di certi ani- 
mali terreibi e marini , di cui non conoi-iami) 
gU analoghi viventi , nello flelTo tempo ci 
illruifccno , che i fummentovati animaci erano 
molto più grandi di qualunque fpecie dello 
Hello genere attualmente fuinllente : quelli 
grotti "denti mafcellari a punte fmuttate dèi 
pefo di undici a dodici libbre j quelle corna 
d’ammone di fette in otto piedi di diametro 
e di un piede di fpettezza, di cui fi trovano 
i modelli impietriti , certamente fono eden 
gigantefehi nel genere degli animali quadro- 
pedi ed in quello delle conchiglie. Allora, Ja 
Natura era nella fua prima forza , e trava- 
gliava la materia organica e vivente con una 
potenza più attiva in una temperatura più 
calda: quella materia organica era più divilà, 
meno combinata con altre materie , e petev.^ 
riunirli e combinarli con le (letta re più granai 
matte per ifvilupparfi in più grandi dimenfio- 
nt : quella caufa è fùffìcieate per- render ra- 
gione di tutte le produzioni gigantefche , che 
pare fieno Hate frequenti in quelle prime e;à 
del mondo (22) . 

Mentre la Natura fecondava i mari , fpan- 
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de va ancora i principi di vita fu tutte le terre, 
che 1* acqua non avea potuto formontare , a 
«he avea prontamente abbandonate , e sì le 
«erre che i mari non potevano effere popo- 
lati che d’animali e vegetabili capaci a fop- 
portare un calore maggior di quello , che 
«onviene prefentemente alla Natura vivente. 
Noi abbiamo monumenti tirati dal feno della 
terra , e particolarmente dal fondo delle mi- 
aiere di carbone e d’ ardefia , che ci dimo- 
flrano, che alcuni pefci e vegetabili contenuti 
in quelle materie non fono fpecie attualmente 
«fidenti (23). Si può dunque credere che la 
popolazione del mare in animali non fia piò: 
antica di quella della terra in vegetabili : per 
il mare * monumenti ed i teftimonj fonoi piJfc 
numerofi e più evidenti : ma quelli , che de- 
pongono per la terra , fono egualmente certi, 
e fembrano dimoftiarci , che quelle fpecie an- • 
tiche negli animali marini e ne’ vegetabili 
terrellri fi fiano annichilate , o piuttofio ab- 
•bian celiato di moltiplicarfi da che la terra 
ed il mare* hanno perduto il calore neeeffàrio 
all’ effetto della loro propagazione. 

Si le conchiglie che i vegetabili di quel * 
primo tempo elfendoli prodigiofamente mol- 
tiplicate per il lungo fpazio di ventimila anni % 
t la durata dalla lor vita noa elfendo che di 
pochi anni, gli animali a conchiglie, i polipi 
dei coralli , delle madrepore , delle aftroite , 
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e tutt’i piccioli animali, che convertono l’ac- 
qua del mare in pietra , hanno a proporzione 
che perivano , abbandonate le loro fpoglie 
e le loro opere ai capricci delle acque quelle 
le avranno trafportate , rotte , e depofle in 
mille e mille luoghi poiché allora appunto 
fu che i movimenti delle maree e dei venti 
regolari cominciarono a formare gli (Irati oriz- 
zontali della fuperfìcie della Terra colle fecce 
e col depofito delle acque ; in feguito le cor- 
renti diedero direzioni corrifpondenti a tutte 
le colline ed a tutte le montagne di mediocre 
altezza , coficchè i loro angoli , che fporgono 
in fuori , fono Tempre opporti agli angoli rien- 
tranti . Noi non ripeteremo qui quanto ab- 
biam detto a quello propofito nella nollra 
teoria della Terra, e ci contenteremo di af- 
ficurare che quella difpofìzione generale della 
fuperfìcie del globo ad angoli corrifpondenti, 
' come la fua compodzione- a (Irati orizzontali, 
j o egualmente e paralellamente inclinati, di- 
moftrano evidentemente , che la (Iruttura e la 
forma deU’ attuale fuperfìcie della Terra fu- 
rono difpofle dalle acque prodotte dai loro 
depofiti . Forfè le fole cime gd i picchi delle 
più alte montagne fi fono trovati liberi dall* 
affatto delle acque, o fe for montati , non lo 
furono che per poco tempo , e fu i quali per 
confeguenza il mare non ha lafeiato impronto 
alcuno : ma non potendo attaccarle alla loro 
fommità , le ha prefe alla bafe ; ha ricoperte 
o minate le parti inferiori delle primi ve mon- 
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tagne ; le ha circondate di nuove materie 
ed anche ha forate le volte , che fofieneva- 
no ; fpefio le ha fatte inclinare : finalmente 
ha trafporrate nelle loro interne cavità le ma- 
terie combuffibili orovenienti dal detrimento 
dei vegetabili, le materie piritofe, bitumino- 
fe, e minerali pure o mifchiate di terre , e di 
fedimenti d’cgni fpecie . 

La produzione dell* argille dovrebbe aver 
preceduta quella delle conchiglie , perchè la 
prima operazione dell’ acqua è fiata di tras- 
formare le teorie e le polveri di vetrojn ar- 
gille : diffatti fi fono formati i letti' d'argille 
qualche tempo prima dei banchi di pietre cal- 
caree ; e fi vede , che i-depofiti delle, materie 
argillofe precedettero quelli delle materie cal- 
caree , poiché quafi dappertutto le rocche cal- 
caree fono pofie fopra crete , che loro fer- 
vono di baie . Io nulla qui avanzo , che non 
fia dimofirato dall’ efperienza , 0 confermato 
dalle oficrvazioni : chiunque potrà affìcurarfi 
con ripetere alcuni facili proceffi (24) , che 
in poco tempo fidamente col foggiornare nell’ 
acqua fi convertono in argilla il vetro e la 
felce in polvere ; e quella cognizione fu , che 
mi fece dire nella mia Teoria deila Terra , 
che le argille altro non erano che fabbie ve- 
trifcibili difdolte e putrefatte ; io ora aggiun- 
go , che probabilmente a quella difioluzione 
della fibbia vetiifcibile nell’ acqua fi deve at- 

tri- 
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tribuire l’origine dell’acido : perchè il prin- 
cipio acido, che trovali nell’argilla, puh ef. 
fere riguardato come una combinazione dell* 
terra vetri fcibile col fuoco , coll’ aria , e coll’ 
acqua ; ed è quello Hello principio acido , che 
è la prima caufa della facili A a .{fendere 1* 
creta , e tutte le altre materie , fenza- eccet- 
tuarne i bitumi, gli olj, ecft graffi , che non 
fono duttili , e non comunicano quella pro- 
prietà alle altre materie , che perchè contea- 
gono degli acidi . 

Dopo la caduta e lo Habilimento delle ac- 
que bollenti fu ! 1 a fuperficie del globo , la maf- 
fima parte delle Jcorie del vetro , che rutta 
la coprivano , è dunque Hata in pochilfimo 
tempo convertita in crete : contribuirono tutt* 
i movimenti del mare aliti pronta formazione 
di queHe HelTe crete , agitando e trafportando 
le feorie e le polveri del vetro ; e formandole 
a prelentarfi in tutt’ i verlì all’ azione dell* 
acqua : E , poco tempo dopo , le argille for- 
mate per l’intermedio e l’ impreflìone dell’ 
acqua furono fuccelììvamente trafportate e de- 
polte fopra la rocca primitiva del globo , fo- 
pta la malfa folida di materie vetrifcibili, che 
ne fa il fondo, e che per la fua* ferma con- 
fìHenza , e fua durezza aveva refillito a quella 
llelfa azione dell’ acqua. 

Quanto più 1’ acqua era tarda , in altret- 
tanto meno tempo fi facevano la dilfoluzrone 
delle polveri , e delle fabie vetrifcibili , e la 
produzione delle argille : quella dilfoluzione 
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ha continuato a farfi , e fi fa ancora tutt* i 
giorni, ma più lentamente, ed in molto mi- 
nore quantità ; perchè quantunque 1* argille 
fi prefentino quali dappertutto come invilup- 
pando il globo , quantunque fovente quelli 
Arati d’argille abbiano cento e duecento piedi 
di fpefiezza , quantunque le rocche di pietre 
calcaree , e tuue le colline compone di limili 
pietre fieno ordinariamente appoggiate fopra 
Arati argillofi , pure talvolta fot to quelli lìelfi 
Arati fi trovano fabbie vetrifcibili , che non 
fono Hate convertite , e che confervano il ca- 
rattere della loro prima origine . Vi fono an- 
cora fabbie vetrifcibili alla luperficie della ter- 
ra , e fu quella del fondo dei mari , ma la 
formazione di tali fabbie vetrifcibili , che fi 
prefentano all* efleriorc , è di un tempo molto • 
rolleriore alla formazione delle altre iàbbie 
della fiefia natura , che fi trovano a grandi 
profondità fotto le argille ; perchè quelle fab- 
bie , che fi prefentano alla foperfìcie della ter- 
ra, non fono che i detrimenti dei graniti , 
delle felci , e della rocca vitrea , le cui mafie 
formano i noccioli e le fommita delle mon- 
tagne , da cui le piogge , il gelo , e gli altri 
agenti efiefiori hanno fiaccato, eftaccano'an- 
cora tutt’ i giorni piccole parti , che fono 
dipoi firafcinate , e deoofie dalle acque cor- 
renti folla fuperficie della terra : dobbiamo 
dunque riguardare come recentifiìma , in pa- 
ragone dell* altra, quella produzione di fabbie 
vetrifcibili , che fi prefentano fui fondo dei 
nate o alla fuperfìcie della terra. Onde 
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Onde le argille e 1 ’ acido y eh’ elle conten- 
gono , fono flati prodotti pochiffimo dopo lo 
Ilabilimento delle acque, e poco prima della 
nafeita delle conchiglie ; imperciocché noi tro- 
viamo in quefle medefime argille un’ infinità 
di dattili idei ( n.’ *), di pietre lenticolari, di 
corna d'ammone , e di altri légni di quelle 
fpecie perdute , che in neflun luogo tene tro- 
vano gli analoghi viventi . Io fteflb ho tro- 
vato in uno fcavo , che feci fare a cinquanta 
piedi di profondità al luogo pih baffo di un 
piccol vallone ( m ) tutto comporto d’argilla % 
ed i cui vicini colli erano ugualmente d’ a*- 
gilla fino a ottanta piedi d’ altezza ; io ho 
trovato, dico, dei dattili idei, che avevano 
otto pollici di lunghezza, ed in circa un pol- 
lice di diametro, ed alcuni dei quali erano at- 
taccati ad una parte piatta e fattile come la 
terta dei croflacei „ Io vi ho trovato parimente 
un gran numero di corna d’ aminone piritofe 
e bronzate, e migliaia di> pietre lenticolari • 
Quefle antiche Ipoglie erano , come ben fi 
vede, fepolte nell’ argilla a cento trenta piedi 
di profondità ; perchè quantunque in quella 
creta nel mezzo del vallone lo fcavo non fòrte 
che di cinquanta piedi , è certo che la fpef- 
fezza di tale creta in origine era di cento 

trenta 


( ». ♦ ) La pietra che Plinio chiama Dattilo ideo £ 
» Francefi la chiamano Btlemnitt , ed il volgo apf*> 
dà noi la pietra iti fulmine o la faceta. 

(w) Quello piccol vallone è dalla patte dei HCUA» 
di Vicino alla Cittì di Mtntbard . 
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Trenta piedi , poiché i due (irati laterali lono 
elevati all' altezza di ottanta piedi : quello 
mi fu dimodrato dalla corrifpondenza degli 
(frati e da quella dei. banchi di pietre calcaree, 
che li lormonrano da ciafcun Iato del vallone. 
Quelli banchi calcari hanno cinquanta piedi 
didenfità , ed i loto differenti letti fqno cor- 
rifrondenti e podi orizzontalmente alla (leda 
altezza al di Copra dell 1 immenfo (Irato d’ar- 
gilla, che loro ferve di bafe, e s‘edende Cot- 
to i colli calcari di tutto quello vicinato . 

Il tempo della formazione delle argille è 
dunque venuto immediatamente dopo quello 
dello dabilimento delle acque : alcuni fecoli 
dopo dev’edere collocato il tempo della for- 
mazione delle prime- conchiglie ; e quafi im- 
mediatamente ha feguito il tempo del traf- 
portó*delle loro fpoglie ; non v’ è Tdato altro 
intervallo che quello , che vi ha meflTo la 
Natura tra la nafcjta e la morte di quedi 
animali a conchiglie , Siccome l’ impreffione 
dell’ acqua ciafcun giorno convertiva lefabbie 
vetrifcibili in argille , ed il fuo motoletraf- 
portava da luogo in luogo , ella traeva nel 
medefimo tempo le conchiglie e le altre fpo- 
glie , ed avanzi di produzioni marine , e de- 
ponendó il tutto a guifa di Cedimenti , d’at- 
lara formò i llrati d’argilla, dove troviamo 
prefentemente i monumenti più antichi della 
Narura organizzata , i cui modelli più noti 
loisidono : ciò non fa però , che non vi fieno 
-ancora nelle crete conchiglie’ di meno antica 
. : ’ • où- 
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angine ; ed anche alcune fpecie , che fi poffono 
paragonare con quelle dei nollri mari , e me- 
glio ancora eoa quelle dei mari meridionali; 
ma quello non aggiunge difficoltà alcuna alle 
' • nollre fpiegazioni , perchè 1 ’ acqua non ha cef- 
fato di convertire in crete tutte le feorie di 
vetro, e tutte le fabbie vetrifcibili , che fi 
fono prefentate alla fua azione : ella ha dun- 
que formata una gran quantità d’argille, da 
che s’impadronì della fuperficie della Terra: 
ella ha continuato , e continua a produrre lo 
fteffo effetto ; perchè il mare trafporta ai no- 
ffri dì que’ fanghi colle fpoglie delle conchi- 
glie attualmente viventi , come trafportò altre 
volte de’ lìelsi fanghi colle fpoglie. dello con- 
chiglie allora efillenti . 

La formazione degli fchiOi , delle ardefie , 
dei carboni di terra, e delle matèrie bitumi- 
nofe , fono apprefTo a pocod’ egual data : ordi- 
nariamente fi trovano quelle materie nelle ar- 
gille a molto grandi profondità ; pare di più, 
che abbiano preceduto lo (ìabilimento locale 
degli ultimi (irati d’argilla ; poiché ho tro- 
vato materie firmili al carbone ed infiammabili 
folto centotrenta piedi d’ argilla , i cui letti 
contenevano dattili idei , corna d’ aminone , 
ed altri avanzi delle più vecchie conchiglie _ 
e fi fa , che la maggior parte delle miniere 
di carbone di terra' fono più o meno for- 
montate da Orati di terra argillofa . lo credo 
parimente di poter azzardare, che fia R que- 
lle terre faccia d’ uopo cercare le vene di 
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carbone , la cui formazione è un poco pià 
antica di quella degli Arati ederiori delle terre ^ 
argillofe, che le formontano : la prova fi è, 
che fono quali Tempre indiciate le vene dì 
quelli carboni di terra , quandoché quelle delle 
argille, come tutti gli altri Arati ederiori del 
globo fono ordinariamente orizzontali . Le 
ultime dunque fono date formate dal fedi- 
mento delle acque , che lì é depodo a livello 
(opra una bafe orizzontale; mentrechè le al- 
tre elfendo inclinate , pare , che freno date 
condotte da una corrente fu un terreno in 
pendìo . Quelle vene di carbone , che tutte I 
fono compode di vegetabili mifchiati di pii» 
o meno bitume, traggono la loro origine dai 
primi vegetabili , eh* abbia formati la terra : 
tutte le parti del globo , che lì trovavano 
fopr’ acqua , produffero dai primi tempi un 
infinità di piante, e d’alberi d’ ogni fpecie , 
che ben predo cadendo per la vecchiaia , fu» 

* rono drafcin'ati dalle acque , e formarono de- 
moliti di materie vegetative in un’ infinità di 
luoghi; e poiché fembra , che i bitumi, egli 
altri o'j terredri provengano da fodanze ve- 
getai: , ed animali; che per altra parte l'acido 
dipenda dalla didblu7Ìone della fabbia vetri- 
fcibile per mezzo del fuoco , dell’ aria , e dell’ 
acqua , e che finalmente vi entri dell’ acido 
nella compolÌ7Ìone dei bitumi , facendoli del 
bitume con dell’acido, e dell'olio vegetale: 
pare ^ che fin d’ allora fi fieno mefcolate le ' 

acque con quedi bitumi, c fe nc fieno impre- ! 

gotte j 
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gnate per Tempre ; e ficcome effe trafporti- 
vano inceffantemente gli alberi , e le altre 
materie vegetali difcefe dalle alture della Ter- 
ra , continuarono quelle materie vegetali * 
frammifchiarfi coi bitumi di già formati dai 
refidai dei primi vegetabili , ed il mare coi 
fuo moto e per metto delle fue correnti le 
ha rimoffe , trafportate , e depofie fu 1’ e- 
minenze d’ argilla , che aveva precedente- 
mente formate . 

Nella (leffa maniera furono formati gli firati 
d’ ardefie , che anch’ efli contengono dei ve- 
getabili , ed anche dei pefci , e gli efempj 
fono , per così dire , fotto i nofiri occhi (»). 
Onde le miniere d’ardefia e di carbone fono 
dipoi fiate ricoperte da altri firati di terre 
argillofe , che ne’ tempi pofteriori furon de- 
pofii dal mare ; anzi ti furono più volte in- 
tervalli confiderabili , ed alternative di moto 
tra lo fiabilimento di differenti firati di car- 
bone nel medefimo terreno ; poiché fi trova 
fovente fotto al primo firato di carbone una 
vena d’ argilla , o d'altra terra , che fegue la 
fieffa inclinazione, ed in feguito fpefio fi trova 
un fecondo firato di carbone inclinato come 
il primo, e non di rado un terzo egualmente 
feparati 1’ un dall’ altro da vene di terra , e 
talvolta da banchi di pietre calcaree, come 

nel- 
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nelle miniere di carbone del Hainrult . Non 
fi può dunque dubitare , che i pjù baffi (frati 
di carbone non fieno {lari prodotti dal rraf- 
porto di materie - vegetali firafcinate dalle ac- 
que; ed allorché fi trovavi finito il primo 
depofito , da dove il mare toglieva quelle ma- 
terie vegetative , il movimento delle acque 
continuava a trafpoitare al luogo medefimo 
le terre , o le altre mat r e , che circonda- 
vano il depofito : quefle fono quelle terre, che 
formano prefentemente la vena £ che è fra 
mezzo i due (Irati di carbone ; il che (oppone, 
che Tacqoa copducefie in fegutto da qualche 
altro depofito , delle materie vegetabili per 
formare il fecondo firato di carbone. Toquì 
. intendo' per (Irati la vena intera di carbone 
prc-1* in tutta la fua denfità , e non già i pic- 
cioli firari-, o foglietti, di cui- è com polla la 
fltffa foilan/a del carbone , e che fovente fono 
lottili all'efiremo: fono quelli lleffi foglietti 
Tempre paralelli tra loro , che dimofirano , 
che quelle mafie di carbone furono formate, 
e depolle dal fedimenro, e per la fi ili azione 
delle acqov impregnate di bitume ; e quella 
fiefia forma di foglietti fi trova nei nuovi 
carboni , i cui firati fi formarono per (filiazióne 
a fpefe degli fi-ari p'ìt antichi . Per il che i 
foglietti di carbone di terra prefero la lor 
forma da due c< mbinate caiife : la prima è il 
depofito. dell’ ac ,na femore orizonti^e ; e la 
feconda , la difr>ciìzione delle materie vege- 
tali , che tendono a lare degli firati fiottili 

• e pia- 
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e piani a guifa di un foglio di carta (0) . Nel 
redo i pezzi di legni fpelfe volte intieri, ed 
i detrimenti di altri vegetabili, che poilono 
elTere facililTimarnente riconofciuti , provano 
ad evidenza , che la lodala di quelli carboni 
di terra non è, che un’ unione di avanzi di 
vegetabili congiunti inlìeme con dei bitumi. 

La fola cola , che potrebbe eller difficile a 
concepirli , è l’ immenfa quantità d’avanzi di 
vegetabili , che fuppone la cotnpofizione di 
tali miniere di carbone, perchè elle fono den- 
fìffime , edefiflime , e fi trovano in un’ infinità 
dilunghi ; ma le fi fa attenzione alla pro- 
duzione forfè ancor più immenfa di vegeta- 
bili , che fi è fatta per venti o venticinque 
mille anni, e le fi riflette nello lìdio tempo, 
che non eflendo ancora creato l’uomo, non 
vi era alcuna dilìru/ione di vegetabili per il 
fuoco, ben fi coiti prenderà , che non pote- 
vano mancare d’elfere tradottati dalle acque, 
e di formare in mille luoghi diverfi degli 
(Irati di grandi/fima elìenfione di materia ve- 
getale ; polliamo farci un’idea in piccolo , di 
quanto è accaduto allora in grande : che enor- 
me quantità di grofli ni beri non traggon fe- 
co certi fiami come il Mlfilfipi 1 11 numero di 
quelli alberi è sì prodigiolo , che impedifce 
in certe Uargioni la navigazione di quel largo 


fiu- 
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fumé lo fletto accade fulla riviera delle A ma. 
soni , e fu la maggior parte dei gran fiumi 
dei continenti difetti o mal popolati . Per 
mexzo di quello paragone fi può dunque pen- 
fare , che tutte le terre fopra il livello dell’ 
acque ettendo al principio coperte d’ alberi 
e d’ altri vegetabili , che nulla diflruggeva 
fuorché la loro vecchiezza, fi fieno fatti , in 
quello lungo periodo di tempo , dei trafporti 
iocceflivi di tutti quelli vegetabili , e dei loro 
detrimerrti flrafcmati dalle acque correnti dall’ 
alto delie montagne fino ai mari . Ce ne for- 
nifcono un altro evidente efempio le flette 
contrade inabitate dell’ America . Si veggono 
alla Guiana delle forelte di palme latamiers 
di molte leghe d’ eflenfione , che crefcono in 
fpecie di maree dette Savams noyèes , che non 
fono che appendiciti mare : quelli alberi dopo 
aver vjttuto il lor tempo cadono di vecchiezza , 
e fono trafportati dal moto delle acque . Le 
forelle p,ù lontane dal mare , e che coprono 
tutte le alture dell’ interiore del paefe, fono 
meno popolate d’ alberi fani e vigorofi , che 
di cadenti , decrepiti , e mezzo fracidi : i Viag- 
giatori , che fono coflretti a pattar la notte 
in que’ bofchi , hanno cura d’ efaminare il 
*> luogo , eh’ etti feelgeno per ritiro , affine di 
liconofcere fe fia ciicondati d'alberi folidi , 
e non corran rifehio d’ effere fchiacciati nel 
lor fonno da qualche albero marcito al piede; 
e sì che la caduta di quelli alberi in gran 
numero i frequentiflima : un fol colpo di yen- 
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to fovente ne abbatte tanti , che fe ne in- 
tende il rumore a grande diftanze . Quelli al- 
beri rotolando dall’ alto delle montagne, ne 
atterrano quantità d’ altri , ed arrivano infìeme 
nei luoghi i più baffi , dove terminano d’ in- 
fracidire per formare nuovi {traci di terra ve- 
getale, ovvero fono trafportati dalle acque 
correnti nei vicini mari per andarfene da lungi 
a formare nuovi ftrati di carbone foffile. 

I detrimenti delle follarne vegetabili fono 
dunque il primo fondo delle miniere di car- 
bone ; quefti fono alcuni dei tefori , che la 
Isfatura pare abbia pentito ad accumularci per 
i bifogni a venire nel tempo delle grandi po- 
polazioni ; quanto più gli uomini fi moltipli- 
cheranno , tanto più diminuiranno le forefte : 
i bofchi non potendo più ballare alla loro 
«marnazione , elfi avranno ricorfo a quefti 
grandi depofìti di materie combuftibili , il 
cui ufo loro diverrà altrettanto più neceflario, 
quanto più fi raffredderà il globo ; nulladi- 
«neno non le finiranno giammai, perchè una 
fola di quella mime, e di carbone contiene 
forfè più materie combuftibili , che tutte 
le forefte d’ un vallo paefe . 

L ardelìa , che fi deve riguardare come un’ 
argilla indurita, è formata di ftrati, che con- 
tengono bitume , e vegetabili, ma in poca 
quantica ; e nello fiefib tempo rinferrano fpeffo 
conchiglie crollacei , e ptfci , che non fi 
polluno inerire ad alcuna fpecie conofeiuta * 
onde è di cgual tempo la data dell’ orig.né 

dei 
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dei carboni e delle ardefie : la fola differenza, 
che parta tra quelle due forte di materie, fi 
é , che i vegetabili compongono la maggior 
parte della fotta nza dei carboni di terra, quan- 
do che il fondo della fottanxa dell’ ardefia è 
uguale a quello dell argilla , e che si i ve- 
getabili , che i pefci fembra , che non vi k 
trovino che accidentalmente ed in piccolittimo 
numero : ma tutte e d u e contengono del bi- 
tume , e fono formati da foglietti o firati 
fottilirtimi lempre tra loro paralelli , ciò che 
dimottra chiaramente , che amendue fon® Hate 
prodotte dai fedimenti faccettivi di un’ acqua 
tranquilla , e le cui ofciliazioni erano perfet- 
tamente regolari , qua'i fono quelle delle nollre 
ordinarie maree,o di correnti collanti di acque . J 
Ripigliando dunque per un irtante tuttee- | 
ciò ch’ io ora ho efpotto ; la matta del glo- 
bo terrertre comporta di vetro in fufione dappri- 
ma non prefentava che le gonfiature, e le ca- 
vità irregolari, che fi formarono alla fnperficie 
d’ ogni- materia liquefatta dal fuoco , ed il cui 
raffreddamento rinterri le partirlo quello tempo 
e nel .pregretto del raffreddamento fi fono le- 
narati gli elementi, fi fono fatte le eliqua- 
^ ioni , e le fublitrmioni delle fottanze metal- 
liche, é minerali, quelle occuparono le . ca- 
v i,à delle terre elevare , e le fetture perpen- 
dicolari delle montagne,- poiché le punte a- 
vangate al difopra della fuperficie del globo eU 
fendo fiate le prime a raffreddarti , hanno 
parimente pietentato agli elementi 

- ♦ , I 
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prime feffure prodotte dii riiìringimento della 
matena che fi raffreddava. I metalli, ed i 
mmera , fono flati fpinti dalla Animazione, 
dep n?i dalle ac ^ ue m 'atte quelle feffure, 

r e .,m“ e li ,a , raS! ° ne ’ percui fi trovano quali 
tutti nelle alte montagne , e che non s’ in- 

centra nelle terre più baffe , che miniere di 
nuova formazione : poco tempo dopo fi for- 
marono le argille , nacquero le prime con- 
chiglie, ed i primi vegetabili ; ed a mifura 

^ J e ,'T 0 » H ,0r f fpo B lie » ed * loro de- 
trimenti hanno fatte le pietre calcaree , e que’ 

de vegetabili hanno prodotti i bitumi ed i 

carboni ; e nello ileffo tempo le acque col 

1°™?°'°’- C C °!i l?' 0 _ fedime wi compofero 
1 organizazione della fuperficie della Terra 

correnti di 

q[ucfle fieffe acque le diedero la fua forma 
ei.eriore a3 angoli falienti e rientranti ,• e 
certamente non é troppo eflendere il tempo 
ni celiano per tutte quefle grandi operazioni, 
e quelle immenfe coflruzioni della Natura 
il contare ventimi He anni della nafeita delle 
prime conchiglie , e dei primi vegetabili ; effì 

ana n dmdi m0 lf,plicat . iffimi » enumerofiffmi 
alla data di quarantacinque mille anni dalla 

formazione della Terra ; e ficcome le acque 

s’ h a e bh!fr prima e f ano / 1 Pfodigiofamen te elevate 
s abballarono fucceflì va mente , ed abbandona- 
rono le terre , che per 1’ avanti Tormentavano 
quefle terre d allora prefentarono una fuper- 
fic.e tutta fem.nata di produzioni marine 
Lpoche , Tom. I. F £» 
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E’ fiata lunghilfima la durata del tempo , 
che le acque coprirono i nodri continenti • 
non fe ne pub dubitare confederando 1’ im- 
menfa quantità di produzioni marine, che fi 
trovano fino a grandiffime profondità , ed a 
grandiffime altezze in tutte le parti della Ter- 
ìa , e quanto noi dobbiamo aggiungere an- 
cora di durata a quefto tempo sì lungo , ac- 
ciò quelle medefime produzioni marine abbiano 
potuto romperli , ridurli in polvere , ed edere 
trafportate dal movimento delle acque per 
formare col tratto fuccelfivo i marmi, le pie- 
tre calcaree r e le crete . Quella lunga ferie 
di fecoli, quella durata diventimele anni rm 
fembra breviflima per la fuccefiione degli ef- 
fetti , che ci prefentano tutti quelli movimenti. 

Perchè bi fogo a qui rapprefentarfi gli an- 
damenti della Natura , e richiamagli l’idea dei 
ftioi mezzi. Efiftettero le mollecole organiche 
viventi > da che gli elementi d’un calor dolce 
hanno potuto incorporarfi colle folìanze , che 
compongono i corpi organizzati -, effe pro- 
duffero fu le parti elevate del globo un in- 
finità di vegetabili , e nelle acque un numero 
immenfo di conchiglie, -di erodacele di pe- 
to , che fi fono ben predo moltiplicati per 
mezzo della generazione . Queda moltiplica- 
zione di vegetabili, e di conchiglie per ra- 
pida , che fi poffa fupporre , non ha potuto 
{decedere, che in un gran numero di lecolr, 
poiché ella ha prodotti volumi tanto prodt- 
giofi, quanto fono quei dei loro detrimenti; 
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difatti per giudicare di ciò, che è avvenuto, 
fa d’ uopo confiderare quanto accada prefen- 
temente . Ora non vi vogliono forfè anni ed 
anni , acciò alcune oftriche , che s’ ammuc- 
. chiano in alcuni luoghi del mare , vi fi mol- 
tiplichino a fegno per formare una fpecie di 
rocca ? E quanti fecoli non dovettero paf. 
fare, acciò fi producete tutta la materia cal- 
carea della fuperficie del globo ? E non fi è 
cofiretto d’ ammettere , non folo fecoli , ma 
fecoli de 1 fecoli , acciò quelle produzioni ma- 
rine fieno fiate non folamente ridotte in pol- 
vere, ma trafportate , e depofie dalle acque 
di modo a poter formare le crete, le marre, 
i marmi , le pietre calcaree ì E quanti fecoli 
ancora non bifqgna numerare , acciò quelle 
fieffe materie calcaree nuovamente depofie 
dall’ acque fi fieno purgate dalla loro umi- 
dità fuperffua , poi feccate , ed indurate ài 
punto , che fono al giorno d’ oggi , e da sì 
lungo tempo ? 

Poiché il globo terrefire non è una sfera 
perfetta , efiendo egli più fitto fotto P equa- 
tore che fotto i poli , poiché 1 ’ azione del 
Sole è maggiore nei climi meridionali , ne ri- 
fulta che le polari contrade fi fono raffred- 
date più prefio di quelle dell’equatore . Le 
parti polari della Terra fonodun^ue fiate le 
prime a ricevere le acque e le materie vola- 
tili , che fono cadute dall’atmosfera ; il ri- 
manente delle acque dovette cadere in feguito 
fu i climi, che noi chiamiamo temperati, e 
1 F 2 que’ 
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que dell’ equatore faranno flati gli ultimi ad 
cflere adacquati. Pattarono molti fecoli, pri- 
ma che le parti- dell’equatore fieno ftate tie- 
pide a fegno di tollerare le acque : vi volle 
dunque lungo tempo a formaifi , ed a flabì- 
lirfi l’equilibrio, e l’occupazione dti mari ; 
e dai due poli dovettero venire le prime inon- 
dazioni. Ma noi abbiam notato (/>) che tutt’ i 
continenti teneflri fìnifeono in punta verlo 
le regioni aulitali ; onde le acque fono ve- 
nute in maggior copia dal polo auflrale che 
dal polo boreale , daddove non potevano che 
rifluire, e non già arrivare almeno con tanta 
forza; altrimenti i continenti avrebbero prefa 
una forma tutta differente di quella, checi 
prefentano \ fi farebbero dilatati verfo le fpiag- 
ge auflrali inveae di reflrignerfi . In fatti le 
contrade del polo auflrale dovettero rafired- 
darfi più pretto di quelle del polo boreale , 
e confcguentemente ricevere più pretto le ac- 
que dell’ atmosfera , perchè il Sole fa un po’ 
meno di foggiorno in quell’ emisfero auflrale 
che fui boreale ; e quella caufa mi pare fuffi- 
citnte per avere determinato il primo moto 
dell’ acque , e per perpetuarlo dipoi per tutto 
il tempo richiedo all’ aguzzamento delie punte 
di tutt 1 i continenti terreftri . 

D’ altronde egli è certo , che i due conti- 
nenti non erano ancora feoarati verfo il ncttro 

Nord 
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Xord , anzi che la loro feparazione . non è 
tógujra che lungo tempo dopo Joflabilimento 
. a Natura vivente nei noilri climi fetten- 
tr.onah ; po.chè nel medeflfno tempo fono 
efirtm gl, elefanti in Siberia , e al Canada : 
ciò che piuova invincibilmente la continuità 
dell Afia 0 dell Europa coll’ America: men- 

r hp CC |’ a f C0i ;" ario J ? are egualmente certo , 
che 1 Africa fotte dai primi tempi divifa dall’ 
America meridionale, non trovandoli in quella 
parte del nuovo Mondo un folo degli ani- 
njal, dell antico continente , nè alcuna fpo- 
gha, che indicar poffa , che vi fieno altre 
volte elìditi . Sembra che gli elefanti , de’ 
quali fi trovano gli ottami nell’ America fet- 
tentnonale, vi fieno rimalli confinati , che 
non aboiano potuto ialite gli alti monti 

£on ahi? 3 SU<1 deI1 ’ inmo d » Panama, e eh* 
non abbiano giammai penetrato nelle vade 

contrade dell America meridionale ; ma- egli 

T Africa p c ^ rto ». cne 1 mari , che feparano 
1 Africa e 1 America elìdettero prima della 

fem ‘f? - ee ‘ e ef " ntl in Africa ; P^chè fe fof- 
na “ cont 'gu> quedi due continenti , fi 
troverebbero al Braille gli animali di Gui- 
nea e li farebbero trovare delle fpóglie di 
quedi animali nell’America meridionale, co- 

fa^joUr" 0 ndle ,me deir 

def/M 1 Che fi - n da,J ’ or >gine, e nel principio 
della Natura vivente le terre piò elevare del 

globo, e le parti del nortro Nord furono lei 

S i prie 
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prime ad edere popolate da fpecie d'animali 
terredri , a’ quali meglio conveniva il grati 
calore ; per lungo tempo le regioni dell’ equa- 
tore fono rimadeciiferte , aride , e fenza mari . 

Le terre elevate della Siberia , della Xartaria, 
e di diverfi altri luoghi dell’ Afia , tutte quelle 
dell’ Europa , che formano la catena dei monti 
di Gallizia, dei Pirenei, deU’Alyernia , delle 
Alpi , degli Appennini , della Sicilia^ , della 
Grecia , e della Macedonia , come i monti 
Rifèi, Rimnici ec. furono le prima contrade 
abitate, ed anche per molti fecoli , mentre 
erano ancora coperte dall acque le terre tutta 
meno elevate. 

In quello lungo fpazio di durata , che il 
mare foggiornò fu le nodre terre , i fedi menti , i 

ed i depofiti delie acque formarono gli (frati 
orizzontali della Terra , gl’ inferiori d’ ar- 
gilla, ed i fu pe riori di pietra calcarea . Nei 
mari itefii fi operò la pietrificazione dei marmi,*.. 
e delle pietre: dapprima quelle materie erano 
molli ; elfendo date fuccefiivamente depolle 
le une fu le altre , fecondo che le acque le 
conducevano, e le lanciavano cadere in torma, 
di fedimenti : quindi fi fono a poco a poco 
indurate per la forza dell’ affinità delle, loro , 
parti condimenti , e finalmente formarono 
tutte le mafie di rocce calcaree compodo di 
Orati orizontali ; o egualmente inclinati , come 
fono tutte le altre materie depode dall acque. 

Nei primi tempi appunto di quedo mede- 
fimo periodo di durata fu quando iegui la. de- t f 
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pofizione delle argille là , dove lì trovano i 
frantumi delle antiche conchiglie ; e quelli ani- 
mali conchiglie non erano i foli allora abi- 
tatori del mare ; perchè independentemente 
dalle conchiglie fi trovano in quelle lìelTe ar- 
gille , avanzi di crollacei , punte di ricci ma- 
iini , vertebre di fielle. E nelle ardefie,che 
non fono che argille indurate , e mifchiate 
con un po’ di bitume egualmente che nelle 
pietre fittili fi trovano imprelfioni intere , e 
confervatiffime di piante, di crollacei , e di 
pefci di differenti grandezze : finalmente nelle 
miniere di carbone di terra, la mafia intera 
del carbone non pare compolla che di refidui 
di vegetabili . Ecco i più antichi monumenti 
della Natura vivente , e le prime produzioni 
organizzate tanto del mare che della terra . 

Le regioni fettentrionali , e le parti più. 
elevate del globo , e foprattutto le fommità 
delle montagne , di cui abbiamo fatta Tenu- 
merazione , e che per la più parte non pre- 
fentano al giorno d’ oggi , che faccie fecche. 
e cime (ìerili, furono dunque altre volte terre 
feconde, e le prime, dove fi fia manifeffara 
la Natura ; poiché le tellè enunciate parti del 
globo efiendofi molto più pretto raffreddate 
che non ie terre più batte o più vicine all’ 
equatore , ette avranno le prime ricevute le 
acque dell’ atmosfera , e tutte le altre ma- 
terie, che potevano contribuire alla feconda- 
zione . Così fi può prefumere , che , prima 
dello ttabilimento fitto de’mari, tutte le parti 
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della terra , che fi trovavano fopra i! livello 
delle acque, fieno fiate fecondate, e che ab- 
biano dovuto fin d’ allora e in quel tempo 
produrre le piante , di cui noi ritroviamo pre- 
ien temente le impreflìoni nelle ardefie, e tutte 
le fofianze vegetabili, che compongono i car- 
boni di terra. 

In quello fieflo tempo quando le nofire 
terre erano coperte dal mare , e mentre di 
detrimenti delle fue produzioni andavano for- 
mandoli i banchi calcari delle nofire colline, 
diverfi monumenti ci indicano , che fi fiaccaffe 
dalla fommità delle primitive montagne , e 
dalle altre parti fcoperte del globo una gran 
quantità di fofianze vetrifcibili , le quali poi 
fian venute per alluvione , cioè per il tras- 
porto delle acque , ad empiere le fefiure , e gli 
altri intervalli , che fra loro lafciavano le mafie 
calcaree . Tali fefiure perpendicolari , o leg- 
giermente inclinate nei banchi calcari fi for- 
marono per il refirignimento di qnefie mate- 
rie calcaree , allorché fi fono feccate ed in- 
durate nella ftefia maniera , che precedente- 
mente fi erano fatte le prime fefiure perpen- 
dicolari nelle montagne vetrifcibili prodotte 
dal fuoco , quando quelle materie fi rinferra- 
rono per la loro confolidazioue. Le piogge, 
i venti, e gli altri agenti efieriori avevano 
già fiaccata da quefie mafie vetrifcibili una 
quantità grande di piccoli frammenti, che le 
acque tralportavano in diverfi luoghi . Nel 
ricercare le miniere di ferro nelle colline di 
... ; pi«- 
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pietre calcaree, ho trovato molte feflùre e 
cavità ripiene di ferro in grani mifchiati di 
rabbia vetrifcibile, e di picciole felci rotonde. 
Quelli Tacchi o nidi di miniera di ferro non 
s’ elìendono orizontalmente , ma difcendono 
quali perpendicolarmente , e fono tutti fitoati 
fu la più alta cima delle colline calcaree (r/). 
Io efaminai più d’ un' centinaio di quelli Tac- 
chi , e nella fola eltenfione di terreno , che 
confina colle mie fucine ad una o due leghe 
di dilìanza , ne ho trovati otto principali e 
•onfiderabiliffimi : tutte quelle miniere erano 
in grani molto minuti , e di fabbia vetrifci- 
bile, e di piccole felci più o meno frammi- 
fchiati. Io ridalli cinque di quelle miniere ad 
ufo de’ miei fornelli ; le une furono cavate 
a cinquanta o felTanta piedi , e le altre fino 
a cento fettantacinque piedi di profondità .* 
elle fono tutte egualmente fituate . nelle fef- 
fure delle rocce calcaree , e non avvi in quello 
vicinato nè rocca vetrifcibile , nè quartzi , pè 
coti, nè felci, nè graniti ; *di modo «he quelle 
miniere di ferro , che fono in grani più o 
men grotti , e che fono tutte più o meno 

F 5 mi- 


(y) Io pollo qui ancora citare le miniere di ferro ir» 
pietra, che ii trovano in Sciampagna , e che fono 
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ed inclinazioni differenti , perpendicolari, od obblique. 
l'idi le Rtcueil dei Memoriti de fpbfjique , Gr d’Hf 
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177f j P* 35 • fi* 


Storili Naturale «. 


I3Q 

mifchiate di fabbia vetrifichile , e di piccole 
felci , non poterono formarli, nelle materie 
«alcaree , dove fono rinchiufe da tutt’ L lati 
come tra muraglie : e confeguentemente vi 
fono fiate condotte da lungi per il moto delle 
acque , che ve le avranno depofie nel tempo 
Hello che deponevano crete , ed altri fedi- 
menti ; poiché quelli faechi.di miniera di ferro, 
in grani fono tutti formontati *0 lateralmente 
accompagnati da una fpecie di terra iimofa. 
rolfegiante più facile ad impietrire , più pura,, 
e più fina che l’argilla comune. Sembra pa- 
rimente , che quella terra Iimofa più o. meno, 
colorata della tintura, rolla , che il ferro dà. 
alla terra, fia l’antica matrice di quelle mi- 
niere di ferro, e che in quella medelìma terra 
i grani metallici * abbiano dovuto formarli, 
avanti il loro trafporto.. Quelle miniere ben- 
ché limate in colline interamente calcaree noti 
contengono ghiaia di quella. lìelTa natura 
Solamente, a milura che fi difcende , fi tro- 
vano alcune mafie ‘ifolate di pietre calcaree , 
cui girano attorno le vene della miniera fem- 
pre accompagnate dalla terra rofia , che fio- 
rente traverfa le vene (Ielle della miniera , 
ovvero è applicata contro le pareti delle rocce 
calcaree che la rinchiudono . E ciò , che prova 
in modo evidente , che tai depofiti di miniere 
furon fatti dal movimento delle acque, fi é r 
«he dopo aver votate le fefiure e je cavità, 
«he li. contengono , fi vede in maniera a noti 
poterli ingannare, che le pareti di quelle fef-. 

- •- • fare 
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Tuie furono ufate e polite dall’ acque , e che 
per confeguenza erta le ha occupate e ba- 
gnate per un lunghilfimo tempo prima di 
deporvi la miniera di ferro , le piccole felci, 
la fabbia vetrifcibile , e la terra limofa , di 
cui le dette felTure fono attualmente ripiene ; 
nè portiamo pervaderci , che fi fieno formati 
i grani di ferro in quella terra limofa, dopo 
che fu deporta in querte feffure di rocce ; per- 
chè a quell’idea s’ oppone una cofa tanto evi- 
dente quanto la prima , cioè la quantità di 
mine di ferro fembra forpaffare di molto quella 
della terra limofa . In verità i grani di quella 
{Iella follanza metallica tutti fonò fiati for- 
mati in quella della terra, ch’ella medefima 
non fu prodotta , che dai refidui di materie 
animali e vegetabili, in cui dimofireremo la 
produzione del ferro in grani , ma ciò av- 
venne prima del loro trafporto , e del loro 
depofito nelle feffure delle rocce . Furono traf. 
portati , e deporti infieme la terra limofa , 
i grani di ferro , la fabbia vetrifcibile , e le 
piccole felci ; e fe fi formarono dopo in quella 
medefima terra dei grani di ferro , non fu 
che in piccola quantità . lo ho tirato da cia- 
fcuna di querte miniere molte migliaia di botti, 
e lenza avere mifurata efattamente la quan- 
tità della terra limofa , che fi è lafciata in 
quelli medefimi fcavi , ho veduto, ch’ella era 
minore di molto della quantità della mina dì 
ferro in ciafcuna. 

M* ciò , che prova ancora che quelle mine 
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di ferro in grani fieno tutte fiate condotte 
dal movimento delle acque , fi è , che in quello 
medefimo circuito a tre leghe di diftanza , 
avvi una fufficrente efienfione di terreno , che 
forma una fpecie di piccol piano al difopra • 

di colline calcaree, e sì alte quanto quelle , 
di cui ho finora parlato, e che in quello ter- 
reno fi trova una gran quantità di miniere di 
ferro in grano, differentilfimamente mifchiate, «' 
ed altrimenti fituate , perchè in vece di oc- r 

cupa-re le feflure perpendicolari ; e le in- 
terne cavità calcaree : in vece di formarfr 
uno o più Tacchi perpendicolari al contrario , 
è polla quella miniera di ferro a guifa di tovaglia , 
cioè in idrati orizontali , come tutti gli altri 
fedimenti di acque : in vece di difendere pro- 
fondamente come le prime, ella fi dilata quali 
aHa fuperficie del terreno ad una denfità di 
alcuni piedi : in vece di effere mifchiata di 
felci, e di fabbia vetrifcibile , al contrario : 
ella dovunque non è feminata che di ghiaje, 
e di fabbie calcaree . Ma ecco che ci fi pre- 
fenta di più un belliffimo fenomeno ; pare , 
che la miniera intera non fia comporta che 
di corna d’ ammone, e di altre antiche conchi- 
glie , tanto egli è prodigiofo il lor numero , ! 

mentre nelle otto miniere, di cui parlai qui i 

fopra , non efifie alcun velligio di conchiglie, y 

nè alcun frammento, o indizio di genere cal- 
careo , benché tra malie di pietre del tutto 
calcaree . Quell’ altra miniera , che contien# - 

un numero sì prodigiofo di frantumi di con- , 

chi. 
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chiglie marine, e delle piil antiche , farà dun- 
que (lata trafportara con tutti quelli frantumi 
di conchiglie dal moto delle acque, e depolla 
in forma di redimento a (irati orizontali ; 
ed i grani di ferro, ch’ella contiene, e che 
fono molto più piccoli di quelli delle prime 
miniere mifchiare di felci , faranno (late con- 
dotte colle conchiglie fiede . Cosi il trafporto 
di tutte quelle materie , ed il depofito di tutte 
quelle mine di ferro fi fecero per alluvione 
apprelfo a poco nello (ledo tempo , cioè al- 
lora quando i mari coprivano ancora le no- 
ftre colline calcaree . 

Né la fommirà di tutte quelle colline, nè 
le colline llelfe ci rapprefentano nè meno a 
un di predo 1’ afpetto , che avevano quando 
furono abbandonate dalle acque . Appena fi 
mantenne k loro primiera forma, i loro an- 
goli fporgenti e rientranti fono divenuti più 
ottufi , il loro pendìo è meno rapido , le loro 
fommità fono meno alte, e più raggrinzate, 
le piogge ne fiaccarono , e firafcinarono le 
terre , s’ abbadarono a poco a poco le colli- 
ne , e nello (ledo tempo di quelle terre fira- 
fcinate dalle acque piovane o correnti s' em- 
pirono i valloni . Immaginiamoci ciò , che 
dovea edere altre volte la forma del terreno 
a Parigi , e all' intorno; da una parte fu le 
colline del Vofgefe fino a Seva fi veggon pe- 
triere calcaree ripiene di conchiglie petrificate; 
dall’ altro lato verfo Mont martre fono le 
colline di geflò , e di materie argiliofe 3 e quell» 
-v col- 
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colline pretto a poco ugualmente elevate 
al difopra della Senna , non fono prefenre- 
mente , che di una molto mediocre altezza; 
ma nei pozzi di fettantacinque piedi di pro- 
fondità, che fi fecero a Bifsètre , ed alla Scuola * 
militare fi fono trovati dei legni da mano 
d’ uomini travagliati ; dunque dacché efittono „ 
gli uomini, quella valle della Senna fi è alzata 
piò di fettantacinque piedi ; e chi fa di quanto 
nello fletto tempo fi fiano diminuite le col- * i 
line adiacenti per l’-effetto delle piogge , e 
qual fotte la denfità della terra, di cui erano 
altre volte rivettite ? Lo fletto dir fi deve di 
tutte le altre colline , e di tutte le altre valli,- 
forfè doppia era la loro altezza , e doppia la 
loro profondità ne’ tempi , che furono la- i 
fciate fcoperte dalle acque del mare . E’ cer- 
tittimo che tutt’ i giorni s’abbattano le mon- 
tagne , e che quali in egual proporzione s’ em- 
piono le valli ,- altra differenza non patta tra 
la prefentanea diminuzione dell’altezza delle 
montagne , e quella che fuccette ne’ primi 
tempi , che la diminuzione ai nottri dì è in- 
fenfibile, quando la prima fu in ragione della, 
maggiore rapidità del loro pendio, e prefeu- 
temente. vi vorranno molte migliaia d’anni, 
acciò le ineguaglianze della fuperficie della 
Terra fi riducano ancora altrettanto , quanto 
nelle prime età in pochi fecoli fi ributterò . 

Ma ritorniamo all’ epoca anteriore , quando 
le acque dopo effer giunte dalle regioni po- . 
lari , guadagnarono quelle dell’ equatore . Qui 
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è appunto nelle terre della zona torrida , dove, 
fucceflero i maggiori difordini ; per convin- 
cetene, bada gettare gli occhi fu un globo 
geografico , e lubito comprenderà® , che lo 
fpazio comprefo tra i circoli di queda zona 
non è che un avvanzo di difordinati continenti , 
e di una terra rovinata . La gran quantità 
d’ ifole, di flretti , di alti e baffi fondi , di 
braccia di mare , e di terra interfecata , prova 
i numerofi abbaiamenti , che fi fecero in quella 
vada parte del mondo . I monti fono i pici 
alti r i mari fono i più profondi y che fieno 
in tutto il rimanente della Terra ; fenza dub- 
bio i gran divallamenti nelle contrade dell’ 
equatore furon caufa , che s.’ abbalTafTero le 
acque, che inondavano i nodri continenti » 
e fi ritiralfero fcolando a gran flutti verfo 
quede terre del Mezzodì , di cui riempirono 
le profondità , lafciando- libere dapprima le 
parti più elevate delle terre , ed in feguito- 
la fuperficie tutta dei nodri continenti .. 

Si rapprefenti l’immenfa quantità di ma- 
terie d’ ogni fpecie, che furono allora traf- 
portate dalle acque ; quanti fedimenti di dif- 
ferente natura non furon. depodi g!i : uni fu 
gli altri , e quanto per confeguenza per quede 
rivoluzioni non ha cangiato la prima faccia 
della Terra ? da una parte il Buffo e rifluflo dava 
alle acque un movimento ccdante d’ oriente 
in occidente , dall’ altra le alluvioni , che 
venivano dai poluncrocicchiavano quedomo-. 
to, ed altrettanto e forfè più determinavano. 
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i sforai del mare verfo l’equatore che verfo 
l'occidente . Quante particolari inondazioni 
non feguirono allora da tutt' i lati ? A mi- 
fura che qualche grande abbaiamento pre- 
Tentava una nuova profondità, il mare s’ab- 
baffava , e le acque correvano per riempier- 
la, e benché paia al prefente , che fìa quafì 
^abilito T equilibrio de’ mari , e che tutta la 
loro azione fi riduca a guadagnare un po’ di 
terreno verfo l’occidente , ed a lafciarne allo 
fcoperto verfo 1’ oriente , pure egli è certif- 
fimo, che in generale' tutt’ i giorni di* più 
ia più abbaiano i mari , e che abbaieranno 
ancora a proporzione , che fi farà qualche 
nuovo calo, fia per 1’ effetto di volcani , e di 
fcotimenti di terra, fia per caufe più coianti, 
e più femplici ; perchè tutte le parti caver- 
nofe dell’ interno del globo non fono ancora 
afTodate ; ne fono una prova dimoirativa r 
volcani , e le fcoffe dei terremoti . Le acque 
mineranno a poco a poco le volte , ed > fo- 
fiegni di quelle caverne fotterranee , ed al- 
lorché ne fcrolieranno alcune, calando in quefii 
luoghi la fuperficie*della Terra , formerà nuove 
valli , di cui il mare verrà ad impadronirli . 
Non pertanto ficcome quefii avvenimenti , 
che al principio dovevano eiere frequentiffi- 
* mi, ora fono Tariffimi, poffiam credere che 
la Terra fia quali arrivata ad uno fiato tran- 
quillo a fogno , che i Tuoi abitanti non ab- 
biano più a dubitare i difaftrofi effetti di tat 
orribili convulfioni . 

Lo 
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Lo ftabilimento delle acque fu feguito qnafì 
fubito da quello di tutte le materie metalli- 
che , e minerali ; quello delle materie argiL 
lofe , e calcaree ha preceduto la loro ritirata; 
la formazione , la fituazione , la pofizione di 
tutte quelle ultime materie datone dal tempo, 
quando il mare copriva i continenti . Ma 
dobbiamo offervare , che avendo principiato 
il moto generale dei mari a farfi allora, come 
fi fa ancora prefentemente da oriente in oc* 
cidente , e(Ti hanno travagliata la fuperficie 
della Terra in quello verfo d’oriente in oc- 
cidente altrettanto e forfè più , che non ave- 
vano fatto precedentemente nel fenfo del mez- 
zodì al nord ; non fe ne dubiterà , le fi farà 
attenzione ad un fatto generaliflìmo , e ve- 
riflìmo (25) , che in tutt’ i continenti del 
mondo il declivio delle terre , a' prenderlo 
dalle fommità delle montagne , è fempre 
molto più rapido dalla parte d’ occidente che 
da quella d’oriente ; quello é evidente nell’ 
intero continente dell’ America , dove le cime 
della catena delle Cordigliere fono dappertutto 
viciniflìme ai mari dell’ o veli , e lontanirtime 
dal mare dell’ eli . La catena , che fepara 
1 Africa nella fua lunghezza , e che s’ ellende 
dal capo di Buona faeranza fino a monti 
della Luna , è ancor e(Ta più vicina ai mari 
occidentali , che agli orientali . Lo flelfo dicali 
dei monti, che s’ ellendoao dal capo di Co- 
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rino fino nella penifola dell’ India , aneli’ eflì 
fono più vicini al mare dalla parte d’oriente 
che da quella d’ occidente ; e fe noi con- 
fideriamo le penifole, i promontori , le ifole, 
e tutte le terre circondate dal mare, dapper- 
tutto riconofceremo , che i declivi fono corti, 
e rapidi verfo l’ occidente , e che fono dolci, 
e lunghi verfo 1’ oriente ; rovefei di tutte 
le montagne fono medefimamente più fcofcefl 
all’ oveft che all’ eli , poiché elTendo fempre 
flato d’oriente in occidente il moto generale 
dei mari, a mifura che fi fono abballate le 
acque , effe hanno diflrutte le terre , e fpo- 
gliati i rovefei delle montagne nel fenfo della 
loro caduta , come veggonfi in una cateratta 
le rocce fpogliate , e le terre (cavate per la 
caduta continua dell’ acqua . Cosi tutt’ i con- 
tinenti terreflri Girono dapprima aguzzati in 
punta verfo il mezzodì dalle acque che dal 
polo auflrale vennero più abbondantemente 
che dal polo boreale ; ed in feguito tutti fu- 
rono refi erti in pendio più rapido all’ occi- 
dente che all’ oriente ne* tempi fulfeguenti , 
quando quelle fiefie acque obbedirono al folo 
moto generale , che le porta collantemente 
d’oriente in occidente. 
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Quando fi ritirarono le acque , e cominci afona 
ad agire i Volcani . 

> • c ■ 

A Bbiam veduto , che gli elementi dell* 
aria e dell’ acqua fi fono ftabiliti per il 
raffreddamento , e che le acque' ppr la fòrza 
efpanfiva del calore , dapprima rilegate nell* 
atmosfera, fono dappoi cadute fu le parti del 
globo , eh’ erano tiepide a fegno di non pi h 
rigettarle in vapori \ e tali fono le regioni 
polari , e tutte le montagne. Futonvi dunque 
ali’ epoca di trentacinque mille anni un vallo 
mare all’ intorno di ciafcuu polo , ed alcuni 
laghi, o gran paludi fu le montagne , e, le 
terre elevate , che trovandoli raffreddate al 
grado di quelle de* poli potevano egualmente 
ricevere, e confervare le acque ; quindi a pro- 
porzione che fi raffreddava il globo , i mari 
dei poli fempre alimentati , e forniti dalla ca- 
duta delle acque dell’ atmosfera , andavano 
fpandendofi; ed i laghi, o grandi acque fia, 
guatiti egualmente compenfati dalla continua 
pioggia altrettanto pih abbondante , quanto 
maggiore la tiepidità, s’ efiendevano per ogni 
dove , e formavano dei ferbatoj e piccole 
ciflerne in quelle parti del globo non an- 
cora occupate dai gran mari dei due poli .* 
in feguito continuando le acque fempre a ca- 
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dere con più abbondanza fino all’ intera dew 
purazione dell’ atmosfera , effe guadagnarono 
fucceffivameote terreno , ed arrivarono alle 
contrade dell’ equatore , e finalmente copri- 
rono tutta la fuperficie del globo all' altezza 
di due mille tefe Copra il livello de’ nortri 
mari attuali ; la Terra tutta era allora Cotto 
V impero del mare ad eccezione forCe delle 
femmità delle primitive montagne , che non 
furono , per così dire , che lavate e bagnate- 
nel Colo primo tempo della caduta delle ac- 
que , che torto Ccolarono da querti luoghi ele- 
vati per occupare i terreni inferiori , da che 
fi trovarono abbartanza freddi per ammetterle 
Cenzà rigettarle in vapori . 

Dunque a poco a poco fi formò un mare 
univerfale , che non era interrotto e fermen- 
tato che dalle cime dei monti , da dove fi 
erano già ritirate le prime acque colandone’ 
luoghi piò baffi. Quelle terre elevate effendo 
fiate le prime ad eflere travagliate per il foe- 
giorno , ed il movimento delle acque , le 
prime ancora faranno fiate ad eflere fecon- 
date ; e mentrechè tutta la fuperficie del globo 
non era , per così dire , che un arcipelago 
generale, fu quelle montagne fi fiabiliva la . 
Natura organizata , ella vi fi fpiegava con _ 
una grande attività ; il calore e 1’ umidità, 
i due principi d' ogni fecondazione , trovan- 
dovi riuniti , e combinati ad un più alto 
grado , che non lo fono prefentemente in al- 
cun clima della Terra. 

■ Ora 
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Ora in quello fieflo tempo , che le terre 
già libere dall’acque fi coprivano di grand’ 
alberi e di vegetabili d’ ogni fpecie, dapper- 
tutto il mar generale fi popolava di pefci 
e di conchiglie ; egli era ancora il ricettacolo 
univerfale di tuttociò , che fi fiaccava dalle 
terre, che lo formontavano . Le Teorie del 
vetro primitivo, e le materie vegetali furono 
firafeinate dalle eminenze della terra nelle 
profondità del mare , nel cui fondo effe 
formarono i primi Arati di fabbia vetrifeibile, 
d’ argilla , di pietra fiflìle , e d’ ardefia v egual- 
mente che le miniere di carbone , di fale , 
e di bitumi , che d’ allora hanno impregnata 
tutta la mafia dei mari . E’ troppo immenfa 
per poterfi rapprefentare la quantità dei ve- 
getabili prodotti e difirutti in quelle prime 
terre, perchè quando noi riducefiìmo la fu- 
perficie.di tutte le terre allora fuperiori alle 
acque alla centefima o anche alla ducentefima 
parte della fuperficie del globo: cioè a cento 
trenta mille leghe quadrate ; quanti alberi 
e piante avrà prodotto in alcuni migliaia d’anni 
quello vallo terreno di cento trenta mille le- 
ghe fuperficiali , quanti faranno fiati i loro 
detrimenti , ed in qual’ enorme quantità llra- 
feinati , e depofii fotto le acque , dove for- 
marono il fondo di quel gran volume di mi- 
niere di carbone , che fi trovano in tanti 
luoghi. Sufiifie un egual raziocinio circa le 
miniere di fale , del ferro in grano , delle pi- 
riti , e di tutte le altre fofianze , nella cui 
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compofi/.ione entrano degli acidi , e la cui 
prima formazione non ha potuto operarli che 
dopo la caduta delle acque ; quelle materie 
faranno Hate llralcinate e depofte nei luoghi 
baffi, e nelle feffure della rocca del globo, 
dove trovando di già le foflanze minerali fu- 
blimate per il gran calore della Terra , effe 
avranno formato il primo fondo dell’alimento 
dei futuri volcani ; dico futuri , perchè prima 
dello (labilimento delie acque non efifleva al- 
cun volcano in azione , ed effì non comincia- 
rono ad agire , o piuttoflo non poterono 
prendere un’ azione permanente , che dopo il 
loro abbaffamento \ impercio&hè fi devono di- 
flinguere i volcani terrefiri dai volcani marini, 
quelli non poffono fare che efplofioni , per così 
dire, momentanee , poiché nell’ iflante che 
s’accende il fuoco per 1’ effervefcenza delle ma- 
terie piritofe , e combuflibili , egli è imme- 
diatamente eflinto dall’ acqua , che le copre, 
e fi precipita a flutti fino nel loro focolare 
per tutte le firade , che s’ apre il fuoco per 
fortirne • I volcani di terra hanno al con- 
trario un’ azione durevole , e proporzionata 
alla quantità delle materie, che contengono; 
quelle materie hanno bifogno di una certa 
quantità d’acqua per entrare in effervefcenza, 
e folamente per l’urto di un gran volume 
di fuoco contro un gran volume d' acqua pof- 
fono produrfi i loro violenti fcoppj ; ed ugual- 
mente che un volcano di mare non può agire 
che per un iflante, un volcano terreflre non 
v può 
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pub durare che, fino a tanto che egli è vi- 
cino all’ acqua . E quell’ è la ragione , per 
cui tutt’ i volcani attualmente in azione fono 
o nell’ ifole , o vicini alle corte del mare ,> 
e che contare fe ne potrebbero cento- volte 
più degli ertimi che di quelli che fono in 
azione ; poiché a mifura che ritirandoli le 
acque fi fono troppo allontanate dal piede 
di quelli volcani, per gradi diminuirono i loro 
fcopp; , e finalmente del tutto celiarono , e fol- 
tanto in circortanze particolari e Tariffimi 
avranno prodotto effetto fenfibile quelle leg- 
geri effervefcenze , che 1’ acqua piovana averte 
potuto cagionare nella lor malfa di fuoco. 

Ciò, che io qui dico dell’azione dei vol- 
ani , viene perfettamente confermato dalle 
offervazionr : tutti quelli , che ora agifcono , 
fono firuati preffò ai mari; tutti' quelli, che 
fono ertimi , e s) che il lor numero è molto 
più grande , fono collocati nel mezzo delle 
terre, o per lo meno a qualche diffama dal 
mare ; e^ quantunque fembrino appartenere ai 
monti più alti i volcani dei noffri dì , efirter- 
tero però molti altri nelle eminenze di me- 
diocre altezza . La data dell’ età dei volcani 
non è dunque dappertutto la ftefla : in primo 
luogo cg! fé ficuro, che i primi cioè i più 
antichi non poterono acquirtare un’ azione 
permanente fe non dopo 1’ abbaiamento dell’ 
acque, che coprivano la loro cima .• in fe- 
condo luogo pare , eh’ abbian celiato d’agire 
da che quelle rteffe acque fi fono troppo" al- 
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lontanate dal loro vicinato: perché io Io ri- 
dico , neffuna potenza , eccettuata quella di 
una gran malia d’ acqua urtata contro un gran 
volume di fuoco , può produrre movimenti sì 
•prodigiofi come que’ dello fcoppio dei volcani. 

E’ veriffìmo , che non vediamo abbattanza 
da vicino quelle terribili bocche di fuoco per 
poter pronunziare fu i loro effetti con per- 
fetta cognizione di caufa folamente lappia- 
mo, che fpeffo vi fono comunicazioni for- 
terranee da un volcano all’ altro : lappiamo 
ancora che, quantunque il fuoco del loro in- 
cendio non fia molto dittante dalla loro fom- 
mità , vi fono però cavità , che difcendono 
molto più baffo ; e che quelle cavità di pro- 
fondità , ed ettenfione a .noi incognite polfono 
effcre in tutto o in parte ripiene di quelle 
medelìme materie, che attualmente fono in- 
cendiare. 

D' altronde l’ elettricità fembrami entrare 
in gran parte nei tremuoti di terra , e negli 
fcoppj dei volcani: con ragioni fortifsime, e 
col paragone dell’ efperienze , che feci fu l’elet- 
tricità , mi fono convinto, che il fondo della 
materia elettrica è il calor proprio del globo 
rerreflre ; le continue emanazioni di quello 
calore, benché fenfibili , non fono vifibili ,e 
reilano fotto la forma di calore ofcuro fioch’ 
hanno il loro moto libero , e diretto ; ma 
totto producono un fuoco vivifsimo , e di forti 
•fcoppj, quanto fono dittornati dalla loro di- 
rezione , o accumulati per lo flrofiaamento 
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de’ corpi. Le cavità interne della Terra con- 
' tengono fuoco, aria, ed acqua ; 1’ a/ione del 
primo eiemenro produr vi deve vent’ impe- 
tuofi , (Irepitofe tempefle, e tuoni lotteria- % 
nei , i cui effetti poffono eflere comparati con 
quei della folgore del Cielo : quelli effetti 
devono parimente elfere più violenti , e più 
durevoli per la forte relillenza ,che la foladicà 
della Terra oppone da tutte le parri alla 
forza elettrica di quelli fòtterranei tuoni . 

L’ elaterio d’uo aere mifchiato di denfi vapo- 
ri ,ed infiammati per l’elettricità , lo sforzo 
dell’ acqua ridotta in vapori elaflici per il 
fuoco, tutte le altre impullioni di quella po- 
tenza elettrica , follevano , fanno crepolare 
la fuperficie della Terra , o per lo meno 
l’ agitano con terremoti , le cui fecffe non 
durano di più , quanto il colpo del fulmine 
interno , che le produce ; e quelle feoffe fi 
rinnovano , finche i vapori efpanfivi fi fieno 
fatta un’ ufeita per qualche apertura "alla fu- 
perficie della. Terra , o nel feno dei mari . 

Di più i vomiti dei volcani,ed i feotimenti 
di terra fono preceduti ed accompagnati da 
un lordo , e rotolante rumore , che non dif- 
ferifee da quello , che fa la folgore nell’ aere 
fe non per il feno fepolcrale e profondo , 
che il -fuono prende pecetta riamente traver- 
fando una qran fpettezza di materia foda , 
quando vi fi trova racchi ufo . 

Quella elettricità fotterranea combinata co- 
aie caufa generale colle caufe particolari dei 
Epiche Tem.I, G fuc- 
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fuochi accefi per 1' effervefcenia deUe mate- 
piriiofe e combuftibilijche la Terra na- 
f 'onie in canti luoghi , bada alla tmegauooe 
tó principali fenomeni dell’ azione de, volca- 
nf- per efempio , il foco del loro incendio par, 
che P lla molto vicino alla loro fommita , ma 
fa tempeda ò al di folto .Un vo.cano è un 
vallo fornello , che ha i manne, , o p, ut, orto 
i ventilatori nelle cavita inferiori a lato , • 
al difetto del foco; fe quelle cavità s eden- 
dono fmo al mare, allora fervono d, canal, 
d’afpiralione per portare In alto » ” ' 

vapori , ma anche malie d acqua e d aria , 
in ‘ Quello trafporto fi produce il fulmine fot- 
terraneo , che fi annuncia con muggiti, c non 
f, manifella che per l’ orribile vomito d, ma- 
t -rie che egli ha sforiate, bruciate , e ca- 
tinaio , denh vortici d' un 

TavJ’t fedone, 
uff bollendo rotolano' da lontano le loto on- 
de brucianti e diilrngg.trict , raamfedan 1 

di fuori il moto convulso delle viicere gli 
U TaU^émpefie irtfeftirte fonò altrettanto pi* 

nntvrssissK 

* 'n o f graffi accrdiono di pii. t attiviti 
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anche a memoria d’uomo qualche tremuoto , 
qualche piccola fcofla prodotta da quedi mo- 
vimenti interni della Terra l In verità tali \ 

fcofle fono meno violente , e molto più rare 
nel mezzo dei continenti lontani dai volcani » 

e dai mari ; ma non fono effetti dipendenti 
dalle medefime caufe ? perchè dunque il fan- N 

no fentire, dove non elìdono quefte caufe , 
cioè in luoghi dove non vi fono nè mari nè * ; 

volcani p La rifpolla è facile dappertutto vi • 

furon mari , e quafi dappertutto vi furono voi- v 

cani ; e benché fieno ceffate le loro eruzioni 
all’ allontanamento dei mari , fufTule però il } 

loro fuoco, e ci è di molirato dalle forgenti 
degli olj terreliri , dalle fontane caldere fut- * 

farce , che frequentemente fi trovano a piè 
dei monti fino nel mezzo dei maggiori con- 
tinenti .-fai fuochi dei vecchi volcani divenuti 
più tranquilli dopo l’aliontananza dellacque, * 
badano non pertanto ad eccitare di tempo 
in tempo dei movimenti interni , e produrre 
delle leggiti i fcoffe , le cui olcillazioni fono 
dirette fecondo le cavità della Terra, e for- 
fè nella direzione delle acque , o delle vene 
dei metalli come conduttori di quella elettri- 
cità fotterranea . ‘ 

Si potrà domandarmi ancora , perchè tutt’ i ' >r . ‘ 

volcani fono fituati nelle montagne ? perchè ‘ ‘ 

pajono più ardenti quei dei monti più alti ? , * 

qual caula potè dilporre quelli enormi cam- 
mini fra i muri i più fodi , e più alti del 
globo? Se ben fi comprefe ciò , che dilli 2 

G 2 pro- 
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proponto delle ineguaglianze prodotte dal 
raffreddamento , quando fi fono con fol, date le 

materie in fufione , s intenderà che le «tene 
delle alte montagne ci rapprefentano le mag- 
giori enfiagioni , che fi fieno fatte folla lu- 
perfide del globo nel tempo , eh egli prete 
[a tua confidenza: la più parte delle monta- 
gne è dunque pofia fu cavita, alte quali 1 ter- 
minano le fenditure perpendicolari , che le 
dividono dall’ alto in baffo : quelle caverne 
e aueffe fenditure contengono materie , ch<- 
«,’infiarr.mano per la fola eflfetvefcenza. o che 
fono accefe dalle fcinnlle elettriche del ca- 
lore interno del globo . Da che il fuoco co- 
minci* a farti fcaitre > 1 aria attratta daU 
rarefazione ne accrefce la forra , e pioducj 
ben prello un grande incendio , il cui effetto 
è di produrre a vicenda 1 movimenti , e le 
procelle intefline , i tuoni fotterranei , e tutte 
le fdnte , i rumori, e le fcolle, che proce- 
don; , ed accompagnano l’ eruzione de. vol- 
ami. Non più dunque maravigliarli , t-tt 
i vulcani fono collocati negli alti moni , 
giacché quelli fono i foli antichi uogh. de la 
‘ferra dove fi fieno mantenute le cavità in- 
terne, i foli dove quefie cavità comunicano 
da baffo in alto per mezzo d. feilure non 
ancora empite, e finalmente 1 oh 
fpazio voto abballarne era vaUo per con 
tenere la «andiffima quantità di materie, 
che ferve d' alimento al fago «tei vo cani 
peur.anenti, ed ancora fpffiib-nti . Del ^ 
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manente , col tratto de’fecoli s' eilingueranno 
a icnr elfi come gli altri ; celieranno le loro 
eroiioni : ardirò io dire che vi potrebbero 
contribuire anche gli uomini l Colerebbe egli 
altrettanto per tagliare la comunicazione d’un 
volcano col mare, quanto coflò per coflruire 
le piramidi d’Egitto? Quell’ inutili monu- 
menti di una falla , e vana gloria almeno ci 
dicono , che impiegando eguali forze per i mo- 
numenti di fapienza , far potelfìmo grandiflj- 
me cofe , e forfè fignoreggiare la Natura al 
punto di far ceflfare , o' almeno di dirigere 
le lìragi del fuoco in quella maniera, che noi 
di già lappiamo colla nollr’arte dirigere , e 
rompere gli sforzi dell’acqua. 

Fino al tempo dell’azione dei volcani non 
elìdettero fui globo, che tre fpecie di mate- 
rie.- r. le vetrifcibili prodotte dal primitivo 
fuoco ; 2. le calcaree formate per l’ inter- 
mèzzo dell’ acqua ; 3. tutte 1? follanze pro- 
dotte dal detrimento degli animali, e dei 
vegetabili; ma il fuoco dei volcani diede ori- 
gine a marerie. di una quarta fpecie, che 
partecipano fovente della- natura delle tre al- 
tre. La prima clafse rinchiude non folamente 
le prime materie lode e vetrifcibili , la cui 
natu^ non fu alterata , e che formano il 
fondo del globo egualmente che il nocchio di 
tutte le primordiali montagne , ma di più le 
fabbie , le pietre fidili , le ardefie , le crete, 

■e tutte le materie vetrifcibili fcompolle, e 
trafportate dall’ acque . La feconda daflecon- 
G 5 .v tic- 
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'tiene tutte le materie calcaree , cioè tutte le 
fortanze prodotte dalle conchiglie, e dagli altri 
animali di mare; elle s’ ertendono fu intiere 
provincie , e coprono vaflirtlme contrade ; fi 
trovano a confiderabiliffirre profondità , e cir- 
condano le bafi dei monti più elevati fino ad 
una grandififima altezza . Comprende la terza 
claffe tutte le fortanze , che devono la loro 
origine alle materie animali e vegetali, e que- 
lle fortanze fono in grandirtìmo numero ; pare 
immenfa la loro quantità , perchè ricoprono 
tutta la fuperncie della Terra . Finalmente 
la quarta claffe. è quella delle materie folle- 
vate , e rigettate dai volcani , alcune di* que- 
lle fembrano un mefcuglio delle prime , ed altre 
in nulla mefcolate anno provata una feconda 
azione dei fuoco, che loro diede un nuovo 
carattere . Noi rapportiamo a quelle quattro 
claffi tutte le follanze minerali , poiché efa- 
minandole , fempre portiamo riconofcere a 
quale di quelle darti erte appartengano , e con- 
feguentemente pronunziare Culla loro origine; 
quanto appunto bada per .indicarci a un di 
predo il tempo della loro formazione ; per- 
chè da quanto finora abbiamo efpoflo , chia- 
ramente fembra , che dal primitivo fuoco fieno 
fiate prodotte tutte le materie vendibili, 
folide , e che non hanno cangiata natura , 
nè Umazione , onde che la loro formazione 
appartenga al tempo della nortra feconda 
Epoca ; mentre la formazione delle materie 
calcaree , egualmente che quella delle ar- 
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gille, dei carboni ec. non ha avutoJuogo , 
che nei tempi fudeguenti , ed alla noilra 
terza Epoca deve edere riferita . E ficcome 
nelle materie vomitate dai volcani trovanfi 
talvolta fodanze calcaree , e fovente zolfi e ^ 
bitumi , perciò n®n fi può dubitare , che la 
formazione di tali fodanze rigettate dai vol- 
.cani non fia ancora polleriore a quella di 
tutte quelle materie , e non appartenga alia 
noflra quarta Epoca . 

Quantunque la quantità delle materie vo- 
mitate dai volcani fia picciolidìma in paragone 
della quantità delle materie calcaree , elle non 
lafciano però d’ occupare grandi fpazj fulla 
fuperficie delle terre fituate all’ intorno di quelli 
monti ardenti, e di quelli, i cui fuochi lòno 
ellioti , e fopiti . Colle loro reiterate eruzioni 
hanno riempite le valli, coperti i piani, ed 
anche prodotti altri monti . In feguito cef- 
fate le eruzioni, la piò parte dei volcani con- 
tinuò a bruciare, ma con fuoco quie o,eche 
non produce alcun froppio violento , poiché 
elfendo lontani dai mari , non havvi piò luogo 
l’urto dell’ acqua contro il fuoco ; le materie 
in effervefcenza , e le follanze combullibili 
anticamente, infiammate continuano a bruciare, 
e da qui trae origine il calore delle nodi’ 
acque de’ bagni ; elle padano attraverfo quedi 
fuochi fotterranei , e fortono caldidìme dal 
feno della Terra; vi fono efempli di miniere 
di carbone, ch’abbruciano da un tempo im- 
memorabile , e che fi fono accefe per il fui* 
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rn'tne Sotterraneo , o per il fuoco tranquillo 
tì un volcano , le cui eruzioni fono già cef- 
fate : que(V acque termali , e quelle miniere 
acceie fi trovano fovente come gli eftinti vol- 
cani nelle terre lontane dal mare. 

La iuperficie della Teri'a ci prefenta in 
mille luoghi le vefiigia , e le pruove dell’e- 
fj (lenza di quelli eflinti vplcani ; nella fola 
Francia nei conofciamo i vecchi volcani deli’ 
Alvernefe, del Vellefe, del Vivarefe, della 
Provenza , e della Linguadoca . In Italia quali 
tutta la terra è formata di avanzi di materie 
▼olcani-zzate ; egli è lo fiefiò di molte altre 
contrade : ma per riunire gli obbietti fotto 
un punto di villa generale , e concepire net- 
tamente r ordine dei difordini , che fulla fu- 
perficie del globo produflero i volcani , bi- 
fogna ripigliare la nofira terza Epoca a quella 
data , incui il mare era univerfale, e copriva 
tutta la fuperficie del globo ad eccezione dei 
luoghi elevati , fu i quali fi era fatto il primo 
mefcuglio delle fcorie vitree della mafia ter- 
refire colle acque ; quella fu la data della 
nafcita dei vegetabili , e della loro moltipli- 
cazione fu le terre, che abbandonava il ma- 
re ; non efifievano ancora i volcani , non 
potendo efierfi formate precedentemente le 
materie j che fervono d’ alimento al loro . 
fuoco, cioè i bitumi, i carboni di terra, le 
piriti, e gli acidi, fupponendo la loro com- 
pofizione l’ intermezzo d-'ll’accua c la difiru- 
*ior>e de.’ vegetabili.: 
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Così i primi volcani efillettero q^lie terre 
elevate nel mezzo dei continenti , ed a mi- 
fura che abballandoli i mari lì allontanarono 
dal lor piede , fi fono fopiti i loro fuochi » 
e celfarono di produrre que:V eruzioni vio- 
lente , che non polfcfno onerarli che per il 
confitto di una gran malfa d’ acqua contro 
un gran volume di fuoco . Ora vi vollero 
venti mille anni per quell’ abbalfamento fuc- 
ceflìvo dei mari, e per la formazione di tutte 
le noltre colline calcaree ; e liceo, mi lol tanto 
fuccefiivamente poterono difporfi » mucchi 
delle materie combuilibili e minerali , che 
fervono d’alimento ai volcani , dovette paf- 
fare molto tempo ancora prima di metterli 
in azione , e folamente verfo la fine di que.lo 
periodo , cioè dopo cinquanta mille anni dalla 
formazione del globo i volcani principiarono 
a devallare la^Terra ; ficcome all’ intorno di 
rutt’ i luoghi . feoperti le terre erano ancor 
bagnate dall’acque, perciò vi furono volcani 
quali dappertuìto , e feguirono frequenti e 
prodigiofe eruzioni ; che s’ acquietarono dopo 
la ritirata de’ mari ; ma non potendo fucce- 
dere quella ritirata fe non per l’abbalfamento 
delle enfiature del globo , arrivò fovente, che 
venendo 1' acqua a flutti per riempiere la pro- 
fondità di quelle terre abbacate, mife in azione 
i volcani di mare , che per il loro feoppio 
follevarono una parte delle fummenrovata 
terre di recente abbaffate , e le hanno tal- 
volta fpinte fopra del livello del mare , dove 
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formatolo delle nuove IfoIe,come abbiamo 
veduro nella piccola ifola formata vicino a 
quella di Santorino : ciò non oliarne quelli 
effetti fono rari, e l’azione dei volcani fotto 
le acque del mare non è nè permanente , nè 
potente a fegno per innalzare un grande fpa- 
zio di terra al difopra della fuperficie de’ mari; 
al contrario i volcani terrertri per la conti- 
nuità delle loro eruzioni hanno coperto delle 
loro materie vomitate tutt’ i terreni , che li 
circondavano ; elfi col depoCto fuccelfivo delle 
lor lave hanno formati nuovi (irati ; quelle 
lave divenute feconde col tempo fono una 
pruo'va invincibile, chela fuperficie primitiva, 
della Terra dapprima in fufione , poi confo* 
lidara , ha potuto egualmente divenir feconda 
finalmente i volcani hanno prodotto quelli 
mjrnesy o poggi, che fi veggono in tutte le 
loro proprie montagne , e fo lavarono quegli 
argini di bafalto , che fervono di fponda ai 
vicini mari . Onde dopo che l’acqua co’ luoi 
moti uniformi e collanti ebbe terminata la 
collruzione orizzontale degli (Irati della Terra , 
il fuoco dei volcani con fubiti feoppj ha di- 
fordinari , tagliati , e coperti molti di quelli 
Arati ; e non fi deve maravigliarli di veder 
fortire dal feno dei volcani materie d’ ogni 
fpecie f ceneri , pietre calcinate , terre bru- 
ciale, nè di trovare quelle materie frammi- 
•fchiate con foll-nze calcaree, e verrifcibili , 
di cui fono comporti quelli medefimi Arati «i. 

Le feofle di terra dovettero farli fentire 
. ^ iun- 
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lungo tempo prima 1’ eruzio’ne dei volcani .• 
dai primi momenti delio fprofondamento delle 
caverne furono sì forti gli fcotimenti , che 
produffero effetti egualmente violenti e molto 
più ellefi di quelli de’ volcani . Per formar* 
fene l’idea, Apponiamo una caverna, che 
fofliene un terreno di cento leghe quadrate, 
ciò che non farebbe che una picciola enfia- 
gione del globo , tutta in un colpo cada , 
quello (crollo non farà egli necefTariamente 
feguito da una commozione, che fi farà co- 
municata, e fatta fentire molto lontano .'per 
un terremoto più o men violento 2 Quan- 
tunque cento leghe quadrate non facciano 
che la ducentefima felfantefima millefima parte 
dalla fuperficie della Terra, la caduta di quella 
mafia non potè far di meno di fcuotere tutte 
le terre adiacenti , e di far forfè fcrollare 
nello Hello tempo le vicine caverne ; non 
avvenne dunque alcun abbafiamento un po’ 
confiderabile ,che non fia flato accompagnato 
da violenti fcotimenti di terra , movimento 
che fi è comunicato per la forza dell’ elate- 
rio , di cui tutta la materia è dotata , e che 
dovette propagarfi talvolta a grandiffime di- 
danze per ftrade, che pollicino offrire i vapi 
della Terra , ne’ quali i venti fotterranpi 
fulcitati da quelle commozioni avranno. forfè 
accefi i fuochi dei volcani ; di modo che da- 
.una fola caufa , cioè dallo fprofond amento 
di una caverna hanno potuto rifultare molti 
effètti tutti grandi, e la maggior parte ter- 
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ribili. Primo l’ abbaiamento del mare co- 
(frettò! a correre a grandi onde per riempiere 
quella recente profondità, e Iafciare percon- 
feguenza allo (coperto nuovi terreni : z. il 
crollo delle vicine terre per la commozione- 
delia caduta delle Polite materie, che forma, 
vano le volte della caverna ; e quello crollo 
fa. inclinare le montagne , le taglia verfo la 
loro fommità , e ne llacca mafie , che roto- 
lano fino alla lor bafc: j. Lo lìefio moto 
prodotto dalla commozione , e propagato dai 
venti , e dai fuochi fotterranei innalza da 
lungi la terra e le acque , innalza colli e 
morne , forma voragini e crepacci, cangia il 
corfo- ai fiumi , fecca le antiche forgenti, ne- 
produce delle nuove , e fcompiglia in men di 
tempo ch’io dir non lo pollò, tuttocciò che 
fr trova nella tua direzione . Non piti dunque 
ci ; deve recar (orprefa il vedere in tanti luoghi 
l’ uniformità dell'opera orizzontale dell’ acque 
difìrotta e divifa da fcfiure inclinate , da 
sfondamenti irregolari , e fpelfo nalcolii da 
materie informi accumulate fenz’ ordine , non 
più ai- deve recar forprela il trovare gran- 
diflìme etlenfioni. di paefe tutte ricoperte di 
materie rigettate dai vulcani .* quello dilòrdine 
cagionato dalle fcofie di terra noti fa non 
pertanto che mafcherare la Natura agli oc- 
chi di que ! , che non la veggono che in pic- 
colo , e che in un’ effetto accidentale e par- 
ticolare fanno una caufa generale e collante 
Pure lì acqua foia fu,, che come cauta geuc- 
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rate, e fufTeguente a quella del fuoco primi- 
tivo, abbia terminato di coflruire e di figu- 
rare 1 ’ attuale Superficie della Terra ; e quanto 
manca all’ uniformità di quella collazione 
univerfale è folo effetto, particolare della cauì* 
accidentale dei tremuoti di terra e dell’azio- 
ne de volcani. 

Ma in quella coiìruzione della fupeificie 
della Terra per il moto ed il fedimento dell’ 
acque , bifogna dillinguere due periodrdi tem- 
po : il primo principiò dopo lo flabilimento 
del mare univerfale , cioè dopo la perfetta 
depurazione dell’atmosfera per la caduta dell’ 
acque e di tutte le materie volatili , che vi 
teneva rilegate l’ ardore del globo ; quello 
periodo durò quanto era necefìaTio per molti- 
plicare le conchiglie al punto di riempiere delle 
loro fpoglie tutte le nollre calcaree colline •• 
quanto era neceffario per moltiplicare i ve- 
getabili , e per formare coi loro avvanzi tutte le 
nollre miniere di carbone ; finalmente quanto 
era necefTario per convenire in crete le Teorie 
del primitivo vetro , e formate gli acidi , 
» tali , le piriti ec. Tutti quelli primi e grandi 
effetti furono prodotti infìeme ne’ tempi tra»- 
icorfi dallo flabhimento deli acque fino al loro 
abbaffameató . Quindi cominciò il fecondo pe- 
riodo . Quella ritirata deli’ acque non fi feec 
tutta ad un colpo , ma in una lunga fùccef- 
fione di tempo , nell» quale bifogna fare an- 
cora ulteriori divifioni . In quello mare antico 
luxon certamente, coflrutte le montagne di 
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pietre calcaree , i cui angoli corrifpondenti , 
egli è -egualmente certo, che furono figurati 
dalle di lui diverte correnti . Ora 1 ’ attenta 
ifpezione dei lati delle nollre valli ci dimo- 
flra , che il travaglio particolare delle correnti 
è flato pojleriore all' opera generale del mare . 
Quello fatto , che non fu per anche fofpet- 
taro , è troppo importante per non appog- 
giarlo a tutto ciò , che può renderlo fenfibi- 
le a tutti gli occhi . 

Prendiamo per efempio la più alta mon- 
tagna calcarea del^a Francia ; quella di Lan- 
gres che s’innalza sopra tutte le terre della 
Sciampagna t s’ eflende .in Borgogna fino a 
Montbard ( n. * ) anzi fino a Tonnere , e che 
nell’ oppofia direzione domina fu le terre 
della Lorena e della Franca-contea (r) . Quello 
cordone non interrotto della montagna di 
Langres , che dalle forgenti della Sena fino 
a quelle della Senna ha più di quaranta leghe ~ 
in lunghezza , è interamente calcareo , cioè 
interamente compofio di produzioni marine ; 
e quell’ é la ragione , ch’io l’ho feelto per 
feryirci d’ efempio . Il punto più alto di quella 
catena di Montagne è vicimlfimo alla città di 
Langres , e vede.fi che da una parte quella 
fiefiia catena verfa le fue acque nell’ Oceano 
per la Mofa , la Marna , la Sena ec. , e che 

*- A ' 4 da IL* 
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Cj) fidi la Carta qui unita. 




Digitized by G 




Epoche della Natura , 159 

dall’ altra le getta nel mediterraneo per mezzo 
dei fiumi , che sboccano nella Sonna . Il punto, 
dove è limato Langres , fi trova prefio a 
poco nel mezzo di quella lunghezza di qua- 
ranta leghe , e le colline quali egualmente 
s’ abballalo verfo le forgentl della Sena , 
e quelle della Sonna : finalmente quelle col- 
line, che formano 1* ellremità di quella ca- 
tena di monti calcari, terminano egualmente 
in contrade di materjL vetrifcibili> cioè al di 
là dell’ Armanfon a Semur da una 

parte , e dall’ altra?^ di là delle fingenti 
della Sonna, e del piraol fiume di Conayv 
Confiderando i vicini valloni di quelle mon- 
tagne rifcontreremo che il punto di Langres 
efiendo il più alto , egli è fiato il primo ad 
edere (coperto nell’ abbaiamento dell’ acque: 
prima perù quella fommità eia ricoperta dall’ 
acque come tutto il refio efiendo compofia 
di materie calcaree r ma nel momento che fi 
trovò libera , ri m§re non potendo più for- 
montarla , tutt’ i fuoi moti fi riduflero a bat- 
tere quella cima da due lati , è conlèguen- 
temente per mezzo di collanti correnti a (ca- 
vare i valloni e le valli, che prefe ntemente 
feguono i rufcelli e i fiumi , che colano dai 
due lati di quelle montagne : *la prova evi- 
dente , che le valli furon tutte fcavate da cor- 
renti regolari e collanti , fi è che i loro an- 
goli (porgenti- corrifpondono dappertutto àgli 
angoli rientranti : fidamente fi ofierva , che 
le acque avendo leguite le inclinazioni più 

ia- 
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rapide, e cercati i terreni meno fodi , e più 
facili a dividere , fi trova fovente una diffe- 
renza notabile tra i due lati , che fiancheg- 
giano la valle . Vedefi talvolta uno feofeefo 
pendìo ^ e rocce a pico da una parte , men- 
tre dall altra r banchi di pietra in dolce de- 
clivio fono coperti di terre ; e quello necef- 
fa ri amen re é accaduto tutte le volte che la 
forza della corrente era più da un lato che 
«all altflP, ovvero ogni qunlvolta farà (lata 
intorbidata, o fecondata da un’ altra corrente. 

Se fi fegue il corfò d un fiume , o d’ un 
rulcello vicino alle montagne , da dove di- 
fendono le loro forbenti , fi rlconofcerà fa- 
cilmente la figura, ed anche la natura delfe 
terre , che formano i lati della valle . Ne* 
luoghi dove è Uretra , la direzione del fiume 
e l angolo del fuo corfo indicano al primo 
colpo d’occhio il lato, verl'o cui devono por- 
tarfi le fue acque, e per confeguenza iliaco 
dove il terreno deve trovarli in piano , men- 
tre dall altra parte continuerà ad elfere in 
alto. Allorché la valle è larga , quello giu- 
dizio è oiù difficile ; pure ofTervando la dire- 
zione del fiume, fi può beni (Timo indovinare, 
dove i terreni fi allargheranno , e dove fi ri- 
flringeranno . Ciò che al prefente i’ ooliti 
fiumi fanno in piccolo, altre volte le correnti 
del mare lo fecero in grande ; effe fcavarono 
tuct i nollri valloni , e li tagliarono da due 
lati ; ma trafportandone le terre , fovente for- 
carono feofeendinaenti da una parta , e piani 

dall’ 
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dall’altra . Si deve ancora notare , che vi- 
cino alla cima di quelle montagne calcaree , 
e particolarmente nella fommità di La'ngre», 
cominciano i valloni da una profondità cir- 
colare , e che di là- elfi vanno Tempre dila- 
tandoli a proporzione , che s’ allontanano dal 
luogo della loro origine ; pare ancora che i 
valloni fieno più profondi al punto dove prin- 
cipiano , e che diminuifcano Tempre in pro- 
fondità a mifura , che s.’ allargano , e fi al- 
lontanano da quello punto ; ma ciò è un’ap- 
parenza pruttollo che una realtà ; in origine 
la porzione del vallone più vicina alla fom- 
mità era la più (fretta e la meno profonda ; 
il moto dell’ acque principiò a formarvi un 
foflo , che a poco a poco fi è allargato , 
e fprofondato ; le terre trafportate e Urafci- 
nate dalla corrente nella parte inferiore della 
valle ne avranno alzato il fondo , e quei!’ è 
la ragione , per cui i valloni paiono più pro- 
fondi al principio che nel rimanente del lor 
eorfo , e che le gran valli fembrano meno 
profonde fecondo che s’ allontanano di più 
dalla fommità dove finifcono i loro rami ; 
perchè fi può confiderare una gran valle come 
un tronco, che getta dei rami in altre valli , 
le quali gettino anch’ effe dei rami in altri 
piccoli valloni , che $’ eflendono e rimontano 
fino alla cima dove terminano . 

Profeguendo quelV obbietto nell’ efempio 
che ci damo propolto, fe fi prendono indente 
tutt’ i terreni » che verfano le loro acqae 

nell* 
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nella Sena , quello vallo fpazio formerà una 
- vallata del primo ordine , cioè di una gran- 
difiìmà ellenfione ; fe poi noi prendiamo i 
terreni , che portano le loro acque al fiume 
Yonne , quello fpazio farà una vallata del 
fecond’ ordine 3 , e continuando ad afcendere 
verfo la fommità della catena dei monti , i 
terreni che verfano le lor acque nell’ Arman- 
fon , nel Serin , e nella Cure formarono valli 
del terz’ ordine ; ed in feguito la Brenna , 
che cade nell’ Armanfon farà una valle del 
quart’ ordine ; e finalmente 1’ Oze e 1’ Oze. 
raih che sboccano nella Brenna , e le cui for- 
genti fono vicine a quelle della Sena , for- 
mano delle valli del quint’ ordine . Parimente 
fe prendiamo i terreni , che portano le lor 
acque alla Marna , quello fpazio farà una 
valle del fecond’ ordine ; e continuando a mon- 
tare verfo la cima della catena dei monti di 
Langres, fe non prendiamo che i terreni , le 
cui acque fcolano nel fiume di Rognon , farà 
una valle del terz’ ordine ; finalmente i ter- 
reni , che verfano le lor acque nei rufcelli di 
Bulfiere e d’ Orguevaux, formano delle valli 
del quart’ ordine. 

Quella difpofizione è generale in tutt’ i 
continenti terreftri . A mifura che fi ri- 
monta, e che fi avvicina alla fommità delle 
catene dei monti , fi vede evidentemente 
che le valli fono più llrette ; ma benché 
femlwino anche più profonde , egli è cer- 
to , che l’antico fondo delle valli inferiori 
/. ■ era 
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era molto più baffo altre volte, che non Io 
è attualmente quello dei valloni fuperiori . 
Abbiamo detto , che nella valle della. Sena 
a Parigi fi trovano legna lavorate da uomini 
alla profondità di fettantacinque piedi ; il 
primo fondo di quella valle era dunque una 
volta molto più baffo , che non è prefente- 
mente , perchè fotto a quelli fettantacinque 
piedi fi devono trovare ancora materie pie- 
trofe , e ' terrellri ftrafcinate dalle correnti 
dalla cima generale delle montagne , tanto 
per le valli della Sena , che per quelle della 
Marna, del Yonne, e di tute’ i fiumi , eh’ 
effe ricevono , Al contrario quando fi fcava 
nei piccoli valloni vicini alla fommità gene- 
rale , non fi trova alcun rottame , ma fodi 
banchi di pietra calcarea polla a ftrati oriz- 
zontali, ed argille fotto una profondità più 
o men grande . Io vidi in una gola molto 
vicina alla fommità di quello ' lungo cordone 
della montagna di Langres un pozzo di due 
cento piedi di profondità fcavato nella pietra 
calcarea avanti di trovare creta (£). 

Il primo fondo delle gran valli formate 
dal primitivo fuoco , o anche dalle correnti 
del mare è dunque fiato ricoperto , e fucceC- 
fivamente alzato di tutto il volume delle 
materie firafeinato dalla corrente a mifura , 
• 1 che 


( b ) Al Gattello di Rechefort pretto Anières in Sciaci» 
pagna , 
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che fquarciava i fuperiori terreni ; il forvio 
di quelli è rimallo prelfochè nudo , mentre - 
. chè quello delle valli inferiori è dato cari- 
cato di tutta la materia , che perderono le 
altre ; coficchè quando non fr vede che fuper- 
ficialmente la fuperficie dei nodri continenti , 
fi cade in errore dividendola in fafce fabbiofe, 
mamofe , fchidofè ec. perchè tutte quelle 
falce non fono che materie fuperficiali , che 
nulla provano , e non fanno , come già dilli , 
che mafcherare la Natura, ed ingannarci fu 
la vera Teoria della Terra. Nei valloni fu- 
periori fi trovano le fole materie , che difce- 
fero lungo tempo prima , che fi ritiraflTero 
i mari per 1’ effetto dell’ acque piovane , 
e quede materie formarono i piccoli (Irati di 
terra, che attualmente ricoprono H fondo , 
ed i Iati di quedi valloni. Quello medefimo 
effetto ebbe luogo nelle grandi valli ; ma 
con queda differenza che nei piccoli valloni 
le terre, le reni, e gli altri detrimenti con- 
dotti dall’ acque piovane , e dai rufoelli fi fono 
immediatamente depodi (opra un fondo nudo , 
e fpazzato dalle correnti del mare , in vece 
che nelle grandi valli , quelli dedì detri- 
menti condotti dall’ acque piovane non po- 
terono collocarfi fe non fopra drati molto 
più fitti delle materie drafcinate e depode 
precedentemente da quede dette correnti : 
e qned’è il motivo, che i nodri Ottervatori 
credono trovare in tutte le pianure e grandi 
valli, la Natura in dilòrdiae , pere h’ etti vi 

veg- 
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varcano le materie calcaree fronti fchiare 
còlie materie veirifctbiii «. Ma non t ciò 
un voler giudicare d' una fabbrica da. rotta- 
ini , o di qualfivoglia altra corruzione dai 

ritagli dei materiali ? • . 

Onde fenza fermarci fu quelle piccole e 
falfe ville , feguiamo il nolìro obbietto nell 
elempio , che abbiam dato. 

Le tre grandi correnti , cbe fi formarono 
Lotto le liommità della montagna di Langres, 
ora ci fono rapprefentate dalle vaili della 
Mofa, della Marna e della Vingeanne CO- 

Se elaminerem© attentamente quelli torrenti, 
troveremo che le forgenti della Mofa fortono 
in parte dalle paludi del Bafiigny , e da altre 
piccole, lire t tifi! me , e dirutillìme valli ; cne 
la Mance, e la Vingeanne , che amendue fi 
mettano nella Sonna , fortono da valli egual- 
mente llrettiflime dall’ altra parte della ci- 
ma ; che la valle della Marna lotto Langres 
ha incirca cento tefe di profondità che in 
tutti quelli primi valloni i colli fono vicini 
e dirupati \ che nelle valli interiori leccando 
che le correnti fi fono allontanate dalla ge- 
nerale e comune eminenza , fi fono eden in 
lunghezza , e per conferenza hanno a. lar- 
gate le valli , i cui fianchi fono ancora meno 
fcofcefi , perchè il moto deU’acque vi era 

più libero , e meno rapido ^ che nei val- 
* Ioni 
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Ioni rtretti delle terre vicine alla fommità . 

Dobbiamo ancora notare , che nel lor corfo 
fa variata la direzione delle correnti , e che 
fi cangiò la declinazione dei colli perla lìelTa 
caufa • Le correnti , il cui pendio era verfo 
il mezzodì , e che ci fono rapprefentate dai . 
valloni della Tille , della Venelle , della 
Vingeanne , del Saulon creila Mance, agi- 
rono piò fortemente contro i colli rivoltati 
verfo la fommità di Langres , e all’ afpetro 
del Nord . Quelle al contrario , il cui declivio 
era verfo' il Nord , e che ci vengono rappre- 
fentate dai valloni dell’ Aujon , della Suize, 
della Marna , del Rognon , e della Mofa 
hanno piò gagliardamente urtato contro i 
colli , che fono rivolti verfo quella lìelTa fom- 
mira di Langres , e che fi trovano all’afpetro 
del mezzodì . 

Dunque , quando le acque abbandonarono 
la fommità di Langres, formarono due mari, 
uno , le cui- correnti erano dirette verfo il 
Nord , e 1’ altro dalla parte opportn , che 
aveva i fuoi movimenti inclinati verlo il 
mezzodì ; quelli due mari battevano i due 
fianchi oppolti di quella catena di monti , 
come fi vede nel mare attuale, che le acque 
battono i due fianchi opporti d’ una lunga 
ifola , o d’ un avanzato promontorio : non 
è dunque da maravigharfi fe tute’ i colli 
di quelli valloni che fi trovano da am- 
bedue i lati di quella fommità generale di 
monti fieno egualmente fatti a fcarpa ; ciò 

è l’ef- 
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è TefFetto neceflario di una caufe evidentiflìma. 

Se fi confiderà il terreno , che circonda l'una 
delle forbenti della Marna predo Langres , 
fi riconoscerà , eh’ ella fot te da un femircir- 
colo tagliato quali a piombo ; ed efaminando 
i' letti di pietra di quella fpecie d’anfiteatro, 
fi rimarrà convinto , che que’ dei due laù 
e que’ del fondo deli’ arco del circolo , eh’ 
égli prefenta , erano altre volte continui , 
e non facevano che una loia malfa , che le 
acque hanno dillrutta nella parte , che forma 
prefentemente quello femicircolo • Si vedia 
la medefima cofa all’ origine delle due altre 
forgenti della Marna , cioè nel vallone di 
Balefme, e in quello di S. Maurizio; tutto 
quello terreno era continuo prima dell’ ab- 
baiamento del mare ; e quella fpecie di pro- 
montorio, alla cui efiremità è fituata la città 
di Langres , in quello medefimo tempo era 
■continuo non lolamente con quelli primi ter- 
reni , ma con quei di Breuvone , di Peigney, 
di Noidan-le-Rocheux ec. , egli è facile di 
convincerli coi fuoi propri occhi , che la con- 
tinuità di quelli terreni non fu dillrutta che 
per il moto e i’ azione dell’ acque . _ 

In quella catena della montagna di Langres 
fi trovano diverfe colline ifolate , le une in 
forme di coni troncati , come quelle di Mont- 
Saupcon ; le altre in forma ellittica , come 
quelìe di' Monbar , di M onte- reale ; ed altre 
ancora egualmente notabili attorno le forgen- 
ti della Mofa verfo Clemont e Montigny-le- 

V ioi, ' 
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roi , che è porta fopra una momagnetta ade- j 
reme al continente ppr una lingua llretti/fima 
di terra . Se ne vedi? una ancora di quelle 
colline ifolate ad Andilly , un’ altra appretto 
ad Heuilly-Coton ec. Noj dobbiamo otter- 
vare, che in generale quefle colline calcarei 
ifolate fono meno alte di quelle , che le cir- 
condano , e da cui fono attualmente ifolate, 
poiché la corrente riempiendo tutta la lar- 
ghezza del vallone , pattava al difoprajquèile 
colline ifolate con un moto diretto , e le 
dtllruggeva dalla cima ; mentre non faceva 
che bagnare il terreno dei fianchi del vallone, 

€ non gli attaccava che con un movimento 
obb'.iquo ; coficchè i monti, che cingono* i 
valloni , fono rimarti più alti delle colline 
ifolate, che fi trovano nel mezzo. A Mon- 
ta^ per efempio, è di cento quaranta piedi 
altezza della collina ifolata, l'opra cui fono 
collocati i muri dell’ antico cartello ; quando ^ 
j monti , che ferrano il vallone da due lati 
al Nord ed al Mezzodì ne hanno più di tre- 
cento cinquanta ; lo (letto dicali delle altre 
da noi citate colline calcaree : tutte quelle , 
che fono ifolate , fono nello fletto tempo 
roeno alte delle a ^ tre » P erc,lè ettendo nel 
mezzo del vallone, e a filo dell’acqua, ette 
furono confumate fu le loro fommità dalla^- 
corrente fempre più violenta e più rapida 
nel mezzo , che verfo i lati del fucr corfo . 

Quando fi mirano quelli dirupi , fovente 
elevati a pico di molte tefe d’ altezza ; quando 

fi veg- | 
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fi veggono comporti dall’ alto in baffo di 
banchi di pietre calcaree affai rmftìcce, e duriffi- 
me , fi refla maravigliato del tempo prodi- 
giofo , che bifogna fupporre , acciò le acque 
abbiano aperti, e fcavati quefti enormi rita- 
gli , ma due circortanze concorfero all’ acce- 
lerazione di querta grand’ opera : 1’ una fu , 
che in tutte le colline e montagne calcaree, 
i letti fuperiori fono i meno compatti , ed i 
più teneri, di modo che le acque facilmente 
levarono la foperficie del terreno , e forma- 
rono il primo fcavo , che ha poi diretto il 
loro corfo r la feconda circoftanza poi , che 
quantunque quefli banchi di materia calcarea 
li fieno formati, ed anche feccati , e pietri- 
ficati fotto le acque del mare , egli è pur 
certirtimo , eh’ erti non erano dapprima che 
redimenti foprapporti di molli materie , che 
foltanto fnccefifivamente acquirtarono della du- 
rezza per f azione della gravità fu la malfa 
totale , e per 1’ efercizio della forza d’ affi- 
nità delle loro parti cortituenti . Siamo dun- 
que afficurati , che querte materie non ave- 
vano acquieta tutta ia folidità, e la durezza 
che lor vediamo prefentemente , e che in 
quel tempo dell’ azione delle correnti del 
mare elle doveano cedergli con meno refirtea- 
7 a . Quella confiderazione diminuifee 1’ enor- 
mità della durata del tempo di quello lavoro 
dell’ acque , e fpiega tanto meglio la corri- 
fpbndenza degli angoli fporgenti e rientranti 
delle colline, che raffemiglia perfettamente. 
Epoche. Tom. I. H alla 
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alla corrifpondenza dei lidi dei noftri fiumi 
in tute* i terreni facili da dividere . 

La coercizione fletta di quelli terreni cal- 
carei, e non la divifione ci collringe ad am- 
mettere un lunghiflimo periodo di tempo ; 
di modo che in venti mille anni io ne pren- 
derei almeno i tre primi quarti per la mol- 
tiplicazione delle conchiglie, per il trafporto 
' delle loro fpoglie , 'e per la comnofizione 
delle matte, che le rinchiudono, e 1’ ultimo 
quarto per la divifione e per la configura- 
zione di quelli terreni calcarei : vi vollero 
venti mille anni per la ritirata dell’ acque, 
che fui principio fi trovavano due mille tefe 
fopra il livello de’ nollri mari attuali; enea 
è che verfo la fine di quello lungo cammino 
in ritirarli, che furono Alavate le nottre valli, 
flabilite le nottre pianure, e ttoperte le nottre 
colline: in tutto quello tempo il globo non 
era popolato che di petti , e d animSli a 
conchiglie ; le fommità dqlle montagne , ed 
alcune terre elevate, che le acque non ave- 
vano formontate , o che le avevano abban- 
donare per le prime : erano coperte di ve- 
getabili ; perchè iti imrnenfo volume i loro 
detrimenti formarono» le vene di carbone nel 
rompo medettmo, che le fpogae dette conchi- 
. gl, e formarono Metti delle nottre pietra* 
calcaree. Egli è dunque dimoilrato per 1 at- 
tenta ifpezione di quelli autentici monumenti 
della Natura ; cioè le conchiglie net marmi, 

i petti nelle ardefie , 'i vegetabili nelle rm- 
f mere 
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niere di carbone. , che tutti quelli effen^r- 
ganixzati videro lunga temao prima degli 
animali terrellri J almeno finché non fi trova 
jtkun indino , alcun vefiigio dell’ efifienza di A 
quelli in tutti quegli firati antichi , che dal 
fedimento dell’ acque del mare furono for- 
mati. Finora le òffa, i denti , le zanne degli 
animali terrellri fi trovarono in firari fiiper- 
ficiali , o in valli e pianure riempiute di mar 
terie flrafcinate dai lubghi fuperiori dèli’ ac- 
que correnti : vi fono fidamente alcuni efem- 
pli d’ olla trovate nelle cavità fotte rocce 
vicino ai lidi del mare , e in baffi terreni ; 
ma lq rocce fotto cui fe rfe (lavano quelle 
offa d’animali terrellri , fono elle mede, lime 
di nuova formazione , egualmente che tutte ' 
le petrierè calcaree ne’ terreni baffi , che" 
conllano unicamente di detrimenti di antichi 
Arati di pietre tutte fituate al d’fopra di quelle 
nuove perdere ; ed ecco la ragione per cui 
le ho •difiinfe col nome di pe r ere par.ijt' e , 
efie formandoli infatti a fpefe delle prime. 

Il nofiro globo per trentacinque mille anni 
non fu dunque , che 'una mafia di calore 
e di fuoco, a cui alcun efiere fenfibile avvi- 
cingre non poteva ; quindi per quindici o 
venti mille anni la lua fuperficie non fu che 
un mare unitferfale ; non fi potè fardi meno, 
di una sì. lunga fucceftìone di fecol» per il 
raffreddamento della Terra, e per dar tempo, 
che fi ritiraffero le acque ,♦ e non fu , che 
alla fine di quello fecondo periodo , che ac- 
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quifìò qualche figura la fuperficie de’noltri 
ccntinenti . • 

Ma quelli ultimi effetti deli’ azione delle 
correnti del mare furono preceduti da alcuni 
altri ben più generali , che influirono fu al- 
cuni tratti della faccia intera del globo. Già 
abbiam detto ^ che venendo le acque in mag- 
gior copia dal polo auflrale avevano aguz- 
zate tutte le punte dei codi indnti ; ma dopo 
la compiuta caduta dell’ acque , quando il 
mare universale fi pofe in equilibrio , cefsù 
il moto del Mezzodì al Nord , ed il mare 
pià non ebbe da ubbidire che alla potenza 
collante della Luna , potenza che combinandoli 
con quella del Sole produce le marèe , ed il 
collante ruoto dioriente in occidente : le acqu» 
ai primo loiit arrivo fi erano fubito dirette 
dai poli &rfo l’equatore, perciocché le parti 
polari più fredde del rimanente del globo la 
prime furono a riceverle ; poi a poco a poco 
guadagnarono le regioni deli’ equatore; -e co-, 
perte- che furono quelle regioni come turre 
le altre dall’ acque , allora fu che fi (labili 
per Tempre il moto d’oriente iu occidente; 
cffehdofi mantenuto non fidamente per tutto 
il lungo periodo di fecoli, che richiele l'a!>. 
baffamento del mare, ma fi mantiene anche 
al prefente • Ora quello movimento generale 
del mare da oriente in occidente ha prodotto 
filila ibperficté della malfa terreflre un effetto 
egualmente generale, quale fi è di aver refe: 
erte- tntte le colle occidentali de’ co&rineoti 
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terrertri , e nello fleffo 'tempo di averlafciati 
tutt’ i terreni in pendìo dolce dalla parte d’ 
Oriente . 

A mifura che s abbacavano i mari , e (co- 
privano le punte più elevate dei continenti , 
quefle fommità come altrettanti durati fpi- 
raglj cominciarono a lafciar efalare nuovi 
fuochi generati nell’ interno della Terra per 
- T effervefcenza delle materie , che fervono 
d’ alimento ai voicani . Il dominio della Terra 
fa la fine di quello fecondo periodo di venti 
mille anni era divifo tra il fuoco e T acqua ; 
egualmente fquarciata e divorata dal furore 
di queftt due elementi, in neffuna parte eravi 
fìcu rezza o ripeto ; ma felicemente quelle 
-antiche feene le più fpaventevoli della Na- 
tura non ebbero fp&ttatori , e fol tanto dopo 
la rivoluzione intera di quitta fecondo pe- 
riodo fi può datare la nafcita degli animali 
terreftri ; le acque erano allora ritirate , ef- 
fendo verfo il Nord uniti 1 due gran conti- 
nenti , ed egualmente popolati d’ elefanti : an- 
che il numero de’ voicani fi era di molto 
diminuito , perchè non potendo cf^erarfi le 
Joro eruzioni che per il conflitto dell’ acqua 
e del fuoco, effe avean ceffato da cheabbaf- 
fandofi il mare, fe n’era allontanato . Non 
ci rincrefca di rapprefentarfi ancora l’afpetto 
che offriva la Terra immediatamente dopo 
quella fecond’ epoca , cioè dopo cinquanta- 
cinque o feffanta mille anni dalla fua for- 
mazione . In tutte le parti baffe , mari pro- 

H 3 fon- 
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fondi , rapide correnti , e vortici d’ acqua > 
tremuoti di terra quafi continui prodotti dallo 
fprofondamenro di caverne , e da frequenti 
fcoppj di volcani tanto fotto mare che fulla 
.terra procelle generali e particolari \ turbini 
di fumo e di tempelle eccitati da violenti 
fcofTe di terra e di mare ; inondazioni , alla- 
gamenti , diluvj occafionati da quelle ftefle 
commozioni ; fiumi di vetro fufo , fiumi di 
bitume e zolfo, che iìraziano le montagne , 
e vengono nelle pianure ad avvelenare le 
acque ; il Sole ftefio quafi Tempre offufcato 
non fole da acquofe nubi, ma da denfe mafie 
di ceneri e di pietre fpintc dai volcani, e noi 
ringrazieremo il Creatore di non aver refo 
1’ uomo telhmonio di quefte fpaventofe e ter- 
ribili Ccene , che precedettero , e per così dire 
annunziarono la nafeita della Natura intellU 
gente e fenfibile. 


QUINTA EPOCA. 


Quando gli Elefanti , t gli altri animali dei 
Mezzodì abitarono le terre del Nord . 

' ' , r . 

T Utto c ò , che al prefente efifte nella 
Natura vivente, ha potuto egualmente 
efiflere da che la temperatura della Terra fi 
i trovata la ile Ha . Ora le. contrade fetten- 

uio * , 
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trionali del globo perlungot^P 0 ^^^ 

«•«■*£*.* e nel «V, 

godono le terre rm godevano dt 

che quelle contrade «£“***» ««fa 
quella temperatura , ie ter - j e fono 
il Mezzooì erano anc r j- • di tempo. 

rT tche' Tl Si- ne abbia 
Sembra anche , cne • * £ jj Antichi 

conlervata la rae ^°J'^; r0 P ina b,tafe le terre 

erano perfuafi , cn (atti ancora 

della zona torrida : e e ^ popolazione 

inabitabili lungo temp Apponendo 

delle terre del N^d , «5 » tempo necef- 

trentacinque mil e Terra fotto i 

fario al raffreddamento della 

poli fola mente a P - e vent i 0 ven- 

ftónqS tSle anni di & 

animali torrenti , fi concederà , che li aeu 
™"°1 raffreddamento dritto all’ equatore 

7cónfiderabile Còpta l’equatore, e quali n* 
10 E ' 0 ,u“and’ 0l a°nche quelle due caule riunite 

ss 
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più tardi che i poli , e che per confegnente 
quella caufa fecondala del raffreddamento ope- 
rando più prontamente e più potentemente 
delle due prime caufe , il calore delle terre 
del Nord fi farà confiderabilmente intiepi- 
dito per la ricaduta dell’ acque intanto che 
il calore delle terre meridionali fi mantene- 
va , e (blamente per il Tuo proprio fvapora- 
mento poteva diminuirli . Ed ancorché rrn 
fi obbiettafle , che la caduta dell’ acque fia 
fopra 1’ equatore , fia Copra i poli ; non ef- 
fendo che una confeguenza del raffreddamento 
ad un certo grado di ciafcuna di quefie due 
parti del globo , ella non ebbe luogo nell' 
una e nell’ altra fe non quando la tempera- 
tura della Terra e quella deli’ acque furono 
rifpettivamente le fieffe; e che perciò quella 
caduta d’acqua non ha tanto contribuito , 
come io dico , ad accelerare il raffreddamento 
fotto il polo più che (otto l’equatore ; pure 
fi farà forzato di convenire che i vapori , 
e perciò le acque cadenti 4 fopra l’ equatore, 
avevano più calore per caula dell’ azione del 
Sole , e che per quella ragione elle hanno 
raffreddate più lentamente le terre della zona 
torrida, di modo che io ammetterei almeno 
nove o dieci mille anni tra il tempo della 
nafeita degli elefanti nelle contrade letten- 
trionali , ed il tempo , che fi fono ritirati 
fino nelle contrade più meridionali j il freddo 
non veniva , ed ancora non viene che dall’ 
alto i le piogge continue , che cade vano Tulle 
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parti polari del globo ne acceleravano iru 
ceffantemente il raffreddamento , ed intanto 
neffuna caufa ederiore contribuiva a quello 
delle parti dell* equatore. Ora quella cauto , 
che ci pare sì fenfibile per le nevi dei nodri 
inverni , e per le grandini del nodro ellate, 
quello freddo che per intervalli ci arriva dall’ 
alte regioni dell’aria , cadeva a piombo , 
e fenza interruzione Tulle terre fettentrionali, 
e molto più predo le ha raffreddate di quello 
che abbian potuto intiepidirli le terre deli’ 
equatore , fu cui non potevano agire nè ca- 
dere quedi minili ri del freddo , 1’ acqua , la 
neve , e la grandine . Per altra parte dob- 
biamo qui far entrare una confideraxione im- 
portant’ffima fu i limiti , che coartano la 
durata della Natura vivente; noi ne abbiamo 
fidata la data del primo termine poffìbil? ai 
trentacinque mille anni dalla formazione del 
globo terreflre , e la data dell’ ultimo ter- 
mine cominciando da quedo dì ai novanutre 
mille anni , ciò che fomma- cento trenta-dot 
mille anni per la durata affoiuta di qoeita 
bella Natura (<r). Ecco i limiti più lontani, 
e la maggior edenfione di durata , che ab- 
biamo data fecondo le nodre ipoteli alla vita 
della Natura ftnfibile ; avrà potuto princN 
piare queda vita dopo trentacinque o tron- 
fi 5 tafei 
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tafei mille anni effondo allora alle fuè parti 
polari raffreddato a fegno il globo per po- 
terlo toccare lenza fcottarfi , e non potrà 
terminare che in novantatre mille anni , 
quando il globo farà pia freddo del ghiaccio . 
Ma tra quelli due limiti cosi lontani , bifo- 
gna ammetterne altri più vicini : nel rao* 
mento che fi poteron toccare lenza bruciarli 
le acque, e tutte le materie y che fono ca- 
dute dall’ atmosfera , allora delfo celiarono 
dall’ ebollizióne y fol dunque lungo tempo, 
dopo quello periodo di trentafei mille anni 
nafcer poterono e fuffillere elfori datati di 
una fenfibilità limile a quella , che Ior co* 
nofciamo ; perchè fo la terra , 1’ aria , e l’ac- 
qua prendeffero tutt’ .ad un tratto tal grado 
di calore , che non ci permetteffe di poterli 
toccare fenz’ elfore vivamente offe fi , un tal 
calore eccedendo di molto il calor vitale del 
corpo degli elfori attuali , ve ne farebbe egli 
an fblo di quelli capace di refiflere a quello 
calor mortale ? Poterono efiftere allora ve- 
getabili , conchiglie , o pefci d’ una natdra 
meno fenfibile al calore , le cui fpeeie nell’ 
età fuffeguenti per il raffreddamento s’anni- 
chilarono , ' e fono appunto quelle , di cui 
troviamo, le fpoglie , ed i detrimenti nelle 
miniere di carbone , nelle ardefie , nei fchifli, 
e negli Arati d’argilla, come anche nei ban- 
chi di marmo , e di altre materie calcaree % 
rr.a «me le fpeeie più fenfibili , e partico- 
larmente gli animali tetreflri non poterono, 
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nafcere , e moltiplicarfi che ne* tempi poiie- 
riori , e più vicini al noftro- 

E in qual contrada del Nord faranno nati 
i primi animali terrelìri ì Non è egli pro- 
babile nelle terre più elevate , effendo iute le 
prime a raffreddarli ? e non è egli egualmente 
probabile , che gli elefanti , e gli altri ani- 
mali , che abitano attualmente le tetre del 
Mezzodì, fieno nati i primi di tutti, e che 
abbiano occupate le terre del Nord per al- 
cune migliaia d’ anni , e lungo tempo prima 
della nafeita dei renni , che al prefente abi- 
tano quelle fieffe terre del Nord ì 

In quello tempo lontano dal noltro loia- 
mente di quindici mille anni , gli elefanti , 
i rinoceronti , gl’ ippopotami , e probabil- 
mente tutte le fpecie , che non poffono mol- 
tiplicarli attualmente fe non fotto ! a zon ® 
torrida , vivevano dunque , e fi moltiplicavano 
nelle terre del Nord , il cui calore era alio 
ffeffo grado , e per confeguenza egualmente 
alla loro natura convenevole ; elfi vi erano 
in gran numero ; eflì vi foggiornarono per 
lungo tempo ; la quantità d avorio , e deli 
altre loro Ipoglie già feoperta, e che in quelle 
contrade fettentrionali tutt’ i giorni fi icopre, 
evidentemente ci dimollrano, che delie furono 
la loro patria , il loro paele nativo , e cer- 
tamente la prima terra , eh’ abbiano occu- 
pata: ma di più , elfi efiftettero nello ffeffo 
tempo nelle contrade fettentrionali dell Eu- 
ropa, dell’ Afia , e dell’America; ciò che 
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ci fa conofcere , che i due continenti fodero 
allora contigui , e che fieno fiati feparati ne* 
tempi fudeguenti. Ho già detto, che abbia- 
mo nel gabinetto del Re zanne d’ elefanti 
trovate in Ruflìa, ed in Siberia, ed altre al 
Canadà predo al fiume Ohio . Dal Canada 
, ci fono arrivati i grofli denti molari dell’ 
ippopotamo , e dell’ enorme animale di fpe- 
cie perduta, ed altri denti in tutto limili ci 
pervennero dalla Tartaria, e dalla Siberia . 
Non fi può dunque dubitare , che quelli ani- 
mali abitatori delle Terre del Mezzodì del no- 
firo continente non efifiedero anche nelle terre 
fettentrionali dell’altro, e di più nel me- 
defimo tempo , perchè in tutti e due alla 
* fiedo grado era ugualmente calda o raffred- 
data la Terra . E non già Iblamente nelle 
terre del Nord fi fono trovate quelle fpoglie 
d’ animali del Mezzodì , ma fi trovano an- 
cora in tute’ i paefi temperati in Francia, 
in Alemagna , in Italia , in Inghilterra ec. 
Monumenti autentici abbiamo fu di quello ; 
cioè zanne d’elefanti, ed altre offa di quelli 
animali trovate in diverfe Provincie dell’ 
Europa . 

Ne’ tempi precedenti , quelle medefiaie 
terre fettentrionali erano ricoperte dall’ acque 
del mare , che col loro movimento vi pro- 
duffero gli fiedì effetti , che per ogni altro 
dove elle ne figurarono le colline, le com- 
pofero di firati orizzontali , elle depofero le 
argille , e le materie calcaree io forma di 
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fedimento ; perchè fi trovano nelle terre del 
Nord , come nelle nottre ftrade conchiglie , 
ed avanzi di altre produzioni marine nafcofte 
a grandidìme profondità nell’ interno della 
-terra, mentre fono quafi alla fua fuperficie 
cioè ad alcuni piedi di profondità i fcheletri 
di elefanti , di rinoceronti , e le altre fpo- 
gli degli animali terrei! ri . 

Fare medefimamente , che que’ primi ani- 
mali terrellri fodero , come i primi animali 
marini , pih grandi dei prefentanei . Abbiam 
parlato di que’ enormi denti quadrati a punte 
irnuffate, che s’appartenevano ad un animale 
pici grande dell’ elefante , e la cui fpecic non 
luffille più : indicate abbiamo quelle conchi- 
glie a voluta , che hanno fino otto piedi di 
diametro fu un piede di fpedezza ; ej abbimi 
vedute egualmente zanne, denti , omopiate, 
femori di elefanti d’ una grandezza fuperiore 
a quella di elefanti attualmente elìdenti . Dal 
paragone immediato dei denti molari degli at- 
tuali ippopotami coi grolfì denti , che fono 
venuti dalla Siberia , e dal Canada ricono- 
feiuto abbiamo, che gli antichi .ippopotami , 
a’ quali que’ groffi denti altre volte appar- 
tenevano , erano quattro volte almeno piti 
voluminofi dei ooliti ippopotami . Quelle 
grand’ offa , e quelli enermi denti fono 
tetti monj fuffillenti della gran foiza della 
Natura in quelle prime eia : ma per non 
perdere di villa il nrflro principale oggetto 
feguiamo i nollri elefanti tei ior caimni- 
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pò progredivo dal Nòrd al Mezzodì . \ ; 

Non polliamo dubitare , che dopo avere 
occupate le parti fetrentrionali della Ruffia 
e della Siberia fino al éo.° grado (£), dove 
fi fono trovate le loro fpoglie in gran quan- 
tità , ed» non abbiano io feguito guadagnate 
le terre meno fettentrionali ; poiché di quelle 
ftefie fpoglie fe ne trovano ancora in Mo- 
fcovia , in Polonia , in Aiemagna , in In- 
ghilterra, in Francia , in Italia ; di modo 
che a mifura che fi raffreddavano le terre 
del Nord , quelli animali cercavano terre 
più calde; ed egli è chiaro, che tute’ i climi 
dal Nord fino all’ equatore , hanno fucceflt- 
vamenre goduto del grado di calore conve- 
nevole alla loro narura : onde benché a me- 
moria d’ uemmi coniti , che la fpecie degli 
elefanti abbia occupati fedamente i climi at- 
tualmente più caldi nel noltro continente , 
cioè le terre, che s’ eftendono in circa a 20 ‘ 
gradi dai due iati dell’ equatore , e che da 
molti fecoli vi pajano confinati , i monu- 
menti delle loro fpoglie trovate in tutte le • 
parti temprate di quello iteffo continente 
di inoltrano , che abitarono per altrettanti fe- 
coli i differenti climi di quello raedefimo 
continente ; prima dal 60.0 ai 50. 0 grado y 
poi dal 50.° al 40. 0 * in feguito dal 40. 0 al 
jo.° , e dal 30. 0 al 20. 0 , finalmente dal 20/» 

■* ■’ all 


(b') Queft’anno Itffl'o (177$) fi trovarono none ed 
«fifa d’elefante vkìoo a Pietroburgo che come fi 'a , 

* apprcfTò a poco Cotto quella latitudine di 60 gradi . 
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equatore, ed al di là ad eguale Manza. 

Potrebbefi anche prelumere , che facendo delle 

ricerche nella Lapponi* , nelle terre dell 
Europa , e dell’ Afia , che fono al di la del 
68.0 Ldo , fi potrebbe parimente trovarvi 
zanne ed offa d’elefanti , e d’altri ammali 
del Mezzodì, a meno che non fi voglia fup 
rp ( il che non è lenza verifimighanza ), 
S effendo realmente la fuperficie deUa Terra 
ancora pili elevata in Siberia , che m tutte 
le provincie , che 1' 'avvicinano dalla i pane 
del Nord , quelle rnedefime terre della Siberia 
fieno fiate le prime abbandonate dall acque , 

confeB^ le P™* • abbino 
potato fUbilirfi gli, ammali «rteflri Che 
che ne fia , egli e certo ,- che gli elefanti 
videro , prodafiero > moltiplicarono per di- 
verfi fecoli in quella fieffa Siberia , e nel 
nord della Ruffia i che di poi guadagnarono 
r terre dal 5 °-° al 4°.° grado * e che vi 
fuffifiettero pii lungo tempo cne nella loro 
terra nativa., e pii !un & o tempo- ancora nelle 
reeioni del 40° al 50. 0 grado ec. , perchè il 
fucceffivo raffreddamento del globo e tempre 
fiato pii lento , a proporzione che fi fono 
trovati pii vicini i climi all’ equatore , tanto 
per la pii forti fpeflezza del globo , che 
ner il maggior calore del Sole-. . 

P Noi abbiamo fidato dope le nofire ipotefi 
ff primo filante poffibile del princ.pio della 
Natura vivente a trentacinque o trentalei 
mille armi dalla data della fonpawonejW 
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globo, perchè folo in quell’ ifiante fi avrebbe 
potuto cominciare a toccarlo fenza bruciarli , 
dando venticinque mille anni di più pef ger- 
minare l’ opera immensa della coftruziqtìé dei 
tiofiri monti calcarei , per la loro con$gurtt- 
zione m angoli fporgenti , e rientranti , per 
T #bba lamento dei mari , per le rovine dei 
volcani , e per il difieccamento della lùper- 
ficie della Terra , non conteremo che in circa 
quindici mille anni dal tempo , in cui la 
Terra, dopo avere fortenuti , e fperimentati 
tanti rovefeiamenti o mutazioni , fi è final- 
mente trovata in uno fiato più quieto , ed 
abbafianza fidò, acciò le caute di difiruzione 
non foffero più potenti , e più generali di 
quelle della produzione. Dando dunque quin- 
dici mille anni d* antichità alia Natura vi- 
vente tal quale ella ci è pervenuta , cioè 
quindici mille anni d’ antichità alle fpecie degli 
animali terrefiri nati nelle terre del "Nord t 
e attualmente efifienti in quelle del Mez- 
zodì, potremo fupporre, che da cinque mille 
anni forte fieno confinati gli elefanti nella ^ 
zona torrida , e che per altrettanto tempo 
abbiano foggtomato nei climi , che prefen- 
temente formano lè zone temperate, e forfè 
per altrettanto ancora nei climi del Nord, 
dove cominciarono a vivere • 

Ma quello cammiao regolare , che hanno 
feguito i più grandi e primi animali del no- 
li ro continente, pare , che abbia l'offerto de- 
gli ©datoli nell’ altro : egli è certiflìmo , 

che 
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che furono trovate , ed è probabiliflimo che 
ancora fi troveranno zanne , ed offa d’ele- 
^ ne J Canadà , nel paefe degli Illinnefi , 
al Melfico , ed in alcuni altri luoghi dell’ 
America fettentrionale ; ma noi non abbiamo 
alcuna ofietvazione , alcun monumento, che 
ci indichi lo -fteffo fatto riguardo alle terre 
dell’ America meridionale . D’ altronde la 
medefima fpecie di elefante, che fi è confer- 
va nell’ antico continente , nell’ altro più 
non fulfifte : non folo quella fpecie, nè al- 
cun’ altra di tutte quelle degli animali ter-- 
rellri , che occupano attualmente le terre 
meridionali del nofiro continente non fi trovò 
nelle terre meridionali del nuovo mondo , 
ma anzi pare che fieno viffuti loltamo nelle 
* contrade fettentrionali di quello nuovo mon- 
do ; e di più nel tempo medefimo eh’ efi- 
fievano in quelle del nofiro continente. Non 
oimofira forfè quello fatto, che l’antico ed 
il nuovo continente non erano allora fepa- 
rati verfo il Nord ? e che la loro divifione 
e leguita pofienormente al tempo dell’ eli- 
cli 173 degli elefanti nell’ America iettentrio- 
nale , dove la loro fpecie fi è probabilmente 
tltinta per il raffreddamento , 'ed in circa il 
tempo di quella divifione dei continenti , per- 
che quelli animali non avranno potuto gua- 
dagnare le regioni dell’ equatore in quello 
nuovo continente, come efiì hanno fatto nell’ 
antico tanto in Afia , che in Africa. Infatti 
le li confiderà la luperficie di quel nuovo 

cou- 
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continente , fi vede , che le parti meridio- 
nali vicine all’ illmo di Panama fono occu- 
pate da altiflimi monti . Gli elefanti non 
/poterono formontare quelle barriere invinci- 
bili per loro a motivo del troppo gran fred- 
do , che fi fa fentire fu quelle altezze : non 
faranno dunque olttepaflari le terre dell’ ift- 
mo , e non faranno lulfifiiti nell’ America 
fettentrionale , che fin tanto che avrà durato 
in quella terra il grado di calore Deceda rio 
alla loro moltiplicazione . Lo fiefiò avvenne 
a tutti gli altri animali delle parti meridio- 
nali del nofiro continente , neffuno fi è tro- 
vato nelle parti meridionali dell’ altro . Io 
ho dimofirata quella verità con un sì gran 
numero d’ efempli., che non fi può nvocarla 
in dubbio (<•).- 

Gli animali al contrario , che popolano 
attualmente le noftre regioni temperate e 
fredde , fi trovano ugualmente nelle parti 
fettentrionali dei due continenti ; eflì vi fono 
nati pofteriormente ai primi , e vi fi fono 
confervati , perchè la lor natura non efige 
un sì gran caLore . I renni , e gli altri ani- 
mali, che non poffono fufsiiìer^ che nei climi 
i piò freddi , fon venuti gli ultimi , e chi 
fa , fe col tempo a venire , allorché farà piò 
raffreddata la Terra, non compariranno nuove 

fpe- 
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fpecie , il cui temperamento fia altrettanto 
differente da quello del renne , quanto la 
natura del renne in quell’ affetto differisce 
da quella dell’elefante ? Che che ne fia , egli 
e certo che neffuno degli animali propri 
e particolari alle terre meridionali del noltro 
continente fi trovò nelle terre, meridionali 
dell altro , e che anche nel numero degli 
animali comuni al noffro continente, ed a 
quello dell’ America feuentrionale ’, le cui 
fpecie fi fono confervate in tutti e due , ap- 
pena può citarfene una che fia giunta all’ 
America meridionale . Quella parte del mon- 
do non è dunque Hata popolata come tutte 
le altre , nè nello ffeffo tempo ; ella rimale 
per così dire ifolata , e feparata dai mari , 
e dai fuoi alti monti dal rimanente della 
Terra . I primi animali terrellri nati nelle 
terre del Nord , non hanno dunque potuta 
.ftabilirfi per comunicazione nej continente 
meridionale dell’ America , nè fufsitlere nel 
foo continente fettentrionale che fin a tanto 
che egli ha confervato il grado di calore ne- 
ctffario alla loro propagazione ; e quella 
terra dell’ America meridionale ridotta alle 
fue proprie forze non ha partoriti che ani- 
mali più deboli, 'e molto più piccoli di quelli, 
che fon venuti dal Nord per popolare le 
nofire contrade del Mezzpdì. 

Io dico , che gli animali , che popolano 
prefentemente le terre del Mezzodì del no- 
Aro continente , vi fono venuti dal Nord , 

e credo 
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e credo poterlo affermare con tatto fonda- 
mento ; perchè da nna parte lo dimofttano 
i monumenti teftè da noi efpofti ; e dall’ 
altra non conofciamo alcuna fpecié grande 
c .principale attualmente fu fsi (lente » a quelle 
terre del Mezzodì * che non fia efiftita pre- 
cedentemente nelle terre del Nord , poiché 
vi fi tiovano zanne , ed offa d’ elefanti , fche- 
ietri di, rinoceronti , (denti d’ ippopotami , 
tefte moflroofe di buoi , che hanno colpito 
per la loro grandezza , e probabili ^imamente 
vi fi faranno trovati anche avanzi di molte 
altre fpecie meno intereffanti , di modo che 
le fi voleffero diftinguere nelle terre meri- 
dionali del nofiro continente gli animali , 
che vi fono arrivati dal Nord , da quelli 
che quella fteffa terra ha potuto produrre 
colle fue proprie forze , ben fi riconofcerà 
che tutto ciò , che v’ è di cotoffale e di 
grande nella Natura , è (lato formato nelle 
terre del Nord ; e che fe quelle deli’ equa- 
tore produffero alcuni animali , quelli fono 
di fpecie inferiori , 0 molto piò piccoli dei 
primi . - * 

Ma ciò , che deve far dubitare di quella 
produzione , è , che quelle fpecie , che noi 
fuppomamo qui prodotte dàlie proprie forze 
delle rerre meridionali del noftro continente , 
avrebbero dovuto ralfomigliare agli animali 
delle terre meridionali dell’altro continente, 
i quali furono egualmente generati dalla pro- 
pria forza di quella terra ifolata : eppure 

tutto 
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tutto è il contrario : non evvi alcuno degli 
animali dell’ America meridionale , che al- 
meno tanto raffomigli agli animali delle terre 
del Mezzodì del noflro continenre , per po- 
terli riguardare come di ugual Ipecie ; la mag- 
gior parte è di una forma sì differente , che 
appena dopo un lungo efame fi può fofper- 
tare , che fieno i rapprefentanti di alcuni di 
quei del noflro continente . Qual differenza 
dall’ elefante al tapir? eppure egli è fra tutti 
il folo , che fi polla comparargli, ma che 
fe ne allontana di già molto per la figura , 
e prodigiofamenre per la grandezza ; perchè 
queflo tapir , queft’ elefante del nuovo mondo 
non ha nè probofeide , nè zanne , e non è 
più grande di un afino? Nefiun animale dell’ 
America meridionale raffemiglia al rinoce- 
ronte; nitfuno all’ippopotamo , nefluno alla 
giraffa ; e qua! differenza ancora tra il lama 
ed il cammello , quantunque ella fia meno 
grande di quella tra il tapir e l’elefante? 

Lo fìahilimento dunque della Natura 'Aven- 
te , msfTime di quella degli animali terreflri, 
feguì nell’ America meridionale molto pofle- 
riormervte al foegiorno di già fiffato nelle terre 
del Nord , e forte la differenza del tempo 
è più di quattro o cinque mille anni ; noi 
abbiamo eipoflo una parte dei fatti e delle 
ragioni, che devono far penfare eflere il nruo- 
vo Mondo, maflìme nelle fue patti meridio- 
nali , una terra più recentemente popolata 
di quella del noflro continente ; che la Na- 
tura 
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tara ben lungi di effervi degenerata per vec- 
chiaia , vi è al contrario nata tardi , e non 
vi è giammai efi'lira Cop forze , e potenza 
-, attiva uguali a quelle delle contrade fetren- 
t rionali ; perchè noti lì può dubrare dal fin 
qui detto che le grandi e prime formazioni 
degli eff-ri ammari nelle terre elevare del Nord 
fatte non fi fieno ; da dove, effe hanno fuc- 
ceS! va monte p-ffaro nelle contrade del Mez- 
zodì (orto la della f rma , e fenz’aver perfo 
rulla , fuorché in d tronfione della lor gran- 
dezza ; 1 ooliti elefanti ed i noflri ippopo- 
tami , eh? ci pajono si groffi , ebbero antenati 
più grandi ne’ tempi , che abitavano le terre 
féttèntrionali , dove quelli lafciarono le loro 
fnoglie ; i cetacei dei noflri dì fono men groffi 
che non e^ano anticamente , ma ciò forfè 
per altra ragione. 

Le balene, i g'bbari , i molari , i cachalot, 
i narwal , e gli altri gran cetacei, apparten- 
gono ai mari fetrentrionali , mentre ne’rmri 
temperati e meridionali, non elìdono che i la- 
mant-ni , i dugoni , i porci marini , ai primi 
tutti inferiori in. grandezza . Sembra dunque 
al primo colpo d’occhio, che la Natura ab- 
bia oberato in una maniera contraria, ed in 
fuccefiìone inverfa , poichg turt’ i più grandi* 
animali rerrefir: attualmente fi trovano nelle 
contrade del Mezzodì , e tutr’ i più grandi 
animali marifii non abirano che le regioni 
del nollro polo . E perchè quelle grandi e pref- 
fochè mollruofe fpecie fembrano confinate 
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in queffi freddi mari ? Perchè non guadagnarci 
effe fucceffìvamente , come gli elefanti , le re- 
gioni più calde? In una parola , perchè effe 
non fi trovano nè nei mari temperati , nè 
in quelli del Mezzodì? giacché ad eccezione 
di alcuni cachalot , che vengono fovente at- 
torno le Azere , e talvolta ad urtare Tulle 
noilre coffe , e la cui fpecie pare la più va- 
gabonda di quell» gran cetacei , rimaffe fono 
tutte le altre ; ed hanno ancora il loro fog- 
giorno collante ne’ mari boreali dei due con- 
tinenti. Già fi è notato , dopo che s’ inco- 
minciò la pJca, o piuttoilo la caccia di que- 
lli grandi animali , eh’ effì fi fono ritirati 
dai luoghi , dove l’uomo andava ad inquie- 
tarli. Di più fu offervato , che le prime ba- 
lene, cioè quelle, che fi pefca vano cento cin- 
quanta o duecento anni fono , erano molto 
più grolle di quelle dei tempi noffri : aveano 
fino a cento piedi di lunghezza , quando le più 
grandi che fi prendono attualmente , non ne 
hanno che feffanta : potrebbonfi anche fpie- 
gare irf un modo abbaffanza foddisfacente 
le ragioni di quella differenza di grandezza . 
Le balene , come tutti gli altri cetacei., e pa- 
rimente la maggior parte, dei pefei , vivono 
fcnza paragone molto più di alcuno degli ani- 
mali terréllri ; e perciò il loro intero accre- 
feimen o dimanda un tempo egualmente mol- 
to più lungo: ora cento cinquanta o duecento 
anni fono, quando s’ incominciò la pelea del- 
le balene , fi trovarono le più vecchie, e quelle 
'* thè 
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è Io ileffo nel feno del mare e in quello della 
terra ; ma le variazioni di temperatura , che 
fono sì grandi alla fuperfìcie .della terra, fono 
molto minori, e quali nulle ad alcune refe 
di profondità lotto le acque. Non vi fi fanno 
fentire le ingiurie dell’aria , e quelli gran 
/ cetacei non la provano f o almeno pofìono 
garantirfene ; d’altronde per la natura mede- 
fima della loro organizzazione fdno. piuttoflo ! ; 
muniti contro il freddo , che contro il gran 
caldo ; perchè quantunque il loro fangne fia 
predo a poco sì caldo come quello degli 
animali quadrupedi , l’enorme quantità di lardo 
e d’olio, che ricopre il loro corpo, privandoli 
del fentimento v^vo , che hanno gli altri a- 
nimali, li defende per lo (ìeffo tempo dà tut- 
te le impreffioni efieriori ; e fi può anche cre- 
dere che refiino dove fono , perché non ab- 
biano né il fentimento , che potrebbe condurli 
verta una temperatura più dolce ,-nè l’idea 
di trovarli meglio altrove ; vi vuole ifiinto 
per metterli a Tuo agio , vi vuole ilìmto per de- 
terminarli a cangiar dimora , e vi fono ani- 
mali ed anche uomini tanto brutali , che pre- 
ferifeono di languire nel fa loro ingrata tèrra 
nativa alla pena che ' converrebbe prenderli 
per albergare più comodpmente altrove (26); 
egli è dunque prcbabiliffimo, che i cachalo^ 
Epoche Tom. I. I c he 
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cjié di tempo in tempo dai mari fettentr'o- 
nali vengono fulie nollre colle, non fi deci- 
dano a fare tai viaggi per godere d’una tem- 
peratura piìt dolce , ma che vi fieno deter- 
minati dalle colonne d’aringhe, di (gombri, 
e, di altri pkcioli pefci che feguono e divo- 
xano a miglia ja (*) • 

, Tutte quelle confiderazioni ci fanno prefu- 
.Rjeré, che le regioni del noflro Nord tanto 
del mare , che della terra non (blamente fé- 
condate furono le prime, ma ancora dove la 
Natura vivente fi follevò ille lue tnaffime 
diméBfioni . E come (piegare quella fuperio- 
rità di fona, e quella priorità di formazione 
data a quella regione del Nord efclufivamente 
à tutte le altre parti della Terra ? Noi. ve- 
diamo nell’ America meridionale nelle terre 
non trovarli che piccioli animali ,e ne' mari 
il Celo lamantino, che è sì piccolo in com- 
parazione flella balena , quanto il tapir lo è 
rifpetto all* elefante ,• noi veggiamo , dico , 
da quello efempio che veramente colpifce , 
che la Natura non ha g’ammai prodotti nelle 
terre del Mezzodì animali comparàbili in 
grandezza agli animali del Nòrd j ed ugual- 
mente noi veggiamo per un fecondo efempio 

cava- 


C*) Nota ì Noi non ignoriamo chÉ in generale i Ce- 
tacei non abitino al pi là -del 78 0 7 9. grado , 
noi tappiamo chedifcendnno nell’ inverno alci ni gra- 
di al di fotto ; aia effi non. vengono giammai in nu- 
mero nei mari temperati , o caldi . 
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cavato dai monumenti , che nelle terre meri- 
dionali del nollro continente i più grandi a- 
nimali fono quelli che fon venuti dal Nord, 
e che fe ne produlTero nelle terre del nollro 
Mezzodì , non furono che fpecie in grandez- 
za, ed in forza molto inferiori alle prime . 
Devefi parimente credere, che non fe ne fra 
prodotta alcuna nelle terre meridionali' dell* 
antico continente, benché fe ne- fieqo -for- 
mate in quelle del nuovo ; ed ecco i motivi 
di un fimil fofpetto . 

Ogni produzione , ogni generazione , e così 
ogni accreicimento, ogni fviluppanvnro , fup- 
pone il concorfo e la riunione di una .grati 
quantità di melecole organiche viventi; que- 
lle molecole, che animano tutt’ i corpi or- 
ganizzati, fono iucceflivamente imoiegate alla 
.nutrizione, ed alla generazione di tutti gli ef- 
feri . Se in un fubi'ro la maftìma parte di quelli 
ellcri folle fopprclTa , fi vedrebbero compari- 
re novelle fpecie , allora quelle molecole or- 
ganiche , che fono indillruttibili , e fempre 
attive, fi riunirebbero per comporre altri cor- 
pi organizzati ; ma ellendo interamente af- 
forbiti dalle mole interiori gli efferi efiftea- 
ti, non poflono formare nuove lpecie alme- 
no nelle prime daffi della Natura , quali 
fono quelle dei grandi animali . Ora quelli 
grandi animali v fono arrivati dal Nord Tulle 
terre del Mezzodì, vi fi fono nodriti , ripro- 
dotti , moltipllcati , per coDfcguenza hanno 
alTcìbite le molecole viventi ; cosicché non 
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ne hanno folciate di fuperflue , thè avrebbe- 
ro potuto formare fpecie nuove ; mentre al con- 
trario nelle terre dell’America meridionale , 
dove non poterono penetrare i grandi anima- 
li del Nord , le molecole organiche viventi 
non trovandoli attorte da alcuna mola ani- 
male di già (uttidente , fi faranno riunite per 
formare delle fpecie , che non attcmipliano 
alle altre , e che tutte fono inferiori tanto 
per la forza , che per la grandezza a quelle 
degli animali venuti dal Nord. 

Quelle due formazioni quantunque di un 
diverfo tempo, fi fecero nella (letta maniera 
e cogli (letti mezzi ; e fe le prime fono fu- 
periori per tutt’ i riguardi alle ultime , pro- 
venne dalla fecondità della terra , cioè la 
quantità della materia organica vivente-' era 
meno abbondante in que’ climi meridionali, 
che in quello del Nord. Si può darne la ra- 
gione fenza cercarla altrove , fuorché nella 
rortra ipotefi ; Perché tutte le parti acquofe, 
oleofe e duttili , che devono entrare nella 
compofizione degli etteri organizzati , cadute 
foco colle acque fulle parti fettentrionSrli del 
globo molto -piò predo , e in molta maggior 
quantità che fu le parti meridionali ; in que- 
lle materie acquofe e duttili appunto le mo- 
lecola organiche viventi cominciarono ad efer- 
citare fo loro potenza per modellare e l'vi- 
lupr-cre i corpi organizzati : e ficcome il ca- 
lere fulle materie duttili produce le molecole 
«rganiche , quelle erano piò abbondanti nelle 

terre 
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terre del Nord , che non han potato efferlo 
nelle terre del Mezzodì , dove le fovracen- 
nate materie erano in minor quantità ; non 
è maravigliol'o , che le prime , le più forti 
e le più grandi produzioni della Natura vi- 
vente fi fieno fatte in quelle medefime terre 
del Nord ; mentre in quelle dell’ Equatore , 
e particolarmente in quelle deH’America me- 
ridionale , dove la quantità di quelle ItelTe 
materie duttili , cioè capaci di elTere -, era 
molto minore , non fi formarono che fpecie 
inferiori , più piccole , più deboli di quelle 
del Nord . 

Ma ritorniamo all’ obbietto principale della 
nofir’epoca : in quel medefimo tempo , quan- 
do gli elefanti abitavano le nolìre terre fet- 
tentrionali efifievano anche gli alberi e le pian- 
te, che attualmente coprono le nolìre contra- 
de meridionali, ^monumenti lo dimolìrano ; 
tutte le impreflioni ben avverate di piante , 
che fi fono trovate nelle nolìre ardefie, e nei 
nolìri carboni , prefentano la figura di piante, 
che attualmente non efilìono che nelle grand’ 
Indie, o nelle altre parti del Mezzodì . Si 
potrà obbiettarmi malgrado la certezza del 
fatto per l’evidenza dì limili prove, che gli 
alberi e le piante non han potuto viaggiare 
come gli animali, nè confeguentemente tral- 
portarfi dal Nord al Mezzodì : a quello io 
rifpondo ; i ? che quello trafporto non legul 
in un colpo, ma fuccelììvamente \ a poco 
l 5 *P9- 
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a poco fi feminarono le fpecie de’ vegetatili 
nelle tetre, la coi temperatura loro diveniva 
convenevole ; ed in feguito quelle medefime 
fpecie dopo edere arrivate fino alle contrade 
dell’Equatore , faranno perite in quelle del 
Nord , dove non potevano più forbirne il 
freddo . 2°. Quello trafporto di vegetabili , o 
piuttolio quella loro Ìuccèffìva occupazione 
di terreno non è necelfaria per render ragione 
della loro efidenza ne’ paefi meridionali ; per- 
chè in generale la della temperatura , cioè 
lo ftelfo grado di calore , produce dovunque 
le delle piante , fenza che vi fieno^ date traf- 
pcrtate (n.*) . la popolazione de’ vegetabili 
nelle terre meridionali è dunque molto più 
femplice di quella degli animali» 

Rimane quella delluomo* Fu effa con- 
temporanea a quella degli animali? Si uni- 
fcono qui motivi maggiori e ragioni fodidime 
per provare che feguì poderiormente a tutte 
le nodre epoche, e che l’uomo è in realtà 
Ja grande e 1’ ultim’ opera della creazione » 
Non fi aderrà di dirci; pare che l’analogia 
dimodri che la fpecie umana abbia feguita 
la medefima drada , e che dati dal tempo 
delle altre fpecie , fe non che fi fia piu uni- 
verfalmente fparfa \ e che fe 1 epoca della 
fua creazione è poderiore a quella degli ani- 

. ma- 

fe s* ** 


{n.*} Non fo fe finora fi fia compiaciuto 1’ Aulete 
«li rifchiarirci fu quello fatto»* 
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mali, nulla prova , che l’uomo non abbia ar- 
meno fubite le (Ielle leggi della Natura , le 
ftefle alterazioni , i medefimi cangiamenti . 
Noi converremo che la fpecie umana non 
differifce efienzialmente dalle altre fpecie par- 
lando delle fue facoltà corporali , e che in 
queit’ afpetto la (ua forte farebbe (lata a un 
dipreffo eguale a quella delle altre fpecie y 
ma polliamo noi elfere in forfè che non dif- 
feriamo prodigiofa mente dagli animali per il 
raggio divino, che piacque al fovrano Etere 
di compartirci ? non veggiamo che nell’uomo la 
materia é condotta dallo fpiriro? egli ha pu- 
re potuto modificare gli effetti della Natura, 
egli ha trovato il mezzo di refiftere alle in- 
temperie dei climi i egli c^ò del calore , 
allorché lo ha dillrutto il freddo : la Co- 
perta, e gli ufi dell’elemento del fuoco, do- 
vuti alla loia intelligenza , lo hanno refo 
più. forte, e più robulìo di qualunque anima- 
le , lo hanno mello infilato d’ inlultare i tri- 
tìi effetti del raffreddamene • Altre arti , c oè 
altri tratti della fua intelligenza gli lommi- 
ni(harono vellimenti, arme, e ben tollo fi 
trovò arbitro del dominio della Terra : que- 
lle medefime arti g i diedero i mezzi di per- 
correrne tutta la fupetfìcie , di ab tuarfi do- 
vunque ; con più o meno precauzioni tutt’ i 
climi gli fono divenuti , per così d, re , uguali « 
Non è dunque da maravigliarli fe, ancorché 
non efrtta alcuno degli animali del Mezzodì 
da noltro continente nell’ altro , l’ uom folo , 

I 4 cioè 




T * 


4 


aoo Storia Naturato 

é *• 

«ioè la fi» fpecie , egualmente fi trovi in quel- 
la terra ifolata dall’ America meridionale , 
che pare non abbia avuta alcuna parte alle 
prime formazioni degli animali , come in tut- 
te le altre parti fredde, o calde della fuperfi- 
cie della Terra ; perchè dopo la perfezione 
dell’arte della navigazione qualunque parrei 
e qualunque dittanza fi fia penetrata, l’uomo 
ha trovato da per tutto degli uomini : le terre 
le più di (grazi a te , le ifole più Ubiate , le più 
lontane dai continenti quali tutte fi trovaro- 
no popolate ; e non fi pub dire , che quegli 
uomini, come quelli delle ifole Mariane, o quel- 
li d’Otatmi , e di altre picciole ifole- funate 
n el mezzo dei mari a sì grandi di danze da 
tutte le terre abitate, non fieno uomini della 
noilra fpecie, poiché pofibno produrre eoa 
noi , eie piccole. differenze, che fi notano nel- 
la lor natura , non fono che leggieri varietà 
cagionate dall’ influenza del clima, e degli a- 
limenti . • ' - f 

Ciò non ottante, fe fi confiderà che J* uomo, 
il quale può mutiirfi facilmente contro il fred- 
do , non può al contrario difenderli in alcuna 
maniera contro il troppo gran caldo ; ohe • 
parimente egli molto foffre nei climi , che 
gli animali del Mezzodì cercano di preferenza,., 
avraflì una ragione di più per credere , che . 
la creazione dell’uomo fu potteriore a quella', 
dei grandi animali . Il fovrano EfTere noi» 
ha fpatfo il lVffìo di vita nello fteffo ittante , 
fu tutta la fuperficie ‘della Terra/ egli prio- 

, > ««Pii» 
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«ipib dal fecondare i mari , e di poi le terre 
pid elevate ; ed egh volle dare tutto il tempo 
neceflfario alla Terra per confolidarfi , raf- 
freddarli , fcoprirfi , feccarfi , ed arrivare fi- 
nalmente allo fiato, di ripofo , e di tranquil- 
lità , dove l’uomo potette edere il tefiimonio 
intelligente, l’ammiratore pacifico del gran- 
de fpettacolo della Natura , e delie maravi- 
glie della creazione . Così noi fiamo perfua- 
fi indipendentemente dall’autorità dei Libri fa- 
cri , che l’uomo è fiato creato 1’ ultimo , a 
che allora folo venne a prendere lo fcettro 
della Terra, quand’ ella fi trovò degna del 
fuo impero. Nulladimeno il fuo primo fog- 
giorno è fiato come quello degli animali ter- 
rciiri nelle alte terre dell’Afia : quivi è dove 
fono nate le arti di prima necettità , e quindi 
poco dopo le fetenze egualmente necelTarie 
ali’efercizip della potenza dell’uomo, e fenza 
le quali non avrebbe potuto formare focietà» 
uè far conto della fua vita , nè comandare 
agli animali, nè fervirfi altrimenti dei vege- 
tabili che per mangiarli i n erba . Ma noi et 
riferviamo ad efporre nella nofira ultima E- 
poca i principali farti , che han rapporto alla 
Storia dei primi uomini* 
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Quando fuccefje la /epa razione dei Continenti% 

I L tempo della feparazione dei continenti 
è certamente pofteriore al tempo , che 
gli elefanti abitavano le terre del Nord, poi- 
ché allora la loro fpecie era ugualmente fuf- 
fiftente in America, in Europa, cd in Alia. 
Quello ci è dimoftrato dai monumenti , che 
'fono le fpoglie di quelli animali trovati nelle 
parti fettentrionali del nuovo continente , c<£» 
me in quelle dell’antico . Ma come mai 
fuccefle quella feparazione dei continenti , e 
fecondo V apparenza in due luoghi » perché 
dalle contrade Cettentrionali &’ ellendono due 
fafce di mare tempre allargandoli #no alle con- 
•trade piò meridionali?- Perchè quelle fate» 
f di mare non fi trovano al contrario quafipa-. . 
lalelle air equatore y elfendo d oriente in oc- 
cidente il moto generale dei mari 2 Non è cih 
una nuova -prò va, che le acque vennero dap- 
prima dai poli, e che fucceffivameme gua- 
dagnarono le parti dell % equatore ? Finché du- 
rò la caduta delle acque, e fino ali* intera 
depurazione dell’ atmosfera fa diretto, il loro 
movimento generale dai poli dell’ equatore ; 

« ficcome venivano' in maggiore quantità dal 
po|o audrale , elle formarono dei valli mari 
in /quell’ emisfero , i quali vanno ftringendofi . 


/ 
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ì\ più In più nell’ emisfero boreale fin fiotto 
il circolo polare ; e fu per quello moto di- 
retto dal Sud al Nord , che le acque aguz- 
zarono tutte le punte dei continenti ; ma 
dopo il loro intero ffabilimento falla fuperficie 
della Terra , eh* effe Tormentavano dapper- 
tutto di due millq tefe , il loro movimento 
dai poli all* equatore non fi farà egli com- 
binato, prima di ceffate , col moto d’oriente 
•in occidente ? e ceffatosdel tutto } le acque 
ftralcinate dal folo movimento d’ oriente tn 
occidente non hanno effe parimente fatti a 
fcarpa tutt’i rovefei accidentali -dei continenti 
terredri', quando fi fono fucceffìvamente ab- 
baffate ; e finalmente non è dopo la loro ri- 
tirata, che tutt’ i continenti comparvero , "e 
che i loro contorni prefero la loro ultima. 
■ forma ? - .. 

Offeriremo primieramente , che l 1 effen- 
0 fione delle terre nell’ emisfero boreale , pren- 
dendolo dal circolo polare aH’éqoatore * è sì 
grande in comparazione dell’ edènfione delle 
terre prefe egualmente nell’ emisfero aulitale* 
' che fi potrebbe riguardare il primo come 
l’ emisfero terreftre , ed il fecondo come 
l’emisfero marittimo . Per altra parte fr’è 
poca d danza tra i due continenti verfo le 
regioni del nodro polo , che non fi pub du- 
bitare che non fodero continui ne’ tempi 
r poderiori alla ritirata dell’ acque . Se 1’ Eu- 
ropa è prefentemente feparata dal Gtoen- 
land j probabilmente dipende da un confìde- 
• "*- jì X 6 ’• labi- 
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labile fprofor.damento , che fi farà fatto tra 
le terre del Groenland , e quelle della Nor- 
vegia , e la putirà della Scozia ; le Orcadi t 
1 ifola di Schedanti, quelle di Feroè, d’Islanda, 
c di Hola ci mofirano le fommità dei fora.* 
merli terreni ; e fe il continente dell’ Alia 
non è più contiguo a quello dell’America 
verlò il Nord, fenza dubbio è in confeguenza 
di un firniliifimo effètto . Quello primo ab- 
fcaffamento, che fembrano indicarci i volcani 
dell’ Islanda , fu non. (blamente pofieriore 
agli avvallamenti delle contrade dell’ equa- 
tore , ed alla ritirata dei mai , ma pofierions 
ancora di alcuni fecoli alla nai'cita dei grandi 
animali terrefiri nelle contrade fettentrionali £ 
e non fi può dubitare che la feparazione dei 
continenti verlò il Nord in comparazione- 
delia divifione di quelli lleffì continenti verlbk 
ie parti dell’ equatore , non fia molto piU 
lecerne . 

Noi fofpetriarao ancora * che non foll- 
mente il Groenland fia fiato unito alla Nor- 
vegia ed alla Scozia , ma che anche il Ca- 
nadà Io. poteva effere alla Spagna per mezzo 
dei banchi di Terra-nova , delle Azore , e- 
delle altre ilble , ed alti fondi che fi tro- 
vano in quell’ intervallo di mare ; quelli c> 
indicano le cime più alte di terre (profon- 
date (otto le acque. L’ mondazione n’ è forfè 
ancora più moderna di quella del continente 
dell Islanda , poiché pare che fe ne fia con- 
ferva ta .la tradizione j jf ifioria dell’ ifc^a 

A;- 
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Atlantide riferita da Diodoro, e da Platone 
non pub applicarli che ad una gran dilli ma 
««ira , che s’ ellendette molto al di là dell*, 
occidente della Spagna ; quella terra Atlantide 
era popoiatilKma , governata da Re potenti » 
che comandavano a più migliaia di combat- 
tenti ; e quello ci denota quanto balla pofiti- 
vamente la vicinanza dell’ America con que- 
lle terre Atlantiche collocate tra i due con- 
tinenti . NoUadimeno confetteremo , che U 
fola cola , che qui ha dimodrata col latto , 
con fili e nell’ anione dei due continenti nel tem- 
po dell’ elillenza degli elefanti nelle contrade 
fettentrionali dell’uno, e dell’ altro > ed evvi, 
fecondo me , molro più probabilità per que- 
lla continuità dell’ America coli’ Alia , che 
coll’ Europa ; ecco i fatti , e le ottervazioai 
fu cui 10 fondo quella opinione, * 

;i.° Benché fi a probabile ; che le terre 
del Groenland fieno unite a quelle dell’Ame- 
rica \ non è t>erb cofa certa; io primo luogo 
quella terra del Groenland n’ è Sparata dall’ 
ampio llrétto di Davis , e fecondariament^ 
ancor* dalla più- larga bajà di Baffio ; e que- 
lla b*ja.s’ eftende fino al 78. 0 grado t di mo- 
do che folamente al di là di quello termine 
poffjuo ettere contigui ifGroenland , e l’Ame- 
rica . . . V ' r 

3.0 Spizberga pare una continuità di tetre 
della colla orientale del Groenland, e vi è 
un grande intervallo di mare tra quella coda 
del Groenland , e quella della Laponia i onde 
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non è molto facile l’ immaginarli r che gli ele- 
fanti della Siberia o della Rullìa abbiano po- 
tuto paffarc al Groenland : milita la medefi- 
ma difficoltà circa il lor paffaggio per la li- 
lla di terra , che fi pub fupporre tra la Nor- 
vegia , la Scozia, f Islanda , ed il Groenland; - 
queiìo intervallo ci prefenta mari di una molto 
confidetabile larghezza, e per altra parte que- 
lle terre egualmente , che quelle del Groen- 
land fono più fettentrionali di quelle , dove 
fi trovano le offa d’elefanti tanto al Canadà 
che in Siberia : non è dunque verifrmile, che 
quelli animali abbiano comunicato da un con- 
tinente all altro per una ftrada attualmente • 
del tutto dilìrutra . 

r 5 ° Quantunque la diflanza della Spagna at 
Canadà lia molto maggiore di quella della. 
Scozia al Groenland , quello cammino mi 
lembrerebbe H più naturale di tutti , fe fof- 
fimo forzati d’ ammettere il paffaggio degli 
elefanti d Europa in America ; perchè quetlo 
grande intervallo di mare tra la Spagna , e _ 
le terre vicine del Canada è prodigiofa mente 
raccorciato da’ banchi , e dalle ifole , "che vi 
fono fparfe • e ciò , che porrebbe dare qual- 
che probabilità di più a queffa prefunzione, è la * 
tradizione della fòmmerfìone dell’ Atlantide . 

4*° Si vede, che di quelle- tre (lrade,le due 
prime fembrano impraticabili , e l’ultima si 
lunga, che avvi poca verifrrrglianza , che gli 
elefanti abbiano potuto pallare dall’ Europa 
in America • Nello fteffo tempo vi fono ra- 
gioni * 


m 
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gì oni fòrtiflìme , che mi portano a credere , 
che quella comunicazione di elefanti da o* 
continente all* altro fi fece per le contrada 
fettentrionaii dell’ Afia vicine all’ America 
Già abbiamo oflervato che in generale torte 
le coffe, tutti i deeli vj delle terre fono più 
lapidi verfo i mari all’Occidente, i quali per 
quella ragione fono ordinariamente più pro- 
fondi dei mari all* oriente : dunque polliamo 
arguire con fondamento, che i mari orientali 
al di là , ed ài difopra di Kamtfchatka han- 
no poca profondità; e di già Ciè riconofeiuto, 
eh’ effi fono fparfi di una grand filma quan- 
tità d’ itole , che alcune formano terreni di 
una vafla eflenf’one ; queft’ è un Arcipelago , 
che s’ eflende da Kamtfcbatka fino alia metà 
della diflanza dell’ Afia' all’ America fiotto al 
6 o.° grado , e che pare che vi tocchi fiotto il 
Circolo polare per mezzo delle itole A nadir, 
e per la punta del continente deli’ Afra (a) . 

Altronde i viaggiatori , che frequentarono 
egualmente le corte occidentali dal ncTddell’ 
America, e le tèrre orientali da'Kamrfchatka 
fino al nord di querta parte dell’ Afis» , con- 
vengono , che i naturili di quelle duecontra- 
de d’America, ed’ Afia fi raffomigliauo tan- 
to, che non fi può dubitare , che «fon fieno 
nati gli uni dagli altri ; non (piamente fi taf- 
forni gli ano per la datura , per la forma de» 
» ' Pi- '■ - • • . *■ lineà- 
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lineamenti j par il colore dei capelli , e la 
conforravzione del corpo , e dalle membra , 
•la ancora per i cortami ed anche per il 
linguaggio." vi è dunque una grandiflìma pro- 
babilità, che da quelle terre dcll’Afia l’Ame- 
tica abbia ricevuti i fuoi primi abitatori d’o- 
gni fpecie , a meno che non fi volefle pre- 
tendere che gli elefanti, e tutti gli altri ani- 
mali egualmente che i vegetabili Geno flati 
creati in gran numero in tutti i climi , dov® 
poteva loro convenire la temperatura ; fup- 
pofkione ardita , e più che gratuita , poiché 
ballano due individui, o anche un folo, cioè 
una , o due mole una volta date , e dotate 
della facolta di riprodurli») acciò in un certo 
numero de fecoli la terra fi fia popolata di 
tutti gli erteri organizzata, la cui riprodazia- 
ne luppone, 0 nò il concorfo dei, fijflfi. 

Riflettendo folla tradizione della fommer- 
fione dell Atlantide, mi parve , che gli an- 
tichi Egizj , che ce 1’ hanno ttafraefla , avef- 
iero comunicazione di commercio per il Nj- 
ed 'I mediterraneo , fino in Ifpagna , e in 
Mauritania j e. che per mezzo di quella co- 
municazione elfi lararmo- (lati informati di 
quello fatto, che, per grande , per memora- 
bile eh egli fia , non farebbe pervenuto alla 
loro cognizione , fe elfi non foffero Tortiti dal 
ior paefe molto locano dal taogp dellafrve- 
rimento.: converrebbe dunque dire , che il 
Jnediretraneo , e medefimamente lo Gretto 
«he 1 umfoe all’ Oceano elìfleflero avanti la 
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fommerfione dell’ Atlantide ; pure l’apertura 
dello (fretto potrebbe ben edere della ftefla 
data . Le caufe , che hanno prodotto l* avval- 
lamento fubitaneo di quella valla terra, han- 
no dovuto eflenderfi all’ intorno ; la medefi- 
ma commozione, che l’ha diftrutta, ha-c>o- 
tuto far crollare la piccola porzione di mon- 
ti , che chiudeva altre volte lo (fretto > i tre- 
muoti , che anche ai noflri dì fi fanno anco- 
ra fentire sì gagliardamente all* intorno di 
Lisbona , ci indicamo fuftìcientemente , che non 
fono, che gli ultimi affetti di un’ antica, e 
più potente caufa , a cui fi può attribuire lo 
abbaiamento drquella porzione di monti . 

Mi che era il Mediterraneo primi della rot- 
tura di quella barriera dalla parte dell’ ocea- 
no, e di quella, che chiudeva il Bosforo all’ 
altra fua elfremit'a verfo il mar nero ? 

Per rifpondere a quella queftione in un mo- 
do-j che Soddisfaccia, bitogna riunire Sotto un 
medefimo colpo d’occhio 1’ Afia, 1’ Europa, 
e l’Africa , riguardarli come Un folo conti- 
nente , e repprefentarfi la forma in rilievo 
della Superficie di turto quello continente col 
corSo de’ Suoi fiumi : egli è certo, che quel- 
li , che cadono nel lago Arai , e nel mar 
Cafpio , Sommiuiflrano Solamente tant’ acqua, 
quanta quelli laghi ne perdono per la Sva- 
porazione ; egli è certo di piò , che il mar 
Mero riceve in proporzione della Sua èflen- 
fione molto più acqua dai fiumi , che non ne 
riceva il Mediterraneo \ parimente il mar Nero 

£ feti- 
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fi- (carica per il Bosforo del fuperfluo ; al 
contrario il Mediterraneo riceve una piccola 
quantità d’acqua dai fiumi, ne tira dall’Ocea- 
no, e dal mar nero : onde malgrado quella 
comunicazione coll’ Oceano sì il Mediterra- 
neo , che gli altri mari interiori devono ef- 
fere^ riguardati come laghi , che hanno varia- 
ta f efienfione , e che prefentemente non fo- 
no , come erano altre volte : il mar Cafpio 
dovea eflere molto più grande , ed il Medi- 
terraneo. più piccolo, avanti l’apertura degli 
(ìretti del Bosforo, e di Gibilterra ; il lago 
Arai , ed il mar CaJpio non facevano che 
un fol gran iago , il quale era il ricettacolo 
comune del Volga, del Jaik , del Sirderoias, 
dell’Oxus, e di tutte le altre acque , che non 
potevano arrivare all’Oceano : quelli fi^mi 
conduflero fuccelfivamente i fanghi, e le fab- 
bie, che al prefente feparano-iì Cafpio dall’ 
Arai ; in quefli fiumi è diminuito il volume 
d’acqua a misura , che diminuirono in altez- 
za le montagne , da cui effi llrafcinarono le 
terre : è dunque probabilillìmo , che quello 
gran lago , eh’ è nel centro dell’Afia , folle 
anticamente ancor più grande , e che comu- 
nicale col mar Nero avanti della rottura del 
Bosforo ; perchè in quella fuppofizionc , che 
mi fembra ben fondata ( 27 , il mar Nero, 
che ora riceve più acqua, che non può per- 

der- 
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derne per la Vaporazione , effondo allora uni- 
to col Cafpio , che non riceve , che quanta 
ne perde : la foperficie di quelli due mari rifi- 
niti era abbaflanza ellefa, acciò tutte le acque 
condotte dai fiumi , fofforo tolte dalla Vapo- 
razione « ' ‘ ' / 

Per altra parte il Don , ed il Volga fono sì 
vicini l'un l’altro al nord di quelli due mari, 
che fi può credere indubitata la loro unione 
nel . tempo che il Bosforo ancor ferrato non 
' dava alle loro acque alcun sfogo verfo il Me- 
diterraneo onde quelle del mar Nero , e 
delle fiie dipendenze erano allora fpajfo fu 
tutte' le terre baffo , che confinano col Don, 
Doniec ec. , e quelle del mar Cafpio copri- 
vano le terre vicine al Volga, il che forma- 
va un lago piò lungo, che largo , che coti* 
giungeva quelli* due mari. Se fi fa il parago- 
ne dell’ eflenfione attuale del lago Arai , del 
* mar Cafpio , e del mar Nero con quella , che 
noi lor fupponiamo nel tempo jdeila loro 
continuità , cioè prima dell’ apertura del Bo- 
sforo, fi rimarrà convinto , che la fuperficio 
di quelle acque allora effondo piucchè doppia 
della prefentanea -, la Vaporazione fola ba- 
flafTe per mantenerne f equilibrio fenza alla- 
gamento,. 

Queflo bacino , che era allora forfè tan- 
to grande , come lo è prefentemente quello 
del Mediterraneo , riceveva , e conteneva le 
acque di tutti i fiumi dell 1 interiore del con- 
tinente dell’ Afu, i quaii^fer lapofizione de’ 

' moti- 
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medefiiro tempo ]» metà p& piccolo , che 
non lo è prelen temente . ' / 

Finché le barriere del Bosforo , e di Gi- 
bilterra hanno fu (lì l) ito , no n era dunque il 
Mediterraneo, che un lago di tnpdiocre ellen- 
fione , la ccui evaporazione equilibrava le ac- 
que, che riceveva dal Nilo,* dal Rodano, e 
dagli altri fiumi : che gir appartengono ; ma 
fapponendò ,' come pare , che conili dalle tra- 
dizioni , che il Bosforo fi fia aperto il primo, 
il MeditertÀieo fi iarà fubiro coofiderabil- 
rr.en.te accreicinto , e nella (leda proporzione 
che fi farà diminuito T allagamento superiore 
del mar Nero, e del Calpio *. ^quello grande 
effetto è naturaliffmo , perchè le acque del 
mar Nero , fupenori a quelle del Mediterra- 
neo., forzando continuamente col lor pefo , 
e col lor movimento contro le terre , che 
chiudevano il Bosforo , le avranno minate 
alla baie r ne avranno attaccati i. luoghi piti 
deboli , o forfè quell’ acque medef me fi fa- 
raona dilatare pet qualche avvallamento ca- 
gionato da tremuoto , ed apertafi una volta 
quella ulcita , avranno inondato tutte .le ter- 
re inferiori , e prodótto il più antico diluvio 
del nofiro continente ; perchè è neceflario , che 
quella rottura del Bosforo abbia prodetta 
tutt’ in un colpo una grande inondazione per- 
manente , che ha fcrr truffe, da quel primo 
tem'po' tutte le più halle terre della Grecia, 
e delle provinole adjacenti ; e quella inonda- 
xicne fi è cello Ut fio tempo ertela fulle ter- 
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re , che circondavano anticamente il fondo del 
Mediterraneo , il quale allora s’innalzò di 
molti piedi , ed avrà coperte per Tempre le 
balle terre del fuo vicinato , e più verfo la 
parte dell’Africa , che dell’ Europa ,. poiché 
le code lungo il mare della Mauritania , e 
della Barbaria fono baflìdìme in paragone di 
quelle della Spagna, della Francia , e dell’Ita- 
lia ; così il continente in Africa, ed in Eu- 
ropa ha perduto tanto di terra , quanta ne 
guadagnò in Alia per la ritirata delle acque 
tra il mar Nero, il Cafpio, e T Arai. 

Di poi fuccefle un fecondo diluvio all’ aprirli 
dello (Iretto di Gibilterra , le acque dell’Ocea- 
no dovettero produrre nel Mediterraneo un 
nuovo accrefcimento , e terminarono d’inon- 
dare le terre, che non erano fommerfe ; pro- 
babilmente in quello fecondo tempo fi formò 
il golfo Adriatico , feguì la feparazione del- 
la Sicilia, .e delle altre ifole. Che che ne fia 
però, fe non dopo quelli due grandi avveni- 
menti potè formarli 1’ equilibrio di que’ due 
mari interni, nè i medefimi acquilfare quelle 
dimenljpni , che loro vediamo prefememente. 

Del rimanente 1’ epoca della feparazione 
dei due gran continenti , e quella della rot- 
tura di quelle barriere dell’ Oceano , e del 
mar Nero fembraoo elfere molto più anti- 
che della data dei diluvi , di cui gli uomini 
confervarono la memoria ; quello di Deuca- 
lionè non è che d’ incirca mille , e cinquecento 
anni avanti 1’ epoca crifìiana, e quello d’ Ogyges 

di 

V 


-Pigitized by Googl 


Epiche dell» Nattft* . 215 

di jnille , ed ottocento; tutti , e due non fu- 
rono che inondazioni particolari , la cui pri- 
ma devafiò la Teflaglia, e la feconda le ter- 
re dell’Attica; tutti , e due furono prodotti 
da una cauta particolare , e paflaggera come 
i loro effetti ; alcune fecfle di un tremuoto 
poterono lollevare le acque dei vicini mari ; 
e farli rifluire lui le terre , che laranno flate 
inondate per un piccol tempo. Il diluvio dell’ 
Armenia, e dell 1 Egitto , la cui tradizione 
fi conierò appreflo gli Egizi , e gli Ebrei 
banche più vecchio di incirca cinque fecoli 
che non è quello d’Ogyg.s, è ancora molto 
recente in comparazione degli* avvenimenti , 
di cui abbiamo era parlato; dal diluvio ora 
indicato dell 1 Armer ia fi contano in circa quat- 
tro mille, e cento anni , ed é certiflimo, che 
è molto anteriore a quella data moderna il 
tempo , che gli elefanti abitavano le terre 
del nord: petchè noi fiamo accurati da' più 
antichi libri, che fi eilraeva l avorio da' psefi 
meridionali ; per coni guer.za non pi Ifiamo 
dubitare, eh- fiero già più di tre milk anni, 
che gli elefanti ab i ano le terre, dove effi fi 
trovano al giorno d 1 oggi . Si devono dunque 
riguardare quelli tré diJuvj per memorabili 
eh’ effi fieno, fe non come incndarioni tran- 
firorie , che ron tang afono ia lupcrficie del- 
la Terra ; mentre non potè fuccedere la fe- 
parazione dei due continenti dalla parte dell* 
Europa , fe m n allagando per Empie le ter- 
ze, che li univano: lo fteflo dir fi deve del- 
la 
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la maggior parte dei terreni attualmente co- 
perti dalle acque del Mediterraneo ; efsi ri- 
mafero fommerfi per ferrnre dai tempi , che 
fi aprirono le porte alle due efiremita di que- 
llo mare interiore per ricevere le acque del 
mar Nero, e quelle dell’Oceano. 

Quelli avvenimenti quantunque pofleriori 
allo lìabilimento degli animali terreni nelle 
contrade del Nord , poterono forfè precede- 
re il loro arrivo nelle terre del Mezzodì : 
avendo noi dimolìrato nella precedente epo- 
ca , che palfarono molti fecoli prima che gli 
elefanti della Siberia potelfero venire in Afri- 
ca , o nelle parti meridionali dell’ India . Ab- 
biamo contati dieci mille anni per quella Ipe- 
cie di emigrazione , che fi fece a proporzio- 
ne del fuccelììvo raffreddamento , e molto len- 
to dei differenti climi dal Circolo pelare all’ 
Equatore . Covi la feparazione dei continenti, 
la fommerfione delle terre , che • li univano 
quella dei terreni adjacenti all’ antico lago del - 
Mediterraneo , e finalmente la feparazione 
del mar Nero, del Cafpio, e dell’ Arai, ben- t 
chè tutte cofe polleriori allo flabilimento di v 
que’ animali nelle contrade del Notd , potreb- 
bero effere anteriori alla popolazione delle 
terre del Mezzodì, il cui calore troppo gran- 
de allora non permetteva ad efieri ftr fib>li di 
abitarvi , e nè anche di avvicinarvifi . Il Sole 
era ancora il nemico della natura in quelle 
regioni brucianti del lor proprio calore , ed 
egli foltanto ne divenne il padre , quando 

que- 


Digitized by Google 


Epoche delta Natura • 




tjuefto Calore in cerno della Terrai è intiepi- 
dito a fegnodi non offendere la fenfibilità degli 
«fieri, che ci ra (Tornigli a no- Non fono fot* 
fe che cinque mille anni , che fono abitate 
le terre della Zona torrida , mentre fe ne 
devono numerare per lo meno quindici mille 
dallo fiabilimento degli 1 animali teirdlri nelle 
contrade del Nord . 

Le alte montagne, benché fituate nei climi 
pih caldi , forfè fi fono tanto prontamente 
raffreddate, che quelle dei paefì temperati ; 
% poiché dfendo più alte di queft’ ultime , for- 
mulano deli* punte più lontane dalla mafia del 
globo ; dobbiamo dunque confiderare , che 
indipendentemente dal' generale, e (ucceflìvo 
rafiieddamento della Terra dai poli all’ Equa- 
tore, vi furono dei particolari raffreddamenti 
più o meno pronti in ttìtt’ i monti , * nelle 
terre elevate di differenti parti del globo , e 
che nel tempo del fuo troppo gran calore i 
foli luoghi, che fcffero convenevoli alla Na- 
tura vivente, fono fiate le fctrmità dei mon- 
• ti , e le altre terre elevate', quali fonoqud- 
\ fe fetta Siberia e dell'alta Tartaria . 

Stabilite tutte le acque fui globo il loro 
moto d Oriente . in Occidente pér tutto il 
tempo , che duiò fa bha Ih mento dei mari , 
ha diruti i rovefei occidentali di tutt* I con- 
tinenti ; in feguito quefio fiefio movimento 
d Oriente in Occidente ha dirette le acque 
contro dólce perden7a delle Ter/e orien- 
tali_, e l’Oceano s’ ìmpadrc-rì delle loro an- 
' v EpcchtJem.l. K tiche 
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tiche corte *, e di pivi pare , che abbia tagliate 
le punte dei continenti terrertri , e formati 
gli (iretti diMagellan alla punta dell’ Ame- 
rica , di Ceylan. alla punta dell’India» di 
Forbisher a quella del Groenland , ec. 

Da querto di alla data indierro di , incirca 
dieci mille anni io collocherei la feparazione 
dell’ Europa dall’America ; ed è incirca que- 
llo medefimo tempo , che l’ Inghilterra fa 
feparata dalla Francia » l’ Irlanda dall Inghil- 
terra, la Sicilia dall’ Italia, la Sardegna dalla 
Corfica , ed amendue dal continente dell A- 
frica ; probabilmente in querto rtelTo tempo 
anche le Antille , San Domingo , e Cuba fn- 
ron divife dal continente dell’America : tutte 
quelle divifioni particolari fono contempora- 
nee , o poco pofleriori alla gran feparazione 
dei due continenti ; anxi la maggior parte dt 
effe fembra una confeguenxa neceffaria di quel- 
la gran divifione ; la quale , avendo aperta 
una lunga Oraria alle acque dell Oceano , lo- 
to avrà permeilo di rifluire fu tutte le terre 
baffe , d’attaccame coi loro movimento ìe 
parti meno fode , di minarle a poco a poco, * 
e di tagliarle finalmente , fino a fepararie 
dai continenti vicini. 

Si potrebbe attribu. re la divifione tra l tu- 
topa e l’America aU’abbaffamento delle ter- 
re che formavano altTe volte 1 Atlantide \ 
e la feparazione tra l’Afia e 1 America ,( fe 
ella e fi Ite realmente ) fupporrebbe un finr.l av- 

vallamento ne mgri fettentriopaU dell Orien- 
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te-; ma la tradizione noti ci ha confervat* 
che la memoria della fommerfione della Ta- 
probana, terra funata nel vicinato della Zona 
torrida , e confeguentemente troppo lontana 
per avere influito fu quella feparazione dei 
continenti verfo il Nord (28) . L’ ifpezione 
del globo ci indica in verità, che i maggiori, 
ed i più frequenti difordini feguirono nell’Ocea- 
no Indiano più che in qualunque altra parte 
del Mondo ; e che non folamente faccetterò 
grandi mutazioni in quelle contrade per lo 
fprofondamento di caverne, per i tremuoti, e per 
l’azione dei vulcani , ma ancora per rifletto 
continuo del moto generale dei mari , che 
collantemente diretti da Oriente in Occidente 
guadagnarono una grand’ ellenflone di ter- 
reno fu le colle anr^he dell’Afia, e forma- 
rono i piccoli mari interiori di Kamtfchatka, 
della Corea , della China , ec. Parimente fem- 
bra ch’efli abbiano ancora annegate tutte le 
terre balle, chetano all’ Oriente di quel conti- 
nente ; perchè, fe fi tira una linea dallellre- 
mità fertentrionale deH’Afia paflando per la 
punta di Kamtfchatka fino alla nuova Gui- 
nea, cioè dal circolo polare fino all’Equato- 
re, fi vedrà che le ifole Mariane, e quelle 
dei Calanos , che fi tre vano- nella direzione 
di quella linea fu una lunghezza di più di 
duecento cinquanta leghe, loco i refidui , o 
piuttoflo le antiche cotti di quelle valle terre 
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invafe da! mare : fe fi ccnfiderano poi le terre 
da quelle del Giappone a Fcrmofa „ da For- 
trofa alle Filippine , dalle Filippine alla nuova 
Guinea, fi farà portato a credere , che il conti- 
nente dell'Afa folte altre- volte contiguo con 
quello della nuova Olanda , il quale s’aguz- 
aa , e termina in punta verfo il mezzodì , 
come tutti gli altri continenti . 

Quelle rivoluzionisi moltiplicate ,e sì evi- 
denti nei mari meridionali, 1’ occupazione sì 
evidente delle antiche terre orientali dalle ac- 
que di quello Hello Oceano, c indicano piuc- 
chè abballane i prodigiofi cangiamenti , che 
Xono arrivati in quella valla parte del Mon- 
do, maffime nelle contrade vicine all’ Equa- 
tore ; pure nè luna nè l’altra di quelle gran 
caufe hanno potuto produrre la feparazione 
dell’Afia e dell’America verfo il Nord i fem- 
brerebbe al contrario, che fe quelli continenti 
follerò flati feparati in vece di elfere continui , 
gli avvallamenti verfo il mezzodì, e l’alla- 
gamento nelle terre dell’ Oriente avrebbero 
dovuto tirare quelle del Nord , e confegurn- 
temente tcoprire la terra di quella regione tra 
l’ Alia, e l’America : quella con fideraz ione con- 
ferma le ragioni , che ho date qui (opra per 
la reale continuità dei due continenti verfo 
il Nord in Alia. ^ t 

Dopo la feparazione dell’ Europa , e dell 
America , dopo la rottura degli flretti , le 
acque celiarono d’occupare dei grandi fpazj, 
•d in feguito la terra ha pih guadagnato fui 
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mare, ch’ella non abbia perfo 4 perchè indi- 
pendentemente dai terreni deli’ interiore dell’ 
Afta nuovamente abbandonati dalle acque , 
come quelli , che circondano il Cafpio , e 
l’ Arale , indipendentemente da tutte le corte 
in pendìo dolce, che quert’ulti ma ritirata delle 
acque laiciava allo fcoperto , i gran fiumi 
hanno preffochè tutti formato delle ifole , e 
delle nuove contrade vicino , onde metton 
foce .-Sì fa che il Delta dell’ Egitto , la cui 
ertenfione non lafcia di elfere confiderabile t 
altro non è , che un’ inondazione prodotta dai 
depofiti del Nilo : è lo ftertb della grand’ ffo- 
la all’entrata del fiume Amore nel mare orien- • 
tale dell* Tartaria Chinefe . In America » 
tanto ia parte meridionale della Lovifiana vi- 
cino al fiume Miflìffipi , che la parte orien- 
tale fituata all’imboccatura della riviera delle 
Amazoni lono terre nuovamente formate 
dal depofito di que’ gran fiumi . Ma noi non 
portiamo fcegliere un eiempio pii grande da 
una contrada recente ,come quello delle vafte 
terre della Gujana : il loro afpetto ci richia- 
merà 1 idea della Natura brutta , e ci pre- 
ferite^ il quadro » diverfì colori della rac- 
certivi formazione di una terra doov». 

In una ellenfione di piti di cento venti le- 
ghe dall’ imboccatura della riviera di Cajenna 
lino a quella delle Amazoni, il mare a li- 
vello colla terra non ha altro fondo che fan- 
go , ed altre corte che una corona di piante' 
acquatiche di manglts> o paletuviers - le cui 
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radici non meno che i tronchi , ed i curvi rami 
fono egualmente tuffati nell’acqua fatata, e 
non prefentano , che macchioni acquofi , e che 
non fi polfono penetrare che in battello * 
coll'afce alla mano . Quella fondo di fanga 
sottende in dolce pendìo a diverfe leghe fotto la 
acque del mare . Dalla parte di terra al di là di 
quello largo confine di paletuviers , i cui rami 
più inclinati verfo l’acqua , che elevati verfo 
il Cielo, formano un forte che ferve di ri- 
paro agli animali immondi ; fi efiendono an- 
cora delle favanne annegate , piante di palm« 
Iataniers , e feminate nello fleffo tempo dei 
foro infraciditi avanzi : quelli iataniers fono 
grand’alberi ,il cui piede di fatti è nel Tacque, 
ma la cima, e gli alti rami ricchi di frutti 
invitano a pofarvifi gli uccelli, Al di là dei 
paletuviers , e dei Iataniers non fi trovano 
ancora che piante molli , dei comons , dei 
f'meaux , che non crefcono nell’ acqua , ma 
ne’ terreni limaccio!! , a’ quali terminano lo 
favane annegate , poi cominciano delle fore- 
se d’ un’altra effenza;le terre s’innalzano in 
dolce pendìo , e dinotano , per così dire ,. la 
loro elevazione colla folidità, e durezza del 
legno, che producono; finalmente dopo al- 
cune leghe di cammino in linea retta dal ma- 
re , fi trovano delle colline, i cui lati , benché ra- 
pidi, come le loro fommità fono egualmente 
fomiti di una fpelfezza grande di buona terra 
da per tutto piantata d’ alberi di ogni età, sì 
fìtti e ferrati gli uni contro gli altri , che le 
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toro cime intralciate , appena lafciano pattare 
la luce del Sole, e fotto la loro denta om- 
bra trattengono un’ umidità sì fredda , che il 
-Viaggiatore è obbligato d’accender fuoco pet 
pattarvi^ la notte ; mentre a qualche diftanza 
da quefte terre forefte nei luoghi coltivati il 
calore eccefiìvo del giorno è troppo grande 
ancora in tempo di notte . Quella vada ter- 
ra della Gujana non è da’ lati , e nell’ inter- 
no che tutta una forefta , nella quale i po- 
chi felvaggi fecero alcuni tagli , e piccole de- 
molizioni per poter abitarvi fenza perdere il 
pottedimento del calore della terra, e della lu- 
ce del giorno . 

La grande fpettezza della terra vegetale , 
che fi trova fino fu la cima deile colline f ’ 
dimoflra la formazione recente di tutta la 
contrada > ed è cib talmente vero, che fapra 
ima ìli quelle colline nominata la Gabriel* 
•vedefi un piccol lago popolato di coccodrilli 
t amant , che vi ha la Telati il mare ad una 
difianza di cinque leghe ,, ed all’ altezia di 
fei , o fettecento piedi fopra il fuo livello - Tu 
nettuna parte fi trova pietra calcarea ; onde 
fi è obbligato a trafportare dalia Francia la 
calce necettaria per fabbricare a Cajenfia s 
ciò , che fi chiama pietra 4 ravets , non è una 
pietra , ma una lava di vulcano forata , come 
le feorie delle fucine .• quella lava fi prefent* 
in dfperfe matte , o in macchi irregolari m 
alcune montagne , dove fi veggono le bocche 
degli antichi vulcani , che fono attualmente 
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«rtinti per cfferfi ritirato il mare , ed allotiv 
tanate dal piede di quelle /nootagne . Tutto 
-concorre dunque a provare che non è molto 
tempo , che le acque abbiano abbandonate 
quelle colline , e meno ancora che lafciate 
abbiano apparire le pianure, e le terre balfe;. 
poiché quelle fono fiate qaaft intieramente for- 
mate dal depofito. delle acque correnti . I fiumi , 
le riviere , i rufcelli fono sì vicinigli untagli 
altri , e nello Hello tempo sì larghi v sì gonfi* 
jì rapidi nella Itagione delie piogge, che feco 
traggono incelfabilroente immenfi fanghi , i 
quali fi depongono fu tutte le terre balle, e 
fui fondo del mare in Cedimenti limacciofi (29):-. 
così quella terra nuova s’ accrefcerà di fecoli 
in fecoli , talmente che non farà mai popo- 
lata , dovendoli contare per nulla il picciol • 
numero d’ uomini , che vi s’ incontra : eflL 
fono ancora tanto nel morale, che nel fifico 
nello (lato di natura pura ; nè velìimeuta 
nè religione, nè focietà- che tra alcune fami- 
glie difperfe a grandi dilìanze , può elfere in 
numero di tre, o quattrocento carbets in una . 
terra di elìenfione quattro volte piò grandi- 
cella Francia . 

Pare che fieno quelli uomini , come la ter- 
ra , che abitano : i più nuovi dell’ Uhiverfo r 
clfi vi fono arrivati da’ paefi più elevati , ed 
in tempi polìeriori allo ftabilimento dell’u- 
mana fpecie nelle alte contrade del Meflico, 
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tfel Ferir, e del Chili { poiché fupponendo 
i primi uomini in Afìa , <que(ti faranno paf- 
fati per la m^defima llrada degli elefanti > 
quindi fi faranno fparfi- nelle terre deil’ Ame- 
rica fettentnonale , t del Medico ; a v tanna 
in feguito facilmente forrmntace le a. te terre al 
dilà dell’ l tinto, e fi faranno ftabiliti io quel- 
le del Perù ; e finalmente avranno penetrata 
fin » nei le contrade più rimote dell’ America 
meridionale. Ma non i una cofa (ingoiare , 
che in alcune di quarte ultime contrade en- 
fiano ancora ai nofiri dì giganti di fpacie 
omana , mentre non fi ortèrvano che pigmei 
nel genere degli animali l perchè non fi puù 
metter in forfè , che non fi fieno incontrati 
nell’America meridionale uomini in gran nu- 
mero tutti più grandi T più compierti , più 
iodi, e più forti, che non fono tutti gli al- 
tri uomini della Terra. Le razze dei Giganti 
sì comuni, altre volte in Afia più non vi fuffi- 
flono , perchè trovanfi preiencemente in A- 
menca . Non portiamo noi credere che alcu- 
ni Giganti fieno partati dall’ Alia in Ameri- 
ca come gli elefanti , dove trovandoli pet 
così dire Ioli ,la lor razza fi è conferita m 
quel deferto continente . mentrechè interamen- 
te fu diftrutta dal numero degli altri uomini 
nelle regioni popolate ? una circortanza parmi 
poffa aver copcorfo al mantenimento di quell' 
antica razza de’ Giganti nel continente dd nuo- 
vo Mondo; tale è gli alti monti, che lo di- 
vidono io tutu la fua lunghezza , » folto tutti 
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ì climi . Ora fi fa , che generalmente parlando 
gir abitatori delle montagne fono più grandi 
e più forti di quelli delle valli, o, delle pianure». 
Supponendo per tanto alcune paja di Giganti 
paiTati dall Alia. in America , dove trovata la 
libertà, la tranquillità, la pace, o altri vati-. 
fa S§'> forfè appo loro non avevano, non 
avranno e/fi, feelte nelle terre <tel lor nuovo 
dominio quelle, che meglio lor convenivano 
tanto riguardo al calore , che per la feluorità 
deb aria, e delle acque ? Effi nei monti ad una 
mediocre altezza fidato avranno il lor dominio ; 
lì faranno /labilità fotto il clima il pi& favore- 
vole alla loro moltiplicazione v e ficcome ave- 
vano poche occafior.i di 3ppareotsrfi male , 
emendo tutte le. terre vicine deferte, od almeno- 
di recente popolate da xn piccai numero d’ua- 
jnini molto inferiori in forza ; la loro raz. 2 u. 
gigantesca fi è propagata fon^a oihcoU , e quali' 
lenza m.kuglio.;, ella doiò , e folfilìette .figo, 
ai nollri dì i effondo g'à un numero di fecolì , 
che fu dilbutta ne’ luoghi della fiu oriaii* 
in Afta (}qJ dalla grandillìra* ed antichiffima- 
popolazione dj quella parte del mondo- 
Ma quanto gli uomini fi fono moltiplicati 
nelle terre, che fono attualmente calle , e 
temperate .altrettanto è diminuito il loro nur 
mero in quelle , che fono divenute troppo 
fredde. Il nord del Groenland , della Lappo- 
ni, del Spitzberg, della caova-Zembla, del- 
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fa terra deiSamojedi, come una parte di quel- 
le che fi avvicinano al mar glaciale fino all’ 
edremità dell' Afia al nord di K.amtfchatka, 
fono attualmente deferte , o piuttodo da un 
• tempo moderno fpopolatc . Si vede parimente 
nelle Carte Ruffe, che dalle imboccature dei 
fiumi Olenek, Lena, e Jana fotto i 7$ e 74 
gradi la drada luogo le colie di quel mar gla- 
ciale fino alla terra dei Tfchutfcfvs era un 
tempo frequentatiflìma , e che attualmente é 
im praticabile , o per lo meno si difficile , che 
ella è abbandonata. Quelle medefime carte ci 
modrauo, che di tre vafcelli partiti ne! 1648 
dall’ imboccatura comune dei fiumi di Kolima, 
e d’Olomon fotto il 71 grado, un falò pafs& 
fa terra dei Tfchutfchis fotto il 75 grado , 
e folo arrivò », dicono le fteffe carte , alle ifole 
tf Anadir vicine all’ America fotto il circolo, 
polare ; ma quanto fon perfuafo della verità 
dei primi fatti > altrettanto dubito di quella 
dell' ultimò ; perchè quella medefima Carta ,, 
che prefenta per una ferie di punti la llrad* 
di quello vafcel Ruffo attorno (a terra dei 
Tichurfchis, porta nello delio tempo in let- 
tere ^ che non fi conofce l’eden lione d; qucfla 
terra ; ora quand’ anche fi avelie nel 1648 
precorfo quedo mare,' e fatto il giro di que- 
lla punta dejl’ Afia, egli è fìcuro che da quel 
tempo 1 Rudi, benché intereffantilfimi a que- 
fia navigazione per arrivare al Kamtfehatka, 
e di là al Giappone j ed alla China, 1’ hanno 
ioteraraente abbandonata ; ma forfè ancorali 
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fono ri.lervati per loro foli la cogniziom? dt 
quella firada attorno quella terra dei Tlchut- 
ich.s , che forma 1’ eflremità la piu fetcentrio- 
nale , e la piu avanzata del continente dell’ Alia.». 

Che che ne Ha-, tutte le regioni Settentrio- 
nali al di là del 7Ó grado dal nord della 
Norvegia fino all* etfremità dell’ A-fia fono, 
attualmente prive d’abitanti ad eccezione di. 
alcuni Igraziati , che i Danefi, ed i Rulli hanno 
inabiliti per la pelea , e che foli mantengono' 
uo rehduo di popoia-zione , e di commercio' 
in quel clima ghiacciato . Le terre del nord, 
altre volte abbalianza calde per far moltipli— 
care gli elefanti, -e gl’ ippopotami , effondo 
già raffreddate al punto di non poter nudrire- 
che orli bianchi r e renni, faranno in alcuni- 
migliaja- d anni interamente fpogliate-, e de— 
forte per i foli effetti del raffreddamento 
Eort> <dìme ragioni mi portano a credere, che 
non <1 mai fiata riconofciuta Ìa> ragione deli 
nollro polo, e che non lo farà mai ; parmi- 
che il raffreddamento glaciale fi Ha impa- 
dronito del polo fino alla diltanza di fette o otto- 
gradi , ed è piu probabile , che tatta quella 
gaggia polare altre volre terra, o mare, non- 
fia al giorno d’ oggi che ghiaccio . E fo è ben 
fondato quello fofpetto, il- circuito , e l’eften- 
fìone di que’ diacci lungi dal diminuire notr 
potrà che aumentarli col raffreddamento del- 
la Terra. 

Ora li? noi confideriamo ciò , che fuccede- 
fu le alte montagne anche nei nollri climi „ 

ù 
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¥? troveremo una nuova prova dìrnoftrativa 
«fella realtà di' un tal raffreddamento , e ne 
tireremo nello fteffo tempo ua paragone, che 
«ni fembra di gran riffeffìoné . Trovali lopra 
le Alpi in una lunghezza dt più di felTanta* 
leghe lopra venti , ed anche trenta di larghezza, 
ia certi luoghi , dalle montagne della Savoia r 
e del cantone di Berna fino a quelle del Ti- 
aota un’effenfione immenfa quafi continaa> 
di vaMi , di pianure , e di eminenze di ghiac- 
ci , la maggior parte lenza mefcuglio d’alcun 
altra materia , e quafi tutti permanenti , e che 
non liquefano giammai interamente . Quelle 
grandi (piagge- di ghiaccio in vece di dimi- 
nuire nel- loro circuito , crefcono , e s’ ertèndo- 
no. ai. più in più , elle guadagnano fpazio fu» 
le vicine terre, e più balle ; quello fatto è' 
dimoftrato dalle cime dei grand’ alberi ' e da. 
una ponta di campanile, che fono inviluppa- 
ti in quelle mafie di diaccio , e che non (r 
Lafcian vedere che -in certe ertati caldifiìme , 
nelle quali que’ diacci, diminuifcono di alcuni 
piedi d’ altezza ; ma l’intera malfa, che in* 
certi luoghi è feda fino all* altezza di cento 
tefe , non s’ è mai liquefatta a memoria d’uo- 
mo (31). Egli è dunque evidente , che que* 
bofehi y e quel campanile fepolti in que’ ghiac- 
ci duri ,.e permanenti ^erano peri’ addietro li- 
mati in terre (coperte , abitate, e confeguen- 
tetnente meno raffreddate , che non lo fon» 
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a’ dì nodri ; parimente egli è certifllmo, che- 
quell’ accrelchnento fuccedìvo di diaccio non 
può elìere attribuito ali’ aumento della quan- 
tità dei vapori acquofi , poiché non fi fona 
alzate tutte le fommità dei monti , che for- 
montano quelle ghiacciaie; anzi al contrario 
fi fono abbacate col tempo e per la caduta 
di una infinità di rocce , e mille in ruina , 
che rotolarono Ila al fondo delle ghiacciaie , 
fia nelle valli inferiori. Pertanto 1’ aggrandi- 
mmo di quelle contrade di ghiaccio è di già^ 
e farà in feguito la prova più palpabile deL 
raffreddamento lucceffivo della Terra , del 
quale è più facile contarne i gradi in quelle 
punte avanzate del globo, che in altro luo- 
go : continuandoli dunque ad offervare i pro- 
gredì di quelle ghiacciaie permanenti dell’ 
Alpi , fi faprà da qui e qualche fecolo quant* 
anni fi ricerchino onde il freddo ghiacciale 
s’impadronifoa d’ una terra attualmente abi- 
tata, e di là fi potrà conchiudere fe troppo, 
o troppo poco di tempo ho contato per il 
raffreddamento del globo. 

Adelfo le noi tramortiamo quell’idea fu 
la regione del polo- , ci pervaderemo facil- 
mente , che non folo ella è interamente ge- 
lata , ma che il circuito , e l’edenfìone di que’ 
ghiacci crefce di fecola in fecolo , e continuerà 
a crefeere col raffreddamento del globo. Le., 
terre del Spitzberg quantunque a io gradi 
dal polo fono quafi interamente diacciate 
c nell’ eftate medefima: e per quanto coda 
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dai noovi tentativi , che fi fon fatti per su- 
vicinarli più preffo al polo , non fi trovaro- 
no che ghiacci, che io miro come appendici 
della gran ghiacciaia > che tutta intera copre 
quella regione dal polo fido ai 7 , o S gra- 
di di dilìanza. I ghiacci immenfi riconofciu- 
ti dal Capitano Phipps agli 80, e 81 gradi), 
e che dovunque i’ hanno impedito di più a- 
vanzaxfi , provano la verità di quello impor- 
tante fatto, ' non dovendoli prefumere, che 
vi fieno fotta il, polo Porgenti , e fiumi ji’ acr 
qua dolce, che pollano produrrete condurre 
que’ ghiacci, poiché quelli fiumi farebbero in» 
©gni fiagione agghiacciati . Convien dunque 
dire j.che i ghiacci , che impedirono queU’m- 
trepido Navigatore di penetrare fino al di là 
dell’ 82 grado fu una lunghezza di più di 24 
gradi in longitudine , convien dire, dico, che 
que’ continui diacci formino una parte della cir- 
conferenza della grande ghiacciaia del notirO' 

S olo prodotta dal f'iicceffivo rafFreddamento- 
kl globo • E fe fi' vuole contare la fuperfì* 
eie <- di quella Zona diacciata dal polo fino 
ali’ 82 grado di latitudine , vedrafsi eh’ ella 
è più di cento trenta mille leghe quadrate 
e che per con Tegnente ecco di già la ducen- 
telìma parte del globo occupata dal raffred- 
damento, ed annichilata per la Natura vi- 
vente • E ficcome il freddo è maggiore nelle 
legioni deh polo aullralc , dobbiamo prèfume* 
re , che maggior piede vi avran prefo i ghia©- 
ci * e difetti le »* incontrano in quelle fpiag»* 
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ge attirali fino al 4? grado; ma per rro# 
confiderar qui che il poltro enr-stero boreale»* 
di cut noi fol?ectiamo,che il ghiaccio abbi»' 
di già oc upata la cenfefim» parte , cioè tatt# 
la fiiperficie della oorzon di sfera, che s’ e- 
ftende dal polo agli 8 gradi » o- a duecento 
leghe di disianza, ben fi capifce, che iajpffe 
po. libile di determinare il tempo , ch«|ij**n- 
cipiarono quell- diacci a (labilirfi fu 
del polo , ed in fégutto il temoo delIaTpro- 
grellione fuccelfwa del loro avanzamento fino 
a duecento, leghe , potrebbe dedurne quello 
della loro futura progredi rne » e prevedere- 
qual farà la durata della Natura vivente io- 
tutti i climi fino a quello dell’ Equatore . 
Per efempio fe noi facciamo i’ ipotefi , che 
già da mille anni il ghiaccio permanente co* 
minciato abbia a Itabihrfi fotk» il punto ftefld 
del polo , e che nel tratto foccefiivo di quelli, 
mille* anni i ghiacci fi fieno eflefi attorno- 
quello punto fino a duecento leghe , ciò chtf 
£a la centefima parte della fuperficie deH’emif- 
fero dal polo fino ali r Equatore , creder pof» 
fiamOjChene paleranno ancora novantanove 
mille , prima che pedano occuparla in tutta- 
quella efienfiene , fuppcnendo uniforme la 
progrefsione del fieddo ghia ciale , come ò 
quello dei raffreddamento del globo ; e ciò- 
s’ accorda bemflìmo colla durata dei novanta 
tre rafie ami , che abbiamo dato alla Na- 
tura vivente, cominciando da quello giorno, e che 
abbiamo dedotta dalia fola legge del raffred- 
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■fomento. Che, che ne fia,egli è certo, che 
i ghiacci da tutti i lati a 8 gradi dai palo 
fi preferitane come barriere , ed oracoli iti- 
fuperabili ; perchè il Capitano Phipps ha pre- 
corfo più della quindicefima parte di quell* 
circonferenza verfo il Nord-Èli; e prima di 
' lui Baffin e Smith ne aveano riconofciuta al- 
trettanto verfo il Nord-Oveft , e d-a per tutto 
non trovarono che ghiaccio. Io fono dunque 
perfuàfo , che fe alcuni Navigatori egualmente 
coraggiofi intraprendono di riconofeere il ri- 
manente di quella' circonferenza , eflì la tro- 
veranno egualmente circondata da per tutta 
da ghiacci, che non potranno penetrare, nè 
pattar oltre ; e che confeguentemenre quella- 
regione dei polo è interamente e Tempre perfa 
per noi Là nebbia continua , che Copre que’ 
climi , e che non è che neve ghiacciata nell* 
aria , fermandoli come tutti gli altri vaporf 
contro le pareti di quelle coite di ghiaccio s 
etta vi forma nuovi llratr, ed altri ghiacci , 
che continuamente crefcono , e s stenderan- 
no femore di più in più , a mifura che it 
globo fi raffredderà da vantaggio. 

Del rimanente la fuperficie dell’ emisfero 
boreale prefentando molto p;ù terra , che 
quella dell’ emisfero aultrale , quella differen- 
za, indipendentemente dalle altre ca ufo qui 
fopra indicate , balta , perchè quell’ ultimo 
emisfero fia più freddo del primo ; e di fatti 
ne’ mari aulrali fi trovano dei ghiacci fino 
ai 47 , o 50 gradi , non cosi nell’ emisfero. 
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boreale , quivi i più lontani fono ai 2» gradi . 
Per altra parte fotto il nortro Circolo polare la 
terra è metà più dell’acqua, al contrario 
fotto il Circola antartico tutto è mare ; tra 
il noflro circolo polare ed il tropico del 
Cancro vi fono due terzi di terra ed un ter- 
zo di mare, ma tra il Circolo polare antar- 
tico ed il tropico del Capricorno v’ è forfè 
quindici volte più di mare che di terra : è 
dunque flato in ogni tempo quell’ emisfero* 
auflrale , come Io è ancora prefentemente mol- 
to più acquofo e più freddo del noiìro , e 
non avvi apparenza , che ohre il 50 grado 
fi trovino giammai terre felici e temperate . 
Dunque è quafi certo , che i ghiacci hanno 
occupata una maggior ellenfìone fotto il polo . 
antartico, e che la loro circonferenza s’ eflende 
forfè molto più lungi di quella dei diacci del 
polo artico . Quefle inamente ghiacciaie dei 
due poli prodotte dal raffreddamento ande- 
xanno come la ghiacciaia dell’ Alpi femore- 
crefcendo. La poflerità non tarderà a faper- 
k) , e noi ci crediamo fondati a prefumerlo 
dopo^ la nortra teoria , e dopo gli efpofli fat- 
ti, a’ quali aggiugnere dobbiamo quello dell» 
ghiacciaie permanenti > che da alcuni fecoli 
fi fono formate contro la colla orientale del 
Groeniand; fi può ancora aggiungervi 1’ ac- 
crefcsmcnto dei ghiacci prelTo la nuova Zem- 
b'a nello flretto di Weighats , il cui parteg- 
gio è divenuto p;ù diffìcile , e preflochè im- 
praticabile; e finalmente F impoffibilità , in 
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coi fi è di precorrere il m*ar ghiacciale al 
nord dell’ Alia; perchè malgrado 
han detto i Rulli (?*> , egji e dubbiofilk- 
mo , die fieno fiate riconofaute le coite d* 
quello mare le pili avanzate verfo >1 Nord, 
e eh’ effi abbi-an fatto il giro della .punta 

fettentrionale dell’Afia . * 

Eccoci , come mi fono propello , dilceii 
dalla forumirà della fcala del tempo fino a» 
fecoli vicini al noftro i abbiam parlato dal 
caos alla luce » dalla roventezza del globo al luo 
primo raffreddamento , e quefto periodo <u 
tempo è fiato di venticinque mille anni . 1» 
fecondo grado del raffreddamento ha permeila 
la caduta delle acque , ed ha prodotta la de- 
purazione dell’atmosfera dai venticinque fino 
ai trentacinque mille anni . Nella terza epoca 
feguì lo ftabilimento del mare uoiverfale^ la 
produzione delle prime conchiglie , e dei primi 
vegetabili , la coftruzione della fuperficie della 
Terra in letti orizzontali , opere di quindici , o 
venti altri mille anni. Su la fine della terzi 
epoca , ed al principio della quarta fi ritira- 
rono le acque , Le correnti del mare lavaro- 
no i noftri valloni, ed i fuochi fotterraneì 
cominciarono coi loro (coppi a difordinare la 
terra . Tutti quelli ultimi movimenti dura- 
rono dieci mille anni di pili , ed in fomma 
totale quelli grandi avvenimenti , quelle ope- 
razioni, e quelle coftruzioni fuppongono al- 
meno 
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meno una fuccefflone di feflanta mille armi- 
Quindi la Natura nel fuo primo momento 
di ripofo diede le lue più bìlie produzioni r 
la quinta epoca ci prefenta la nafcita degli 
animali terrertri . Egli è vero che quel ripo- 
fo non era affolnto y la terra non era ancora 
del tutto tranquilla» poiché dopo la nafcita 
degli animali terreftjri fi fepararotio i conti- 
nenti » arrivarono le gran mutazioni efpofle 
in quella fella epoca . 

In fomma io feci quanto ho potuto per 
proporzionare in ciafcuno di quelli perìodi la 
durata del tempo alla grandezza delle opere r 
m’ ingegnai fecondo le mie ipotefi di delincare 
il quadro fucceflìvo delle grandi rivolo? ioni del- 
la Natura , fenza però aver pretefo di atla- 
lirla nella fua originé e meno ancora di 
averla abbracciata in tutta la fua efienfione- 
Sieno pure contradette le mie ipotefi , il 
mio quadro non fir che un abogzo imoér- 
fettiffimo di quello della Natura » io io* 
convinto , che tutti quei », che di buona feie 
vorrano efammare quell’abbozzo,, e parago- - 
Bario coi modello , troveranno raiTom giianza 
fufficiente per poter almeno l'oddufare 1 loro- 
occhi , e fidare le loro Idee fu i più grandi 
•bbietti delia Fiiolofia naturale » 


( 


SET, 


SETTIMA 
• ED ULTIMA EPOCA. • 


Quando la potenza deli 1 uomo la fecondata 
quella della Natura . 

I Primi nomini tefiimonj dei moti convo- 
livi deila Terra ancora’ recenti , e fre- 
quentifiìmi , non avendo che le montagne per 
alili contro le inondazioni , fovente Icacciati 
da quelli ftclfi afili dal fuoco dei volcani fre- 
mebondi fa una terra , che tremava fotto i 
loro piedi, nodi di fpirito e di corpo , efpofti 
alle ingiurie di tutti gli elementi , vittime 
del futore degli animali feroci , di cui non 
potevano evitare di divenir preda : tutti ugual- 
mente penetrati dal comune fentimento d’un 
terrore funefio , tutti egualmente corretti dalla 
necdlìtà , non cercaron’ effi di prontiffima- 
mente riunirfi, prima per difenderli col nu- 
mero , poi per aiutarli e lavorare di concerto 
a farli un domicilio e delle armi ? Elfi prtn- 
cipiaiono ad aguzz?re in forma di afcia que- 
lle date felci , quelli jadi , quelle pietre di 
fulmine, che fi credevano cadute dalle nubi, 
e formate dal tuono , e che nuiladimeno non 
fono, che i primi monumenti deli’ jrte dell’ 
uomo nello fiato di natura pura ,* egli avrà 
ben prefio cavato fuoco da quelle fiefle felci 
battendo le pne centro le altre , egli fi farà 
fervito della fiamma dei voltati) , o. appro- 
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fìt tato del fuoco delle loro lave bruciarti per 
comunicarlo, per fard largo nelle forette , e 
ne’ cefpugl ; perchè col foccorio di queno 
potente elemento egli ha puliti , purificati , 
e refi falubri i terreni , che abitare voleva j 
coll’ afce di pietra egli ha recifi , e tagliati 
gli alberi , lavorati! legni , fabbricate le Tue 
armi , e gli {frumenti di prima^ necettita j. e 
dopo c-tterfi muniti di clave, e d altre pelanti 
e difenfive armi , que’ primi uomini non tro- 
varon ella il mezzo di farne delle offenfive 
pih leggieri per arrivare di lontano .? un ner- 
vo, un tendine d’animale, dei fili d a l° e > ° 
la fcorza pieghevole d una pianta legnofa lo- 
ro fervirono di corda per unire, le due e lire— 
miti d’un ramo elafiico , di cui hanno fatto 
il loro arco \ -etti aguzzarono altre piccioie 
felci per armarne la freccia ", non andò mol- 
to , eh’ ebbero delle reti , delle zatte , dei 
’ canots, e qui fe ne dettero finché non for- 
marono che piccole nazioni compoffe di • al- 
cune famiglie ,.o piattono di parenti nati da 
una fletta famiglia, come noi vediamo an- 
cora prefentemente appretto i Selvaggi , che 
vogliono refiar Selvaggi , e che lo pof.ono 
ne’ luoghi , dove loro non manca libero tpa* 

zio, cacciagione , pefee , e frutta . Ma in tutti 

que’ luoghi, dove lo Ipazio fi trovò confinato 
dalle .acque ,o rinferrato da alte montagne , 
quelle piccole nazioni divenute troppo nume- 
tofe furon corrette a dividerli il terreno tra 
di loro, ed allora la terra divenne il domi- 
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nio dell’uomo , ne prefe poffeffo co’fuoi trava- 
gli di coltura , e l’attaccamento alla patria fe- 
guì ben da vicino i primi atti della fua pro- 
prietà ; r interefle particolare facendo parte 
dell’ intereffe nazionale, l’ordine, la pulizia, 
e le leggi dovettero fuccedere , e la focietà 
prendere confidenza e forze . 

- Pure quegli uomini altamente affetti dalle 
calamità del loro primiero fiato , ed avendo 
ancora'fotto i lor occhi i difordini delle inon- 
dazioni, gl’ incendi dei volcani , le voragini 
aperte per le fccfie della Terra, hanno con- 
ferita una memoria durevole, e guali eterna 
di quegli infortuni del mondo : l’idea, ch’egli 
debba perite in un oniverfale diluvio, o per 
■un incèndio generale ; il rifpetto per certi 
monti ( 3 ?) T » quali eranfi falvati dalle 
inondazioni ; l’orrore per quelle alte mon- 
tagne , che gettavan fuochi pii* terribili di 
quei della folgore; la villa di que’ combatti- 
menti della Terra contro il Cielo , fonda- 
mento della favola dei Titani , e dei loro af- 
fali contro i Dei ; l’opinione dell’ efiftenza 
reale d’un Èffere malvagio , il timore , e la 
fuperfiiz-ione, die ne fono il primo prodotto, 
tutti quei fentimenti fondati lui terrore , d al- 
lora fi fono impofleffati per Tempre del cuo- 
re, e dello fpirito dell’uomo; a fiento egli 
è ancora prefentemente ra Ibernato tjal'a 
fperienza de’ tempi , dalla calma , che fuccefie 
t • , a qu» 
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r que’fecoli di terr.pefia ; finalmente dalla co- 
gnizione degli effetti, e delle operazioni del- 
la Natura : cognizione che non potè acqui- 
etarli fe non dopo lo ita bili mento di qualche 
grande focietà in terre pacifiche . 

Non gà nell’Africa, nè nelle terre dell’ 
Alia le più avanzare verfo il mezzodì han 
potuto da prima formarli le grandi focietà ; 
quelle contrade erano ancora brucianti , e de- 
erte : non in America , poiché evidentemente - 
conila , che è una terra nuova , eccettuare le 
fue catene di monti •, neppure in Europa , che 
non ricevè che molto tardo i lumi dell’ Orien- 
te, fu dove fi fono fiabihti i primi uomini 
inciviliti •, poiché avanti la fondazione di Roma 
le contrade più felici di quella parte del Mondo, 
quali l’Italia, la Francia, e l’Alerr.agna non 
erano popolate che d’ uomini piucchè mezzi- 
felvaggi : Leggete Tacito fu i coltomi degli 
Alemanni^, queli’ è il quadro di quei degli 
Huroni , o piuttollo delle abitudini dell’ inte- 
ra fpecie umana, che forte dallo fiato della 
natura . Dunque fu nelle contrade fettenrrio- 
nali dell’ Alia, dove s’innalzò il tronco del- 
le cognizioni dell’uomo; e fu fu quello tron- 
co dell’albero della Icienza , che fi è alzato 
il trono della fua potenza : più egli ha fa- 
puto , più egli ha potuto ; ma ancora , meno 
egli ha fatto, meno egli ha fafuto . Tutto 
quello fuppone gli uomini attivi in un clima 
felice , l'otto un Cielo puro per ofiervarlo , 
fopra una tetra feconda per coltivarla , in una 
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contrada privilegiata ; al fìcuro dalle inonda- 
zioni , lontana dai volcani , più elevata, e per 
confeguente più anticamente temperata delle 
altre. Ora tutte quelle condizioni , tutte que- 
lle circoflanze lì fono trovate riunite nel cen- 
tro dell’Afia dal 400 grado di latitudine fino 
al 550 I fiumi , che portano le lor acque 
nel mare del Nord , nell’Oceano orientale, 
ne’ mari del mezzodì , e nel Cafpio partono 
ugualmente da quella regione elevata, che fa 
prefentemente parte della Siberia meridiona- 
le, e della Tartaria : sì in quella terra più 
elevata , più folida delle altre, poiché ella lor 
ferve di centro, e che è lontana di in circa 
cinquecento leghe da tutti g'i Oceani ; sì in ' 
qoella contrada privilegiata fi formò il primo 
popolo degno di portare quello nome , de- 
gno di tutt’ i noflri rispetti , come creatore 
delle faenze , delle arti , e di tutte le utili 
iflituzjoni : quella verità ci è ugualmenre di- 
molìrata dai monumenti della Storia Natu- 
re , e dai progredì preflocchè inconcepibili 
dell’ antica Agronomia : come uomini sì nuovi 
hanno potuto trovare il penoJo lunifolare di 
feicento anni (34) ? Io mi limito a quello 
fol fatto benché fe ne polìan citare molti al- 
tri ugualmente maraviglicfi e certi : fapevano 
dunque effi tanto di Allronomia ; quanto ne 
Capeva a’ noflri dì Domenico Cafóni , che il 
primo ha dimolìrata la realtà, e l’ efattezza 
Epoche. Trm.I. L 'di 
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di quello periodo di feicento anni ; cognizio- 
ne , alla quale nè i Caldei , nè gli Egi 2 j, nè 
i Greci non fono arrivati ; cognizione , che 
fuppone quella dei moti precifi della Luna , 
e della Terra , e che efige una gran perfe- 
zione negl’ illtumenti neceflarj alle c •Nervazio- 
ni; cognizione , che non pùò acquillarfi , fe 
non dopo aver tutto acquillato , la quale, 
non ertendo fondata che fu una lunga ferie 
di ricerche, di rtudj , e di travagli agrono- 
mici , fuppone almeno due o tre mille anni 
di coltura allo fpirito umano per arrivarvi . 

Quello primo popolo fu felicirtimo , poi- 
ché divenne fapientilfimo , egli ha goduto pet 
più fecoli la pace, la quiete, i comodi uc- 
cellar j a quella coltura dello fpirito , dalla 
quale dipende il frutto di tutte le altre col- 
ture ; per fofpettare del periodo di feicent 
anni , vi volevan per lo meno mille e due- 
cento anni d’ olfervazioni ì per a 1 fìcura r lo come 
fatto certo ne fu d’ uopo più del doppio \ ecco 
dunque di già tre mille anni di (ludj agro- 
nomici ; e noi ne faremo maravigliati , cflendo 
flato necertario quello medefmo tempo agli 
Allroncmi contandoli dai Caldei fino a noi 
per riconofcere quello periodo \ e quelli pri- 
mi tre mille anni d’offervazicni adront miche 
r.on fono dati necertanamente preceduti d al- 
cuni fecoli , in cui non era rata la tcierza ? 
i Se tm il le anni a contare da quello di fon erti 
ballanti per rifalire all’ epoca la p ù nobile 
delia ftoria dell’ uomo , ed anche per feguulo 
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oe’ primi progredì ; eh’ egli fece nelle arti e 
nelle feienze ? 

Ma fgraziatamente elle fi fono perdute que- 
lle alte e belle feienze, elle non ci fono per- 
venute che in abbo7ZÌ troppo informi per 
ferv irci altrimenti che a riconofcere la loro 
efiflenza paffaia. L’ invenzione della formola, 
colla quale i Bramani calcolano gli eccliffi 
fuppone tanta fcienza , quanta ne ricerca la 
Cofiruzione delle nòftre effemeridi , e pure 
quelli medefimi Bramani non hanno la me- 
noma idea della compclìzjone dell’ Univerfo; 
effi non ne hanno che delle falle fui movi* 
mento , fu la grandezza , e la pofizione dei 
Pianeti, effi calcolano gli eccliffi lenza cono- 
feerne la teoria, guidati come macchine da 
un gamma fondato fu di fagge formole , eh’ 
elfi non comprendono , e probabilmente nè 
meno dai loro antenati inventate ; poiché quelli 
hanno perfezionato niente, e non hanno tra- 
fmelfo il menomo raggio della fcienza ai loro 
difendenti ; quelle formole non fono tra le 
loro mani, che metodi di pratica,- ma effe 
fiiopongono cognizioni profonde , di cui noa 
hanno gli elementi , di cui nè anche hanno 
confervati i menomi vefligi ,e che confegusn- 
temente loro non hanno giammai apparte- 
nuto • Quelli mttodi non poffono dunque ve- 
nire che da quell’ antico popolo faggio , che 
avea ridotti in formole i movimenti degli 
aflri , e che per una lunga ferie d’ offervazioni 
era 1100 folo arrivato alla predizione degli 
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eccliffi, ma alla cognizione molto più difficile 
del periodo di feicento anni, e di tutt i fatti 
aflronomici , che quefla cognizione efige , e 
fuppone necertariamente . 

Io credo di poter dire fondatamente , che 
i -Bramani non abbiano immaginate quelle 
erudite formole , eflendo tutte le loro idee 
fìfiche contrarie alla teorìa , da cui quelle for- 
inole dipendono, e fe averterò comprefa que- 
lla medefima teoria nel tempo , che ne rice- 
vettero ì rilultati , elfi avrebbero confervata 
la fcienza , e non fi troverebbero ridotti alla 
più grande ignoranza, ed abbandonati ai più. 
ridicoli pregiudizi fui fifiema del mondo; cre- 
dono che la Terra fia immobile, ed appog- 
giata Culla cima di una montagna doro ; pen- 
fano che da aerei dragoni venga eccl.rtata la 
Luna , che i Pianeti fieno più piccoli della 
Luna , ec- Dunque non ebbero giammai i primi 
clementi della teorìa aflroncmica , e nemmeno 
la menoma cognizione dei principi , che lup- 
pongono i metodi, di cui effi fi lervono ; ed 
io m' appello all’eccellente opera , che^ di re- 
cente ha pubblicata il Sig. Bailiy fu 1 antica 
AAronomia; in quella egli tratta da maeiìro 
tutto ciò , eh’ è relativo all erigine , ed al 
progrerto di quefla fcienza ; vedrannofi le fue 
idee accordarli colle mie ; oltre di che egli 
maneggiò quefl’ importante fuhhietto con una . 
fagacità di genio, ed una profondità d eru- 
dizione, «he meritano gli elee) di tutti quei, 
^he s’ intercrtano al progrefiO' delle feienze.. 
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I Chinefi un po’ più illuminati dei Ura- 
niani molto groflòlanamente calcolano gli ec- 
. cliflfi,e da due o tre mille anni li calcolano 
fempre ugualmente ; nulla effi perfezionano; 
nulla dunque hanno inventato ; non piùdun- 

J [ue nella China , che all’ Indie nacque la 
cienza , benché ambedue sì vicini al primo 
colto popolo. All’apparenza i Chinefi niente 
ne tratterò ; effi nemmeno hanno quelle for- 
inole agronomiche , di cui i Bramani confer- 
varono T ufo , e che pure fono i primi ed i 
- gfan monumenti della fcienza, e (iella felici- 
tà dell’ uomo . 

Parimente i Caldei, i Perfiani , gli Egizi, 
ed i Greci nulla ricevettero da quel primo 
popolo illuminato ; nelle contrade del Levante 
la nuova Agronomia è debitrice ali’ offinata 


affiduità degli oforvatori Caldei, e quindi ai 
travagli de’Greci(^f),che incorri nciarono colla 
fondazione dell»' Scuola d’ Alexandria . Fure 
quella fcienza èra ancora molto imperfetta 
dopo due mille anni dalla nuova coltura . 
Parmi dunque certo , che quel primo popo- 
lo, che avea inventata, e coltivata sì felice, 
mente , e per sì lungo tempo 1’ Agronomia 
non ne abbia lafctati che refidui , e<i alcuni 
rifultati , che lì potevano ritenere $«|n?nte 
come quello del periodo di fekeotò anni, 
che lo iìorico Giufeppe ci trafmife fenza com- 
prenderlo . -W 7 - 


(35) ^idi le Note giuitificfttive dei fatti. 
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La perdita delle fcienze , quella prima piatta 
fatta all’umanità dalla fcure della barbariefu 
fenza dubbio 1’ effetto d’ una fgraziata rivolu- 
zione, che avrà didrutta forfè in pochi anni 
1’ opera, e le fatiche di piu fecoli ; perchè noti 
polliamo dubitare , che quel primo popolo 
dapprima egualmente potente che faggio noti 
fi lia per lunga pezza mantenuto nel fuo 
fplendore , avendo- fatti sì gran progredì nel- 
le fcienze , e confeguentemente in tutte le 
arti , che elige il loro (Iodio . Ma ogni appa- 
renza ci fa fofpettare , che di troppo già raf- 
freddate le terre limate al Nord di quella fe- 
lice contrada, gli uomini, che le abitavano, 
ancora ignoranti, feroci, e barbari faran paf- 
fati verfo quella (lelfa contrada ricca , abbon- 
dante, e coltivata dalle arti ; non è tanto da 
maravigliarli che fe ne fiano impadroniti, che 
abbiano didrutti non foto i germi , ma la me- 
moria deda di ogni fcienza ; coficchè i trenta 
fecoli di luce forfè da altrettanti d’ ignoran- 
za furono feguiti . Di tutti que’ bei , e primi 
frutti dello fpirito umano non -ce ne rimafe 
che 1’ indizio; la metafilica rei igiofa non po- 
tendo efler comprefa non avea bifogno di llu- 
dio , e non doveva nè alrerarfi , nè perderli 
che per difetto di memoria , la quale giammai 
noti- manca da che è tocca dal maravigliofo. 
Quindi è , che queda metafilica fi dilfufe -da 
quel primo centro delle fcienze a tutte le 
parti del Mondo ; gli Idoli di Calicut furo* 
co trovati fienili a quei di SeleginsKoi . 1 pelle- 
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grìnaggi verfo il gran Lama ftahiliti a pii 
di due mule leghe di diftanza ; l’ idea della 
.metermQcofi porrata ancor pii lungi , adot- 
tata come articolo di fede dagl’ Indiani , da- 
gli Etiopi, dagli Atlanti; quelle Jleffe idee 
sfigurate , rjcevuie dai Chinefi , dai Perfiani, 
dai Greói, ed arrivate fino a noi , tutto ci di- 
na olirà che il primo ceppo, ed il tronco co- 
niane delle amane cognizioni appartenga a 
quella terra dell’alta Alla (ir)*- e che i pez- 
zuola (lenii,, o degenerati dai nobili rami di 
quell’ antico tronco fi fieno eflefi in tutte le 
parti della Terra appretto i popoli inciviliti. 

E che pottìam mai dire di quelli fecoli di 
barbarie , che fbno'trafcorfi in pura perdita 
per noi? Elfi fono feppelliti per Tempre in 
una notte profonda ; 1’ uomo d’ allora ìmmerfo 
di nuovo nelle tenebre dell’ ignoranza ha per 
così dire celiato di elfer uomo . Perché la roz- 
zezza accompagnata dall’ obblio- dei doveri 
comincia dall* allentare i legami della focietà, 
la barbarie termina di romperli ;* deprezzate 
ie jeggi o profcritte , degenerati i collumi in 

L 4 abi- 
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C a) Le colture , le arti , i borghi fpartì in queta re- 
gione C dice il dotto naturalità Sig. Palla» ) fono i 
refidui ancor viventi d’ un impero o d’una florida fo- 
cietà, la cui torta teda è feppellita colte fue oittà, i 
fuoi tempi , le fue armi , i Tuoi monumenti , di cui fi 
difotterrano a ciafcun palio grandi avanzi^; quete bor- 
gate fono i membri d’ un’ enorme nazione, a cui man. 
•jja una teda . Vufagt de Pallet eie Siberie , &c. 
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abitudini feroci , fi amore dell’ umanità , ben» 
éhè in caratteri fieri impredo , Icincellato 
ne’ cuori ; l’uomo finalmente fenza educazio- 
ne , fenza' mo r ale ridotto a condurre una vita 
folitaria, e feivaggia non offre, in vece della 
fua alta tintura , che quella di un edere de- 
gradato al di fotto dell’animale. 

N;entedimeno dopo la perdita delle feien- 
ze , le arti utili , alle quali effe avean dato 
nafeimento fi fono conferiate ; fi agricoltura 
divenuta più neceffaria , a milura che gli uo- 
mini fi trovavano più numerofi , più ferrati \ 
tutte le pratiche , che efige l’agricoltura , tutte 
le arti , che fuppongono la cortruzione degli 
edinzj , la fabbrica de§li idoli e delle armi, 
la teffitura delle ftoffe , ec fopravviffero alla 
feienza ; effe fi fono fparf? di vicinato in vi- 
cinato, perfezionate di Ji.lanza in dilania; 
effe feguirono il corfo deile gran popolazio- 
ni ; il primo che s’ innalzò fu 1 ’ antico impero 
della China, e quafi nello (ledo temoo quel- 
lo degli Atlanti in Africa ; fucceffi va mente 
fi dabilirono quei del continente dell’ Afia , 
quello dell’ Egitto , dell’ Etiopia , e finalmen* 
te quello di Roma, a cui la nortra Europa 
deve la fua efidenza civile • Sono dunque tren- 
ta fecoli in circa , che la potenza dell’ uomo 
s’unì a quella della Natura, e s efiefe fu la 
madìma rane della Terra ;i tefori della fua 
fecondità fino allora eran rimarti fotrerra , 
l’ uomo li mife al gran giorno ,* l’ altre fue 
ricchezze ancor più profondamente fepolte non 
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poteron toglierti alle fae ricerche , e diven* 
nero il prezzo delle Tue fatiche : dovunque , 
quando fi condufle con prudenza , egh fegul 
le lezioni della Natura , profittò dei fuoi efem- 
pj , imoiegò i fuoi mezzi-* e fcelfe nella tua 
immeufità tutti gli obbietti, che potevan fer- 
viteli , o piacergli . Per mezzo della fua in- 
telligenza furono addimellicati gti animali, 
(Soggiogati, domati., ridotti ad ubbidirgli per 
Tempre j per mezzo de’, fuoi travagli le palu- 
di furon difeccate , i fiumi contenuti , chìufe 
le cateratte, le forefie rifchiarite , le pianure 
coltivate f per m.zzo della fua rifleffione i 
tempi furono contati , 1 fpazj mifurati , i moti 
ceieili riconofciuti , combinati, rapprefentati,' 
il Cielo e la Tèrra oaragonati , 1’ Univerfot 
aggrandito, ed il Creatore degnamente ado- 
rato; per m?7/o della Ina arte procedura dalla 
faenza , traversiti furono i mari , forai intati 
i monti , ravvicinativi oopoli , (coperto ua 
nuovo mondo , mille altre terre libiate di- 
vennero il fuo dominio ^finalmente la faccia 
intera della Terra porta al . prel'ente T im- 
pronto della potenza dell’ uomo , la quale 
benché fubordinata a q*H! a della Natu-a , l'o- 
lente piò che ella fe.e,cd almeno l* ha sì ma- 
ràvigliolaftiente fecon.i«u.i , che in tutta la fu» 
eflenfione fi (vilopoò,e che per gradi arrivò 
al punto della perfezione , e della magoi/y* 
cenza , dove noi ai nodri dì la vediamo , ma 
però cpll’ aju;o delle nofire mani. 

Paragonate in (atti la Natura bruta colla 
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Natura colta ( b ) ; comparate le picciole na- 
ilon! ulvaggie dell’ America coi noltri gran 
popoli inciviliti , comparate anche quelle dell 1 
Afica, che non lo fono che a metà ; vedete 
nel medefuno tempo lo flato delle terre , che 
quelle nazioni ab rano , dalla poco impreso- 
ne , che le loro mani fecero fui loro fuolo , 
voi giudicherete- facilmente del poco valore 
di quegl’ uomini: fiaflupidità, Ha accidia, quegl’ 
uomm mezzi bruti , quelle incolte nazioni, 
grandi o picciole non fanno che pelare fui 
globo lenza lollevare la Terra , affamarla 
fenza f -condirla , diflruggere lenza edificare , 
turro ufare fenza rinnovar nulla . Pure la con- 
dizione la più degna di dilprezzo della fpecie 
umana non è quella del Selvaggio , ma di 
quelle naz'oni a un quarto incivilite, che in 
ogni tempo furono i veri flagelli dell’ umana 
natura, e che ancora prefentemeote per con- 
tenerle hanno da fudare i popoli colti : effe 
hanno , come dicemmo , depredate la prima 
terra felice , effe hanno tolti i germi della 
contentezza e dirtruwi i frutti della feienza. 
E di quant’ altre invafioni quella prima feor- 
reria de’ barbari non fu ella feguita ì Da quelle.- 
medefime contrade del Nord , dove fi trova- 
vano altre volte turt’ i beni della fpecie uma- 
na vennero in feguito tutt’ i fuoi mali. 
Quante non fi videro inondazioni d’ animali 

di 

(4) Viìi il Difcorfo (he ha per titolo : Dilla NatH* 
ra^ Prima Villa t 
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di faccia umana venire Tempre dal Nord -a de- 
predare le terre di mezzodì? Gettate gli oc- 
chi fu gli annali di tutt’ i popoli , vi conte- 
rete venti fecoli di defecazione per alcuni 
anni di pace, e di ripofo . 

Abbi fognarono feicento fecoli alla Natura 
per coftruire le fue grand* opere, per intie- 
pidire la Terra , per formarne la fuperficie , 
ed arrivare ad uno flato tranquillo ; quanti 
ne farà d’uòpo perchè .gli uomini' arrivino 
allo fleflo punto, e ceffino d* inquietarli , d’a- 
gitarfì , e di diflruggerfi ? Quando compren- 
derà flì , che il godimento pacifico delle terre, 
che in *orte loro toccarono , bafla alla loro 
felicità? quando faraflì faggio a fegno di ribat- 
tere le proprie pretenfioni , di rinunziare a’do- 
nfinj immaginari , a poffelfioni lontane fpefTo 
ruinofe.'’, od almeno più di pefo che utili? 
L’impero della Spagna eftefo quanto quello 
della Francia in Europa, e. dieci volte più 
grande in America, è egli dieci volte p h po- 
lente? lo è egli almeno altrettanto , come 
fé quella fi.-ra , e gran nazione fi foff; limi- 
tata a tirare dalla lua felice terra tott’ i beni, 
che poteva fornirle? Gl* Inglefi quel popolo 
ti fenfato , sì profondamente penfante , non 
'Jiann’efli fatto un grand’ errore eflendendo 
troppo lunghi limiti delle loro colonie? Parmi 
che gli antichi abbiano avute di tali ftabili- 
menti idee più fané ; elfi non progettavano 
emigrazioni , fe non quanto la popolazione 
ior era a caicco , e che [e loro terre, ed il 
L 6 loro 
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loro commercio non badavano più ai loro 
bifogni . Le invafioni de’ barbari, che fi mi- 
rano con orrore , non hann’ effe avute caufe 
ancor più predanti , quanto fi fon trovati 
troppo ferrati in terre ingrate, fredde, fpo- 
gliate, e nello fieffo tempo vicine ad altre 
terre coltivate, feconde, e coperte di tutt’ i 
beni, che loro mancavano? Ma ancora quan- 
to fangue coliarono queffe funefte conquide , 
da quante fciagure , e da quante perdite fu- 
rono accompagnate , e feguitè? 

Nò nò fermiamoci più lui trillo fpettacolo 
di quelle ^votazioni di morte, e di faccheg- 
giamenro , tutti frutti dell’ignoranza ; fpe- 
riamo , che l’ equilibrio benché imperfetto, 
che lì trova attualmente tra le potenze dei 
popoli inciviliti fi manterrà, e potrà anche 
divenir più (labile, a mifura 'che gli uomini 
leniranno maglio i loro veri ititerellì, eh’ effì 
neon jfeerann i il prezzo della pace , e del 
poffeff.» tranquillo , che ne faranno il fjlo 
obbietto delia loro ambizione , thè i Principi 
sdegneranno la fai fa gloria di cnnqutllarori , 
e deprezzeranno la piceni vanità di quelli , cha 
per figurare, li eccitano a gran movimenti. 

Su promani > dunque il mondo in pace , e 
vediam > p’ù da vicino come la potenza dell 1 
uomo potrebbe influite fu qu- Ila della Natura . 
Niente fembra più diffi de per non dire im- 
poffioile quanto l’ opporli al raffreddamento 
iucceffivo della Terra, e il rifcaldare la tem- 
peratura d’ un chma i pure l 1 uomo lo può 


4 


Epoche detta Natura . 


fare , e 1’ ha fatto . Parigi e Quebec fono 
predo a poco fotto la (leda latitudine ed 
alla medefima elevazione fui globo ; Parigi 
farebbe dunque ugualmente freddo che Que- 
bec , fe la Francia , e tutte le confi- 
nanti contrade fodero ugualmente fprovve- 
dute d’ uomini , ugualmente coperte di bof- 
chi , ugualmente bagnate d’ acque , come fono 
le terre vicine al Canada. Adannare, dido- 
dare , e popolare un paefe è lo fìeflb , che 
rendergli del calore per più migliaia d’ anni, 
e quello previene la fola obbiezione ragione- 
vole, che far fi poda contro la mia opinio- 
ne , o per meglio dire contro il- fatto reale 
del raffreddamento della Terra . 

Secondo il volito fillema , mi diradi, tutta 
la Terra dev‘ edere p ù fredda prefentemen- 
te, che non era due mille anni fono ; ora 
la tradizióne pare provarci il contrario . 1 Galli 
e Ia.Germania nodrivano degli alci, dei lupi- 
cervieri, degli orfi , e degli altri animali, che 
di poi ritirati fi fono uè’ paefì fettentnonaii ; 
quella progrelfione è ben differente da quella, 
che voi loro fuppcnete dal Nord al mezzodì. 
Altronde la fiorii c* infegna, che tutti gli anni 
la riviera della Senna nell’ inverno era per 
un tempo diacciata ; quelli fatti non fembran 
effì direttamente oopoth-, al pretefo fuccelfivo 
raffreddamento del globo . Eglino lo_fareb- 
bero di Farti , io lo confedo , fe la Francia , 
e f Al magna preferite fodero fimili alla Gal- 
li* . ed aila Germania ; le noa fi fofleto al?- 
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battute le forese, diseccate le paludi, conte- 
nuti i torrenti . diretti j fiumi , e coltivare 
tutte le terre troppo coperte e lopraccariche 
degli avanzi medefimi delie loro produzioni . 
Ma non develì coniiderare , che la diminuzione 
del calore del globo fuccede in un modo in- * 
fenfibile } che furono necelfarj i'ettanrafei mille 
anni per intiepidirlo al punto dell* armale 
temperatura , e che in altri fettanrafei mille 
anni non farà ancora raffreddato al fegno di 
annichilazione dei particolar calore della Na* 
tura vivente 1 non infogna egli paragonare 
in feguito aL quello raffreddamento sì lento il 
freddo pronto, e lubitaneo, che ci arriva dalle 
regioni deli’ aria ; nfovvenirfi che non v’ è , 
che un tientaduefimo di differenza tra il più 
gran calore delle nollreellati, ed il più gran 
freddo de’ nollr’ inverni ; e non fi comoren-» 
derà di già , che. le caule elleriori irfluif.ono 
molto più della interiore caufa fu la tempe- 
ratura di ciafcun clima , e che in tutti quelli 
dove il freddo della region fuperiore dell’aria 
è attratto dall’umidità , o fpinto da venti, 
che lo abballano verfo la funerficie della Ter- 
ra , gli effetti di quelle caufe particolari I 3 
vincono di molto kil prodotto della caufa 
generale ? Noi polliamo darne un efempio , 
che non lalcerà alcun dubbio fu quello fog- 
getto , e che previene nel medefimo tempo 
ogni obbiezione di quella fpecie . 

Nella grande eOenfìone delle» terre della 

Gujana 1 > che non fono che folte forefle , dove 

appe- 
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appena può penetrare il Sole , dove le fparfe 
acque occupano grandi fpazj , dove i fiumi 
viciniflìmj gli 5 uni agli altri non fc.no conte- 
nuti , né diretti , dove per otto mefi dell’ 
anno continuamente piove , fidamente da uo 
f.-colo fi cominciò a diff idare attorno di Ca- 
jenna un piccolilfimo cantone di quelle valle 
forefie ; e di già la differenza di temperatura 
in quelta piccola eltenfione di terreno colti- 
vato è sì f-nfibile , che vi fi prova troppo 
calore anche nella notte medefima , mentre 
in tempo di notte fi è forzato ad accender 
fuoco in tutte le altre terre ‘coperte di bof- „ 
chi, tanto vi è fenfibile il freddo. Lo fleffo 
accade c rea la quantità, e la continuità delle 
piogge , quelle celiano più prello , e comin- 
ciano p.ù tardi a Cajenna che nell’ interno 
delle' terre quelle di più fono meno abbon- 
danti, e meno continue. Vi fono quattro 
mefi di liceità affoluta a Cajenna ; in vece 
che nell’ interno del.paefe , la lìagion fecca 
non dura che tre mefi , oltre al piotarvi tutt’i 
giorni per un temporale molto violento, che 
fi chiama il graia de midi , perchè fi forma 
appunto verfo il mezzo giorno : di più ra- 
rilfime volte tuona a Cajetina ,ed i tuoni fonai 
violenti , e frequentiffimi nell’ interno del pae- 
fe, dove le nubi fono, nere , fpefle, $ baf- 
fìffìme. Quelli fatti, che tono Certi, non dj- 
moltrano che fi farebbero celiare quelle piogge 
continue di otto meli , e che fi accrelcerebbe 
prodigiolameate il calore ìb tutta quella .con- 
isi*- Uie 
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trada , fe fi difiruggeflTero le forefte , che la 
coprono , fe fi rutrignelfero le acque dirigen- 
do i fiumi, e fe la coltura della terra, che 
fuppone il moto ed il g'atl numero degli ani- 
mali, e degli uomin-i fcaccialfe l’ umidità fred- 
da , e fuperfloa, che 1 ’ ecce (fi vo numero dei 
vegetabili attrae, trattiene, e fpande } 
Siccome ogni movimento, ogni azione pro- 
duce del calore , e tutti gli elferi dotati del 
moto progredivo fono loro medefimi altret- 
tanti piccoli focolari di calore: quindi è , che 
dalla proporzione del numero degli uomini, 
e degli animali a quellodei vegetabili dipende 
( tutto il rimanente pari ) la temperatura lo- 
cale di ciafcuna terra in particolare; i primi 
fpargono del calore, i fecondi non producono 
che fredda umidità : f ufo abituale , che l’uomo 
fa del fuoco, molto aggiunge a quella arti- 
ficiale temperatura in tutt’ 1 luoghi, dov’egli 
abita in numero . A Parigi ne’ gran freddi 
i termometri nel fobborgo di S. Onorato mar- 
cano 2*5 gradi di freddo di più, che nel 
fobborgo Saint-Marceau ; perchè fi tempera 
il vento del Ni rd fallando topra i cammini 
di quella gran città . Un folo bofeo di più 
o di meno m un paefe balla per cangiarne 
la temperatura : finché eli alberi fono in pie- 
di, elfi attraggono il freddo , efiì diminuii. ono 
cella lor ombra il calnr del ‘‘•ole y elfi pro- 
ducono dei vapori um di , che fum ano nubi , 
e rcadono in pioggia airrenanto p ù fredda , 
che da più alto ella dilcende: e fe quelli boi- 
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chi fono abbandonati alla fola Natura , que* 
gli beffi alberi caduti per vecchiaia imputri- 
di fcono freddamente fulia terra , quando tra 
le mani dell’ uomo fervono d’ alimento all’ 
elemento del fuoco, e divengono le caufe fe- 
condarle d’ ogni calor particolare . Ne’ pae& 
di prateria avanti la raccolta dell’ erbe fi hanno 
Tempre abbondanti rugiade , e fpelfiffimo pic- 
cole piogge , che celiano da che è levata 
l’ erba : quelle piccole piogge diverrebbero 
dunque più abbondanti , e non cederebbero , 
fe le nollre praterie come le fa vanne dell’ 
America fodero fempre coperte d’ una mede- 
fima quantità d'erbe, che. lungi dal diminuire 
non pub che crefcere per 1’ ingrado di tutte 
quelle , che fi difeceano e marcifcono fu la terra 
fo darò comodamente diverfi altri efem- 
pli (?< 5 ), che tutti concorrono a dimollrare, 
che 1 uomo pub modificare le influenze del 
clima, ch’eg'i abita, e fidarne per così dire 
la temperatura al punto , che gli conviene. 
E cib , che v' è di (ingoiare , fi è , che gli 
farebbe, più difficile il radreddare la terra, che 
il ribaldarla ; padrone dell’elemento del fuo- 
co , egli pub accrefcerlo , e propagarlo a iuo 
piacere ; non così dell’ elemento del freddo , 
che non pub impadronirfene , nè comunicarlo. 
Il principio del freddo non è già una foflanza 
reale, ma una femphce privazione , o piut- 
tollo una diminuzione di calore ; diminuzio- 
« ne. 
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ne ^cls-» dev* e/TVe granii /fi na nell’ alte regioni 
dell aria , e che è abbastanza ad una lega di 
dittanza dalla Terra per convertirvi in gran- 
dine, ed in neve i vapori acquo ì . L’ emana.* 
ziom del calore proprio del globo Seguono 
la Ideila l a gge di tutte le altre quantità o 
qualità fifi:he , che cartono da un comun cen- 
tro *, e la loro intanfita decrefceodo in ragione 
inverfa del quadrato della dittanza , fembra 
certo , che faccia quattro volte più freddo a * 
due leghe, che ad una lega di altezza nella 
npttra atmosfera , prendendo ciafcun punto 
della fuperficie della Terra per centro. Dall’ 
altra parte il calor interno del globo è co- 
rtame in tutte le ftagiom a io gradi al di- 
fopra della congelazione, onde non può fuc- 
cedere fu la Terra fredda maggiore, o piut- 
totto minor calore di io gradi , fi? querto non 
provenga dalla caduta di materie raffreddate 
nella region fuperiorg dell’ aria , dove gli ef- 
fetti di quefto calor ‘proprio del globo dimi- 
ruifcono tanto p;ù , che fi afcende in alto . 
Ora tanto lungi non s’ ertende la potenza 
•dell’ uomo ;,egli non può far difendere il 
freddo, come fa falire il caldo ; l’unico mez- 
zo, eh’ egli abbia per prefervarfi dal troppo 
grand’ ardore del Sole, confitte a creare dell’ 
ombra : ma è ben molto più facile abbattere 
bofehi alla Gujana per ribaldarne la terra 
umida , di quello che fia piantarne in Arabia 
per rinfrescarne l’ aride fabbie : pure un fol 
bofeo nel njezzodl que’ brucianti deferti ba- 
ile- 
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fterebbe per temperarli , per condurvi le ac- 
que dal Cielo , per rendere alla terra tutti*! 
principi della fua fecondità , e per confeguente 
per fare che l’ uomo vi godette di tutte le 
dolcezze d’ un clima temoerato . 

Sì dalla differenza della cermeratura dipende 
la piò o men grande energia della Natura ; 
l’ accrefcimento , lo fviluppammto , e la pro- 
duzione fletta di tutti gli efleri organizzati 
fotì'o tutti effetti particolari di quefta caufa 
generale : così I* uomo modificandola può nel- 
lo fletta^tempo diflruggere ciò , che gli nuo- 
ce , e far produrre ciò che gli conviene • 
Felici le contrade , dove tutti gli elementi 
della temperatura lì trovano bilanciati , ed 
abbattanza vamaggiofamente combinati per 
non operare . che buoni effetti ! Ma avvene 
alcuna , che fin dalla fua origine abbia avuto 
un tal privilegio ? alcuna dove la potenza 
dell’ uomo non abbia fecondata quella della 
Natura, 'fia tirando o divertendo le acque , fia 
diflruggendo Terbe inutili, ed i vegetabili no- 
cevoli o fuperflui , fia conciliandofi gh animali 
utili, e moltiplicandoli? Tra trecento fpezie 
d’ animali quadrupedi , e mille e cinquecento 
d’uccelli, che popolano la Superficie della ter- 
ra , l’uomo ne ha feelte diciannove o venti (c) > 
e quefle fole venti fpezie (piccano piò nella 

Na" 

— — — — — — 

(,) L’elefante-, il cammello, il cavallo, l’e- 
lio , il bue, la pecora , iL porco* il cane , il gatta % 
il lama , la vigogna , il bufalo . Le galline le oche , 
» polli d’ India , le anitre , i pavoni , i fagiani , r piccioni. 
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Natura, e fanno più bene fu la terra, che 
tutte le altre fpezie riunite. Elleno maggior- 
mente figurano perchè fon dirette dalfuomo , 
e dall’ uomo prodigiofamente moltiplicate : 
elleno operano di concerto con lui tutto il 
bene, che può afpettarfi da unafavia atrimU 
nitrazione di forze, e di potenza per la col- 
tura della terra, per il trafporto, ed il com- 
mercio delle fue produzioni , per 1’ aumento 
delle fue fotanze \ in una parola per tutt’ i 
bifogni , ed anche per i piaceri del fol pa- 
drone , che poffa colle fue cure contraccam- 
biare i lor fervigj . • 

E in quello piccol numero di fpecie d’ani- 
mali , che l’uomo ha fatto fcelta , quelle 
della gallina e del porco , che fon$ le più 
feconde , fono ancora le più generalmente 
fparfe ; come fe 1’ attitudine alla maggior mol- 
tiplicazione folte accompagnata da quello vi- 
gor di temperamento, che fup^ra tutti gl’in- 
convenienti . Si trovarono la gallina , ed il 
porco nelle parti meno frequentate deila terra 
ad Otahiti , e nelle altre ifole di tutt’ i tempi 
incognite , e le oiù lontane dai continenti. 
Pare che quelle fpecie abbiano feguita quella 
dell’ uomo in tutte le fue migrazioni . - Nel 
continente ifolato dell'America meridionale, 
dove neffuno de’nolri animali ha potuto pe- 
netrare, fi trovarono il pecari, e la gallina 
felvaggia, che quantunque pù piccoli ed un 
pò differenti dal porco , e dalla gallina del 
noftro continente devono nondimeno efler ri- 

guar- 
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guardati come fpecie viciniflime , che potreb- 
bonfi anche ridurre in dimefiichezza; ma l’uomo 
felvaggio , non avendo idea della fodera , ha 
nemmeno cercata quella degli animali . In 
tutte le terre dell’America meridionale, i fel- 
vaggi non hanno animali domefiici ; effi di- 
flruggono indifferentemente le buone fpecie 
come le cattive , non fanno fcelta d’ alcuna 
per allevarle , e moltiplicarle , mentre una 
fola fpecie feconda come queHa del hocco {d) , 
che hanno fotto la mano, lor fornirebbe fen- 
za pena, e folamente con un poco d’atten- 
zione più fofianze , che non pofTono procu- 
rarlene eolie loro penofe caccie. 

Onde il primo tratto dell’ uomo, che co- 
mincia a incivilirli , è l’impero, ch’egli sà 
prendere fu gli animali , e quello primo tratto 
del fuo intendimento diviene dipoi il maggior 
carattere della lua potenza fu la Narura ; dopo 
elferfcgli fottomeffì allora fu , che col loro 
l'occorfo cangiò la faccia della terra ; convertì 
i -deferti in maggelì, e le macchie in ifpighe . 
Moltiplicando le fpecie utili degli animali 
l’uomo accrefce fu la terra la. quantità del 
moto , e di vita , egli nobilita nel medefimo 
tempo la ferie intera degli effer i , e fi nobi- 
lita egli Afflo trasformando il vegetale in ani- 
male , ed amendue nella fua propria loAanza, 
che fi fparge in feguito con una numerala 

mol- 



[d] Groflb «cerilo fecondiflirno , e ]a cui cari» W* 
£ua!mciue buona guanto, quella del faji.no , 
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moltiplicazione; dovunque egli produce l’ab- 
bondanza Tempre accompagnata dalla gtan po- 
polazione : milioni d’ uomini elìdono nello 
dello fpaZio, che occupavano altre volte due 
o trecento felvaggi , migliaia d’animali dove 
vi erano appena alcuni individui ; con lui e 
per lu. i germi preZiofi fono i foli iviluppati , 
le produZ S aTfi rr dtlla dalle p'ù nobile le fole 
coltivate; lu 1’ albero immtnfo della fecon- 
dità i rami fruttiferi i foli lulì'iftenti e tutti 
perfezionati . 

Il grano, con cui l’uomo fa il fuo pane, 
non è un dono della Natura , ma il grande, 
l'utile frutto delle fue ricerche, e della fua 
intelligenza nella prima delle arti . In nefluna 
parte fu la terra fu trovato frumento fana- 
tico , e quell’ è certamente un’ erba perfezio- 
nata colle fue cure, convenne dunque rico- 
nofcere . -e fcegliere tra mille e mille altre 
quell’ erba preziola , convenne leminarla , rac- 
coglierla un numero di volte per accorgerli 
della lua moltiplicazione Tempre proporzio- 
nata alla coltura, ed all’ ingraflo delle terre. 
E queAa proprietà per cosi dire unica, che 
ha il I’ umento di refilìere nella lua prima 
età al freddo de’ nodri inverni, benché fot- 
tomelfo come tutte le piante annuali a perire 
dopo aver dato il fuo grano, e la qualità 
maravtglmfa di quello grano , che conviene 
a tutu gir uomini , a tutti gli an mali , a 
prelf' ché tute' i climi , che per altra parte lì 
corner ^ lungo tempo lenza alterazione , ftnza 
« - per- 
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perdere la potenza d. riprodotti,- tutto eijdi- 
moHra, che quell è la pù felice Icoperta , 
che I uomo abb la giammai fatta, e che per 
antica che fi voglia lupporre , ella nulla- 
dimeno fu prece uta dall’ agricoltura fondata 
lu la le lenza , e peiftziohata dall’c nervazione . 

oe vcglionfi ekmplt p,ù moderni, ed an- 
che recenti delia potenza de.l’ u - mo fu la na- 
tura de vegetabili, non altro fa bifogno, che 
paragonare i notiti legumi , i noltri fiori , ed 
i noli ri frutti cojle medefime foecie , quali 
erano centocinquant’ anni addietro ; quello pa- 
ragone può farfi immediatamente e precifa- 
mente percorrendo cogli occhi la gran rac- 
colta dei difegni coloriti cominciata dai tempi 
di Ga/lon d Orléans , e che fi continua ancora 
prefentemente al Giardino del Re ; vedranfi 
forfè con forprefa , che i più bei fiori di quel 
tempo, ranoncoli , garofani, tulipani , orec- 
chie d’orlo, ec. farebbero rigettati a’noflri 
dì , non dico , dai nofiri amatori di fieri , 
ma anche dai Giardinieri dei villaggi . Quelli 
fiori , quantunque allora di già coltivati , non 
erano ancora lontani dal loro fiato di natu- 
ra . Un femplice ordine di petali , lunghi pi- 
fiilli, e colori duri , o falfi , fenza vellutato, 
fcn7a varietà, fenza mefcolanza di colori, 
tutti caratteri agrefii della rozza natura. Ne- 
gli erbaggi una loia Ipecie di cicoria , e due 
forte di lattughe , ambedue molto cattive; 
quando al giorno d’oggi pcflìam contare più 
di cinquanta lattughe , e cicorie tutte buo- 
. jnflfi- 
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lità , che fembrano individuali , fi trafmstto- 
n® , e fi propagano per la medefima flrada 
delle propietà fpecifiche ; era dunque più fa- 
rcii cofa all’uomo influire fu la natura degli 
animali , che non fu quella 'dei vegetabili. 
Le tazze in ciafcuna fpecie d animale fono 
varietà collanti , e fi perpetuano colla gene- 
razione ; al contrario nelle fpezie vegetali non 
vi fono razze , non varietà collanti à legno 
per elTer perpetuate colla riproduzione . Nelle 
fble fpecie del pollo , e del piccione fi fono 
fatte nafcere , non ha molto , nuove razze in 
gran numero , che tutte poflTono propagarli 
da fe medefime; tutt’i giorni nelle altre fpe- 
cie fi rialzano , fi annobilirono le razze in- 
crocicchiandole ; di tempo in tempo fi avvez- 
zano ai clima , s’ incivilirono alcune fpecie 
ftraniere o felvaggie . Tutti quelli efempj mo- 
derni e recenti provano , che fo'tanto tardi 
r uomo ha conofciuta l’ellenfione della fua 
potenza, e che ancora non la conofce a Ef- 
ficienza ; ella dipende in intero dall’ efercizio 
della fua intelligenza; così più egli oflerverà, 
più egli coltiverà la Natura , più egli avrà 
mezzi per fottometterfela , e facilità per trarre 
dal fuo feno nuove ricchezze fenza diminuire 
i tefori della fua inefaulla fecondità. 

E che non potrebbe fopra fe medefimo , 
voglio dire fu la propria fpecie , fe la volontà 
folle fempre diretta dall’intelligenza? Chi si 
fino a qual punto 1’ uomo potrebbe perfezio- 
nare la fua natura fia ael morale , fia nel,fìficof 

Evvi 
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Evvi una fola nazione , che pofTa vantarli 
d’ eflere arrivata al miglior governo polli bile, 
qual farebbe di rendere tutti gli uomini non 
ugualmente felici , ma meno inegualmente 
sfortunati ; vegliando alla lor con fervaz ione f 
al rifparmio dei loro fudori , e del lor fan- 
gue colla pace, colf abbondanza delle follan- 
ze , colle comodità della vita , e facilità per 
la loro propagatone : ecco il fine morale di 
ogni focierà , che cercale di migliorarli . E 
rifpetto alla Fifica , la Medicina , e le altre 
Arti , il cui oggetto è di confermarci, fon effe 
egualmente avanzate, egualmente conofciute, 
come le Arti dillruggitrici partorite dalla 
guerra? Pare che in ogni temuo 1’ uomo ab- 
bia fatte minori riflelfioni fui bene , che ri- 
cerche per il male; qualunque focietà è mis- 
chiata dell’ uno e dell’ altro ; e ficcome tra 
tute’ ì fentimenti , che fan breccia alla mol- 
titudine , il timore è il più potente , i gran 
talenti nell’ arte di far del male furono i pri- 
mi a colpire lo fpirito dell’ uomo ; quindi 
quelli, che 1’ hanno tettato a bada, occupa- 
rono il fuo cuore; e fedamente dopo uni un- 
ghiflìmo ufo di quelli due mezzi di fai fo ono- 
re , e di fierile piacere finalmente riconobbe 
che la fua vera gloria è la fetenza , e la pace 
la fua vera felicità . 
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Aoli Amili, ‘h 'mtugm P m ‘ r delU 
Teoria della Terra Vol.i. pag-i,A7’ e J e £' 

AdinUoi "Il' AM', cb'ba ptt titolo : 

XJfella formazione de’ Pianeti , V 0 .. 1 . pag,\A7* 

Su U difiam.* dèli* Urrà al Sole. 

C* I- 

f o ho detto pag. I47*che l * 

1 yìllieni di leghe lontana àalS ^^ 
era di (atti la .cornane opinione degli tytro- 
Somi nel 1745» »^ chè griffi quel Trattato 
Sella formazione de’ Pianeti ma nuove offer- 
vazioni e maflimamente l ultima fatta n,l 
4i6m del paflaeeiodi Venere fui ^ifco folate 
% hanno dimoliraro , che «nella diftanza * 
«ente miUioni deve edere aumenta» d tre, 
r,.“tro mittioai di leghe; e «nell è la ra- 
gione, che nelle due Memorie della parte 
ipotetica di quell’ Opera ho femore contato 
«««tre milfioni di leghe , e non trenta per 
U diitanza media della terrai Sole ' M ‘ "°™ 
caftretto a queli’ annotazione , affinchè non 
• r j; ea tu' 1 jo lì elfo mi contraddico . 
Devo ancora avvertire , di'e non folaroentt 
canHa dalle nuove oflervaziom , che il Sol 
fta dittante dalla terra quattro mili oni di le 
che di più » ma cke è ancora piu voluminofo 
di un fello , e che con feguen temente il volume 
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mrero de’ pianeti non è che f tfttocentefimi 
parte di quello del Sole , e *non la fèiccnto. 
cinquantelìma parte , come avanzai fecondo 
le cognizioni , che- ne avevamo fu quedo fub- 
hietto nel 1735'; qnetla d fferenza in meno, 
rende altrettanto più plaufìbile la polfibilit^ 
di quella proiezione deila materia di’ Pianeti 
fuori dal Sole. 

ir. 

Su li . rnattria' del Sole , e di' Pianéti * 

Io diflì pfff- 154. > chi la materia opata ,* 
»nde comPofìt fono i pianeti , fu reilmtn-f f&- 
pareta dalla matèria - lumino fa . ond' i cerni por 
fio il Sole . 

Quello potrebbe indurre in errore ; perché 
la materia de’ pianeti ai fortire del Sole era 
Iùminofa come la materia^defTa di qued’àdro} 
ed i' Pianeti fon divenuti opachi 0 per ma» 
gtio dire ofeuri , quando cèfsò il loro dato 
di roventezza • Ho determinata la durata di 
guedo dato di roventezza in diverfe materie, 
«he fóttomid all* efperienza , e ne ho con- 
chiufa per analogia la durata della roventez- 
la di ciafcùn Pianeta nella prima Mèmori* 
della parte ipotetica» 

Del rimanente ficcome il torrente della- 
materia lanciata fuori dal corpo del Sole dalla 
cometa ha traverfata f imménfa atmosfera df 
gudV adro , egli ne ha tratte fèco le parti 
volatili , aeree , ed acquofe , che formano pre- 
fcatemente le atmosfere', ed' i mari de’ Pla- 
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te , quello non produce che una diminuzione 
di o di 2 \j e perciò la denfità del nollro 

W 7 . . . 

globo relativamente alla fua velocita in vece 
di io 6 t_ dev’ effereftimata20d> 2. 2 * 

. _ 7s i* 7 

cioè in circa 109. Altronde dobbiam credere, 
che al principio il nollro globo folle meno 
denfo di quello, che fia prefentemente , e che 
Io divenne molto piu, prima per il raffredda- 
mento, poi per F avvallamento delle va(te.- 
eaveriie , onde il fuo interno era rijjua* . 
quell’ opinione s’accorda eoHa CC§n1lione'ché 
abbiamo delle rivoluzioni, che fono arrivare, 
e che arrivano ancora rutt’ i giorni alla fu- 
perficie del globq , e fino a grandiffime pro- 
fondità . Quello fatto ajuta parimente a Spie- 
gare come le acque del mare abbiano porne» 
altre volte trovarli all’altezza di due mill® 
tefe fopra le parti della terra attualmente abb- 
iate ; quelle acque di fatti la coprirebbero 
ancora, fe per i grandi avvallamenti la fu~ 
perficie della terra non fi folte abballata iti 
diverfi luoghi per formare le capacità del- 
mare, e gli altri ricettacoli d’acque tali come 
fono prefentemente. 

Se fupponiamo il diametro del globo tcr« 
rellre di 28 63 leghe , egli ne aveva due di 
più , quando le acque lo coprivano a 2000 
tele di altezza . Quella differenza del volume 
■ella terra dà ^ d’ aumento per la fua den- 
. 477 
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£tà col folo abbaiamento delle acque : fi può 
anche duplicare , e forfè triplicare quefV au- 
mento di denfità , o quella diminuzione di 
volume del globo per 1’ abbaiamento , e gli 
sfondamenti de’ monti , e per gì’ innalzamenti 
delle valli ; coficchè dopo la caduta delle ac- 
que rulla -terra , ragionevolmente polliamo, 
«redere, ch’ella lìa crefciuta di più d’ un cca» 
*cfimo di denfità . 

Sul tèppùiìt deli, de Newton trai a denfità 
'de Pianeti % ed'filgjrado di calore ,, eh' ejfc 
dtggieno fojlenete*. 

Dilli alla page \6%,.eBo malgrado la fida* 
età, che meritanfi le conghUtture di Newton^ 
io credo che la denfità de piàneti corri fponda 
pu alla loro velocità , che no» al grado di co» 
lare , cb'tflì dtggieno fofltnirt . 

Secóndo l’ eftimazione che abbiamo fatt* 
■elle Memorie precedenti , dell’ azione del ca- 
lore folare fopra< ciafcun Pianeta dovette of- 
fervarfi, che in generale quello calore folare 
è di tanto poca forza, che non Ha mai po- 
tuto produrre, che una leggieriilima differenza 
fa la denfità di ciafcun Pianeta ; perchè 1 azio- 
ne di quello calor folare e Usi do debole in fé 
fletta influifee blamente Culla denfità delle ma- 
terie planetarie , «che fono alla fuperficie fletta 
de’ Pianeti , ed in niente agifee fu L interna 
«Dateria dei globi planetari , Manteche quello 

calo- 
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«ilore non può penetrare che ad una picco* 
infima profondità. Onde evvi neflun rapporta 
tra la denfità totale della malfa intera del 
Pianeta con quello calore, che gli è inviato 
dàl Soli. • . ** 

Perciò farei per dire eflére cofa certa , che' 
la. denfità, de’ Pianeti non dipende in alcuna- 
miniera dal grado di calore, che loro è in- 
viato dal Sole , e che al contrario quella desv- 
fità de’ Pianeti deve avere un rapporto necef* 
fario colla^loro velocità, la' qual diosnde-da 
un altro rapporto , che fembrami immedia- 
to , quafè quello della loro dsllanza dal Sole* 
Già vedemmo, che nel temoo della generale - 
proiezione le parti le più denfe fi fono meno 
allontanate che le parti meno dénfe. Mer- 
curio, che è compollo delle parti più denfe 
della materia lanciata- fuori dàl Sóle, è rima- 
ilo nel vicinato di quell’ allro ; mentre Sa-- 
turno , che è co m pollo delle parti più leggieri - 
di quella llelfa materia fcagtiata - , fe ne aìlon-- 
tanò di più degli altri*. E ficcotne - i Pianeti* 
più dillanti dal Sole s’ aggirano attorno a quell' 
a 4 lr® con - velocità maggiore , che non i più; 
vicini Pianeti, ne fegue , che la loro denfità 
ha un rapporto mediato colla loro velocità , 
e più immediato colla loro dillanza dal Sole. 
Le dillanze de’ fei Pianeti dal Sole fono come • 
4', 7 t-io, 15 , 52, 95. Le loro denfità comt‘ 
2040, 1270, 1000, 730, 292, 284. 

E fe fi fuppongono le denfità in ragione,, 
4nverfa delle dillanze , elle faranno 2040 , 
M 5 >iéo t . 
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rapporto tra le loro denfità è forfè piti reale 
del primo,, fembrandomi fondato fu la caufa» 
fìfica , che ha dovuto produrre la differenza, 
di denfità io ciafcun Pianeta.. 

ZJK, . . f Z ? .'.t v * 

ADDIZIONI e CORREZIONI 

MI' Artìcolo, (he ha per titolo: Geografia- 

- Poi. 1 .. pàg. 236* 

1 . 

Su P efl enfant dei Continenti ttmfiti - 

A LI» pag. 236 e feg- ditti , che ialine 

che mi fura la maflìma lunghezza deh 
vecchio continente è di circa 3600 leghe . Io • 
|o jntefo di leghe come fi cantano nei con- 
torni di Parigi di 2000 , o 2100 tefe , che 
fono in .circa 27 al grado - 

Dei rimanente in quell’ articolo della Geo» 
grafia generale ho procurato di u fare tutta 
t efattezza , die richieggono fubbietti di que- 
ila fpecie pare vi fono trafcorfi alcuni' pie*» 
aoh errori,. eJ alcune inavvertenze * Per e (em- 
pio , 1 pP non ho dati i nomi adottati o ^iro* 
polli, dai Frati cefi a diverfe contrade dell A- 
nerica ;, io ho feguito in tutto i globi I'nglefi 
latti da Scmx di due piedi di diametro , fu 

i qua- 
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r quali furono efattamente copiate le Carte , 
ehe io diedi . Gl’ Inglefi fono più giudi di 
noi rifpetto alle nazioni , ;che loro -fono in- 
differenti ; effì confervano a- ciafcun paefe il 
nome originario o quello , che loro dieder 
il primo, che li ha fcoperti . Al contrarie» 
noi fovente diamo i nodri nomi franeefi * 
tutti que’ luoghi dove approdiamo , e da qui . 
dipende l’ ofeurità della nomenclatura geogra«* 
fica nella noftra lingua . Ma poiché le linee,, 
che traverfano i due continenti nella loro 
maflìma lunghezza fono bene indicate nella 
mie Carte dai due punti edremi ,-e da diverfì 
altri punti intermedi di nomi generalmente 
adottati , quindi è , che non può effervi ft» 
di quello alcun equìvoco effenziale O • 

2. 0 Ho parimente ommeflò di dare il cal- 
colo edefo della fuperfìcie dai due continenti) 
per edere cofa facile il verificarlo fu un globo 
grande. Ma molti avendolo defiderato eccolo 
• qui dicontro tal quale mi fu mandato, .egli £ 
qualche tempo , dal Sig. Roberto di Vaagondi ,* 
Sf vedrà che in fatti nella parte , che è al- 
la fiuidra della linea di divifione rifultano 
1471092 a, leghe quadrate, e 1409687 leghe 
4 

egualmente quadrate nella parte , che è alla 
dedra della della linea , e che conseguente- 
- • M 6 - men- 


ci La foftsma di qutfto SUID» I. 6 verifica ancke 
atUa vii rune italiana. 
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mente il vecchio Continente contiene in « fa- 
ta 494078# leghe quadrate , il che fa uà» 
quinta, parte dell’ intera-luperfici e del globo . 

E parimente la parte alla fiDiftra della li- 
nea di divifione nel nuovo continente con- 
tiene 106928ÓE leghe quadrate;, e quell» 

é 

che è; alla delira della, fletta linea ne contie- 
ne 1070926 l_°nde in .tutto in circa 2 1402 1£ 

IX 

leghe , il che non fa nemmeno la metà della, 
ftiperfteie deil’ antico continente . Ed i due con- 
tinenti infieme formando circa 708099,; le- 
ghe quadrate > la loro fuperficie è molto meno 
del terzo della fuperfìcie totale del' globo 
la quale, ne contiene 2 6 millioni . 

3. 0 Avrei dovuto dare la piccola differenza- 
d’inclinazione, che li trova. tra le due linee, 
che dividono i dne^ continenti, e non conten- 
tarmi òi- òhe , che entrambe erano inclinate- 
JtìF Equatore circa 30 gradi -ed in direzioni 
contrarie ; e di fatti ho detto- bene a dire 
circa- , effendo quella del vecchio continente uà 
po’ più di jo-graii , ed un po’ meno quella 
del nuovo . Se io allóra avelli fatta.. quelli 
fpiegazione , avrei fchivata 1’ imputazione di 
aver tirate due linee d’ inegual lunghezza fotto 
Jb lìefs’ àngolo tra due paralelLe, ciòche pro- 
verebbe come diTie* un -critico anonimo (<*), 
eh 1 io non sì> gli elementi della Geometria^ 

4. Ho 


(O Lettera ad un Americano . . 
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4*° Ho trafcurato di diftinguere l’alto ed 
il baffo Egitto: co Picchè nelle pag. 2406243 
v’ è un’ apparenza di contraddizione ; nel pri- 
mo di quelli luoghi lì trova T Egitto fra le 
terre più antiche , e nel fecondo tra le piìk 
nuove, contraddizione fubito tolta col dittiti» 
gaere 1 * alto».e il baffo Egitto , come feci aL» 
troye , effendo in fatti l’ alto Egitto una ter- 
m antiehtfftma , ed al contrario una terra icr 
centiffima. il. baffo Egitto». 

~ . r 

11: 

t 

Su la forma de Continenti », 

Ecco ciò che dice della figura dei conti: 
senti l’ ingegnofo Autore della Storia filofo-; 
fica e politica delle due Indie . 

„ Ora noi teniamo per certo, che il nuot- 
avo Continente non fìa la metà- della fu.- 
„ perfide del nottro ^ altronde la- loro figura 
„ offre delle raffooaiglianze Angolari .. . ... 
„ Sembra che formino dne fafce di terra , 
,, che partendo dal polo artico vanno a ter- 
minarli al mezzodì feparate all’ Ett ed all’ 
„ Ovelt dall’ Oceano che le circonda . Co- 
,, munque Piano e- le ttmttura di quelle due 
„ fafce ,, ed il libramento o la fimetrìa che 
,, regna nella loro figura, fi vede. benirtimo, 

\ „ che il lor equilibrio dalla loro pofiziona 
non dipende: è l’incottanza del mare, thè fa f* 
,, folidità della terra . Per fìifare il globo fu 
t^la. fua.bafe faceva, d’ uopo , per quaato mi. 

- ‘ kme 
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„ fembra, di un elemento, che ondeggiando 
„ continuamente attorno al nortro Pianeta 
j, porcile contrabbilanciare colla fua graviti 
„ tutte le altre follanze, e colla fua fluidità 
„ ricondurre quell’equilibrio, che il combat- 
„ timento, e l’urto degli altri elementi avreb* 
„ bero potuto togliere . L’ acqua di Tua na- 
„ tura tutt’ infìeme e mobile e grave è infi- 
„ nitamente propria a trattenere quell’ ar» 
„ monia e quello bilanciamento delle parte 
,, del globo attorno al fuo centro ► 

,, Se le acque % che bagnano ancora le vi- 
„ fcere del nuovo emisfero , non ne averterò 
„ inondata la fuperficie , F uomo vi avrebbe 
v di buon’ora tagliati i bofcbi, diffeccate le 
,, paludi, confolidato un molle fuolo . • • . 
„ aperta un’ ufcita. ai venti , e dati degli ar- 
ai gini ai fiumi ; il clima vi farebbe di già; 
„ cangiato . Ma un emisfero incolto e fpo- 
,, polato non può annunziare che un mondo; 
„ recente , quando il mare vicino a quelle 
„ code Serpeggia ancora fordanaente nelle fue 
„ vene, (a) 

A quello propofito noi offerveremo , che 
quantunque vi fia piò acqua fulla laperficie 
dell’ America-, che fu quella delle altre parti 
del mondo , noa fi deve però conchiuderne 
un mare interno contenuto nelle vifcere di 
quella novella terra . Da quella gran quan- 
- . tità^ 


CO Hiftòire politique k philof*phique , Jmfltr* 
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thà di laghi di paludi di larghi fiumi dob- 
biamo limitarli alla fola illazione, che l’A- 
merica non fu pòpolata che dopo 1 ’ Afia , 
1 ’ Africa , e 1’ Europa j dove in molto minor 
quantità fono le acque (lagnanti ; d’altronde 
vi fono mille altri dimolirativi mdizj , che 
in generale confiderar dobbiamo l’ America 
come una terra nuova, in cui la Natura non 
ebbe il tempo d’ acquifere, tutte le fue for- 
ze , nè quello di manifefetle con-una nume- 
.rofilfima popolazione» 


Su te terre Aujìraìi pag. 246. 

A ciò , eh’ io diflS circa le terre aulirai! ,, 
a §SÌ u »nerò. , che doP° alcuni anni fi fecero 
dei nuovi tentativi, per approdarvi , e che 
anche furono feoperti dei nuovi punti , dopo- 
efiere partiti tanto dal Capo di Buona-Spe- 
ranza , come dall’ ifola di Francia ; ma che 
quelli nuovi Viaggiatori egualmente trova- 
rono nebbie , nevi , e diacci al 46 047 grado» 
Dopo aver conferito, eoa alcuni di loro , e 
per altra parte avendo prefe tutte k infor- 
mazioni , che ho potuto raccogliere ^ ho ve- 
duto , che tutti 9’ accordano fui fatto di aver 
trovati i diacci a latitudini molto meno ele- 
vate , che non fi trovano nell’ emisfero bo- 
reale ; tutti ugualmente nella llagione fella: 
della fiate imque’ climi trovarono nebbie a 
quelle medefime latitudini * dove hanno j*. 

. •• &C*i- 
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contrito dei diacci : egli è dunque probab& 
Iilfìmo che al di Ui del- 50, 0 grado in utii eoO 
farebbe il cercale terre temperate in que(t’ 
emisfero andrale , dove il glaciale raffredda- 
mento molto più lungi fi- elìefe -, che nell’ 
emisferp boreale . La nebbia è un effetto prò-- 
dòtto dalla prefenzao dal vicinato de’ghi ac- 
ci ; quefl’ è un denfo vapore , una fpecie di 
neve finiflìma fofpefa nell’aria, e-ehelaren- 
de ofcura: ella fpelfo accompagna gliondegi 
gianti diacci , ed è perpetua fu i luoghi diacciati; . 

Del rimanente gl’ Inglefi fecero di nuovo» 
tutto il giro dell a v nuova Olanda , e della< 
nuova Zelanda . Qpefte terre auftraU fonodff 
una più grande ellenfione délf Europa inte- 
ra, quelle della Zelanda fon divife in diverfe 
ifole, ma quelle della nuova Olanda devono* 
piuttollo effere riguardate come una parte- 
dei continente dell’ Alia r che come un’ ifola* 
del continente aulirà le ; perchè la nuova Olan- 
da è feparata fot tanto da' un piccolo tiretto» 
dalla terra dei Papous , o nuova Guinea , e* 
tutto l’arcipelago, che Vedendo dalle Filip- 
pine verfo il Sud fino alla terra dr Arnherrr 
nella nuova Olanda fino a- Sumatra, ed 4 
Java tra l’ Occidente ed il mezzodì appartiene- 
piuttoflo a quello continente della nuova Olan- 
da , che non fia a quello dell’ Alia meridionale ir 
Il Sig.Gapitano Cook if più gran Naviga- 
tore di quello fecolo , ed a cui filmo debi- 
tori di un'infinito numero di naove fcoper* 
te, non fobuaenie diede U.CarU-.delle co- 

lUer§. 
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fibre della Zelanda e della nuova Olanda , 
ma riconobbe una grandiflfima eflenfione di 
mare nella parte aulitale vicina alla America; 
egli partì dalla punta medcfima dell’ Ameri- 
ca li 30 Gennaio 1769, e precorte un grande 
fyazio fotto il 60 grado lenza trovar terre . 
Si può vedere nella Carta , ch’egli diede , 
l’ eflenfione di mare, che efaminò, e la fua 
firada dimollra, che fè efiflon terre in qne- 
fia parte del globo , elle fono molto lonrane 
dal continente dell’ America ; emendo lonta- 
niffima la (lefiTa nuova Zelanda , che è fituata 
tra il 35 ed il 45 grado di latitudine ; ma 
giova fperare, che altri Navigatori cammi-. 
nando fulle tracce del Capitano Cook cen» 
cheranno di precorrere quelli mari aullrali 
fotto il 50 grado , e che non tarderai a fa- 
pere, fe quelle vafliflfime uguaglianze di pià 
di due mille leghe d’ eflenfione fono terre o 
mari ; nondimeno non credo già , che -al di 
là del 50 grado le regioni aullrali fieno tem- 
perate a fufficienza per potere- dir utile ip 
loro fcoperta. 

rw 

Su P invenzioni della BuJfJé , pag.j^?. 

Al propofito dell’invenzione della Buffo- 
la , devo aggiugnere , che per la téflimonianza 
degli Autori Chioefi , di cui i Sigg. le Rtoas 
e de Guignes fecero 1 ’ eflratto , ferhbra cer* 
(o , che la- proprietà, del ferro, calamitato 

di 
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di dirigerfi verfb ì poli fia fiata antichiftìma- 
mente conofciuta dai Chinefi . La forma di 
quelle prime bulfole era una figura d’uomo, 
che girava Copra un perno , ed il cui braccio 
deliro moftrava fempre il mezzodì . Il tem- 
po di quell* invenzione fecondo certi Cronici 
della China è 1 1 1 5 anni avanti l’epoca Cri- _ 
(liana, e 2700 anni fecondo altri (Vedi l'Ex* 
trait des Annales de la Chine par Mr . le 
Roux & de Guinee . ) Ma malgrado f an- 
tichità di quella fconerta non v è apparen- 
ta , che i Chinefi abhian fa auto trame van- 
taggio per fare dei lunghi viaggi. 

Òmero nell ' Odiffèa dice , che i Greci fr 
fervirono della calamita per dirigere la loro 
navigazione nel tempo dell’ afTedio di Troia; 
e qu 'll’ epoca è preflo a poco la medefima 
di quella dei Cronici Chinefi. Onde non v è 
dubbio, che la direzione della calamita verfo 
il polo , ed anche 1’ ufo della bulfola per 1» 
Navigazione non fieno cognizioni antiche > 
e che datino da tre mille anni almeno • 

V. * ' 

Su U f coperta del P America» 

All* pag. 164 , intorno a cik, eh* io difft 
" Sella feoperta dell* America , un Critico piu 
giudizioso dell’ Autore delle Lettere ad utt 
Americano mi rimproverò la fpecie di torlo* 
che fo alla memori* di un sì gran uomo qual 
fu Criftoforo Colombo ; qu-eJÌ'J , die’ egli , 

een- 
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eoa fonder lo to' [noi marina'/ il penfare eh' egli 
abbia potuto credere , che il mare fi andafie al- 
zando vtrfo il Cielo , e che forfè fi toccava a 
l' un P altro dalla parte di mezzogiorno . Cor- 
tefemente a quello ragionevol critico mi fot- 
toferivo ; avrei dovuto indebolire quello fat- 
to , eh’ io traili da qualche relazione ; egli è 
piucchè credibile , che quel gran Navigatore 
dovette avere una nozione diftintifsima della 
figura del globo tanto per i fuoi propri viag- 
gi, che per quelli dei Portoglieli al capo di 
Buona-Speranza ,ed all’ Indie orientali. Con- 
tuttocib fi sh , che Colombo , arrivato che 
fu alle terré del nuovo continente , fi crede* 
poco lontano da quelle dell’ oriente dell’Alìa; 
non fi era ancora fatto il giro del mondo , 
«gli non potea coriofcerne la circonferenza , 
e non giudicava la terra così ettefa , come 
ella è in realtà . Per altra parte bifogna con- 
fettare , che quel primo Navigatore verta 
l’Occidente non polca a meno di efler ma- 
ravigliato al vedere , che al difotto delle Ao- 
tille non gli era pottìbile guadagnare le fpiagge 
del mezzodì , e eh’ egli fotte continuamente 
refpinto; quell’ odacolo fufsitte ancora al gior- 
no d’oggi; non fi pu^> andare dalle Antille 
alla Gujana in alcuna ttagione, tutte le cor- 
renti fono rapide , e collantemente dirette 
dalla Gujana a qued* ifole. Vi vogliono due 
meli per il ritorno , quando badano cinque 
o fei giorni per venire dalla Gujana alle An- 
tille per ritornare convien metterli alla larga 

ad 
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ad ana grandifsima dilhnza dallacofta de! no^ 
Aro continente , da dove fi dirige la fua na- 
vigazione verte ia terra ferma dell* America 
meridionale . Quelle correnti rapide , e co- 
llanti dalla Gu/ana alle Antille fono sì vio- 
lenti , ,che non è polsibile formontarle coll’ 
ajuto del vento , e ficcome quello è fenza 
efempio nel mare Atlantico , perciò non è 
da farli liuoore , che Colombo y il quale cer- 
cava di vincere quello nuovo ollaeolo , e che 
malgrado tutt’ i mezzi dal fuo Ipirito e dall» 
fne cognizioni nell*' arte nautica fuggeritigli 
non potendo avanzare verfo quelle fpiagge . 
del mezzodì , abbia penfato che vi folle qual- 
che cofa di Uraordinariilsimo , e forfè una 
maggior elevazione in quella parte del mare, 
che in alcun’ altra ; ed in realtà fcorrono con' 
tal rapidità quelle correnti' dalla Gujana alle 
Antille, come fe feendeffero da un luogo piùr 
elevato per arrivare ad un laogo piò baffo . 

Le riviere, che col loro moto poffono ef- 
fer caufa delle correnti da Cajenna alle An*- 
«Ile , fono •• 

r.o II fiume delle Amazoni, che è di ana 
grandifsima impetuofità , di una imboccatura 
larga di fettaota leghe , e di direzione piò 
al Nord che a! Sud . 

2.0 La riviera Ouaffa egualmente rapida e 
diretta, e d’ in circa una lega d’ imboccatura. 

L’ Oyapok più rapid» dell’ Ouaffa , di 
origine più lontana , e d’ imboccatura quali' 
eguale,- 
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#.• L’ Aprouak pretto a poco delia me- 
defiraa eltenfione di corfo , e di foce del Ouatta. 

$.° La riviera Kaw più piccola tanto di 
corfo che di foce, ma rapidtfiima, quantunque 
non venga che da una favanna annegata a 
ventincinque o trenta leghe dal mare . 

6.° V Óyak , che è una riviera confidera- 
bililfima , che fi fepara in due rami alla fua 
imboccatura per formare J’ ifola di Cajenna^ 
quella riviera Qyajc ne. riceve un’altra ad 
una diftanza di venti o venticinque leghe 9 
«he fi chiama l’Oraput , che è impefuofilU- 
ma , e che nafce in una montagna di rocce, 
da dove difcende a rapidiflimi torrenti . . 

7» 0 Uno dei .bracci dell’ Oyak fi riunifce 
vicino alla fua imboccatura colla riviera di 
Cajenna , e quelle .due -riviere unite hanno 
più di una lega di larghezza ; 1 ’ altro braccio 
dell’ Oyak non ne ha una metà * 

S.° Il .fiume di Kóuron, che è rapidi dima, 
e che verfo la fua imboccatura è largo di 
più di una mezza lega , fenza contare.la Ma- 
coolia di piccol lunghezza » ma abbondanti^ 
firn a d’ acque . 

£.• Il Sinamari di (fretto Ietto di grande 
impetuolità , e di lungo corfo . 

zo.° Il fiume Matoni , che , benché fia di 
•una grande rapidità , fi riufcì per un lungo 
tratto a rimontarlo; egli ha più di una lega 
d’ imboccatura , e dopo 1’ Amazone quell’ è 
il fiume , che fomminillrà maggior quantità 
d’ acqua ; U fa» imboccatura è netta , mentre 

quelle 
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quelle dell’ Amatone e dell* Orenoco fono 
Icminate di una gran quantità d ifole • 
i r.» Le riviere di Surinam, di Berbiche , 
e d’ Elfequebé, ed alcune altre fino all’Ore- 
noco , che , come fi sà , è un fiume grandif- 
fimo . Se giudicar dobbiamo dall’ apparenza, 
dai loro fanghi ammucchiati , e dalle terre, 
che quelle riviere hanno firafeinate dalle mon- 
tagne , formate furono le parti bade di que- 
llo vado continente ; nei mezzo del quale 
non fi trovano che alcune montagne pochif- 
fimo elevate per potervifi fermar fopra le 
nevi, ed i ghiacci , e la maggior parta an- 
cora eftmti volcani . 

Dunque dal concorfo di tutte le correnti 
di quello gran numero di fiumi fi formò la 
corrente generale del mare da Cajenna o 
piuttollo dall’Amazone fino alle Anelile , e 
quella corrente generale in quelle non inter- 
rotte eitenlionr s’ eflende forfè a più di fef- 
fsnta leghe di dillanza dalla colla orientale 
della Gujana . 
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ADDIZIONI 

Alt Artìcolo, che ha per titolo : Sulla for-' 
magione, degli ftrati , o Ietti della Tetra , 
Voi. 1. pag. 2^5. 

; ' - , I. 

Su gli firati , 0 letti della terra 
in diverfi luoghi . 

N Oi abbiamo alcuni efempli di fcavamett» 
ti , e di pozzi , ne’ quali fi fono o(Ter- 
Vate le differenti nature degli ftrati o letti 
della terra fino a certe profondità ; quello 
del pozzo d’ Amfterdam , che fcendeva fino 
a 252 piedi , quello del pozzo di Marly la- 
Ville fino a 100 piedi ; e potrefsimo citarne 
molti altri efempli , fe gli ofiervatori folfero 
d’accordo nella loro nomenclatura } ma gli 
uni chiamano marga 1’ argilla bianca , altri 
nominano ciottoli le pietre calcaree rotonde, 
alcuni danno il nome di arena alfa 'ghiaia 
calcarea ; f di modo che nè dalle loro ricer- 
che , nè dalle loro lunghe Memorie fopra 
quelle materie è pofsibile tirarne alcun frut- 
to, effendovi da per tutto incertezza folla 
natura delle foftanze , di cui elfi parlano. Ci 
limiteremo dunque agli efempli feguenti . 

Un buon offervatore fcrilfe ad unode’miei 
amici ne’ feguenti termini fu gli firati della 
terra nel vicinato di Tolone : „ Evvi qui , 

• • n die 
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„ die egli , un gran depofitQ petroli* , che 
„ occupa tutto il pendìo della catena de mon- • 
,, ti 4 che abbiamo al nord della citta di To- 
„ Ione , il quale fi eilende nella valle all 1 
„ Oriente ed all’ Occidente , ed una di lui 
,, parte forma il terreno della valle ftefia , 

„ e va a perderli nel mare : quella materia 
,, lapidifica è chiamata volgarmente faffre , 

„ ed è propriamente quel tufo , che J Na- 
„ turalifii chiamano marga toffaaa fiftulofa. 

„ Il Sig- Guettard dimandommi dei lumifu 
,, quello faffre per farne ufo nelle fue Me- 
„ morie , ed alcuni pezzi di quella materia 
5, per conofcerla : io gli inviai e gli uni e 
,, g'i alrri A e credo che ne fia rimallo con- 
„ tento ; mi ringraziò ; anzi m’ avvifa che 
,, ritornerà in Provenza ed a Tolone al prin- 
„ cipio di Maggio. Che che ne fia però nulla 
„ di nuovo potrà dire il Sig.. Guettard fu 
,, quello depofito , avendo il Sig de Buffou 
„ trattato appieno quello fuggetro nel fuo 
„ primo volume della Storia Naturale all’ 

„ articolo delle prove della Teoria della terra 
„ a fegno tale, che quali direi , che facendo 
„ quell’ articolo egli avefle lotto gli occhi 
„ le montagne di Tolone, ed il loro giogo . 

„ Alla cima di quello giogo, che é di un t 
„ tufo più o meno duro trovanfi nelle pie— 

„ cole cavità del nocciolo della montagna 
' „ alcune mine di belliflìma fabbia , che fono 
«‘probabilmente quelle pallottole, dicuipar- 
„ la il Sig. de Buffon . Rompendo in altri 
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»» £hi l a fuperficie del nocciolo troviamo in 
>) abbondanza dei nicchi di mare incorporati 
j, colla pietra . Ho oifervaci diverfi 

3 , di quelli nicchi , il cui smalto fi confervi) 
u hwOiffimo , io li fpediiò un qualche giorno 
„ al Sig. de Buffon (a). “ 

Il Sig. Guettard che fece più ofiervazioni 
in quello genere di qualunque altro Natura- 
lità s efprime ne’ feguenti termini parlando 
delle montagne, che circondano Parigi. 

„ Dopo la terra lavorarla , che al più è 
„ di due o tre piedi , è collocato un banco 
„ di rena , che ha quattro , fei , venti , e fo- 
„ vente anche trenta piedi di altezza : quello 
„ banco è comunemente ripieno di pietre 
ji deila natura di quelle delle mole di muli- 
-»» ni Vi fono dei cantoni in quello 

„ banco arenofo , dove s' incontrano delle 
„ mafie ifolate di felci.. 

„ ^ otto quella rena fi trova un tufo , che 
„ può avere di altezza dai dieci o dodici 
3 , fino ai trenta , quaranta , ed anche cinquanta 
,, piedi ; quello tufo però comunemente non 
»> e di una Tola fpefiezza , fpelfe volte è ta- 
„ giiato da’ differenti letti di falla marga , di 
j> mar § a cretola , di cos che gli operaj chia- 
»> n^sno tri poli 3 o di buona marga , ed anche 
»> da piccoli banchi di pietre molto dure.. 
Epoche. Tom. i, N Sot- 


f ì;n et a e Ì **• de à M de Mone- 

Brillarci . Ttu/yit, \t Avril 1775. 
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Sotto quedo Arato di tufo . cominciano quel- 
li che danno la pietra di fabbricatici 
banchi variano nell’altezza; i primi non 
ne hanno che un piede , ed in certi cai ntoni 
fi trovano tre o quattro di. quedi Arati 
nodi 1’ uno fopra 1’ altro , quindi ne fegue 
uno d’ incirca dieci piedi , che ha la fuper- 
ficie e l’ interno feminato di noccioli o d im- 
pronti di nicchi ; pii. folto ve » è un altro 
di quattro piedi, quedo pofa fopra uno 
di fette irr otto , o piuttodo fopra due di 
tre o quattro ; al di fotto ve ne lono molti 
altri piccoli, e che formar po (Tono m tutto 
per lo meno un matticelo di tre tele , que- 
llo matticelo è feguito da crete , ma prima 
però fi patta per un letto di rena . 

Quella rena rottadra e terrofa ha due , 
due e mezzo , ed anche tre piedi di fpcl- 
fezza, ed è bagnata d’ acqua, poi trovafi 
un banco di falla creta turchiniccia , cioè 
d’ una terra cretofa mifchiata di arena , la 
foettezza di quedo banco può edere di due 
” piedi , quello dopo è almeno di cinque , e 

” 5i una creta nera, Me», e «. 

’’ fono lucide come quelle della gagata , e 
finalmente quella creta nera è leguita dalla 
” creta cerulea , che forma un banco d. ero. 
' que in fei piedi di fpfe^a. In quelle d f- 
’ ferenti crete trovanfi delie pirite biancadre 
” di un giallo pallido e di differenti figure 
” . l’acqua, che fi trova folto tutte que- 
” fte crete impedifee di penetrare piu oltre^ 
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» li terreno delle petriere del cantone di 
„ Monouris all aitò del fobborgo Saitu-Mar- 
j, ceau è difpofto nella maniera Tegnente : 


» x 

» 

*> >. 
ss 3- 
■ss 4* 
ss 5* 
ss 
ti 

Ss 4* 
ss 

ss 7 


la terra di lavoro di un piede di 
fpeffezza 
II tufo 
L’ arena 
Terre gialliccie 

Il t ripoli , cioè terre bianche, graf- 
fe, ferme, che indurano al Sole , e 
che fegnano come la pietra cr^tofa 
Frantume di félci e (affi , 0 ihif- 
CUglio di arena graffi» 

. Rocce piccole 
„ 8. Una Specie di clìcéjuart 
'»» 9 ’ Due mojit di banco bianco ciafcuno 
ss' ' di 6 . o fette pollici 
ss io. li fouebe di i &. fino a venti pollici 
ss fondo comprendendo il fuo 
ss Il borico francò" 
ss 1 1. II liais-jtrault 
ss v 1J> *1 banco verde 
ss *4- Il Lambordi , che formano due 
ss banchi uno di diciotto pollici , e 
ss l’altro di due piedi 

15- Diverfi piccoli banchi driambordi 
baluardi , o meno buoni dei qui" 
fopra nominati procedono P ordi- 
^ naria càfcata d’ acqua dei pozzi ? 
quella fottile Unita cafcata d’acqua x 
è quella, che bifogna paflar oltre 
per fcavare quella terra o creta 
di floviglie , la quale lì trova tra 
due acque, cioè tra quella cafcata 
ora nominata cd un’ altra mosto 
più confiderabile, che è ai difotto 
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Del rimanente, io ho riportato q«ff efeitì- 
pio per mancanza di alt f i > ognun vede in 
quali incertezze ci Jafci fu la natura di., alcune \ 
terre * Dunque non mai fi esorteranno abba- 
stanza gii Oflervatori ad indicare con mag- 
aiore efattezza la natura delle materie, di 
cui parlano, ed a dijlioguere almeno quelle, 
che fono vetrifcibili o calcaree come nel fé- 

euente efempio . ; . 

Il fuolo della Lorena è divifo in due gran 
zone tutte differenti , e ben difiinte ; 1 orien- 
tale , che copre la catena di V vfges , monta* 
gne primitive, tutte compofie di materie ve- 
trificabili, e crifiallizzate , graniti , porfidi * 
diafpri , e quartzi gettate a mafie ed m gruppi 
e non per letti , e per fimi . In tutta quefla 
catena non fi trova il menomo vefiigio di 
produzioni marine , e le colline , che ne de- 
rivano, fono di arena vetrificabile. Quand 
effe finifeono, e fopra un tratto continuo n» 
tutta la .linea della lor caduta comincia l al< 
tra zona tutta calcarea, tutta in firati oriz- 
zontali , tutta ripiena , o piuttofto formata di 
corpi marini. Nota comunicata al Sig. de Buf- 
fon dal Sig . Abate Bexcnli 15 . Marzo 1777 * 

I banchi ed i letti della terra del Perù, 
fono perfettamente orizzontali , e fi corrif- 
pondono talvolta a grandi diftanze in diverfe 
montagne; la maggior parte di queite mon- 
tagne hanno due o trecento, refe di altezza, 
e fòno quafi fempre inactflibili ; elle lono lo- 
veote fatte a fcarpa a gutfa di muraglie ; e per 

. q*e- 
?* . 
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quello ci è permetto di vedere i loro letti 
orizzontali venendocene prenotata l’ ellremità 
in quelli obbliqui tagli. Quanto l’azzardo 
volle, che qualcuna fotte rotonda, e che fi % 

trovatte attoluramente fiaccata dalle altre, 
cialcuno di quelli letti divenne come un ci- 
lindro molto piatro , e come un cono tron- 
cato di pochiffima altezza, e quelti diverfi 
letti polli gli uni lotto gli altri , e dillinti 
da! lor colore , e dalle diverfi? inclinazioni 
del lor contorno fpeffo hanno dato a tutta 
la matta la forma d’ un’ opera artificiale , e 
fatta colla maggiore regolarità. Veggonlì in 
que’ paeli i monti prendervi continuamente 
l’afpetto d’antichi e fnntuofi edilìzi, di cap- 
pelle, di calteli» , di duomi. Alle volte fono 
fortificazioni formate, lunghe citine munite 
di baluardi. Ella è crfa d fàcile , ddlinguendo 
tutti quelli cbbietti , e la maniera, con cui 
fi corrifpondono i loro tirati , il voler poi 
dubitare , che il terreno non fi fia abbattalo 
tute’ all’ intorno ; dir conviene , che que’ monti 
appoggiati fu bafe più foda , foro rimarti carne 
fpecie di telamoni , e di monumenti indicanti 
1’ altezza , che avea anticamente il fuolo di 
quelle contrade (r) . 

La montagna degli Uccelli detta in arabo 
Gebelttir è per lo lpazio di una metà di una 

N 3 le- 


v (O Bouguer, Figur» de la Trrr* , f*g, fj. 
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lega dall’ alto in baffo tanto eguale, che fi 
direbbe piattono pn maro regolare fabbricato 
da mano d* uomini , che una roccia fatta cosi 
dalla Natura * H Nilo la tocca per un lun- 
ghiffìmo fpazio , ed è lontana quattro gior- 
nate e mezzo dal Cairo nell’ Egitto fupe- 
xiore (d)* pti 

. Aggiunger poffo a quéfte o nervazioni un* 
altra fotta dalla maggior parte de’ Viaggia- 
tori ; che nelTe Arabie il terreno è d’ una na- 
tura differentiffima; la parte più vicina al monte 
Libano non prefenta che tagliate e calcate 
rocce, e perciò dicefi Arabia petréa ; fu da 
quella contrada , che dal moto dell* acque tolte 
furon le rene per formare il terreno Aerile 
dell* Arabia deferta ; mentre le bellette più 
leggiere » e $utte le buone terre portate fu- 
rono più lungi nella parte, che fi chiama 
f Arabia felice . Del rimanente i rovefcidell* 
Arabia felice fono come in tutti gli altriluo- 
ghi piti fatti a tarpa verfo il mare dell’ Af- 
frica , cioè verfo 1 ’ Occidente , che non veifo 
il mai Roffo , che è all’ Oriente . 

IL 

Su la roccia interna del Globo . 

Diflì alla pag. 297. , che nelle colline , e nelle 
altre piccole eminenze fi trova facilmente la 
bafe } fu cui pofan le rocce ; non così ne* gran 

A m0 n - 
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(d) Yoyage da P. Vansleb. 
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monti % dove non fellamente di rocce , di gra- 
nitoi ec. è la cima , ma c/uejle rocce pofan fu 
altre rocce ad altezze tanto confidtrabiH , e per 
sì lungo tratto di p iefe , che non è guari pof- 
fibile d' afficurarfi ,/é di fotta vi Jia della ter- 
ra , e di guai natura ella fiafi ; fi veggono 
balze tagliate da cima a fondo > che hanno puc 
centinaia di piedi d' altezza , e quefte pofan 
fu altre balze , che non fono forfè mtn ai te : 
per tutto queflo pero non fi potrà egli dal pic- 
colo far argomento al grande ? e fé le rocce 
de' piccoli monti , di cui fi vede la bafe , po - 
fano fopra terre mtn gravi e meno folide della 
pietra , non fi può egli credere, che di terra 
pur fia la bafe delle montagne pià elevate P * 
Confetto che quella congettura tirata dall* 
analogia nnn era fufficientemente fondata ; 
in trentaquattro anni , da che la ferirti, ho 
acquiate cognizioni , c raccolti fatti , che 
m’ hanno dimoiato, che le grandi monta- 
gne compotte di materie vetrifcibili , e P f °- 
dotte dall’ azione del fuoco primitivo fono 
immediatamente unite alla roccia interna del 
globo', che è ella medefima una roccia vitrea 
della fletta natura : quelli gran monti ne fanno 
parte , e non fono che i prolungamenti o le 
eminenze , che fi fono formate alla fuperft- 
cie del globo nel tempo della fua confolida- 
zione*, dobbiamo dunque riguardarli com* 
parti cofiitutive della prima matta della ter- 
ra \ invece che le colline , ed i piccoli monti, 
che pofano fu argille 0 fu fabbia vetrifcibili 

N 4 ' *<*- 
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formate furono da un altro elemento , cioè 
dal movimento e dal fedimento delle acque 
in un tempo molto pofìeriore a quello della 
formazione delle gran montagne prodotte dal 
primitivo fuoco (e) . Nelle punte o parti fa- 
glienti , che formano 1’ oflatura delle monta- 
gne là è dove fi trovano i filoni dei metalli’» 
e quelle montagne non fono le piìi alte di 
tutte, benché ve ne fieno anche delle molto 
eierate, che contengono delle miniere ; ma 
la maggior parte però di quelle , dove fi tro- 
vano miniere , fono di una mezzana altezza* 
e tutte uniformemente dilpofie , cioè per mezzo 
di elevazioni infenfibili formano una catena 
di monti confiderabile , e tagliata di tempo 
ìa tempo da valli. 

IH* 

■' .JILIU , 

CO L’ interno di diverte montagne primitive , che ho 
penetrate per mezzo di pezzi , e gallerie di miniere 
a profondità confiderabili di mille e duecento , e 
mille e cinquecento piedi , è da per tutto comporto 
di roccia viva vitrea , in cui fi trovano delle leg- 
gieri irregolari tortuofità di vene , da dove forte 
dell’ acqua , delle dirtblnzioni vitriolate e metalli- 
che; coficchè conchiudere fi pub edere tutta 1’ oC- 
fatura di quelle montagne una viva roccia aderente 
alla malfa primitiva del globo , benché fu! loro 
fianco dalla parte delle valli vrgganfi mafie di terra 
argillofa , banchi di pietre calcaree a grandi altez- 
ze ; ma quelle mafie d’ argilla , e quelli banchi cal- 
carei fono refidui delle materie , che empivano le 
concavità della Terra , in cui le acque hanno bra- 
vate le valli, e fono della feconda epoca della No» 
‘i'Jwra . Nota tomuaicata dal Sig. de òr ignea al fig* 
de Buffon ti e, /tgojlo 1777 . 


Digitized by Google 


alla Storia Naturalo . 

r ' TTJ . .'VàfV *rt ” * •. 

IH» . 

Su la Vetrificazione delle Materie calcareo * 

* ^ . *' : , ’ ; ' I V . ' 

Diftì alla pag. 303*, che le materie calcarea 
fono le fole jfofianze , che da ntjjun agente 4 
noi noto fi fon potute fino al prefetti vetrifi- 
care , e te foli , che ftmbrtn fare una et affo 
a parte , l' altre foflanze tutte del glebo po- 
tendo tangìatfi in vetro . 

Non area allora fatte le efperienze, dalle 
quali dopo mi fono accettato , che le mate- 
rie calcaree poffono come tutte le altre n» 
vetro effer ridotte \ altro non ricercali che 
un fuoco piò violento di quello de’ notòri or- 
dinati fornelli . Al fuoco di nn buono fpec- 
chio utòorio in vetro riducefi la pietra cal- 
carea . Parimente ai fornelli di fabbrica di 
«porcellana del Sig. Conte de Lauraguais fu 
fufo dello fpat calcareo fer.za addizione di 
«alcun 1 altra materia dal faggio Chimico Sig. 
d 1 Areer; ma quelle operazioni non furono 
fatte che dverlì anni dopo la Dubbi icaz ione 
della mia Teoria della Terra . Si fapeva iola- 
piente che negli alti fornelli , che fervono a 
fondere la mina di ferro , la feoria foumofa 
bianca e leggiere ffmile alla pietra pomice , 
che forte da que’ fornelli quando fotf troppo 
ribaldati , non è che una materia vitrea , che 
proviene dalla catòina o materia calcarea , che 
.lì getta nel forno per aiutare la fufione della 
mina di ferro; U fola differenza, che parta 
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«guardo alla vetrificazione tra le materie cal- 
caree e le materie vetrifcibili , fi è , che quelle 
fono immediatamente vetrificate dalla violenta 
azione del fuoco, quando le materie calcaree 
pattano dallo fiato di calcinazione, e formano 
della calce avanti di vetrificarli ; ma in realtà < 
ette fi. vetrificano come le altre , ed anche al 
fuoco dei nofiri fornelli , malfime fe fi mef- 
colano con delle materie vetrifcibili , e prin- 
cipalmente con quelle, che come il fango, 
o terra timacciofa colano più facilmente al 
fuoco. Polliamo dunque alìicurare fenza ti- 
more d’ ingannarli , che generalmente tutte 
le materie del globo pottono ritornare alla 
loro primiera origine «ducendoli ulteriormente 
in vetro, purché loro fi fomminifiri il grado, 
di fuoco necettario alla loro, vetrificazione.. 

Któs :£)^;£*Mt£tós:ata.'£itìs .'fitti 

ADDIZIONI e CORREZIONI 

S 

Alt Artìcolo,, che h» per tìtolo t- Sópra t 
Ciotta ce i ed altre produzioni marine, che 

tiovan.fi nelL’ interno, della terra , pag» 308* 

- ì 

/ 

F. 
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Delie Conchìglie fojjìli ed impietrite - 

I Ntorno a ciò ch’io feri flì pag. 327., apro» 
polito della lettera italiana, nella quale 
leggefi : / pellegrini di T erro Santa fon dtjfo 
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thè al tempo delle Crociate portaron da' mari 
del Levante le eochiglie , che or trovati fi impie - 
' trite in Francia , ec. fi è potuto trovare ,come 
io fteflò lo trovo di non aver trattato il Sig. 
de Voltaire con quella (lima , che gli con- 

• viene y confeflò , eh’ avrei fatto meglio a la- 
feiar cadere quella opinione, che a rilevarla 
con una facezia , malTìme poi che non è il 
mio tuono r e forfè è la fola ,che fia ne’ miei 
fcritti. Il Sig. de Voltaire è un uomo, che 
per la fuperiorità de’ luoi talenti merita i pili 
gran riguardi. Mi fi portò quella lettera ita- 
liana nel tempo lìeifo, ch’io corregevo il 
foglio del mio libro, dove fe ne parlarne 
lellì foltanto una parte , immaginandomi che 
folle 1’ opera di qualche Erudito d’ Italia, che 
Ilei guflo delle fue cognizioni illoriche avelT? 

• unicamente feguito il fuo pregiudizio Cenra 
confutare la Natura ; e foltanto dopo 1’ im- 
prelTione del mio volume fu la Teoria della 
Terra fui aflìcurato , che la Lettera era del 
Sig. de Voltaire : mi pentii allora delle- mie 
efprefllonf. Ecco la verità , io la dichiaro- 
tanto per il Sig. de Voltaire , che per me 
Hello e per la poflerità , alla quale non vor- 
rei lasciare, che dubitalfe dell’alta lliraa, 
eh’ io ho fempre avuta per un uomo sì raro, 
e che fa- tanto- onore al fuo fecolo . 

L’ autorità- del Sig de Voltaire avendo fatta 
imprelfione fu alcune perfone, fe ne trova- 
rono, che vollero verificare da loro mede- 
fimi) fe le obbiezioni contro le conchiglie 

N 6 avef- 
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aveffero qualche fondamento , ed io credo dt 
etTere in obbligo di dar qui l v eftratto d’ un* 
Memoria , che mi fu inviata , e che parmi 
fia fiata fatta in quella villa • 

„ Percorrendo diverte provincie del Regno , 
ed anche dell’ ftalia vidi , dice il P. Cha- 
„ barrar, in ogni parte pietre figurate , ed 1 
„ in certi luoghi in si gran quantità ,‘ edif-.' 
,, polle in modo che non è pofiìbile il non 
„ credere , che quelle parti della terra nott 
„ fofTcro altre volte il letto del mare . Vidi 
„ croflaeei d’ ogni fpecie , e perfettamente 
,, Ornili ai loro analoghi viventi . Ne vidi 
„ clell» fieffa figura, e della lìeffa grandezzar 
„ quella ofiervazione parventi fufficiente per 
„ pervadermi ,che tutti quegl’individui Fodero 
„ Hi differenti età, ma che follerò della me- 
definia Fpecie . Vidi corna d’ aminone dalla 
„ metà di un pollice fino a quali tre piedi di 
„ diametro . Vidi petonchi di tutte le gran- 
„ de*ze , e di due pezzi e di un pezzo folo, 

^ Vili dt più belemniti , funghi di mare ec. 

„ La forma e la quantità d» tutte quelle 
4 piètre figurate ci provano quafr invincibil- 
y y mente , che elle follerò altre volte di ani- 
mali, che vivevano nef mare. La conchi- 
yy glia l'opra tutto, di cui fono’ coperte , ce 
„ ne toglie ogni dubbio ; in ceri’ une è si 
„ lucente , sì frefca -, sì naturale come ne’vi- 
„ venti,- e fé foife fe parata dal nocciolo, non 
,, credere-bbefr che foffc Hata impietrita . Non 
t> è io Hello di molte altre pietre figurate , 
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» che trovanti in quella vada e bella pianu- 
»j ra i che s’eflende da Moifalbano fino a 
» Tolofa, da Tolofa fino ad Albi enei luo- 
» ghi circonvicini, torta quella pianura è co- 
„ perta di terra vegetale della fpelfezza d’un 
n mezzo piede fino a due ; rn fegu ito fi trova 
„ un letto di grolla ghiaja ; e dèlia profon- 
u dirà d’ incirca due piedi ; al difetto del letta 
»» della ghiaja grolla evvi un ferro di ren» 
» fina predo a poco della medefima prò» 
11 fondità ; e fotto la fabbia fina fi trova la 
,, roccia. Ho attentamente efaminata la grolla 
» ghiaja ìc l’ efamino tutt’ i giorni v e vi trqvo 
„ un’ infinità di pietre figurate della mede- 
j) lima forma e di differenti grandezze . Ho 
„ veduti molti oloturii , e molte altre pietre 
,j di forma regolare e perfettamente- limili i 
,, In fomma tutto mi diceva chiaramente , 
ti che quello paefe fu anticamente il letto del 
,, mare, che fe ne ritirò per qualche lubi- 
„ tanea rivoluzione , e come in molti altri 
„ luoghi vi lalciò le fue produzioni . Pure 
„ folpendeva il mio giudizio a motivo delle 
,, obbiezioni del Sig. de Voltaire . Per rif- 
„ pondervi ho voluto unire 1’ el’perienza all? 
,, o(ferva7Ìone . ,, 

Il P. C'habanat rapporta in feguito diverle 
efperienze per provare , che le conchiglie che 
fi trovano nel feno della terra lòno della 
fielfa natura di quelle del mare , io qui non 
le riferifco ingegnandoci nulla dinoovo, e per 
altra parte nefluno dubitando dell’ identità di 
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catara tra le conchiglie follili , e le conchiglie 
marine. Finalmente il P. Chabanat conchiu- 
„ de , e termina la fua memoria dicendo;,, non 
,, fi pub in alcun modo dubitare che tutte 
„ le cochiglie, che fi trovano nel fe no della 
,, terra , non fieno vere cochiglie , e fpoglie 
„ di animali del mare , che altre volte co- 
„ priva tutte quefte contrade , e che per con- 
w feguente le obbiezioni del Sig. de Voltaire 
,, non fieno mal fondate [<r] * “ 

ir. 

Dei luoghi dove ft fono trovate' 
delle conchiglie. 

Pag. 329. Mi farebbe cofa facile di aggitt^ 
gnere all’enumerazione dei mucchi di conchi- 
glie , che fi trovano in tutte le parti del 
mondo, un grandifsimo numeradi particolari 
oflervazioni , che mi furono comunicate in 
trentaquattro anni . Ho ricevute Lettere dalle 
ifole dell’ America, nelle quali vengo afsicu- 
rato , che quafi in tutte fi trovano delle con- 
chiglie nel loro fiato di natura , o impietrite 
nell’ interno della terra , e fovente fotto il 
primo ftrato della terra vegetale : il Sig. de 
Bougainville trovò alle ifole Malouines delle 
pietre , che fi dividono in fogliette , fu le 
quali fi ofiervano impronti di conchiglie fofsili 

di 
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dì una fpecie incognita in que’marif^]. Ho 
ricevute Lettere da diverfi luoghi delle grand’ 
Indie, e dell’Africa, dove mi fi avvila della 
fletta cofa. Don Ulloa ci dice [ tom. llf- y 
pag^\^. del fua Viaggio] , che al Chili nel 
terreno, che s’ eftende da Talea Guano fino 
alla Concezione, fi trovano conchiglie di dif- 
ferenti fpecie in grandifsima quantità, e lènza 
alcun mefcuglio di terra, coffcchè le conchiglie 
fono ciò , che fi adopra . per far la calce » 
Aggiunge di più , che quella particolarità. non 
farebbe tanto rimarchevole , Ce quelle cochi- 
glie fottero folamente ne’luoghi bafsi ed in 
pianure che il mare avelie potuto facilmente 
inondare y ma la fingolarità confille nel tro- 
varli gli ftefsi cumuli di conchiglie nelle colline 
a 50. tefe di altezza fopra il livello del mare,. 
Io riferifeo quello fatto non come Angolare* 
ma perchè s’accorda con tutti gli altri* e per 
ettere il folo, che mi fia noto fu le conchiglie 
fofsili di quella parte- del mondo , dove io 
fono perfuafifsimo ettervi pietrificazioni ma- 
rine ad altezze molto maggiori di 50 tefe 
fopra il livello del mare ; e di fatti Io, lleffo 
Don Ulloa dopo trovò conchiglie pietrificate 
nelle montagne del Perù ad un’ altezza di più 
di 2000. tefe; e fecondo il Sig. Kalmfiveg- 
gon conchiglie nell’America fettentrionale fu 
le vette di diverfi monti ; ed atterifee d’averno 
vedute egli medefimo fu la cima della mon- 
tagna 
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tagna Biette . Se ne trovano all’ intorno dt 
Monte reale nelle pietre crerofe , in alcune 
pietre, che fi tirano da non molto lungi dal 
lago Champlain nel Canada (c) , ed anche nelle 
parti le più fettentrionali di quel nuovo con- 
tinente. Che più i Groénladefi llefsi credono 
che il mondo fia flato fommerfo da un dilu- 
vio , e citano per mallevadore di quell’ avve- 
nimento i croflacei , e le offa di balena, che 
coprono le montagne più alte del lor paefe(^) . 

Se di là fi palli in Siberia , egualmente 
troveraBfi prove dell’ antico foggiorno delle 
acque del mare fu tutt’ i noffri continenti « 
Predò alla montagna di Jenifeik veggonfi al- 
tre montagne meno elevate , fu la cui fom- 
mità trovanfi mucchi di conchiglie ben con fer- 
rate nella lor forma , e nel lor colore natu- 
rale r quelle conchiglie fono tutte vote , ed 
alcune cadono in polvere da che fi toccano; 
il mate qui a IP intorno non ha più di fintili ; 
le più grandi hanno un pollice di larghezza, 
altre fono piccolifsime (e) . 

Ma poflo citare dei fatti , che faranno più 
a porrata di eflere verificati , ctafcuno nella 
fua provincia , balia , che apra gli occhi , e 
vedrà conchiglie in tutt’ i terreni , da dove 

fi trae 
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fi trae la pietra per far calce , egli ne troverà 
ancora nella maggior parte delle crete , quan- 
tunque in generale quelle produzioni marine 
vi fieno in molto più piccola quantità, che 
nelle materie calcaree . 

Nel territorio di Dunkerche alf alto della 
montagna dei Rècollets , vicino a quella di 
Caifel, all'altezza di 400 piedi Copra iL li- 
vello del mare, fi trova un letto di crolla- * 
cei collocati orizzontalmente , e sì Erettamente 
ammucchiati , che ne fono rotti una gran 
parte , e fopra quello letto vi è uno idrato 
di 7 in 8 e più piedi di terra; il mare è di- 
flance 6 leghe , e le conchiglie fono della me- 
defima fpecte di quelle , che fi trovano attual- 
mente nel mare (a) . 

AI monte Gannelon- preflb ad Anet a qual- 
che dillania di Compiegne vi fono molte pe- 
triere di pietre bell ifTime calcaree, tra i dif- 
ferenti letti di quelle pietre fi trova della 
ghiaja mifchiaìa d’ Un’infinità di eochiglie , 
o porzioni di conchiglie marine leggieriHìme , 
e che facilmente fi riducono in polvere : vi 
fi trovano ancora dei letti d’ ollriche ordinarie 
beniflimo confervate , ed elidi in lunghezza pià 
di cinque quarti di lega. In una di quelle pesie- 
re 'fi trovano tre letti di conchiglie in differenti 
flati : in due di quelli letti effe fono in frantu- 
mi , e non fi può riconofcerne le fpecie ; nel 
terzo letto fono ollriche, che non hanno Sof- 
ferta 

-L — 1 1 J: - * 

( f) Mèirioìr* pour la Sutidèlègation de Dunlcerque, 
leUtivemmt a l’Hiftoire Naturale de ce canto*. 
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corpi marini fofsili di quello, che fiala Fran- 
cia, e le altre Contrade teilè nominate; fi 
* trovano al monte Pilato nel cantone di Lu- 
cerna dei croftacei di mare impietriti , delle 
refie , e dei carcafsi di pefci , e principalmente 
fotto al corno del Duomo ; vi fi trova anche 
del corallo, dei pezzi d’ ardefia , che facil- 
mente fi sfogliano, e in cui riconofcefi quali 
Tempre un pefee. Non fono molti anni che 
fi ritrovarono anche delle mafcelle , e dei cu- 
li ii interi di pefci muniti de’ loro denti (r). 

fi Sig. Altman> ofierva , che in una delle 
parti le più elevate delle Alpi all’ intorno 
di Grindelvald , dove fi formano i famofi 
Gletcbers , vi fono delle bellifiìme petriere di 
marmo, ch’egli fece delineare fopra uno dei 
rami , che rapprefentano quelle montagne t 
quelle petriere di marmo fono diftanti pochi 
palli dal Gletcher ; ed i marmi foco di diffe- 
renti colori, ve ne Tono dei colore del diaf- 
pro , altri bianchi, gialli, rolli , verdi ; quelli 
marmi fi trafportano nell’inverno colle slitte 
fopra le nevi fino a Underfeen , dove s’ im- 
barcano nel lago di Thoun , e quindi per il 
fiume Aar fi conducono a Berna (fc) ; onde, 
come vedefi , i marmi , e le pietre calcaree 
fi trovano ad una grandi fiima altezza in que- 
lla parte delle Alpi. 

Il 


CO Promenade au mont Pilate. Journal* trai», 
ger t»ois dt Man 1756 . 

(A) E (fai de la defeription des Alpes gUncclct » 
far Al. /tltman. 



s. 


1 

3°S Supplementi 

Il ^ig. Cappeler facendo delle ricerche fui 
monte Grimfel ( nelle Alpi ) ha offervato , 
che le colline, ed i monti poco alti , che 
concitano colle valli fono in buona parte * 
comporti di pietra di taglio, o pietra molle 
d’un granito pm o men fino , e più o men 
ferrato. La maggior parte delle fommità dei 
monti è compolla di pietra calcarea di diffe- 
renti colori, e durezza : i monti più alti di 
guefte rocce calcaree fono comporti di gra- 
niti, e d’altre pietre , che hanno della na- 
tura del granito e di quella dello fmeriglio ; 
ed è in quelle pietre di granito , dove fi fa 
lì pr.ma generazione del crirtallo di rocca , 
mentre nei banchi di pietra calcarea , che 
fono al difetto, non trovanfi che concrezioni 
calcaree e fpati . In generale fi è offervato 
fu tutte le conchiglie fia tortili , fia impietri- 
te , che coll ante mente certe fpecie s’ incon- 
trano infierire , ed altre non fi trovano giam- 
mai ne’ mtdefimi luoghi . Lo rterto fuccede 
nel mare , dove certe fpecie di animali te- 
fiacei fe ne danno fempre infieme , egual- 
mente che certe piante cortantemente cref- 
~cono infieme iurta fuperficie della terra (/) . 

Ma per altro troppo generalmente fi pre- 
tefe , che non vi fodero conchiglie, nè altre 
produzioni marine fu i più alti monti . Egli 
è vero che vi fono molte fcmmità , ed un 


gran 
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gran numero di picchi , che non fono com- 
porti che/ di graniti, e di rocce vetrefcibili , 
selle quali non ravviteli alena mefcuglio, al- 
cun impronto di conchiglie, nèd’alcun altro 
avanzo di produzioni marine , ma il numero 
di quelle montagne é più piccolo di quelle , 
fa le cui vette li trovano quelli avanzi del 
«rare. Il Sig. Coda Profeffore di Anatomia 
e di Botanica nell* Univerfità di Perpignano 
trovò nel 1774 fu la montagna di Nas fituata 
al mezzodì della Cerdagna fpagnuola una 
delle piò alte parti dei Pirenei qualche tefa 
al difotto della cima di quella montagna una 
grandirtìma quantità di pietre lenticulari , erte 
erano difpofte in mucchi di differenti forme 
e volumi , i piò groffi poteano pefare qua- 
ranta o cinquanta libre . Egli offervò , che 
parea ertèrfi abballata la parte della monta- 
gna , dove fi trovano quelle pietre lentie u- 
lari . Vide in fatti in quello luogo una de- 
preffione irregolare obbliqua , inchnanffima 
ali’ orizzonte , c0ficchè un’ eflremità riguarda 
1’ alto della montagna , e 1’ altra il baffo • 
Non ha potuto accorgerfi didimamente delle 
dimenfioni di quello calo a motivo della ne- 
ve , che lo ricopriva quafi dappertutto , ben- 
ché forte il mefe d’Agolìo. Tanto i banchi 
di pietre , che circondano quelle pietre len- 
ticulari, come quelli, che fono immediata- 
mente fotto , tutti fono calcati fino a più di 
cento tefe Tempre difeeudendo : quella mon- 
-tagna di Nas a giudicarne alia villa deve dirli 
su* - alte 
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logo vivente, e quelle fono quelle fpecie an- 
tiche , di cui parlammo ; e che elìcettero ne’ 
foli tempi del gran calore del globo . Di più 
di cento fpecie di corna d’ ammone , che con- 
tarli potrebbono , dice uno de’ nolìri faggi 
Accademici , e che fi trovano in Francia ne’ 
contorni di Parigi, di Roano, del Diva, di 
Langres, e di Rione, nelle Cevenne , in Pro- 
venza , e nei Poitou , in Inghilterra , in Al* 
lemagna , e nelle altre contrade dell’ Europa 9 
ve ne’ è una fola fpecie, che fi trova ne’no- 
flri mari nominata nautilus papyraceus , e 
cinque in fei fpecie , che nafeono ne’ mari 
forellieri [wj . é 

IIT. 

Su le grandi Volute chiamate corni di' artimone^ 
e fu alcuni grondi ojfì d'animali terrejì ri . 

Difsi alla pag. 337. „ Egli è da credere 
che i corni d’ ammone , ed alcun altre fpecie, 
che trovanfi impietrite , di cui non fi fono 
per anche riconofeiuti j viventi analoghi , fi 
giaccian fempre in fondo al mare, e che fu- 
rono riempiuti d’ un fedimento pietrofo nel 
luogo fleffo , dove giacevanfi ; potrebbono 
anch’ elfer perite le fpecie di certi animali , 
del qual numero fon forfè quelle conchiglie : 
le ftraord in arie' offa fofsili, che fi trovano ie 

Si. 
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Siberia, ne! Canadà, in Irlanda , e in più 
altri paefi , fembrano confermare unatalcon- 
ghiettura, non conofcendofi finora vernn ani- 
male, a cui pollano appartenere quell’ olla, 
che fono per la maggior parte d’ una gran- 
dezza, e groflezza l'mifurata . “ 

Devo fare due olfervazioni eflTenziali fu 
quello paflaggio , la prima fi è , che quelli 
corni d’ammone, che fembrano fare un ge- 
nere piuttoflo che una fpecie nella claffe de- 
gli animali a conchiglie, tanto fon differenti 
gli uni dagli altri nella forma e nella gran- 
dezza, fono realmente le fpoglie di altret- • 
tante fpecie , e perirono, e non fufsiftono 
piu ; ne vidi di una linea , ed altre di più di 
tre piedi di diametro : OiTervatori degni di 
fede mi accertarono averne veduti dei molto 
più grandi ancora , e fino di otto piedi di 
diametro fu nn piede di fpeffezza. Quelli dif- 
ferenti corni d’ aminone femb'ano formare 
fpecie didimamente feparate ; gli uni fono 
più , gli altri meno appianati ; ve ne fono 
di più o meno lcanalati , tutti fpirali ma dif- 
ferentemente terminali sì al lor centro come 
alle loro edremità , e quelli animali sì nu- 
merofi altre volte , non fi trovano più in al- 
cuno de’uollri mari ; non ci fono noti che 
peT le loro fpoglie ; ed io meglio non pollo 
rapprefeotatne il numero immenfo , che con 
un efempio che ho tute’ i giorni fiotto gli 
occhi . Quei!’ è in una miniera di ferro in 
grano vic.no ad Etivey tre leghe didante 

dalk 
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dalla mie fucine di Buffon miniera che fon 
più di cento cinquant’ anni , che è aperta , 
e da cui fi tratte in quefto tempo il mi- 
nerale, che fi è confumato alla fucina d’ Aisy ; 
quivi , dico , vedefi una si gran quantità di 
quelli corni d’ aminone interi e iaframmen* 
ti, che direbbefi la maggior parte dèlia mi- 
niera ettère fiata modellata in quelle conchi- 
glie. La mina di Conflans in Lorena , che 
fi travaglia alla fucina di Saint-Loap nella 
Franca contea è Umilmente compofia di belem- 
niti , e di comi d’ammone : quefl’ultime con- 
chiglie ferrigne fono diflomigliantittìme in 
grandezza, ve ne 'fono del pelo di un grotto 
fico a duecento libbre («) . Potrei citare altri 
luoghi V dove fono ugualmente abbondami . 
Lo (letto fi deve dire dei belemniti , delle pie- 
t rearij^n ticu 1 a r i , e di quantità d’altri croftacei, 
che v non hanno prefentemente gli analoghi 
viventi in alcuna regione del mare , quandun- 
que fieno quafi univerfalmente fparfi folla Tu- 
perficie intera della terra . Per me fon per- 
fuafo, che tutte quelle fpecie , che più non 
efifìono, abbian altre volte futtìftito per tutto 
jl tempo , che fu più calda, che non è al 
giorno d’oggi , la temperatura del globo, e 
delle acque° del mare ; e .che egualmente po- 
trà accadere a proporzione del raffreddamento 
del globo , phe altre fpecie attualmente vi- 
Epoche Tonul • , Q venti 
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venti cefleraino di gioltiplicarfi , e periranno, 
come periron que’ primi , per il raffreddamento. 

La feconda offervazione è , che alcuni di 
quegli offì enormi , che credeva appai teneffero 
ad incogniti animali, e che ne lupponevale 
fpecie perdute , ci troviamo óra dopo un più 
attento, e fcrupolofo efame .corretti ad attri- 
buirli alla fpecie dell’elefante , ed a quella 
dell’ippopotamo, ma in verità ad elefanti, ed 
ippopotami molto più grandi di que’ del tempo 
prefente . Io non conofco negli animali terre- 
flri , che una fola fpecie perduta , quale è quella 
dell’ animale , di cui feci delineare i denti ma- 
fcellari colle loro dimenfioni (fìg. I, II, e III.), 
gli x altri grofli -denti , e grand’ off! , che ho 
potuto raccorre, s’ affettarono ad elefantine 
ad ippopotami . 

ADDIZIONI 

AlP Articolo , che ha per titolo : Sopra la 
diluguaglianza della iùperficie della Terra* 

tom. 11, pag. 3, 

I. 

Su P altezza delle Montagne’ 

^ cr >ffì alla pag. 16 , tom. II , che le più alte 
■ ° nta A n e del globo fono le Cordigliere in Amc- 
a > najfmc nella parte di qettjle moniajnt, 
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thè è fituata / otto f Equatore , e tra i Tropici. 
I nolìri Matematici inviati al Però , ed alcuni 
altri Oflervatori ne hanno mifurate le altezze 
al difopra del livello del mare del Sud , gli uni 
geometricamente, gli altri per mezzo del ba- 
rometro , che non eflendo (oggetto a grandi 
variazioni in quel clima dà una mifura pref- 
fochè ugualmente «fatta quanto quella della 
Trigonometria. Ecco il rifulcato delle loro 
cflervazioni. 


Altezza delle montagne pii alte della provincia 
* di Quito al Perù. 


tefe 


Cota catckè , al nord di Quito *57». 

C»y*mbè-orcou , fono l’Equatore 3050. 

pitchincha, volcano nel 1539, *577 » e J660 iato. 
Antifona , volcano nel 1590. 3020. 

Sinchoulogoa , volcano nel 1660. »)7<». 

Illinica, creduto volcano »7'7- 

^ Colo Patti , volcano nel x 533, 174», e *744. *950. 
Chimboraco , volcano : non fi fa l’ epoca della' - 
* fua eruzione . ^3110. 

Cargavi Rafo, volcano Tcrollato nel 169 8. 1450. 

Tongouragoa , volcano nel 164.1. 26x0. 

El-altan , una delle montagne -dette Coillanes *73°. 


SanguaY, volcano attualmente infiammato dal 17x8. 2680. 

Paragonando quelle mifure delle montagne 
dell’ America meridionale con quelle del no- 
stro continente , vedremo -, che in generale 
effe fono più alte di un quarto di quelle deli’ 
Europa, e che quali tutte fnrono, o fono an- 
cora accefi vulcani $ non così quelle dell’ in- 
terno dell’Europa, dell’ Alia, e dell’Africa, 
ed anche le più alte, che da un tempo im- 
memorabile fono tranquille. E’ bensì vero , 
. ' O 2 che 
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Zotn torrida una cintura di neve a 2400 tefe 
al difopra del mare, che terminerebbe a 3500 
o 3600 tefe non già per la ceffazione del 
freddo , che diviene Tempre più vivo a pro- 
porzione , che s’ afcende , ma perchè i vapori 
non s’ alzerebbero di più ( a ) . 

Il Sig. de Keralio erudito FiGco ha raccolte 
tutte le mifure prefe da diverfe perfone fu 
1’ altezza delle montagne in molte contrade. 

In Grecia il Sig. Bemoulli ha determinerà 
l’altezza dell’ Olimpo a 1017 tefe ; e di fatti 
non vi è collante la neve, come non è co- 
llante fui Pelione in Teffagua, fulCathaly- 
lium, e fui Cyllenou.* l’altezza dique’montl 
non arriva al grado del ghiaccio . Il Sig.Boo 
guer da duemille e cinquecento tefe d’altezza 
al picco di Teneriffa, la cui fommità è Tem- 
pre coperta di neve. L’Etna, i monti della 
Norvegia, l’Hemus, 1’ Athos , l’Atlante, il 
Caucafo , e diverfi altri come il monte Ara- 
rat , il Tauro, il Libano fono in ogni tempo 
coperti di neve alle loro vette. 

tefe 

Secondo Ponto pidam i pii aiti monti della 
Norvegia hanno 300O. 

Noti . Tarilo quella, come la fagliente mifura 
mi fembrano efagerate . ♦ 

Secondo il Sig. Brovallius i pii alti monti 
'della Svezia hanno 2J13 

O 3 Se- 
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tef «. 

Secondo le Memorie dell'’ Accademia Reale delle Sciente 
(, anno 1718 ) i monti più alti della Francia 
fono i Seguenti . 

Jl Cantal *84. 

Jl monte Yentoux _ 

Jl Canìgou de* Pirenei. i 44 t* 

11 Mouflec J* 5 J* 

Jl San Bartolomeo 1184. 

Jl monte d’Oro nell’Alvernia vulcano eftinto 1048. 

Secondo il Sig Ne ed barn le montagne della. Savoia, 
hanno in altezza 

11 convento del gran San Bernardo 3 * 4 & 

la Roccia al Sud oveft di quello monte. 1174. 

11 monte Sereno . ji8j, 

l’ andata Bianca i» 49 * 

Il monte Tornèo * __ _ *68y 

Secondo il Sig. Faclo de Duillers , 11 monta 

Bianco o la Montagna maledetta. i»ij« 


Egli è certo , che le principali montagne 
della Svizzera fona più alte di quelle della 
.Francia, della Spagna, dell* Italia , e dell* 
Alemagna ; molti dotti hanno determinata 
come fegue T altezza di quelle montagne . 

Stando al Sjg.Mikhégli , la maggior parte 
di quelle montagne- come i Grimfelberg r il 
■Wetterhorn, il Schrekhorn, L’ Eeighefchnee- 
berg , il Ficherhorn , il Stroube! , il Fourke, 
il Louk manier, il Crifoalr, il Mougle,,la 
cima del Baduts,edei Gotrard hanno da 2400 
fno a 2750 tefe di altezza al difopra del li- 
vello del mare; ma io dubita che quelle mi- 
fure dare dal Sig.Mikhégli fieno troppo forti 
eccedendo della metà quelle , chp diedero i Si- 
gnori Cafóni, Scheuchzer, e Manotti, che 

po- 
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potrebbero forfè effere troppo deboli» ma non 
a quell’ eccello , e ciò, che fonda il mio dub- 
bio , fi è , che nelle regioni fredde e tempe- 
rate , dove l^aria* è Tempre tempefiofa , il ba- 
rometro è foggetto a troppe variazioni an- 
che incognite a Filici , perchè pollano con- 
tare fu i di lui. rifiatati „ 


ir.. 

Su l<r dirizzone dellr Montagne . 

Diffi Voi. IL pag. 17 , che la direzione delle 
grandi montagne ì dal Nord al Sud in . 4 me* 
rica y e- dall’ Occidente all ’ Oriente nell' antico 
continente. Quell’ ultima affezione dev’elTere 
modificata . E’ certilfimo , che al primo colpo 
d occhio fi polTono p*g»iire le montagne dalia 
Spagna fino alla- China , partendo dai Pirenei 
nell’ Alvernia alle Alpi nell’ Alemagna , in 
Macedonia, al Caucafo; ed alle altre monta- 
gne- dell’ Alia- fino al mare- di-Tartaria ; è 
certilfimo ancora ». che a prima villa il me nte 
Arias divide dà Occidente in Oriente il con- 
tinente deli’ Africa , nulladimeno il mezzo 
di quella grande penifola è una catena con- 
tinua di aite montagne , che s’ ellende dal 
monte Atlas ai monti «fella Luna , e dai monti 
della Luna fino alle terre del Capo di Buona- 
Speranza ; coficchè l’ Africa dev’ eflfere confi- 
derata come comporta di montagne , che ne 
occupano il mezzo in tutta la fua lunghezza, 
c che fono difporte dal Nord al Sud, e nella 
O 4 rtclfa 
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fleto direzione di quelle dell’ America ; e fe 
parti dell’ Atlante , e dei monti della Luna che 
s’ellendono da Occidente in Oriente fi avranno 
come montagne collaterali del ramo princi- 
pale , che occupa l’interno , cioè il mezzo 
deil' Africa. Il mare ai due lati è molto lon- 
tano dal mezzo di quella valla penifbla-, ond’ è, 
che non vi fono volcani in quella prodigigfa 
ellenlìone di montagne. In America al con- 
trario il mare è quali al piede delle alte mon- 
tagne, elTendo tutte fuuate all’ Occidente e 
non già nel mezzo della penifola dell’ Ame- 
rica meridionale. 

La gran catena delle Cordigliere non èl* 
fola nel nuovo continente , che fia diretta 
dal Nord al Sud : nel terreno della Gujana 
in circa centocinquanta leghe da Cajenna evvi 
una catena di alte montagne, checorre egual- 
mente dal Nord al Sud ; quella montagna è 
talmente fcofcefa dalia parte , che riguarda 
Cajenna, che è per così dire inaccelììbile ; 
J’oppofto lato al contrario dovrebb’ effere un 
pendìo dolce, ed una buona tèrra: e tale è 
la trad zicrne del paefe, o piuttofto la tedi* 
monianza degli Spagnuoli : dicefi ,che al di là 
di quella montagna vi fia un numero no» 
piccolo di unite Nasoni felvaggie : dicefi , 
che vi fia una miniera d’ oro in quelle mon- 
tagne , ed un lago dove fe ne trovavano delle 
pagliuole , ma quello fatto non fi è confermato. 

Ib Europa la catena delle montagne, che 
comincia nella Spagna, palla in Francia, in 

Ale- 
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Alemagna, ed in Ungheria, fi divide n due 
gran rami , uno va in Afìa pe r le moti agne 
della Macedonia, dei Caucalo ec. , e l'altro 
dall’Ungheria s’ e (tende neila Polonia, nella 
Ruffia , e fino alle forgemi del Voig*,edet 
Borifiéne, e prolungandoli ancor più t uada- 
gna un’ altra catena di montagne nelii Sibe- 
ria, che termina finalmente al mare dei Nord 
all’ Occidente dal fiume Oby Quelle catene 
di monti devono edere mirate come una fom- 
mità preffochè continua , nella quale molti 
gran fiumi hanno le lor (argenti ; gli uni 
come il Tago, il Douro in Ifpagna , ]a Ga- 
ronna , la Loira in Francia, il Reno in Ale- 
magna fi gettano nell’Oceano ; gli altri come 
l’Oder, la Villula, il Niémen fi gettano nel 
mar Baltico; finalmente altri fiumi come la 
Doina sboccano nel mar Bianco , ed il fiume 
Petzora nel mar Glaciale . Dalla parte dell* 
Oriente quella fiefifa catena di monti dà ori- 
gine all’Yeucar, ed all’ Ebro in Ifpagna , al 
Rodano in Francia, al Pò in Italia , che 
mettono foce nel Mare Mediterraneo ; al Da- 
nubio , e al Don , che fi perdono'nel mar 
Nero; e finalmente ai Wolga, che cade nel 
mar Cafpio . 

Il luolo della Norvegia è pieno di rocche, 
e gruppi di mantagne ; pure vi lono delle 
pianure molto unite di (ei,otto,e dieci mi- 
glia d’ efienfione . La direzione delle monta- 
gne non è dall’ Oveft all’ Eli, cerne quella 
delle altre montagne dell’ Europa ; effe van- 

... , 0 S «° 
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no al contrario come le Cordigliere dal Sud 

al Nord (Z>) . 

Nell’ ^lìa meridionale dall’ ifola di Ceylan, 
e dal Capo Comorino s’ eilende una catena 
di montagne , che iepara il Malabar dal Co- 
roinandel , traverfa il Mogol , riguadagna il 
monte Caucalò , fi prolunga nel paefe dei 
Calmuchi, e s eilende fino al mare del Nord 
all’ Uccidente del fiume Irtis ; fé ne trova un 
altra, che s’ eilende egualmente dal Nord al 
Sud fino al Capo Razatgat in Arabia , e che 
fi può leguire a qualche dillauza. del mar Rollò, 
fin a Gerusalemme, ella circonda 1 ’ ellremità. 
del mar Mediterraneo , e la punta del mar 
Nero , e di là’ va per la Rulsia fino allo lidio, 
punto del mare del Nord .. 

Si pi ò ancora oflervare , che le monragne 
dell’ Indollan , e quelle di Siam corrono dal 
Sud al Nord, e vanno, ugualmente a riunirli, 
alle rocce del Thibet e deila Tàrtaria 
I due fianchi di quelle montagne offrono {la- 
gioni diffcrenri , all’ Ovelt fi hanno lei meli 
di pioggia nel tempo i, che all’ Eli fi gode, 
del più. bel Sole (r) . 

Turte le montagne della Svizzera > cioè 
quelle del V alleile, e de’ Grigioni , quelle della 
Savoja , del Piemonte , e dei Tirolo formano 
ima carena , che s’ elìende dal Nord al Sud 
fino al Mediterraneo i II monte. Pilatofituato 

nel 


(£) Hifloire Naturelle de Norwege , par Pontopidam* 
Journal étranger , mejc J'yjgojìo 1755. 
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nel cantone di’ Lucerna appretto a poco nel 
centro della Svizzera forma uua catena d’ in 
circa quattordici leghe ,. che patta dal Nord 
al Sad fino nei cantone di Berna. 

Dunque generalmente parlando le maggiori 
eminenze del globo fono difpofte dal Nord 
al Sud , e quelle, che corrono nelle altre di- 
rezioni , fono come rami collaterali di quelle 
prime montagne ; ed è in parte per quefla 
difpofizione delle montagne primitive , che 
tutte le punte dei continenti fi prefentanO 
nella direzione del Nord al Sud , come offer- 
viamo alla punta dell’Africa, a quella delL* 
America , a quella della California , a quella 
del Groenland , ai Capo Cotpòrino, a Su- 
matra» alla nuova Olanda, eé?y il che ci fa 
fofpettare della maggiore affluenza d acqua 
dal polo auftrate , che dal polo boreale . 

Confultando un nuovo mappamondo , in 
cuìi vengono rapprefentate attorno al polo 
artico- tutte le terre delle quattro parti del 
Mondo ad eccezione d’una punta dell’Ame- 
rica ; ed atttomo al polo antartico tuct’i mari, 
e le- poche terre , che compongono quella 
porzione d' emisfero , riconofceremo eviden- 
temente , che vi furono pih rivoluzioni in 
queflo fecondo emisfero che nel primo, e che 
la quantità delle acque vi è fempre Hata molto 
piti maggiore , com’ ella è ancora prefence- 
mente . Tutto dunque concorre a provare , 
che le maggiori ineguaglianze del globo fono 
nelle parti meridionali , e che la pii generale 

0 6 di- 
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direzione delle montagne primitive é piutttv 
fio dal Nord ai Sud, che dall’ Oriènte all’Ocr 
cidtìnte in tutta 1’ eftenfione della fuperficie 
del globo . 

I I U 

Su la formazione delle Montagne . 


Tutte le vallile tutt’i. valloni della fupetv 
fiele della terra egualmente che tutte le mon- 
tagne, e le colline ebbero due caule primitive;, 
la prima è il fuoco, e la feconda i’ acqua . 
Quando la tetra prete la <ua confiftenza , fi 
follevò alla fua fuperficie un gran numero 
d’ afprezze , fi fecero delle enfiagioni come 
in una mafia di vetro , o di metallo fufo p 
quefta prmajeaufa produffe dunque le prime, 
e le più alte montagne, che formano un ma- 
cigno folo colla tocca interna del globo , e 
per confeguenza vi reflaron fotto dei. vani 
Je cui volte in diverfi tempi hanno ceduto > 
ma lenza confiderare quello fecondo avvenir 
mento della caduta dj quelle volte, è incon* 
trallabile , che nel. primo tempo, che la fu- 
perficie della terra fi è confolidata , ella foffe. 
folcala per ogni dove di profondità^ d’emi- 
nenze unicamente prodotte dall’ azione del. 
?” mo raffreddamento . In feguito quando le 
acque fi fono liberate dall’ atmosfera.., il che 
arrivò da che la terra ha ceflato di effer bru- 
ciante al punto di riggetrarle in vapori, quelle 
fiefie acque coprirono tutta la fuoerficie della 
terra attualmente abitata fino ali’ altezza dì 

due- 
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duemille tefe ; e nel lor lungo foggiorno fa 
noftri continenti il movimento del fluffoedel 
Jifluffo , e quello delle cocenti cangiarono la 
difpofizione e la forma delle primitive mon- 
tagne e valli. Que’ movimenti avran formate 
delle colline nelle valli , avranno ricoperti e 
cinti di nuove terre il piede, ed i gioghi delle 
montagne; e le correnti avranno icavati Ibi- 
chi , e valloni con tutti gli angoli corrilpon- 
dentifì . A quelle due caufe , di cui una è 
molto più antica dell’ altra , bifògna rappor- 
tare la forma citeriore , che ci prefenta la 
foperficie della Terra. Quindi abballandoli i 
mari produlTero dei dirupamenti dalla parte 
dell’ Occidente , dóve difendevano più rapi- 
damente , e lafciarono dei dfljki, declivi dai 
lato dell’Oriente. x 

Le eminenze , che furono formate dal le- 
dimento, e dai depoliti del mare , Tianno un» 
flruttura molto differente di quelle , che de- 
vono la loro origine al fuoco primitivo , le 
prime fon tutte difpolle a’ Itrati orizzontali * 
e contengono un’infinità di produzioni ma- 
rine .* le altre ai contrario hanno una lìrut- 
tura meno regolare, e non rinchiudono al- 
cun indizio di produzioni del mare ; le mon- 
tagne della prfoia, e della feconda formazione 
nulla hanno di comune, che le feflure perpen- 
dicolari , che lì trovano sì nell’ une come 
nell altre y ma quelle feffure fono un effetto 
comune di due differenti Ifime caufe . Raffred- 
dandoli le materia veuifcibili diminuifcono di 

vola- 
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volume, e per confluente fi fono fpaccafe* 
di dnlanza in diflanzaj. le montagne compo- 
fte di materie calcaree, condotte dalle acque 
fiaccandoli , s’ aprirono • 

Offervai più volte fu le colline i fo! a te ». 
che il primo effetto delle pioggie è di fpo- 
gliarne a poco a poco la fommità, e feco 
trarne le terre , che formano al piede della 
collina, una zona uniforma , e denfittima di 
buona terra, divenutane calva la cim?», e nuda 
nel fuo contorno ; ecco l’ effetto che produ- 
cono , e devono produrre le pioegie ,• ma una 
prova, d’ una precedente caufa difpofitrice delle 
materie, attorno alla collina ; manifefiafi nella 
collante olfervazione , che in tutte le- colline 
Ubiate o. nò; evvi un lato, dove il terreno- 
è migliore •• tutte fono feofeefe da una parte, 
ma in dolce pendìo dall’ altra , dunque l’azione 
e la direzione del movimento delle acque fu 
più. da una parte che dall’altra^ 

rv: 

Su la durezza , che ugualmente col fuoco> 
e. coll' ar qua certe materie acquifiano *■ 

Ditti. VolJl. , pag. 16* che fi trovano nelle 
felci certe fpccie di chiodi d'una materia me- 
tallica nericcia , t fufa con fuoco violentijfimn. 

Quelle parmi indicare , che le grandi matte 
di felce debbono la loro origine all’ azione 
del fuoco primitivo . Dapprima avea penia- 
te» che quella materia dovette la fiua durez- 
za, 
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2a , e la riunione- delle lue parti all* inter- 
mezzo dell’ acqua ; ma dopo mi fono afficu- 
rato, che l’azione del fuoco produce loftefiò 
effetto, e poffo citarne le efperienze a prima 
vifta forprendenti , ma che più. volte ripetute 
tolgono ogni dubbio.. 

Esperienze.’’ 

• 

Feci macinare 'felci, di differenti gradi d 1 
durezza, e le feci {tacciare in polvere più o 
meno fina per- fervirmene di coprire le ce- 
mentazioni, che io adopro per convertire il 
ferro in acciaio quella polvere di felcefparfa 
fui cemento , ed ammonticchiata in forma dt 
cupola di- tre, o quattro pollici di fpeflezza 
fopra una cafia di tre piedi di lunghezza ,, e ' 
due piedi di larghezza , avendo fubita F azione, 
del- fuoco violento ne* miei fornelli cl’ alpira- 
zione per diverfi giorni e notti di ieguita 
fenza interruzione, non fu più polvere di fel- 
ce, ma una malfa folida., che fi dovette rom- 
pere per ifcoprire la carta , che conteneva il 
ferro convertito -in gonfio acciaio coficchè 
1* azione del fuoco fu quella polvere di felce 
ne formò mafie si folide , quanto la. felce di 
mediocre qualità , che non fona fotto. il mar- 
tello . Quella efperienza m’ ha dimoftrato , 
che il fuoco può egualmente che l’acqua avere 
conglutinate le labbie vetrifcibili , e confe- 
guentemente formate le grandi mafie di felce, 
che compongono, il nocchio di alcune delia 
aulire montagne . 
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Io fono dunque perfuafiffimo, che tutta la- 
materia vetrifcibile componente la roccia in- 
terna dei globo , ed i nocchi delle lue grandi 
eminenze erteriori fieno itati prodotti dall* 
azione del fuoco primitivo , e che le acque 
abbian formati foltanto gli ilrati inferiori ed 
acceiTor; , che avviluppano que’nocchj * e 
che fono tutti porti in rtran parateli i ■, oriz- 
zontali, o ugualmente inclinati , e ne’ quali 
fi trovano avanzi di nicchj , ed altre produ- 
zioni del mare • 

Non è già eh’ io pretenda efcludere l’ inter- 
medio dell’ acqua nella formazione delle felci, 
e di d’verfo altre materie vetrifichili ; anzi al 
contrario fon portato a credere , che la rena 
vetrifcibile può acquiftare confidenza , e riu- 
nirli .in mafie più o meno dure col mezzo 
dell’ acqua , forfè anche più facilmente che 
coll’ azione del fuoco ; e quell’ è (blamente 
per prevenire le obbiezioni, che mi fi fareb- 
bero , ch’io attribuifco unicamente all’mter-, 
mezzo dell’ acqua, la folidità, e la confidenza 
della felce, e delle altre materie comporte di 
rena vetrifcibile. Devo parimente olfervare , 
che le felci , che fono alle Superficie o poco 
fiotto terra , tutte furon formate coll’ inter- 
medio dell’acqua; le ondulazioni, ed i volgi-, 
menti alla faperior fuperficie delle malie di 
quelle felci, e-le jmprelììoni delle piante, e 
delle conchiglie ne fanno una prova dimo- 
ftrativa. Ma portiamo difiinguere le felci for-. 
mate col redimento delle acque , da quelle , 
n, che 
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che prodotte furono dal fuoco , quello fono 
di un granito più grofib, e più facilmente li 
fgranano delle pietre rr nofe , la cui unione 
delle parti è dovuta all’ intermedio dell’ ac- 
qua ; quell’ ultime fon più ferrate» più com- 
patte , i grani che le compongono hanno gli 
angoli più vivi, ed in generale fono più fia- 
lide , e più dure delle pietre renofe rapprefe 
dal fuoco. 

Le materie ferruggigne pigliano un grandif- 
fìmo grado di durezza col fuoco ; e di fatti 
qual grado di durezza paffa tra quelle mate- 
rie prima di efler polle nella fucina, e dopa» 
efierer Hate liquefatte ed ellratte in mafie di 
fodo ferro dalla medelirria ? ma effe pofion* 
anche acquillare una durezza conliderabile coll* 
intermedio dell’acqua ; mi fono di ciò aflìcu- 
rato mettendo una buona quantità di lima- 
tura di ferro in vali efpofii alla pioggia ; e 
quella limatura fi conglutinò in mafia da do- 
verfi rompere col martello . 

La roccia vitrea , che compone la mafia 
dell’ interno del globo è più dura del vetro 
ordinario, ma non però di certe lave di vul- 
cani , e molto meno del ferro cavato dalla 
fucina, il quale tuttavolta non è che vetro 
cavato dalla fucina mefcolatodi parti ferrug- 
gigne . Quella gran durezza della rocca del 
globo denota abballanza la riunione delle parti 
più fifie di tutta la materia , e che fin dal 
tempo della loro confolidazione abbiano prefa 
la confiltenza e la durezza > che elle hanno 

anco- 
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ancora prefen temente . Nullo dunque farà ogni 
argomento contro la mia ipotelì della gene- 
rale vetrificazione , dicendo che le materie 
ridotta in verro ool fuoco' de’ nodri' fornelli 
fieno meno pnre della roccia del globo , il 
contrario dimodrano il ferro cavato dalla fu- . 
cina, alcune lave o bafalti , e certe porcel- 
lane (•*) che Tempre pili' indurifcono al 
fuoco . Per altra parte fin dal tempo della 
con folidazione del. globo egualmente che le 
terre fide efidevano- anche gli elementi del 
ferro, e degli altri minerali , che danno la 
purezza alle materie, liquefatte dal fuoco , o 
attenuate dalL’ acqua ; e di già dilli , che la 
roccia dell", interno del globo non è vetro 
puro fintile a quello , che noi facciamo colla 
rena ed il fale alleali fido j ma un prodotto 
vitreo mifchiato delie più. fide, e più capaci 
materie di fodenere la grande e lunga azione 
del fuoco primitivo ,, i cui grandi effetti fe 
non alla lontana podono paragonarli col pic- 
colo effetto de’ fuochi de’ noftri fornelli ; e 
pure quello paragone , benché fvantaggiofo, ci 
lafda vedere chiaramente ciò, che vi può ef- 
fervi di comuae negli effetti del fuoco ori- 
mitivo, e nei prodotti dei nodri fuochi , e nel 
medefimo tempo ci dimodra , che il grado 
di durezza dipende meno da quello del fuo- 
co , che dalla combinazioni delle materie fot* 
«omeffè alla, fua azione 

-, V. 


( N. T. } Tale è la pietra dei Lavfzjej . 
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Éu f inclinazione degli j irati della terra 

nelle montagne . 

• \ 

Di (fi Voi. 1. pag.g i y che nelle pianure gli 
firati delta terra fono ef attamente orizzontali 
e folamente nelle montagne fono inclinati , poi- 
ché fiati fono formati da' fedi menti deportati 
f opra una bafe inclinata. ^ cioè foprx un terreno 
in pendio . 

Non folamente gli Arati delle materie cal- 
caree fono orizzontali nelle pianure , ma orin- 
zontali ancora fono in tutte le montagne ^ 
dove per fcotimenti di terra, o per altre caufe 
accidentali non vi fu rivoluzione ; quando 
quelli Arati fono inclinati , fegno è , che s’in- 
clinò la montagna. Aefla , e che fu coAretta 
a pendere da una parte per la forza d’ ua 
fotterraneo fcoppio, o per lo.fprofondamento 
d’ una parte del terreno , che le ferviva di 
bafe . Si può, dunque dire , che in generale 
tutti gli Ardti formati dal depofiro , e fedt- 
mento delle acque fono orizzontali , come 
lo è fempre- l’ acqua Aefla, ad eccezione di 
quelle > che formate furono fopra una bafe 
inclinara , cioè fu un terreno in pendio ,come 
A trovano la maggior parte delle miniere di 
Garbane di terra.. 

Il più eAeriore , e fuoerficiale Arato della 
Terra s\ -nella pianura, che nella montagna, 
è com^oAo folamente di terra vegetale , che 
« deve 
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deve la fua origine ai fedimenti dell’ aria ì 
al depofito dei vapori , e delle rugiade , ed 
agli fucceffivi avanzi delle erbe , delle foglie, 
e delle altre parti di vegetabili infraciditi • 
Qui non fi deve confiderai quello primo 
Arato, egli fegue dappertutto i declivj, e le 
incurvature del terreno, e prefenta una fpef- 
fezza più o meno grande, fecondo le differenti 
circoilanze locali ( d ) . Quefio firato di terra 
vegetale è ordinariamente molto più fpelfo 
nei valloni , che non fia fu le colline ; e la 
fua formazione è pofteriore agli Arati perni- 
ivi del globo , di cui 1 più antichi, ed i piu 
interni formati furono dal fuoco , ed i più 
nuovi , e i più. elleriori dalle materie rappor- 
tate , e depofie in forma di fedimenti dal 
moto delle acque . Quelli in generale fono 
tutti orizzontali , ed è per caule particolari 

che 

***•' li» mmmmmmtmmmmimmmmmn w 

I - 

Cd) Vi fono alcune montagne , la cui fuperficie 
alla cima è affol irtamente nuda, ed agli occhi prefenta 
(blamente la roccia viva , o it granito fenza alcuna 
vegetazione , che in picciole feflìire , dove il vento' 
portò , ed ammonticò le particelle di terra , che on- 
deggiano nell'aria . Accurati , che a qualche diftmza 
dal lido finiliro del Nilo montando il fiume , la mon- 
tagna compofta di granito, di porfido , e di diafpro 
s’ eftende a più di venti leghe in lunghezza , e forfè 
altrettanto anche in larghezza , e che l'intera fuper- 
ficie della cima di quell’ enorme petriera è affolutamen- 
te fpogliata di vegetabili ; il che forma un vallo de- 
ferto , che nè gli animali , nè gli uccelli , e nè gl’in- 
fetti poffono frequentare .. Ma qui non devono effere 
conuderate, quelle particolari e locali eccezioni „ 


r 
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che alcuni fieno inclinati . I banchi delle pie- 
tre calcaree fono ordinariamente orizzontali, 
o leggiermente inclinati ; e di tutte le fo- 

rtanze calcaree la pietra cretofa è quella , i 
cui bianchi più efattamente confervino la por- 
zione orizzontale : la pietra cretofa effondo 
una polvere di avanzi calcari fu deporta dalle 
acque, che aveano un moto tranquillo , e re- 
golate ofcillazioni ; non così le materie rotte 
cd in più grotto volume , querte furono tras- 
portate dalle correnti , e deporte dai vortici 
delle acque , onde i loro banchi non fono 
perfettamente orizzontali come quelli della 
pietra cretofa . Le corte del mare in Norman- 
dia fono comporte di rtrati orizzontali di pie- 
tra cretofa sì regolarmente tagliati a piombo, 
che alla lontana fi prenderebbe per muri 
di fortificazione .Tra gli firati della pietrj 
cretofa fi ravvifano piccoli letti di pietra nera 
d’ acciarino , che fi frammezzano nel bianco 
della pietra cretofa : ed ecco l’origine delle 
vene nere ne’ marmi bianchi . 

Indipendentemente dalle colline calcaree di 
non variata pofizione, ma di banchi leggier- 
mente inclinati ve n’è un gran numerod’ al- 
tre, che per diverfi accidenti hanno piegato; 
e tutr’ i di cui rtrati fono molto declivi. Ve 
ne fono grandi efempli in molti luoghi de’ 
Pirenei , dove ve ne fono d’ inclinare da’ 4<f, 
50, ed anche fino ai 00 gradi al di fiotto della 
linea orizzontale ; chiara prova dei grandi can* 
giatr.et.ti in quelle montagne per l’avvalla- 

ment9 
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mento delle volte delle caverne fotterranee » 
fu cui era altre volte appoggiata la loro malfa . 

VI. 

Su i Picchi delle Montagne. 

Ho procurato di fpiegare Vol.ìl. pag. 50, 
come i picchi delle montagne fieno flati fpo- 
gliati delle fabbie vetrifcibili , che al principio 
le circondavano, e la mia fpiegazione pecca 
■nell’ avere attribuita la prima formazione delle 
Tocche cofiituenti il nocchio -di quelli picchi 
all’ intermedio dell’ acqua , in vece di attri- 
buirlo all’ azione del fuoco \ quefii picchi o 
corna delle montagne fono prolungamenti e 
punte della roccia interna del globo , che 
erano circondate di una gran quantità di fco- 
Tie, e di polvere di vetro i quelle materie di- 
vife faranno fiate firafcinate ne’ luoghi infe- 
riori dai movimenti del mare , quando fi ri- 
tirò, ed in feguito le pioggie ed i torrenti 
delle' acque correnti avranno ancora folcate 
dall’alto in baffo le montagne , ed avranno 
per confeguenza terminato di fpogliare le 
maffe della viva rocca , che formavano le 
eminente del globo , e che per quello fpo* 
gliamento fon rjmafie nude , e tali quali noi 
le veggjamo ai nofiri dì. Io pollo dire in ge- 
nerale, che non v’ è alcun’ altra mutazione 
da fare in tutta la mia Teoria della Terra 
fuorché quella della compofizione delle prima 
montagne, che devono la loro origine al pri- 

roitì- 
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ttiitivo fuoco , e non all’ intermedio dell’ ac- 
qua , come l’ aveva congetturato perfuafo dalla 
fede di Woodward, e d’ alcuni altri Natura- 
lidi ,che aderivano trovarfi delle conchiglie al 
di fopra delle fommità di ..tutte le montagne* 
ma ora che dalle oflervazioni più recenti 
conila non eflervi produzione alcuna marina 
fulla vetta delle più alte montagne , e fola- 
mente vtrovarfene all’ altezza di duemila tefe 
ai di fopra del livello del mare, certamente 
che dir .conviene, che le acque, o non fieno 
forpaflate quell’ altezza , ovvero vi fi fieno 
fermate pochiffimo tempo , coficchè foltanto 
abbiano potuto formare quelle colline , e mon- 
tagne calcaree, che fono al di lotto di queff 
.altezza di ,due .mille ,tefe - 

ADDIZIONI 

'■All* Articolo , che ha per titolo : Dei Fiumi, 
Val. IL pag. 33. 

J. 

OJfervazioni che hifogna aggtugnere a quelle, 

dhe diedi fulla Teoria delle acque correnti • 

. \ 

A Lia pagina 58, a prOpofito della teoria 
delle acque correnti devo aggiugnere 
una nuo^va ctfervazione , che ho fatta dopo 
*he p untai alcuni edifici , da’ quali fi P uì> 

jrico- 
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E’ pìucchè ragionevole il congetturare eh* 

breve è il paflaggio. Tutte le riviere , che fr 
perdono neila colla occidentale della baia- 
ci’ Hudìon fono deboli , e piccole , prova che 
non vergono da lontan paefe , e che per con- 
feguertte le terre , che feparano i due mari J 
fcanfio Dùca ertenfione : quelt’ argomento è for-* 
tificato dalia forza e dalla regolarità delle- 
marée . Dovunque il fiuflo ed il rifluita ofler- 
vano tempi pretta a poco uguali colla fola 
differenza prodotta dal ritardo della Luna nel 
fuo ritorno al meridiano, ci afficurano anco- 
ra della profTimnà dell’ Oceano , da dove ven- 
gono quelle maree • Se il paflaggio è corto , 
c non awanzato nel Nord , come tutto con- 
corre a ciò. provare » prefumer devefi non eflere 
difficile ; la rapidità delle correnti , che non 
permettono fermarvifi ghiacci, dà pefo a que- 
lla congettura (/) . “ 

Credo con quell’ eccellente Scrittore , che 
s’efifte in fatti un paflaggio praticabile , que- 
llo dev’ effere nel fondo della baja d’ Hudfon, 
e che mutil cola farebbe tentarlo nella baia 
di Baffiti di ciima troppo freddo, e di corte 
diacciate maffime verta il Nord -, ma ciò che 
deve far dubitare ancor molto dell’ efiflenza 
di querto paflaggio nel fondo della baja d’ Hud- 
Jfon , fono le terre che Béring e Ifchirikow nel 
Epoche .Tom. I. Q. 174* 

% » 
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CO Hiftoire philcfophi^ue k politi^uc, ttm, 1 % 
p*g il u c Jegg. 
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Ad 1 pifcts Cafpium mare inhabitant ; Ad- 
fenferes , S turi oli , Gmel , io Siruh , C yprtni 
clavati , Brama , Perca , Cyprini ventre acuto , 
ignoti alibi pifces , tinca , falmone s , , «f 

^ mar/' fluvios intrare , ira C??* /» »wre é fluviis 
remeare folent ; ' 

Ad 3. romba in Ihtoribus maris obvia qut- 
àrm funt , fed parva , randida , *r«r ex una parto 
rubra . Crf»fri «d littore ob/ervantur magnitu- 
dine fluviatilibus ftmiles ; olirete autem & ca- 
pita Medufa vi fa funt nufquam ; 

Ai 4 avts marma qua ar a mare Cafpium 
ver fantur funt anferes vulgares & rubri, pel- 
licani , cygni , anates rubra & nigrican’es aqui- 
la , corvi aquatici ,grues , platea y ardea alba , 
cinerea & nigricantts , ciconia alba gruibus fimi- 
la , Karawaiki ( ignotum avis nomen ) larorum 
vana fpectes , fiumi négri & lateribus albis 
inflar picarum , pb.afiam , anferes parvi nigri- 
cantes , T udaki ( ignotum avis nomen ) albo so- 
lere prediti • 

Quefli precifi ed autentici fatti conferma- 
no pienamente quanto io ho avanzato ; cioè 
che il mar Cafpio non ha alcuna comunica- 
zione fotterranea coll’ Oceano , e provano di 
più , che non ne fu giammai parte ; non vi 
fi trovano oflriche, nè croflacei di mare, ras 
fidamente le fpecie di quelli , che fono ne’ 
fiumi . Dunque quello mari è come un gran 
lago formato nel mezzo delle terre dalle ac- 
que dei fiumi ; già lo ditti , non vi fono che 
gli fletti pefei, e le medefimef cochiglie, che 

Q, z „ ab*- 
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abitano i fiumi , e nulla di cib che popola 
T Oceano , o il MediterraQeo • 

, V. 

Su i Laghi [alati dell' -Afta • ’ 

* 

Nella contrada dei Tartari Ufiani così chia- 
mati, perchè abitano le rive del fiume Uf, 
trovanfi , dite il S ; g. Pallas,dei laghi di acqua 
prefcntetrifTJte falata , e che non lo era altre 
volte. Egli dice io fìeffo , d' un lago vicino a 
Miace,la cui acqua era per T addietro dolce 
e che è attualmente Calata. 

Uno de’ più famofi laghi per la quantità 
del fa* e , che f? ne trae , è quello verfo le rive 
del fiume 1 tei , e che fi nomina Soratfchya • 

Il fale è generalmente amaro, la Medicina 
lo impiega come un buono purgativo ; due ‘ 
onde di erto formano una fortiffima dofe , verfo 
Hurtenegfch 1 badi fondi fi coprono d’ut» 
fale amaro, che s’ innalza come un tapperò 
di neve a due pollici d’altezza; il lago fala- 
to di Korfeckof fomminifira annualmente tre- 
cento mille piedi cubici di fale (&).H lago di 
Jennu ne dà anch’egli in abbondanza. 

Nè viaggi de’ Signori dell’ Accademia di 
Pietroburgo fi fa menzione del lago falato di 
Jaroufcha nella Siberia ; quefio lago è quafi ro- 
tondo, ed ha incirca nove leghe di circonfe- 

ren- 


(X) Al piede cubico pefa trtnucinquc libbre di fediti 
«Mele ciaCcuna. 
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tenia , le fue rive fono coperte di fale , ed 
il fondo è rivdìito di criftalli di fale . l’ac- 
qua al fppremo grado è falata , e quando tfi 
batte il Sole , il lago appare rodo come una 
bella aurora- Il fiale è bianco come neve, e 
fi forma in crifialh cubici - Ve n’ è una quan- 
tità sì prodigiofa, che in poco tempo le ne 
potrebbe caricare un gran numero di vafcdli; 
oggi fe ne trae, e da qui cinque o fei giorni 
ve- n’ è altrettanto . Balla il dire , che prov- 
vede le Provincie di Jojpolsk è Jdaifeik , e che 
è capace per altre fìmiit cinquanta provincie. 
La corona fe n’ è rifervata il commercio ugual- 
mente che quello duutte le altre feline . Quello 
fale è d una perfetta bontà ; (orpaffa tutti gli 
altri in bianchezza , e non è poflìbile finora 
»1 trovarne più atto a Talare le vivande. Vi 
fono dei laghi falati al Mezzodì dell 1 Afia , uno 
preffo 1 ' Eufrate , un altro vicino a Barra . Se- 
cando le relazioni ve ne fono non molto lungi 
ti’Aleppo,e nell’ i fola di Cipro a Larnécca; 
qucft’ ultimo è vicino al mare . La valle di 
fiala di Barra non efier, do lontana dall’ Eufrate 
potrebbe edere coltivata , fe fi faceflero fcolare 
4e acque in quel fiume , e buono fclfe il terreno, 
ma al prefente quella, terra rende un buon fale 
per la cucina , ed anche in sì gran quantità che 
i vaiceli» di Bengala lo caricano nel ritorno in- 
vece di zavowq . -, 

< In- 

del primo Tomo * , [ 
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